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Onorevoli presidenti e consiglieri, 

vi sottoponiamo il rapporto di gestione 2013. 
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Gradite, onorevoli presidenti e consiglieri, l'espressione della nostra alta considerazione. 

 

19 febbraio 2014 In nome del Consiglio federale svizzero: 

 Il presidente della Confederazione, Didier Burkhalter 
 La cancelliera della Confederazione, Corina Casanova 
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Introduzione 

 

Gli strumenti attuali risalgono alla nuova strut-
tura del rapporto di gestione elaborata nel 
1995 quando il Consiglio federale ha deciso, 
d'accordo con le commissioni della gestione, 
di dare un nuovo assetto ai rapporti annuali 
sulla sua attività. Nel 1996 è stata introdotta 
una pianificazione annua a livello di Consiglio 
federale, basata a sua volta sugli obiettivi ge-
nerali del programma di legislatura. Definendo 
le priorità, il programma di legislatura e gli 
obiettivi annuali contribuiscono a migliorare la 
gestione dei lavori dell'Amministrazione e con-
feriscono maggiore coerenza all'attività legisla-
tiva e amministrativa. Nel 1998 furono quindi 
introdotti gli obiettivi annui dei dipartimenti e 
della Cancelleria federale. Gli strumenti per-
mettono un confronto tra obiettivi posti e risul-
tati effettivamente ottenuti, tra la pianificazio-
ne e il resoconto. In tal modo sono state poste 
le basi per una supervisione permanente delle 
attività del Consiglio federale e nel contempo 
è stato agevolato il controllo della gestione. 

La legge del 13 dicembre 2002 sul Parlamen-
to (LParl) ha sancito l'insieme degli strumenti 
a livello legislativo. Secondo l'articolo 144 
LParl, il Consiglio federale sottopone all'As-
semblea federale il rapporto concernente la 
sua gestione due mesi prima dell'inizio della 
sessione durante la quale dovrà essere tratta-
to. Il rapporto sulla gestione del Consiglio fe-
derale comprende due parti separate ed è 
strutturato nel modo seguente: 

Il rapporto sulla gestione parte I illustra i temi 
politici principali della gestione del Consiglio 
federale e presenta una panoramica sull'attivi-
tà governativa e amministrativa alla luce del 
relativo programma di legislatura. Il rapporto si 
ispira alle finalità e ai provvedimenti definiti 
negli obiettivi del Consiglio federale per l'anno 
in rassegna e su questa base il Collegio go-
vernativo confronta gli obiettivi posti con i ri-
sultati effettivamente ottenuti. 

Il rapporto sulla gestione parte II, pubblicato 
separatamente, si occupa dei temi essenziali 
della gestione dei dipartimenti federali e della  

Cancelleria federale; riferisce sulla realizza-
zione degli obiettivi annuali a questo livello. 

Al fine di migliorare il confronto tra i temi pro-
grammati e la loro realizzazione effettiva te-
nendo presente tutti gli strumenti a disposizio-
ne, il Consiglio federale ha adottato dal 2008 
la sistematica degli obiettivi del programma di 
legislatura per gli obiettivi annui e il rapporto di 
gestione; questo sistema è adottato anche per 
il programma di legislatura 2011–2015. 

La rinuncia ad un apposito capitolo incentrato 
sulla descrizione dei temi principali con i ne-
cessari rinvii ai singoli obiettivi risale al rappor-
to del 2008. Ciascuno dei temi principali viene 
illustrato nella parte corrispondente del rap-
porto. 

Il rapporto sugli indicatori si fonda sulle novità 
introdotte con il messaggio sul programma di 
legislatura 2007–2011 e sancite dal dicembre 
2007 anche nel riveduto articolo 144 capo-
verso 3 LParl. Nel messaggio sul programma di 
legislatura sono specificati gli indicatori che 
consentono di verificare il raggiungimento de-
gli obiettivi e sulla base dei quali è effettuata 
la valutazione annuale. 

Dal rapporto del 2008, il bilancio sulla realiz-
zazione effettiva degli obiettivi dell'anno pre-
cedente non figura più in allegato, ma apre il 
rapporto sulla gestione del Consiglio federale, 
subito dopo la presente introduzione. Gli attua-
li obiettivi annui relativi agli oggetti parlamen-
tari e alla corrente legislatura 2007–2011 
sono acclusi in una tabella unica. Sempre dal 
2008 un allegato è dedicato alla situazione di 
minaccia ed alle attività degli organi di sicurez-
za della Confederazione nell'anno in rassegna. 



6 

Compendio degli obiettivi del Consiglio federale per il 2013:  
bilancio a fine 2013 

 
1 La piazza economica svizzera è 

attrattiva e competitiva, vanta 
finanze federali sane e istituzio-
ni statali efficienti 

 
Obiettivo 1: L'equilibrio delle finanze federali è 

preservato 

Realizzato 

 Rapporto sul freno all'indebitamen-
to  

 Messaggio sul nuovo modello di ge-
stione dell'Amministrazione federale 
(NMG) 

 
Obiettivo 2: L'economia svizzera è rafforzata da 

condizioni quadro ottimali e conti-
nua a crescere 

Realizzato 

 Messaggio concernente la modifica 
del Codice delle obbligazioni (norme 
in materia di prescrizione) 

 Messaggio concernente la modifica 
del Codice delle obbligazioni (san-
zioni in caso di disdette abusive o 
ingiustificate) 

 Consultazione sulla revisione della 
legge federale sull'approvvigiona-
mento economico del Paese 

 Rapporto sui costi della regolamen-
tazione 

 
Obiettivo 3: La stabilità e l'attrattiva della piazza 

finanziaria sono garantite; la Svizze-
ra dispone di una regolamentazione 
competitiva, semplice e poco buro-
cratica 

Ampiamente realizzato 

 Messaggio concernente l'attuazione 
delle Raccomandazioni rivedute del 
GAFI 

 Consultazione su una legge sui ser-
vizi finanziari 

 Consultazione su una legge sull'in-
frastruttura dei mercati finanziari 

 Ulteriori mandati negoziali per la con-
clusione di accordi bilaterali concer-
nenti un'imposta alla fonte e un mi-
gliore accesso al mercato 

 Prosecuzione e attuazione della stra-
tegia dei mercati finanziari (rapporto 
sulla politica in materia di mercati fi-
nanziari) 

 Prosecuzione dell'attuazione della po-
litica svizzera in ambito di assistenza 
amministrativa in materia fiscale 
(«scambio di informazioni conforme-
mente allo standard dell'OCSE») 

 
Obiettivo 4: La politica agricola continua ad evol-

vere nella direzione di una politica in-
tegrata a favore del settore agroali-
mentare 

Realizzato 

 Attuazione della politica agricola 
2014–2017 

 Proseguimento dell'apertura del mer-
cato nei settori dell'agricoltura e della 
filiera alimentare nell'ambito del mi-
glioramento della competitività di que-
sti ultimi 

 
Obiettivo 5:  Le capacità d'azione e le prestazioni 

delle istituzioni svizzere, nonché la lo-
ro collaborazione, sono ottimizzate 

Realizzato 

 Messaggio concernente la modifica 
della base legale per l'elezione del 
Consiglio nazionale 

 Consultazione sull'esame preliminare-
di iniziative popolari e sull'estensione 
delle limitazioni materiali di revisioni 
costituzionali 

 Gestione strategica dell'informatica 
della Confederazione da parte del 
Consiglio federale 
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Obiettivo 6: L'attrattiva e la credibilità del si-
stema fiscale svizzero sono raffor-
zate 

Ampiamente realizzato 

 Messaggio concernente l'elimina-
zione della penalizzazione fiscale 
del matrimonio e il raggiungimento 
di relazioni equilibrate nell'imposi-
zione dei coniugi e delle famiglie  

 Messaggio concernente la revisione 
dell'imposta sul valore aggiunto 
(modello di rinvio) 

 Rapporto sull'indagine conoscitiva 
riguardante una riforma fiscale eco-
logica 

 Consultazione sulla riforma III 
dell'imposizione delle imprese 

 Consultazione sulla revisione delle 
disposizioni penali federali in ambi-
to fiscale 

 Concretizzazione del dialogo con 
l'UE sull'imposizione delle imprese 

 
Obiettivo 7:  La Svizzera sfrutta le opportunità 

offerte delle tecnologie dell'infor-
mazione e della comunicazione e 
da altre tecnologie moderne 

Ampiamente realizzato 

 Messaggio concernente la legge fe-
derale sulla cartella del paziente in-
formatizzata 

 Messaggio concernente la revisione 
parziale della legge sulle pubblica-
zioni ufficiali 

 Consultazione sulla modifica della 
legge federale sui servizi di certifi-
cazione nel campo della firma elet-
tronica  

 Terzo rapporto concernente l'ulterio-
re estensione del voto elettronico 

 Rapporto concernente il libero ac-
cesso ai dati governativi e la loro li-
bera utilizzazione 

 Rapporto «Diamo un quadro legale 
ai social media» 

 Revisione dell'ordinanza sui servizi 
di telecomunicazione 

 
 

2 La Svizzera è ben posizionata a 
livello regionale e globale e raffor-
za la propria influenza nel conte-
sto internazionale 

 
Obiettivo 8: La Svizzera è ben relazionata a livello 

mondiale e consolida la sua posizione 
nel contesto internazionale e in seno 
alle istituzioni multilaterali 

Ampiamente realizzato 

 Messaggio concernente una base le-
gale formale per bloccare in via caute-
lativa gli averi patrimoniali di persone 
politicamente esposte 

 Consultazione su una legge federale 
concernente la cooperazione ammini-
strativa con le autorità straniere e la 
tutela della sovranità svizzera 

 Influsso attivo sugli organi decisionali 
di istituzioni finanziarie internazionali 

 Consolidamento dell'impegno svizzero 
in seno alle istituzioni di Bretton Wo-
ods 

 Proseguimento e approfondimento del 
dialogo sulle questioni finanziarie, in 
particolare con i Paesi del G20 

 Cura e potenziamento delle nostre re-
lazioni con gli Stati limitrofi 

 Rafforzamento e diversificazione di 
partenariati strategici extraeuropei 

 Promozione coerente dell'immagine di 
Ginevra quale sede di organizzazioni e 
manifestazioni internazionali (Decisio-
ne in materia di finanziamento del rin-
novo di immobili di organizzazioni in-
ternazionali) 

 Preparazione ottimale della presiden-
za svizzera dell'Organizzazione per la 
sicurezza e la cooperazione in Europa 
(OSCE) nel 2014 

 Attuazione delle misure in relazione 
con la candidatura della Svizzera ai 
Giochi olimpici invernali del 2022 
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Obiettivo 9: Le relazioni tra la Svizzera e l'UE 
sono rafforzate 

Parzialmente realizzato 

 Negoziati relativi a nuovi accordi di 
accesso al mercato con proposte di 
soluzione concrete alle questioni di 
ordine istituzionale 

 Messaggio concernente l'accordo bi-
laterale sulla partecipazione al pro-
gramma MEDIA 2014–2020 

 Messaggio concernente l'accordo bi-
laterale sulla cooperazione nel set-
tore della concorrenza 

 Dialogo con l'UE su una revisione 
dell'Accordo sulla fiscalità del ri-
sparmio 

 
Obiettivo 10: Lo sviluppo della strategia econo-

mica esterna prosegue 

Realizzato 

 Rafforzamento della politica di libe-
ro scambio attraverso l'estensione e 
l'intensificazione della rete di accor-
di di libero scambio 

 Tutela del regime commerciale mul-
tilaterale / Rafforzamento dell'OMC 

 
Obiettivo 11: La Svizzera fornisce un contributo 

adeguato all'eliminazione della po-
vertà e all'attenuazione dei rischi 
globali 

Realizzato 

 Continuazione e adeguamento 
dell'impegno svizzero a favore della 
stabilità in Europa, nelle regioni che 
confinano con l'Europa e nel resto 
del mondo 

 Posizione rispetto alla nuova Agen-
da dell'ONU per uno sviluppo soste-
nibile «post 2015» 

 

Obiettivo 12: La Svizzera rafforza il proprio impegno 
nell'ambito dei diritti umani, della poli-
tica della pace, della mediazione e dei 
buoni uffici 

Realizzato 

 Messaggio sulla Convenzione per la 
protezione di tutte le persone dalle 
sparizioni forzate 

 Piano d'azione nazionale per l'attua-
zione della risoluzione 1325 del Con-
siglio di sicurezza dell'ONU per le don-
ne, la pace e la sicurezza per gli anni 
2013–2014 

 Rafforzamento delle attività nell'ambi-
to della lotta contro la pena di morte 
portando avanti e completando l'im-
pegno attuale con azioni specifiche 
con gli Stati partner 

 Promozione della tutela degli interessi 
(Russia-Georgia, Iran, Cuba) 

 
 
3 La sicurezza della Svizzera è ga-

rantita 
 
Obiettivo 13: Gli strumenti d'individuazione precoce 

e di lotta contro rischi e minacce sono 
applicati efficacemente 

Ampiamente realizzato 

 Consultazione sulla modifica delle basi 
legali per l'ulteriore sviluppo dell'eser-
cito 

 Messaggio concernente una nuova 
legge sul servizio informazioni 

 Messaggio concernente la revisione 
parziale della legge federale sul servi-
zio informazioni civile (LSIC)  

 Messaggio concernente la legge fede-
rale sulle prestazioni di sicurezza pri-
vate fornite all'estero  

 Consultazione sulla revisione della 
legge per la protezione dei beni cultu-
rali 
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Obiettivo 14: La criminalità, il terrorismo e gli 
attacchi informatici sono combattu-
ti con successo e misure preventive 
sono adottate contro il ricorso alla 
violenza nella società svizzera 

Ampiamente realizzato 

 Messaggio a sostegno della modifi-
ca della legge federale sulla sorve-
glianza della corrispondenza posta-
le e del traffico delle telecomunica-
zioni (LSCPT) 

 Procedura di consultazione sulla 
legge sul casellario giudiziale 

 Decisione procedurale concernente 
la legge sui compiti in materia di po-
lizia (LCPol) 

 Strategia per la protezione contro i 
rischi informatici 

 
Obiettivo 15: La collaborazione con partner sviz-

zeri ed esteri è intensificata 

Non realizzato 

 Consultazione sulla modifica delle 
disposizioni penali in materia di cor-
ruzione (corruzione in ambito priva-
to) 

 Consultazione sulla modifica della 
legge federale sull'assistenza giudi-
ziaria in materia penale 

 Consultazione sulla revisione parzia-
le della LAMal per agevolare i pro-
getti di cooperazione transfrontalie-
ra in ambito sanitario 

 Piano d'azione «Strategia integrata 
per la gestione dei confini» 

 Decisione procedurale concernente 
il rafforzamento e la semplificazione 
della collaborazione fra le autorità 
di polizia degli Stati membri dell'UE 
(Prüm) 

 
 

4 La coesione sociale della Svizzera 
è rafforzata e le sfide demografi-
che sono affrontate con successo 

 
Obiettivo 16: Le opportunità offerte dalla migrazio-

ne sono colte e i rischi combattuti 

Realizzato 

 Messaggio concernente la revisione 
delle disposizioni sull'integrazione pre-
viste dalla legge sugli stranieri e da 
leggi speciali 

 Consultazione e messaggio in adem-
pimento dell'iniziativa sull'espulsione 

 Consultazione su una revisione della 
legge sull'asilo (attuazione della ri-
strutturazione nel settore dell'asilo) 

 Prolungamento del Programma nazio-
nale migrazione e salute 2014–2016 

 
Obiettivo 17: La coesione sociale è rafforzata e i 

valori comuni sono promossi 

Parzialmente realizzato 

 Messaggio concernente la modifica 
del Codice civile (compensazione della 
previdenza) 

 Messaggio concernente la modifica 
del Codice civile (diritto in materia di 
mantenimento) 

 Messaggio concernente la revisione 
della legge sulla radiotelevisione (nuo-
vo sistema di riscossione dei canoni 
radiotelevisivi) 

 Consultazione sulla revisione della 
legge concernente le lotterie 

 Rapporto sulle misure per promuovere 
la conciliabilità tra lavoro e cure ai fa-
miliari 

 Messaggio concernente una legge 
quadro sull'aiuto sociale 

 Programma federale per prevenire e 
lottare contro la povertà 
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Obiettivo 18: L'aumento dei costi nel settore 
della salute è contrastato, la qualità 
dell'assistenza sanitaria e la sicu-
rezza dei pazienti aumentano 

Parzialmente realizzato 

 Messaggio concernente la modifica 
dell'articolo 119 della Costituzione 
federale e della legge sulla medici-
na della procreazione (ammissione 
della diagnosi preimpianto) 

 Messaggio concernente la revisione 
parziale della legge sulle professioni 
mediche 

 Consultazione sulla legge sulla regi-
strazione di tumori e altre malattie 

 Consultazione sulla legge sulla pro-
tezione dalle radiazioni non ioniz-
zanti e dagli stimoli sonori 

 Consultazione sulla revisione parzia-
le della legge sugli esami genetici 
sull'essere umano 

 Disposizioni d'esecuzione della leg-
ge sulla ricerca umana dal 1° gen-
naio 2014 

 
Obiettivo 19: La protezione sociale poggia su una 

base finanziariamente consolidata 
e garantita a lungo termine 

Parzialmente realizzato 

 Messaggio relativo alla revisione 
della legge sull'assicurazione contro 
gli infortuni 

 Messaggio concernente l'iniziativa 
popolare federale «Per una cassa 
malati pubblica» 

 Progetto per la consultazione sulla 
riforma delle previdenza per la vec-
chiaia 

 
 

5 La Svizzera utilizza l'energia e le 
risorse in maniera efficace e so-
stenibile ed è pronta a gestire il 
crescente fabbisogno di mobilità 

 
Obiettivo 20: L'approvvigionamento della Svizzera 

in energia e in risorse naturali è ga-
rantito a lungo termine e l'uscita gra-
duale dal nucleare nonché le misure 
per ridurre la dipendenza dalle ener-
gie fossili sono avviate 

Parzialmente realizzato 

 Messaggio sulla Strategia energetica 
2050 

 Messaggio concernente l'iniziativa po-
polare federale «Per un'economia so-
stenibile ed efficiente in materia di ge-
stione delle risorse (economia verde)» 

 Rapporto sull'ecologizzazione del si-
stema fiscale 

 
Obiettivo 21: La Svizzera dispone di un sistema 

d'infrastrutture di trasporto sviluppato 
e finanziariamente solido 

Ampiamente realizzato 

 Messaggio concernente la realizzazio-
ne e il finanziamento di un corridoio 
da quattro metri per il trasporto merci 
su rotaia lungo l'asse del San Gottardo 

 Messaggio concernente l'accesso alle 
professioni di trasportatore su strada 
e diritto penale in materia di trasporti 

 Messaggio «treni per i tifosi»; modifica 
della legge sul trasporto di viaggiatori 
(LTV) 

 Messaggio concernente il risanamento 
della galleria autostradale del San 
Gottardo 

 Consultazione sul futuro del traffico 
merci ferroviario sull'intero territorio 
nazionale 

 Consultazione sulla revisione parziale 
II della legge sulla navigazione aerea 

 Consultazione sul finanziamento spe-
ciale per il traffico stradale (aumento 
del supplemento fiscale sugli oli mine-
rali) e sul programma di sviluppo stra-
tegico delle strade nazionali 
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 Consultazione sul secondo messag-
gio concernente il programma per 
l'eliminazione dei problemi di capa-
cità sulla rete delle strade nazionali 

 Consultazione sul secondo messag-
gio concernente il decreto federale 
che libera i crediti per il programma 
Traffico d'agglomerato a partire dal 
2015  

 Rapporto sul trasferimento del traf-
fico 2013 

 Decisione di principio sul piano set-
toriale dell'infrastruttura aeronauti-
ca (scheda di coordinamento PSIA 
per l'aeroporto di Zurigo) 

 Decisione di principio sulla garanzia 
del finanziamento sul lungo termine 
del traffico d'agglomerato 

 
Obiettivo 22: La Svizzera partecipa alla lotta 

contro il cambiamento climatico e 
le sue conseguenze 

Non realizzato 

 Messaggio concernente la ratifica di 
un eventuale accordo susseguente 
al Protocollo di Kyoto 

 Messaggio concernente la ratifica di 
un trattato bilaterale con l'UE in ma-
teria di scambio di quote di emis-
sioni 

 Piani di intervento per l'adeguamen-
to ai cambiamenti climatici in Sviz-
zera 

 
Obiettivo 23: La Svizzera utilizza in maniera otti-

male il territorio e il suolo e si ado-
pera per proteggere efficacemente 
l'ambiente, la natura e il paesaggio 
rurale armonizzando al meglio l'or-
ganizzazione del territorio con le re-
lative infrastrutture 

Parzialmente realizzato 

 Messaggio concernente una legge 
sulle abitazioni secondarie 

 Consultazione sulla 2a tappa della 
revisione della legge sulla pianifica-
zione del territorio 

 Consultazione sulla revisione della 
legge forestale 

6 La Svizzera occupa una posizione 
di spicco nei settori della forma-
zione, della ricerca e dell'innova-
zione 

 
Obiettivo 24: L'elevata qualità e la buona reputa-

zione internazionale del sistema uni-
versitario svizzero e della ricerca sono 
garantite Parzialmente realizzato 

Ampiamente realizzato 

 Messaggio concernente la partecipa-
zione della Svizzera ai programmi 
quadro dell'UE per la ricerca nel perio-
do 2014–2020 

 Consultazione sulla legge concernente 
le professioni sanitarie 

 Decisioni sulla partecipazione della 
Svizzera alla costruzione e al finan-
ziamento della fonte di spallazione eu-
ropea di neutroni (European Spallation 
Source, ESS) 

 Entrata in vigore della revisione totale 
della LPRI e dell'ordinanza 

 Consolidamento ed estensione della 
rete internazionale nel campo della ri-
cerca e dell'innovazione 

 
Obiettivo 25: La formazione di giovani leve in ambiti 

specialistici altamente qualificati della 
scienza e dell'economia è ulterior-
mente promossa e l'attitudine dei gio-
vani alla formazione e all'impiego è 
migliorata 

Ampiamente realizzato 

 Messaggio concernente la revisione 
della legge concernente il promovi-
mento dell'istruzione dei giovani Sviz-
zeri all'estero 

 Messaggio concernente l'iniziativa po-
polare «Sulle borse di studio» 

 Messaggio concernente la partecipa-
zione della Svizzera ai programmi 
dell'UE in materia di educazione, for-
mazione professionale e gioventù per 
gli anni 2014–2020 («Erasmus for 
all») 

 Rapporti sulle misure per la promozio-
ne di nuove leve e sulla situazione del-
la formazione professionale 
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Obiettivo 26: Le condizioni quadro per la 
formazione continua sono 
ottimizzate e consolidate 

Realizzato 

 Messaggio concernente la legge fe-
derale sulla formazione continua 

 
 
7 La Svizzera assicura la parità dei 

sessi di diritto e di fatto, in parti-
colare per quanto concerne la 
famiglia, l'istruzione, il lavoro e 
l'età di pensionamento 

 
Obiettivo 27: La parità delle opportunità è miglio-

rata 

Realizzato 

 Attuazione del rapporto del Consi-
glio federale sulla violenza nei rap-
porti di coppia 

 Attuazione della parità di trattamen-
to menzionata nel programma di le-
gislatura 

 

Obiettivo 28: La parità dei sessi nell'Amministrazio-
ne federale e nelle aziende parastata-
li è raggiunta e le pari opportunità del-
le minoranze linguistiche sono garan-
tite 

Ampiamente realizzato 

 Verifica e aggiornamento dell'istruzio-
ne concernente le pari opportunità del 
2003 

 Verifica e aggiornamento dell'istruzio-
ne concernente il plurilinguismo del 
2003 

 Verifica della quota delle lingue 
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Situazione economica e prospettive 

 
Congiuntura internazionale 

La ripresa finora lenta ed esitante dell'econo-
mia mondiale dalle crisi che si sono succedute 
negli ultimi anni dovrebbe consolidarsi nel 
prossimo biennio, pur essendo il quadro con-
giunturale ancora eterogeneo per quanto ri-
guarda i vari spazi economici. 

La ripresa avanza soprattutto negli USA. Gli 
effetti della crisi immobiliare e del debito 
sembrano essere in parte smaltiti: negli ultimi 
anni le famiglie hanno ridotto il loro alto livello 
di indebitamento, le banche sono state in par-
te risanate, i mercati immobiliari si stanno 
stabilizzando. Anche sul mercato del lavoro si 
registra un continuo miglioramento; in novem-
bre il tasso di disoccupazione è sceso al 7 per 
cento, il livello più basso dall'inizio della crisi 
finanziaria scoppiata alla fine del 2008. Oltre 
a questo, le sempre latenti controversie politi-
che relative al bilancio dello Stato dovrebbero 
essere state stemperate dal compromesso 
raggiunto recentemente per il budget 
2014/15 e ciò dovrebbe aver ampiamente 
scongiurato il rischio di drastici tagli alle spe-
se. Alla ripresa statunitense per il 2014 e il 
2015 non dovrebbero dunque frapporsi osta-
coli (sono previsti aumenti del PIL intorno al 
3%). A fronte delle prospettive positive in 
campo economico aumenta anche la probabi-
lità che ben presto la Banca centrale statuni-
tense – forse già nei prossimi mesi – modifichi 
la sua politica monetaria avviando una pro-
gressiva riduzione del programma di acquisto 
di titoli (il cosiddetto tapering). 

La situazione economica migliora, benché a 
rilento, anche nell'eurozona. Mentre nei Paesi 
del nocciolo duro, soprattutto in Germania, il 
motore dell'economia si sta riavviando, nei 
Paesi periferici del Sud sembra almeno giun-
gere a un termine la lunga fase di contrazione 
economica. Sul loro sviluppo continuano però 
a gravare la politica di austerità (delle finanze 
pubbliche), i problemi delle banche e il forte 
aumento della disoccupazione. Data la situa-
zione economica ancora difficile dell'unione 
monetaria e i tassi di inflazione in calo, all'ini-

zio di novembre la BCE è stata nuovamente 
costretta a ridurre i tassi d'interesse di riferi-
mento. Nei prossimi due anni la ripresa do-
vrebbe essere solo graduale (crescita del PIL 
attesa per il 2014 +1%, 2015 +1,5%) e non 
sarà probabilmente sufficiente a garantire una 
netta riduzione dell'elevato tasso di disoccu-
pazione che affligge vari Paesi. 

Di contro alle tendenze al miglioramento ri-
scontrate nei Paesi industrializzati, molti Paesi 
emergenti hanno invece difficoltà a trovare 
nuovo slancio economico. Oltre alle conse-
guenze negative degli sbalzi di umore dei mer-
cati finanziari globali (legati alle attese relative 
alla normalizzazione della politica monetaria 
USA), che hanno messo sotto pressione molti 
di questi Paesi con improvvisi deflussi di capi-
tali, a frenare la crescita sono stati anche fat-
tori di ordine strutturale (invecchiamento de-
mografico, insufficienti riforme economiche). 
Nel 2014 e 2015 la loro ripresa dovrebbe 
quindi essere lenta e al di sotto dei livelli di 
crescita registrati in passato. In questo conte-
sto la Cina, con il suo positivo andamento nel 
2013 e per il fatto di essere stata poco espo-
sta agli influssi negativi dei mercati finanziari, 
rappresenta un'eccezione. Va però ricordato 
che anche in Cina la crescita economica (7-
8%) risulta moderata rispetto agli anni scorsi. 

Previsioni congiunturali per la Svizzera 

Nei mesi autunnali in Svizzera il quadro con-
giunturale è ulteriormente migliorato. Il dato 
più positivo è che sembra confermata l'attesa 
svolta nelle esportazioni. Dopo un lungo peri-
odo di relativa stagnazione, nel terzo trimestre 
le esportazioni di merci hanno per la prima 
volta dato segni più marcati di ripresa in diver-
si settori e di recente sono ulteriormente mi-
gliorati gli indicatori di tendenza dell'industria 
(legata alle esportazioni). Per le esportazioni in 
ambito turistico (in particolare pernottamenti 
di turisti stranieri) la risalita è già iniziata qual-
che tempo fa. I settori delle esportazioni sono 
leggermente sostenuti dalla congiuntura glo-
bale che si sta riprendendo. Il tasso di cambio 
minimo con l'euro, con il suo effetto stabiliz-
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zante, continua a rappresentare un importante 
fattore di sostegno. Se la congiuntura interna-
zionale continua la sua lenta ripresa, nei pros-
simi due anni la crescita delle esportazioni 
svizzere dovrebbe rafforzarsi. 

Il motore delle esportazioni si è riavviato dan-
do più respiro all'economia, tanto più che la 
congiuntura interna – finora principale pilastro 
della crescita – dovrebbe continuare a rima-
nere positiva. Secondo il gruppo di esperti 
esperti della Confederazione i fattori trainanti 
degli ultimi anni, ovvero l'immigrazione e i 
bassi tassi di interesse, continueranno a far 
sentire i loro effetti sostenendo i consumi pri-
vati nonché l'edilizia e il settore immobiliare. 
Tuttavia, anche a causa del minore aumento 
dei salari reali, l'anno prossimo in particolare i 
consumi privati non faranno più registrare 
crescite paragonabili a quelle del 2013. In 
compenso, dovrebbero dare sempre più se-
gnali positivi gli investimenti in impianti e at-
trezzature che finora rappresentavano un pun-
to debole della ripresa. Lo scarso sfruttamento 
delle capacità offerte dai settori orientati alle 
esportazioni e la persistente incertezza sulle 
prospettive economiche hanno finora smorza-
to la tendenza a investire, nonostante i tassi di 
interesse abbiano raggiunto un minimo stori-
co, un fenomeno che si è potuto osservare 
anche in molti altri Paesi. Con la progressiva 
ripresa della congiuntura e la crescente fidu-
cia ci si può ora aspettare un aumento degli 
investimenti in impianti e attrezzature. 

Nel complesso vi sono quindi buone probabili-
tà che l'economia svizzera riprenda quota nei 
prossimi due anni. Confermando in gran parte 
l'ultima previsione di settembre, il gruppo di 
esperti si aspetta per il 2013 una solida cre-
scita del PIL dell'1,9 per cento (finora 1,8%) 
seguita da un'accelerazione al 2,3 per cento 
nel 2014 (previsione invariata) e al 2,7 per 
cento nel 2015. Nel confronto europeo, la 
Svizzera continuerà a crescere a un ritmo su-
periore alla media, come negli ultimi anni. 
Secondo il gruppo di esperti della Confedera-
zione, la crescita della popolazione dovrebbe 
continuare a fornire un contributo positivo alla 
crescita del PIL nei prossimi anni. 

Una congiuntura positiva migliora le prospetti-
ve anche per il mercato del lavoro. Anche 

nell'industria si prevede un miglioramento 
progressivo dell'occupazione. A differenza di 
quanto è avvenuto nell'edilizia e nella maggior 
parte dei settori del terziario, che hanno fatto 
registrare un andamento sempre positivo 
dell'occupazione, nell'industria la difficile si-
tuazione nelle esportazioni ha determinato 
negli ultimi anni tagli di posti di lavoro. Il trend 
alla diminuzione della disoccupazione è dun-
que in vista. L'aumento della disoccupazione 
(destagionalizzato), leggero ma persistente, 
registrato negli ultimi due anni si è pressoché 
fermato negli ultimi mesi. Per il 2014 si pre-
vede un calo che, grazie alla dinamica con-
giunturale, dovrebbe essere ancora più pro-
nunciato nel 2015. In termini di medie annua-
li, secondo il gruppo di esperti il tasso di di-
soccupazione dovrebbe essere del 3,2 per 
cento nel 2013, del 3,1 per cento nel 2014 e 
del 2,8 per cento nel 2015. 

Le prospettive sull'inflazione saranno proba-
bilmente moderate. La fase dei tassi d'infla-
zione negativi dovuta fondamentalmente al 
franco forte e al conseguente calo dei prezzi 
all'importazione dovrebbe essere conclusa e i 
tassi d'inflazione dovrebbero tornare positivi. 
Non si delinea però una rapida pressione in-
flazionistica, né nel contesto internazionale, 
visti i tassi di disoccupazione elevati e la ripre-
sa lenta di molti Paesi, né in Svizzera, dove la 
pressione inflazionistica dovrebbe continuare 
a rimanere contenuta nonostante la ripresa 
più forte. Il gruppo di esperti prevede tassi 
d'inflazione leggermente positivi: 0,2 per cento 
per il 2014 e 0,4 per cento per il 2015, dopo il 
-0,2 per cento del 2013. 

Rischi congiunturali 

Anche se le prospettive per l'economia Svizze-
ra sono più positive, parecchie sfide per l'eco-
nomia mondiale restano aperte a causa della 
fragilità del suo contesto. 

Per quanto riguarda la crisi del debito nell'eu-
rozona è ancora presto per dire che l'allarme è 
finito nonostante la calma che regna da tempo 
sui mercati finanziari. In particolare perché la 
situazione economica molto tesa nei Paesi 
euro del Sud (elevata disoccupazione) com-
porta il pericolo latente di battute d'arresto 
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economiche e politiche nelle riforme struttura-
li. Inoltre, l'incertezza sulle modalità dell'uscita 
prevista per i prossimi anni dalla politica mo-
netaria estremamente espansiva in diversi 
Paesi implica importanti rischi. Come si è visto 
nel 2013, quest'incertezza può generare un'e-
levata volatilità sui mercati finanziari interna-
zionali (ad es. forte aumento dei tassi o im-
provvisi deflussi di capitale dai Paesi emer-
genti), con conseguenze negative per la con-
giuntura mondiale. 

Tuttavia, si possono evidenziare anche rischi 
positivi. Le possibilità di una ripresa più mar-
cata del previsto dell'economia mondiale si 
verrebbero a creare se la crescente fiducia 
nella congiuntura stimolasse gli investimenti 
delle imprese, finora contenuti in molti Paesi; 
con maggior probabilità a partire dagli USA e 
con effetti globali. Nell'eurozona ulteriori, rapi-
di passi verso l'unione bancaria potrebbero 
contribuire nei prossimi mesi a ridurre la vul-
nerabilità dei sistemi bancari che costituisce 
un importante ostacolo alla ripresa economica 
nei Paesi periferici dell'eurozona.1 

Valutazioni e indicatori 

A livello federale sono previsti diversi strumen-
ti per misurare il conseguimento e l'efficacia 
delle misure adottate dallo Stato. L'articolo 
170 della Costituzione federale impone infatti 
alle Camere di verificare l'efficacia dei provve-
dimenti presi dalla Confederazione. L'articolo 
141 capoverso 2 lettera g della legge sul Par-
lamento prevede che i messaggi del Consiglio 
federale contengano indicazioni in merito alle 
possibilità di attuazione del disegno di legge e 
alle ripercussioni che gli atti normativi hanno 
sull'economia, sulla società, sull'ambiente e 
sulle future generazioni. Ogni anno il Consiglio 
federale presenta peraltro nei suoi obiettivi e 
nel rapporto di gestione le principali valutazio-
ni effettuate durante l'anno in rassegna. 

L'articolo 144 capoverso 3 LParl (obiettivi an-
nuali del Consiglio federale e rapporto di ge-
stione) e l'articolo 146 capoverso 3 LParl (pro-
gramma di legislatura, in vigore dal 1° dicem-
bre 2007) prevedono un ulteriore strumento 
per valutare il conseguimento degli obiettivi 

enunciati nel programma di legislatura: gli 
indicatori. Il loro scopo è di fornire le basi per 
esaminare se gli obiettivi sono stati raggiunti o 
se sono necessari interventi correttivi. Mentre 
una valutazione consiste in un'analisi scienti-
fica dell'efficacia delle misure statali incentra-
ta sulla ricerca di relazioni causali fa le misure 
stesse e il loro impatto, lo scopo degli indica-
tori è di fornire informazioni quantitative sugli 
effetti osservati. Per loro natura riflettono non 
soltanto l'azione dello Stato, ma forniscono 
anche informazioni sugli effetti di altre evolu-
zioni in un settore specifico. Contrariamente 
alle valutazioni, che sono di norma svolte pun-
tualmente, gli indicatori possono essere ogget-
to di un'analisi su un lungo periodo (monito-
ring). Consentono quindi di misurare i progres-
si compiuti e, se del caso, di rilevare la neces-
sità di un intervento politico. 

Per rispondere ai requisiti degli articoli 144 e 
146 LParl, fra il 2010 e il 2012 l'Ufficio federa-
le di statistica ha elaborato un sistema di indi-
catori su mandato della Cancelleria federale. I 
nuovi indicatori sostituiscono il sistema pilota 
abbandonato nel 2007 a causa degli eccessivi 
costi di manutenzione e la soluzione transito-
ria messa in atto per la legislatura 2007-
2011. Il sistema è stato sviluppato sulla base 
degli obiettivi generali e sulle basi legali del 
portafoglio dei compiti (allegato 4 al piano 
finanziario della legislatura). I 150 indicatori 
sono stati selezionati conformemente ai prin-
cipi della statistica federale e coinvolgendo 
tutti i dipartimenti e uffici federali direttamen-
te interessati. I 37 indicatori menzionati nel 
messaggio sul programma di legislatura 2011-
20152 provengono da questo sistema di indi-
catori. Ognuno di essi è stato ripreso nell'ana-
lisi oggetto del presente rapporto. Seguendo la 
struttura del programma di legislatura 2011-
2015, gli obiettivi e i relativi indicatori sono 
raggruppati nei sei indirizzi politici definiti dal 
Consiglio federale. Non vengono tuttavia esa-
minati gli obiettivi per i quali non è stato fissa-
to alcun indicatore, ossia: obiettivo 3 ‒ la sta-
bilità e l'attrattiva della piazza finanziaria sono 
garantite; obiettivo 5 ‒ la capacità d'azione e 
le prestazioni delle istituzioni svizzere sono 
ottimizzate; obiettivo 12 ‒ la Svizzera rafforza 
il proprio impegno nell'ambito dei diritti umani, 
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della politica della pace, della mediazione e 
dei buoni uffici; obiettivo 14 ‒ la criminalità, il 
terrorismo e gli attacchi informatici sono com-
battuti con successo e misure preventive sono 
adottate contro il ricorso alla violenza nella 
società. 

In occasione della sessione estiva 2012 il 
Parlamento ha definito un settimo indirizzo 
politico concernente la parità fra uomo e don-
na. Per garantirne il monitoraggio, il 31 ottobre 
2012 il Consiglio federale ha adottato sette 
indicatori, proposti, come i precedenti, nel 
quadro di un processo al quale hanno parteci-
pato tutti gli uffici interessati. In tal modo il 
numero totale degli indicatori della presente 
legislatura è salito a 44. Gli indicatori sulla 
parità sono considerati per la prima volta nella 
presente valutazione. 

Siccome il commento agli indicatori si fonda 
sui dati più recenti a disposizione, i periodi di 
riferimento risultano essere assai eterogenei. 
Per evitare qualsiasi malinteso, il periodo è 
precisato di volta in volta per ogni indicatore. 
Vi è inoltre il problema che non tutti gli indica-
tori reagiscono allo stesso ritmo all'evoluzione 
congiunturale. Da ultimo, occorre rammentare 
che il sistema di monitoraggio serve a racco-
gliere, esaminare e presentare informazioni al 
fine di osservare in modo regolare e durevole 
l'intensità e la direzione dei cambiamenti in 
atto in settori specifici. Il sistema di monito-
raggio e gli indicatori della legislatura non si 
prestano né alla valutazione né al controlling 
di programmi politici specifici e non consento-
no pertanto di trarre conclusioni sull'efficacia 
dei provvedimenti politici concreti. 
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Indirizzo politico 1: la piazza economica svizzera è attrattiva e competitiva, 
vanta finanze federali sane e istituzioni statali efficienti 

Obiettivo: l'equilibrio delle finanze federali è preservato 
Obiettivo quantificabile  
1. Tenendo conto dell'obiettivo del freno all'indebitamento, ovvero che sull'arco di un ciclo con-

giunturale le uscite non devono essere superiori alle entrate, è necessario stabilizzare il de-
bito lordo nominale della Confederazione almeno sul livello del 2010. Il tasso d'indebitamen-
to lordo della Confederazione (debito lordo in percentuale del PIL) dovrebbe quindi continua-
re a rientrare rispetto al 2010 (19,3%). 

Indicatore 
1. Tasso d'indebitamento della Confederazione 

 
 
Il freno all'indebitamento continua a dimostra-
re la propria efficacia: fra il 2010 e il 2012 il 
tasso di indebitamento lordo è rimasto al di 
sotto del 20 per cento. 

Il tasso di indebitamento della Confederazio-
ne, cresciuto negli anni 1990, ha toccato il 
suo valore massimo nel 2003 (27,5%) ed è 
poi tornato a calare. Nel 2012 l'indebitamento 
ha raggiunto il 19 per cento, 0,1 punti in più 
rispetto al 2011, perché nel frattempo il debi-
to lordo è aumentato più del PIL. Tale aumen-
to è dovuto, tra l'altro, alla necessità di costitu-
ire la liquidità necessaria per rimborsare un 

prestito federale in scadenza nel mese di feb-
braio 2013. La riduzione dell'indebitamento 
negli ultimi anni è riconducibile all'introduzio-
ne del freno all'indebitamento nel 2003. An-
che il tasso d'indebitamento delle finanze 
pubbliche (Confederazione, Cantoni, Comuni, 
assicurazioni sociali) è diminuito. In modo 
analogo al freno all'indebitamento, nella mag-
gior parte dei Cantoni esistono limiti posti al 
budget mediante complessi normativi di vario 
tipo che dal 2003 hanno consentito una dimi-
nuzione continua del tasso d'indebitamento 
nei Cantoni e nei Comuni. 
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Obiettivo: l'economia svizzera è rafforzata da condizioni quadro ottimali e 
continua a crescere 

Obiettivo quantificabile 
1. L'organizzazione ideale delle condizioni quadro economiche, ovvero generalmente orientata 

ai principi di mercato e scevra da oneri amministrativi, consentirebbe alla Svizzera di au-
mentare la propria prestazione economica, in cui una parte maggiore di crescita del PIL do-
vrebbe derivare dall'aumento della produttività. 

Indicatori 
1. Regolamentazione del mercato dei prodotti 
2. Produttività del lavoro 

Nel 2013 la regolamentazione del mercato dei 
prodotti è rimasta stabile rispetto al 2008. 

Nel 2013 l'indice della regolamentazione del 
mercato ha raggiunto in Svizzera 1,52 punti. 
Dopo il calo registrato rispetto alle rilevazioni 
del 1998 e 2003, il valore dell'indice è rimasto 
costante dall'ultima rilevazione nel 2008. Nel 
2013 i Paesi Bassi erano in testa alla classifi-
ca dei Paesi OCSE per la regolamentazione del 
mercato dei prodotti con un valore pari a 0,99, 
seguiti dalla Gran Bretagna con un valore di 
1,08. Nelle direttive sulle migliori prassi di 
regolamentazione dei mercati, l'OCSE racco-
manda di eliminare il più possibile tali regola-
mentazioni o di formularle in maniera tale da 
non pregiudicare la concorrenza e l'efficienza. 

Si dovrebbe procedere a una deregolamenta-
zione non in modo isolato, ma sulla base di 
una visione d'insieme coerente. Rispetto all'UE 
o all'OCSE la Svizzera presenta un'elevata 
regolamentazione del mercato dei prodotti in 
settori come gli invii postali e la rete ferrovia-
ria, come pure nei settori d'attività di molte 
imprese statali. Negli ultimi anni il mercato 
dell'elettricità è stato oggetto di una derego-
lamentazione. Dal confronto internazionale 
emerge che dal 1998 i Paesi membri dell'O-
CSE hanno liberalizzato buona parte dei mer-
cati dei prodotti e per tale motivo si può con-
statare una convergenza sul principio «best 
practices» in materia di regolamentazioni.
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Fra il 2008 e il 2011 la produttività del lavoro 
ha subito una stagnazione. 

Dal 1991 al 2008 la produttività del lavoro è 
aumentata. In questo lasso di tempo, la pro-
duttività in base alle ore lavorate è salita di 
23,8 punti percentuali, equivalenti a un in-
cremento medio annuo dell'1,3 per cento. Dal 
2008, tuttavia, la produttività è leggermente 
diminuita. I motivi di un aumento si spiegano 
con le qualifiche dei lavoratori, i progressi tec-
nologici, un impiego più intenso di capitali, 

energia e materiale e con la maggiore efficien-
za delle istituzioni pubbliche e private. Rispet-
to al resto d'Europa, la produttività del lavoro 
nei cosiddetti Paesi europei progrediti più pic-
coli (Austria, Belgio, Paesi Bassi, Danimarca, 
Finlandia, Svezia, Norvegia e Irlanda) è au-
mentata in media molto più che in Svizzera. 
Ancora più marcato è risultato l'incremento 
della produttività del lavoro nei nuovi Paesi 
membri dell'Unione europea.
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Obiettivo: la politica agricola continua ad evolvere nella direzione di una poli-
tica integrata a favore del settore agroalimentare 

Obiettivi quantificabili 
1. La produzione alimentare del Paese (in terajoule, TJ) aumenta leggermente rispetto ai valori 

medi del periodo 2008–2010*. 
2. La produttività lavorativa nell'agricoltura aumenterà nei prossimi anni. 

 * Periodo di riferimento modificato a seguito di una revisione del bilancio alimentare 

Indicatori 
1. Produzione alimentare 
2. Produttività del lavoro in agricoltura 

 
 
Nel 2011 il grado di autoapprovvigionamento 
lordo ammontava al 63,5 per cento. 

Tra il 1990 e il 2007 la produzione lorda di 
derrate alimentari è aumentata leggermente, 
passando da 21'848 a 23'441 terajoule. Nel 
2008 il calcolo della produzione alimentare è 
stato sottoposto a una revisione, il che ha 
comportato un'interruzione della serie tempo-
rale. Nel 2008 la produzione ha raggiunto i 
23'018 terajoule ed è aumentata leggermente 
fino al 2011 quando ha totalizzato i 24'912 
terajoule. Le condizioni climatiche e topografi-
che della Svizzera consentono di produrre 
internamente una quota ingente del consumo 
di latte, latticini, burro, carne, patate e zucche-

ro. La percentuale è invece nettamente più 
bassa per cereali, frutta e verdura. Per esem-
pio è molto bassa la quota per legumi e pesce, 
buona parte dei quali devono essere importati. 
La produzione lorda di prodotti animali realiz-
zata non sarebbe possibile senza l'importazio-
ne di alimenti per animali. Di conseguenza, 
per il calcolo della produzione indigena netta, 
nel caso della produzione animale si conside-
ra solamente la percentuale ottenuta con ali-
menti per animali di origine svizzera. Nel 2011 
la produzione indigena totale netta ammonta-
va a 22'178 terajoule, leggermente in aumen-
to rispetto al 2008, quando si erano raggiunti i 
20'625 terajoule. Dal raffronto tra la produ-
zione indigena (lorda o netta) e il consumo 
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nazionale totale di derrate alimentari si ricava 
il grado di autoapprovvigionamento della Sviz-
zera. Nel 2011 il grado di autoapprovvigiona-

mento lordo ammontava al 63,5 per cento, 
quello netto al 56,4 per cento. 
 

Nel 2013 la produttività del lavoro in agricoltu-
ra è rimasta sui valori dell'anno precedente. 

A parte alcune oscillazioni (p. es. in seguito 
alla siccità del 2003), negli ultimi 25 anni la 
produttività del lavoro in agricoltura è aumen-
tata. L'indice nel 2013 è cresciuto di 64 punti 
percentuali rispetto al 1985. Durante questo 
periodo l'agricoltura ha vissuto fasi caratteriz-
zate da numerose trasformazioni che hanno 
determinato un calo delle aziende e del nume-
ro di lavoratori. L'incremento della produttività 

del lavoro è riconducibile a fattori diversi. Sino 
al 1992 è aumentato il valore aggiunto lordo 
reale in concomitanza con una flessione del 
volume di lavoro. A partire dal 1992 il valore 
aggiunto lordo reale ha registrato un calo o 
una stagnazione, mentre il volume di lavoro è 
calato costantemente. Dal 2003 il valore ag-
giunto lordo reale ha ricominciato a salire leg-
germente, mentre il volume di lavoro ha conti-
nuato a diminuire.
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Obiettivo: l'attrattiva e la credibilità del sistema fiscale svizzero sono raffor-
zate 

Obiettivo quantificabile 
1. L'aliquota d'imposizione del nostro Paese deve essere stabilizzata attorno ai valori del 2010 

(aliquota fiscale: 28%). Per mantenere o incrementare l'attrattiva della piazza finanziaria è 
necessario perseguire, sul lungo termine, l'obiettivo di una riduzione. 

Indicatore 
1. Aliquota fiscale delle amministrazioni pubbliche 

 
 
Nel contesto internazionale l'aliquota fiscale è 
contenuta: fra il 2000 e il 2012 è rimasta al di 
sotto del 29 per cento. 

Dal 2001 l'aliquota fiscale è rimasta stabile al 
di sotto del 29 per cento. Nel 2011, le riforme 
delle assicurazioni sociali adottate (aumento 
dell'aliquota contributiva all'ADI e all'IPG) e 
l'aumento dell'aliquota dell'imposta sul valore 
aggiunto hanno comportato una leggera cre-
scita dell'aliquota fiscale al 28,6 per cento del 
PIL. Nel 2012 l'aliquota è calata di 0,2 punti 
percentuali rispetto all'anno precedente e si è 
attestata al 28,4 per cento del PIL. Questo 

calo è dovuto al fatto che la crescita del gettito 
fiscale nel 2012 è stata inferiore a quella del 
PIL. Nel contesto internazionale l'aliquota fi-
scale elvetica è contenuta, mentre rispetto agli 
altri Paesi dell'OCSE con un livello di sviluppo 
analogo alla Svizzera, l'onere fiscale è inferiore 
solamente in Giappone, Irlanda e Stati Uniti. Ai 
fini del confronto internazionale sono esclusi 
gli oneri fiscali obbligatori nel campo della 
previdenza professionale (contributi alla cassa 
pensioni) e dell'assicurazione sanitaria obbli-
gatoria in Svizzera. In molti Stati questi tributi 
sono finanziati dal sistema fiscale.
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Obiettivo: la Svizzera sfrutta le opportunità offerte delle tecnologie dell'in-
formazione e della comunicazione e da altre tecnologie moderne 
Obiettivi quantificabili 
1. Durante la legislatura 2011–2015 la Svizzera sarà tra i cinque Paesi migliori dell'OCSE per 

quanto concerne il collegamento a Internet via cavo a banda larga. 
2. La Svizzera migliora la sua posizione nel settore del governo elettronico a livello internazio-

nale. 

Indicatori 
1. Abbonati a connessioni Internet a banda larga 
2. Online Service Index 

 
 
La posizione di punta occupata nel 2012 per 
quanto riguarda il numero di connessioni 
internet a banda larga è controbilanciata dalla 
situazione della rete in fibra ottica. 

Negli ultimi anni il numero di abbonati a con-
nessioni Internet a banda larga via cavo è 
aumentato. Mentre nel 2003 si registravano 
660'000 accessi a banda larga (9,1 ogni 100 
abitanti), da allora il loro numero è cresciuto 
costantemente fino ad arrivare a 3'276'700 
(41,6 ogni 100 abitanti) a metà del 2012. 

Attualmente la Svizzera occupa dunque una 
posizione di punta nel confronto OCSE: nel 
giugno 2012 era infatti al primo posto tra i 
Paesi membri dell'OCSE, davanti ai Paesi Bas-
si. Nel campo delle connessioni altamente 
performanti in fibra ottica, la Svizzera è tutta-
via un fanalino di coda, insieme a Francia e 
Germania, ed è ancora ben lontana dalla me-
dia OCSE dove sono il Giappone e la Repubbli-
ca di Corea a occupare i primi posti. 

  



26 

Fra il 2008 e il 2012 la Svizzera è progredita 
poco nella classifica dei servizi in linea e si 
situa al 34° posto a livello mondiale. 

Nel 2012 la Svizzera, in un confronto effettua-
to tra 193 Paesi, si è posizionata al 34° posto 
con un valore dell'indice pari a 0,673 su una 
scala da 0 a 1. Nel 2010 occupava il 38° po-
sto della classifica internazionale. Di solito 
molti Paesi altamente sviluppati occupano le 
prime posizioni poiché dispongono delle risor-

se finanziarie e della volontà politica per svi-
luppare e implementare le iniziative del gover-
no elettronico. Nel 2012 Repubblica di Corea, 
Singapore e Stati Uniti sono in cima alla classi-
fica, davanti alla Gran Bretagna, che con il 
quarto posto primeggia in Europa. Le modifi-
che della posizione della Svizzera tra il 2008 e 
il 2012 risultano piuttosto contenute rispetto 
a quelle di altri Paesi dell'Europa occidentale. 
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Indirizzo politico 2: la Svizzera è ben posizionata a livello regionale e globale 
e rafforza la propria influenza nel contesto internazionale 

Obiettivo: la Svizzera è ben relazionata a livello mondiale e consolida la sua 
posizione nel contesto internazionale e in seno alle istituzioni multilaterali 
Obiettivo quantificabile 
1. Per consolidare la sua posizione nel contesto mondiale, la Svizzera è interessata a tessere le 

relazioni e consolidare il dialogo con i partner di alleanze attuali o potenziali che condividono 
i suoi punti di vista e valori. A tal scopo sfrutta tutte le possibilità di partecipare a coopera-
zioni e reti e si associa con spirito costruttivo ai relativi processi. La Svizzera ha grande inte-
resse a essere adeguatamente rappresentata in seno al sistema multilaterale e a partecipa-
re attivamente alla sua conduzione. 

Indicatori 
1. Accordi multilaterali 
2. Svizzeri in seno alle organizzazioni internazionali  

(personale specializzato o che occupa le posizioni più elevate)

Nel 2012 vi era ancora un margine di miglio-
ramento soprattutto per quanto riguarda la 
ratifica di convenzioni dell'ONU e del Consiglio 
d'Europa. 

Dal 1990 il numero di trattati multilaterali 
entrati in vigore in Svizzera oscilla tra il 60 e il 
90 per cento. Nel 2012 i trattati multilaterali 
entrati in vigore sono stati il 50 per cento. 
Occorre ricordare che spesso gli accordi ven-
gono ratificati oltre un anno dopo la loro sotto-
scrizione. Ciò comporta un cambiamento re-
troattivo del numero di trattati multilaterali, 
che può avere forti ripercussioni in particolare 
sugli ultimi anni. A livello internazionale, i trat-
tati economici (in particolare nell'ambito 
dell'Organizzazione mondiale del commercio 
OMC) sono più numerosi di quelli in materia 
ambientale e sociale. La Svizzera ha ratificato 
i trattati più importanti a favore della protezio-
ne dei diritti dell'uomo. Negli ultimi anni si 
registrano tuttavia vari vuoti di ratifica nel 
quadro sia degli accordi di base dell'ONU sia 
del Consiglio d'Europa. 

Tra il 2009 e il 2011 il numero di Svizzeri nella 
categoria del personale specializzato e posi-
zioni più elevate è aumentato in maniera più 
contenuta rispetto al numero complessivo dei 
posti offerti dalle organizzazioni internazionali 
in questa categoria. 

La quota di Svizzeri che lavorano nelle orga-
nizzazioni internazionali come personale spe-
cializzato o che occupano le posizioni più ele-
vate è aumentata tra il 2002 e il 2009 per poi 
tornare nel 2011 al livello del 2005, ovvero 
l'1,1 per cento (815 persone). Il numero di 
Svizzeri nella categoria del personale specia-
lizzato e posizioni più elevate è aumentato, 
anche se in maniera più contenuta rispetto al 
numero complessivo di posti in questa catego-
ria.
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Obiettivo: le relazioni tra la Svizzera e l'UE sono rafforzate 

Obiettivo quantificabile 
1. Per intensificare le relazioni con l'UE intendiamo consolidare, assicurare e sviluppare ulte-

riormente la via bilaterale con un approccio globale e coordinato che comprenda tutti i dos-
sier aperti con l'UE. L'obiettivo è di concludere nuovi accordi nei settori d'interesse reciproco. 

Indicatore 
1. Numero di accordi conclusi tra la Svizzera e l'UE 

 
 
Accordi tra Svizzera e UE: nel 2012 sono en-
trati in vigore 20 accordi e modifiche. 

Dal 1999 il numero degli accordi in vigore con 
l'UE e delle relative modifiche è fluttuante, 
anche se nel complesso è aumentato. Nel 
2012 sono entrati in vigore 20 accordi e modi-
fiche, di cui quattro accordi di base e 16 modi-
fiche. La Svizzera è informata su tutti gli svi-
luppi dell'acquis di Schengen e può decidere 

in completa autonomia se trasporre o meno 
un nuovo atto normativo. Nel 2012 ne sono 
stati adottati 9. Tra la firma di un accordo e il 
momento dell'entrata in vigore trascorrono 
solitamente alcuni anni. I Bilaterali I sono stati 
firmati il 21 giugno 1999 e sono entrati in 
vigore nel 2002; la maggior parte dei Bilaterali 
II, firmati il 26 ottobre 2004, sono entrati in 
vigore nel 2005 e nel 2006. 
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Obiettivo: lo sviluppo della strategia economica esterna prosegue 

Obiettivo quantificabile 
1. Rispetto al livello del 2010 migliora il grado d'integrazione dell'economia svizzera nei mercati 

mondiali, misurato soprattutto con la riduzione contrattuale del tasso medio degli oneri do-
ganali pagati sulle esportazioni svizzere. 

Indicatore 
1. Tasso medio degli oneri doganali sulle esportazioni svizzere 

Nel 2010 gli accordi di libero scambio hanno 
comportato risparmi doganali per circa 267 
milioni di franchi. 

Nel 2010 l'indice dei costi doganali che non 
sono stati pagati grazie ad accordi di libero 
scambio con Paesi fuori dell'UE è aumentato 
del 57 per cento rispetto al 2005. Per il 2010 
l'indice corrisponde a un risparmio totale di 

circa 267 milioni di franchi calcolati sulle e-
sportazioni 2005. Nel 2010, l'11 per cento 
delle esportazioni svizzere sono avvenute ver-
so Paesi partner di libero scambio al di fuori 
dell'Unione europea. Complessivamente, nel 
2010 il 41 per cento delle esportazioni svizze-
re era destinato a mercati che si trovano al di 
fuori del'Unione europea.
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Obiettivo: la Svizzera fornisce un contributo adeguato all'eliminazione della 
povertà e all'attenuazione dei rischi globali 
Obiettivo quantificabile 
1. Per mantenere la sua prosperità, la Svizzera ha interesse a reagire ai rischi globali e impe-

gnarsi sui temi di portata mondiale nei Paesi prioritari (cambiamenti climatici, sicurezza ali-
mentare, acqua, migrazione, sanità). La Svizzera aumenta il suo aiuto allo sviluppo allo scopo 
di portarlo nel 2015 allo 0,5 per cento del reddito nazionale lordo. 

Indicatore 
1. Aiuto pubblico allo sviluppo (APS) in percentuale del reddito nazionale lordo (RNL) 

 
 
I dati provvisori per il 2011 e il 2012 si avvici-
navano all'obiettivo dello 0,5 per cento. 

Negli anni 1990, la percentuale di aiuto pub-
blico allo sviluppo rispetto al reddito nazionale 
lordo (RNL) è ristagnata (ad eccezione del 
1992 quando, per i 700 anni della Confedera-
zione, furono adottate speciali misure di sde-
bitamento) per poi iniziare a crescere all'inizio 
del Duemila. Nel 2012 rappresentava lo 0,46 
per cento. In termini di contributi finanziari, la 

Svizzera si situa nella media dei Paesi membri 
del Comitato di aiuto allo sviluppo dell'OCSE 
(CAS). Dopo aver registrato una crescita per 
oltre 10 anni, nel 2012 l'aiuto pubblico allo 
sviluppo (netto) di tutti i Paesi del CAS ha subi-
to una flessione per la seconda volta consecu-
tiva. Gli Stati che nel 2012 hanno destinato 
più fondi all'aiuto allo sviluppo rispetto al RNL 
sono Lussemburgo, Svezia, Norvegia, Dani-
marca e Paesi Bassi. 
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Indirizzo politico 3: la sicurezza della Svizzera è garantita 

Obiettivo: gli strumenti d'individuazione precoce e di lotta contro rischi e mi-
nacce sono applicati efficacemente 
Obiettivo quantificabile 
1. L'indice della fiducia di cui gode l'esercito nella popolazione non scende al di sotto del livello 

raggiunto nel 2011. 

Indicatore 
1. Fiducia nell'esercito 

La fiducia nell'esercito è rimasta relativamen-
te stabile: il valore medio degli ultimi dieci 
anni è pari a 6,3 punti su 10. 

La fiducia della popolazione nell'esercito oscil-
la di anno in anno. Nel 2006 l'indice ha rag-
giunto il livello più alto mai registrato, mentre 
nel 2009 ha toccato il minimo storico. Nel 
2013 vi è stato un leggero calo rispetto all'an-
no precedente. Si presume che queste fluttua-
zioni siano collegate a determinati eventi e 
alle informazioni che i media forniscono al 
riguardo. La perdita di fiducia temporanea è 

riconducibile solitamente a esperienze e per-
cezioni negative o eventualmente all'insoddi-
sfazione nei confronti dell'operato dell'eserci-
to. La perdita di fiducia prolungata si potrebbe 
interpretare come una perdita di legittimità. 
Oltre che nell'esercito si rileva anche la fiducia 
in polizia, tribunali, economia, Consiglio fede-
rale, Parlamento, partiti politici e media. Da 
diversi anni la polizia è in cima alla classifica 
della fiducia, mentre i partiti e i media sono il 
fanalino di coda.

Obiettivo: la collaborazione con partner svizzeri ed esteri è intensificata 

Obiettivo quantificabile 
1. Il Corpo delle guardie di confine partecipa con almeno 1'000 giorni d'impiego al mese alle 

operazioni dell'Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere 
esterne degli Stati membri dell'Unione europea (Frontex). 

Indicatore 
1. Numero dei giorni d'impiego nel quadro di operazioni Frontex per rendere sicure le frontiere 

esterne degli Stati membri dell'Unione europea 

1'146 giorni di servizio per Frontex nel 2012. 

Nel 2011 il Corpo delle guardie di confine ha 
partecipato per la prima volta a operazioni 
Frontex. Complessivamente si sono registrate 
24 missioni e 803 giorni di servizio, principal-
mente in Italia, Grecia, Bulgaria, Slovenia e 
Spagna. Contemporaneamente, funzionari 
provenienti da altri Stati Schengen addetti ai 

controlli di confine sono stati impiegati per 
circa 100 giorni di servizio in Svizzera (aero-
porti di Ginevra e di Zurigo) nell'ambito di ope-
razioni Frontex. Nel 2012 il Corpo delle guar-
die di confine ha inviato 39 missioni con spe-
cialisti per sostenere operazioni Frontex, per 
un totale di 1'146 giorni di servizio.
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Indirizzo politico 4: la coesione sociale della Svizzera è rafforzata e le sfide 
demografiche sono affrontate con successo 

Obiettivo: le opportunità offerte dalla migrazione sono colte e i rischi sono 
combattuti 
Obiettivo quantificabile 
1. L'ammissione di manodopera straniera in Svizzera dipende dagli interessi macroeconomici, 

dalle opportunità d'integrazione professionale e sociale a lungo termine, nonché dalle esi-
genze scientifiche e culturali della Svizzera. 

Indicatore 
1. Tasso di attività secondo la nazionalità 

 
 
Nel 2013 il tasso di attività delle persone di 
Stati terzi è risultato inferiore di 12,3 punti 
percentuali rispetto a quello delle persone 
provenienti dai Paesi dell'UE 28 e dell'AELS. 

Negli ultimi anni il tasso di attività degli Svizze-
ri, delle persone provenienti dai Paesi dell'UE 
28, dai Paesi dell'AELS e dagli Stati terzi è 
rimasto relativamente stabile. Nel secondo 
trimestre del 2013 quello degli Svizzeri si è 
attestato all'83,3 per cento, mentre quello dei 
Paesi dell'UE 28 e dell'AELS ha raggiunto quo-

ta 86 per cento. Il tasso di attività delle perso-
ne di Stati terzi nel 2013 è risultato, invece, 
inferiore alle altre due percentuali, con il 73,7 
per cento. Indipendentemente dall'origine, le 
donne presentano un tasso di attività più bas-
so rispetto agli uomini. Il dato si conferma 
anche se espresso in equivalenti a tempo pie-
no. Per le straniere, il tasso di attività in equi-
valenti a tempo pieno è superiore a quello 
delle Svizzere.

 
  



33 

Obiettivo: la coesione sociale è rafforzata e i valori comuni sono promossi 
Obiettivo quantificabile 
1. La quota di stranieri che abbandonano la scuola prematuramente non è superiore al valore 

medio degli anni dal 2006 al 2009. 

Indicatore 
1. Abbandono precoce della scuola secondo la nazionalità 

 
 
Negli ultimi dieci anni la percentuale dei gio-
vani stranieri che hanno abbandonato prema-
turamente la scuola è scesa di 8 punti percen-
tuali, attestandosi nel 2012 al 16 per cento. 

La percentuale di giovani, tra Svizzeri e stra-
nieri, che hanno abbandonato precocemente 
la scuola è diminuita negli ultimi anni. Nel 
2012 i giovani Svizzeri che hanno interrotto 
una formazione sono stati il 4 per cento, gli 
stranieri il 16 per cento. Anche la differenza 

tra i due gruppi si è assottigliata. I giovani 
stranieri non costituiscono una categoria o-
mogenea. Per quelli che a casa parlano una 
lingua diversa dalla lingua d'insegnamento, il 
rischio di non seguire automaticamente una 
formazione postobbligatoria è maggiore rispet-
to ai giovani migranti della seconda genera-
zione (secondo l'indagine longitudinale nazio-
nale TREE: transizione dalla scuola al mondo 
del lavoro). 
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Obiettivo: l'aumento dei costi nel settore della salute è contrastato, la qualità 
dell'assistenza sanitaria e la sicurezza dei pazienti aumentano 
Obiettivo quantificabile 
1. L'aumento della spesa sanitaria non è più elevato di quello dell'ultima legislatura. 

Indicatori 
1. Costi della sanità pubblica in percentuale del PIL 
2. Costi della salute pro capite 

Nel 2011 il sistema sanitario svizzero conti-
nuava a essere uno dei più cari. 

Il rapporto tra i costi della sanità pubblica e il 
PIL è aumentato fino al 2004 per attestarsi 
all'11 per cento. Dal 2005 al 2008, a causa 
della crescita economica, la quota dei costi 
rispetto al PIL ha subito una leggera flessione 
per poi aumentare di nuovo. Nel 2011 questi 
costi hanno rappresentato l'11,0 per cento del 
PIL e hanno toccato lo stesso livello massimo 
del 2004. Sebbene abbiano raggiunto i 64,6 
miliardi di franchi, il loro rapporto rispetto al 

PIL si è mantenuto relativamente stabile, per 
via della crescita economica che ha bilanciato 
l'incremento dei costi. Come l'anno preceden-
te, nel 2010 la Svizzera, che nel confronto 
internazionale possiede un sistema sanitario 
caro rispetto al PIL, si situava all'ottavo posto 
dopo USA, Paesi Bassi, Francia, Germania, 
Canada, Danimarca, e Austria, perdendo una 
posizione rispetto agli anni precedenti in se-
guito all'elevato tasso di crescita economica. 
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In continuo aumento i costi della salute pro 
capite: nel 2011 vicini ai 700 franchi al mese. 

Nel periodo monitorato, i costi della salute pro 
capite sono aumentati (rincaro annuo medio 
1996-2011: 12,5%, base dell'indice = maggio 
1993). Nel 2011 per ogni abitante sono stati 
spesi 680 franchi al mese. 238 franchi mensili 
sono finanziati dall'assicurazione malattie 
obbligatoria, 175 dalle economie domestiche 
e 160 dallo Stato (prevenzione, amministra-
zione, sovvenzioni, prestazioni complementari 
dell'AVS e dell'AI, assistenza alle persone an-
ziane e cure disciplinate a livello cantonale). Il 

resto è a carico delle altre assicurazioni (assi-
curazioni complementari, AVS, AI, assicurazio-
ne infortuni ecc.) e delle fondazioni di diritto 
privato. Oltre a versare i premi assicurativi, le 
economie domestiche private devono pagare 
di tasca propria in particolare i ricoveri in case 
di cura e le cure dentarie e partecipare alle 
spese dell'assicurazione malattie per i tratta-
menti ambulatoriali e stazionari. Il tasso di 
crescita dei costi complessivi della sanità 
pubblica è stato superiore a quello della popo-
lazione residente permanente.
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Obiettivo: la protezione sociale poggia su una base finanziariamente conso-
lidata e garantita a lungo termine 
Obiettivo quantificabile 
1. Garantire durevolmente la previdenza per la vecchiaia dal 2012 al 2015. 

Indicatore 
1. Risultato del conto dell'AVS 

 
 
I conti dell'AVS subiscono forti variazioni dall'i-
nizio degli anni 2000. 

Dal 1948 le entrate (inclusi gli utili del fondo) 
dell'AVS hanno superato costantemente le 
uscite, ad eccezione di un quinquennio alla 
fine degli anni Settanta, un quadriennio alla 
fine degli anni Novanta e nel 2002 e 2008. Il 
deficit maggiore si è registrato nel 2008 (–2,3 
mia. fr.), la maggiore eccedenza nel 2009 
(+3,9 mia. fr.), mentre nel 2012 l'AVS ha chiu-
so con un'eccedenza di 2026 milioni di fran-
chi. I risultati oscillanti dei conti dell'AVS sono 
riconducibili in primo luogo alle fluttuazioni del 

valore del capitale, ovvero alle perdite o agli 
utili di borsa netti. In seguito al trasferimento 
unico di capitale di 5 miliardi di franchi all'AI 
(Assicurazione invalidità) avvenuto il 1° gen-
naio 2011, il conto capitale dell'AVS è di nuo-
vo aumentato e a fine 2012 era di 42,2 mi-
liardi di franchi (fine 2011: 40,1 mia. fr.), pari 
al 108,7 per cento delle uscite annue. Se tut-
tavia si deducono i fondi per 14,4 miliardi di 
franchi prestati all'AI (debito totale), l'AVS di-
spone di 27,8 miliardi di franchi, pari a circa il 
71,7 per cento delle uscite annue.
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Indirizzo politico 5: la Svizzera utilizza l'energia e le risorse in maniera effica-
ce e sostenibile ed è pronta a gestire il crescente fabbisogno di mobilità 

Obiettivo: l'approvvigionamento della Svizzera in energia e in risorse naturali 
è garantito a lungo termine e l'uscita graduale dal nucleare nonché le misure 
per ridurre la dipendenza dalle energie fossili sono avviate 

Obiettivi quantificabili 
1. La domanda complessiva di energie non rinnovabili dev'essere considerevolmente ridotta 

entro il 2050. 
2. La quota di nuove energie rinnovabili nella produzione di elettricità sarà sensibilmente au-

mentata. 

Indicatori 
1. Consumo di energia non rinnovabile 
2. Produzione di elettricità da nuova energia rinnovabile 

Il consumo di energie non rinnovabili rappre-
sentava nel 2012 l'81,1 per cento del consu-
mo lordo totale, per una diminuzione di 0,9 
punti percentuali rispetto al 2010. 

Il consumo lordo di energia non rinnovabile è 
in aumento dagli anni 1990. Nel 2012 il con-
sumo lordo assoluto di energia non rinnovabi-
le ha raggiunto 931'322 terajoule, pari a circa 
l'81,1 per cento del consumo lordo totale. Il 
44 per cento del consumo lordo concerne 
greggio e prodotti petroliferi, il 23 per cento 

combustibili nucleari e circa l'11 per cento 
gas. Quasi tutti i vettori di energie non rinno-
vabili sono importati, il che sottolinea la di-
pendenza della Svizzera dalle energie non 
rinnovabili provenienti dall'estero. Dagli anni 
1990 l'aumento della popolazione residente 
permanente è stato superiore a quello del 
consumo lordo di energia non rinnovabile. Il 
consumo lordo pro capite è di conseguenza 
leggermente diminuito dal 1990. 
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Nel 2012 la percentuale di elettricità da nuove 
energie rinnovabili è stata del 2,95 per cento. 

La percentuale di elettricità prodotta da nuove 
energie rinnovabili rispetto all'intera produzio-
ne di elettricità è aumentata rispetto al 2000. 
Nel 2012 le nuove energie rinnovabili hanno 
generato il 2,95 per cento dell'intera produ-
zione di elettricità, una quota proporzional-
mente piccola, se paragonata a quella degli 

altri vettori energetici. Negli ultimi anni è cre-
sciuta in particolare la produzione di elettricità 
ottenuta da componenti rinnovabili derivate 
dai rifiuti e dalla biomassa. Questi due vettori 
energetici forniscono insieme quasi i tre quarti 
dell'elettricità prodotta da nuove energie rin-
novabili, seguiti dall'energia solare, dalle com-
ponenti rinnovabili derivate da acque di scari-
co e dall'energia eolica.
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Obiettivo: la Svizzera dispone di un sistema d'infrastrutture di trasporto svi-
luppato e finanziariamente solido 
Obiettivi quantificabili 
1. Con il programma per l'eliminazione delle insufficienze della capacità si devono eliminare le 

strozzature sulla rete delle strade nazionali per garantire in futuro la viabilità nonostante il 
costante aumento del traffico. 

2. Lo stato attualmente buono dell'infrastruttura ferroviaria dev'essere mantenuto e ulterior-
mente sviluppato. 

Indicatori 
1. Impatto degli imbottigliamenti sulla rete delle strade nazionali 
2. Efficienza dell'utilizzazione della rete: tracce-chilometro annue per chilometro del binario 

principale 

 
 
Nel 2012 le ore di colonna sono aumentate 
del 7 per cento rispetto all'anno precedente: 
l'incremento del 29 per cento registrato tra il 
2010 e il 2011 è in tal modo frenato. 

Le ore di colonna dovute al forte traffico sono 
aumentate negli anni Novanta per poi stabiliz-
zarsi tra il 2002 e il 2009. Dal 2010 le ore di 
coda causate dal sovraccarico di traffico sono 
di nuovo aumentate. Nel 2012 si sono regi-
strate 16'223 ore di coda, che rispetto all'an-
no precedente rappresentano un aumento del 
7 per cento (+ 1'043 ore). Tra il 2010 e il 
2011 l'incremento era stato del 29 per cento. 

I tre quarti di tutte le ore di colonna rilevate 
sono riconducibili al sovraccarico di traffico 
che si forma su tratti relativamente brevi dei 
grandi agglomerati. L'incremento delle ore di 
coda tra il 2008 e il 2012 può essere talvolta 
riconducibile ai migliori strumenti tecnici per 
sorvegliare il traffico sulle strade nazionali. 
Non si può tuttavia stabilire con certezza in 
che misura l'incremento sia dovuto ad even-
tuali ulteriori ostacoli al traffico. 
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86,2 passaggi al giorno su ogni chilometro di 
binario principale nel 2012: leggero aumento 
rispetto all'anno predente. 

Nell'ambito della convenzione sulle prestazioni 
con le imprese ferroviarie, dal 2011 si rileva 
l'efficienza dell'utilizzazione della rete ferrovia-
ria. Tra il 2011 e il 2012 tale efficienza è leg-

germente aumentata, passando da 85,7 a 
86,2 tracce-chilometro (trkm) per chilometro 
di binario principale al giorno. Nel 2012 ogni 
chilometro di binario principale della rete fer-
roviaria è stato dunque percorso più di 86 
volte al giorno.
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Obiettivo: la Svizzera partecipa alla lotta contro il cambiamento climatico e 
le sue conseguenze 
Obiettivi quantificabili 
1. Nel Protocollo di Kyoto la Svizzera si è impegnata a ridurre dell'8 per cento, rispetto al 1990, 

la somma totale delle emissioni dei sei gas serra. Questo obiettivo dev'essere mediamente 
raggiunto durante gli anni 2008–2012 (1° periodo d'impegno). Entro il 2020 le emissioni di 
gas serra in Svizzera devono essere ridotte del 20 per cento almeno rispetto ai livelli del 
1990. Una revisione della legge in tal senso è attualmente discussa in Parlamento. 

2. Qualora non sia possibile eludere i pericoli naturali occorrerà prendere misure in ambito 
edilizio, biologico o organizzativo al fine di contenere i danni. 

Indicatori 
1. Emissioni di gas serra 
2. Danni causati da pericoli naturali 

 
 
Avvicinamento all'obiettivo del Protocollo Kyo-
to nel 2011. 
Le emissioni di gas serra, misurate in milioni 
di tonnellate di CO2 equivalenti, sono calate da 
52,79 milioni di tonnellate del 1990 a 50 mi-
lioni di tonnellate nel 2011, pari a una ridu-
zione del 5,3 per cento rispetto al 1990. Le 
emissioni prodotte nel 2011 sono risultate in 
calo anche rispetto all'anno precedente. Il calo 
registrato tra il 2010 e il 2011 è riconducibile 
in gran parte alle temperature più miti durante 
il periodo di accensione dei riscaldamenti. Nel 
Protocollo di Kyoto la Svizzera si è impegnata 

a ridurre, nel periodo 2008–2012, le proprie 
emissioni di gas serra dell'8 per cento rispetto 
al 1990 per un totale di 48,6 milioni di tonnel-
late all'anno. In questa percentuale possono 
essere tuttavia incluse la funzione di assorbi-
mento, e quindi di riduzione della CO2, da par-
te del bosco (circa 1,7 mio. di tonnellate 
all'anno) e l'acquisizione di certificati di emis-
sione per lo scambio internazionale di quote di 
emissione (2,8–3 mio. di tonnellate all'anno).
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Costi contenuti nel 2012 per i danni provocati 
dagli eventi naturali. 

Dal 1972 al 2012, piene, colate detritiche, 
frane e cadute di massi e di rocce hanno pro-
vocato complessivamente danni per 13,5 mi-
liardi di franchi, pari a una media di 329 mi-
lioni di franchi all'anno. Le piene e le colate 
detritiche hanno causato danni per 12,6 mi-
liardi di franchi, mentre i danni da smottamen-
ti e cadute di massi e di rocce ammontavano a 
circa 0,9 miliardi di franchi (dati al netto del 

rincaro). Nel 2012 si sono registrati danni 
provocati da pericoli naturali per 39 milioni di 
franchi. Circa la metà dei danni occorsi tra il 
1972 e il 2012 sono riconducibili ai cinque 
maggiori eventi naturali verificatisi in tale las-
so di tempo. La sola piena dell'agosto 2005 
ha causato danni per circa 3 miliardi di fran-
chi, la somma più alta degli ultimi 30 anni. 
L'entità dei danni provocati da pericoli naturali 
è legata all'impiego degli spazi insediativi e 
alle condizioni climatiche.
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Obiettivo: la Svizzera utilizza in maniera ottimale il territorio e il suolo e si 
adopera per proteggere efficacemente l'ambiente, la natura e il paesaggio 
rurale armonizzando al meglio l'organizzazione del territorio con le nuove 
infrastrutture 
Obiettivi quantificabili 
1. La superficie d'insediamento dev'essere stabilizzata a 400 metri quadri pro capite. 
2. La biodiversità dev'essere mantenuta e sviluppata. La pianificazione del territorio fornisce un 

contributo essenziale al mantenimento della biodiversità in Svizzera. 
3. La quota dei trasporti pubblici e della mobilità lenta (pedoni e ciclisti) sull'insieme dei tra-

sporti nei diversi agglomerati dev'essere almeno stabilizzata. 

Indicatori 
1. Superficie d'insediamento pro capite 
2. Diversità delle specie in seno ai gruppi selezionati 
3. Ripartizione modale nel traffico d'agglomerato 

 
 
La statistica della superficie rileva per il 
2004/09 una leggera crescita del fabbisogno 
di superfici di insediamento pro capite. 

Nell'arco di 24 anni (periodo intercorso tra la 
statistica della superficie 1979/85 e quella 
2004/2009) la superficie d'insediamento pro 
capite è aumentata complessivamente del 5,2 
per cento. Nel periodo 1979/85 una persona 
in Svizzera disponeva di 387 msup2/sup di 
terreno per scopi d'insediamento; nel periodo 
1992/97 la superficie era passata a 401 m2 e 

nel periodo 2004/09 era di 407 m2. I risultati 
della statistica della superficie 2004/09 con-
tinuano a indicare un tendenziale incremento 
della superficie d'insediamento. Tuttavia, in 
aree densamente abitate e ad elevata tenden-
za all'urbanizzazione o dove la popolazione è 
fortemente cresciuta, si è registrato un calo 
della superficie d'insediamento tra le statisti-
che del 1992/97 e del 2004/09; è il caso per 
esempio nei Cantoni ZH, SZ, NW, ZG, FR, AG, 
TI, VD e GE. La crescita della superficie d'inse-



44 

diamento è dovuta in particolare alla destina-
zione di superfici sempre maggiori a scopi 
abitativi, che deriva a sua volta da vari fattori: 
modifica della struttura della popolazione, 
diminuzione delle dimensioni delle economie 
domestiche, esigenze abitative più elevate e 
incremento del benessere. La superficie d'in-
sediamento pro capite varia da un Cantone 
all'altro, con valori che oscillano dai 138 (BS) 

agli 827 (JU) m2 pro capite. In un insediamen-
to, quanto più la costruzione degli edifici è 
urbanizzata, densa e compatta, tanto minore è 
la superficie d'insediamento pro capite a di-
sposizione; al contrario, quanto più l'insedia-
mento è decentralizzato e rurale, tanto mag-
giore sarà la superficie d'insediamento dispo-
nibile.

Aumento dell'1,3 per cento del numero di spe-
cie fra il 1997 e il 2012, ma calo delle popola-
zioni. 

Il numero di specie preso in esame è aumen-
tato di circa l'1,3 per cento nel periodo com-
preso fra il 1997 e il 2012. Tale incremento 
non è riconducibile unicamente alla diffusione 
di specie alloctone, ma è anche un effetto 
positivo delle misure di protezione della natura 
e della rinaturazione di zone un tempo inse-
diate, come pure dell'arrivo di nuove specie. 

L'aumento registrato non deve tuttavia illude-
re: di fatto si sta assistendo alla riduzione di 
popolazioni a livello nazionale, regionale e 
locale. Secondo le stime, in Svizzera vivono 
complessivamente 6'000 specie di piante, 
41'000 specie di animali e 17'000 specie di 
licheni e funghi. Tuttavia, moltissime specie 
sono ancora sconosciute. Nelle diverse regioni 
il numero di specie è evoluto in maniera diffe-
rente.

 

Trasporti pubblici, ciclisti e pedoni rappresen-
tavano nel 2010 più di un terzo del traffico 
complessivo negli agglomerati; nel 2005 costi-
tuivano ancora il 31,1 per cento. 

La percentuale di trasporto pubblico e di traf-
fico lento rispetto al traffico complessivo negli 
agglomerati è in aumento dal 2000 e nel 
2010 ha raggiunto il 34,5 per cento. Un'evolu-
zione simile si riscontra anche a livello svizze-

ro, dove la percentuale di trasporto pubblico e 
di traffico lento in tutta la Svizzera è legger-
mente inferiore rispetto al dato degli agglome-
rati. Il crescente spostamento della ripartizio-
ne modale a favore del trasporto pubblico e 
del traffico lento è accompagnato da un in-
cremento del traffico complessivo. Dal 2000 i 
chilometri-persona percorsi su rotaia e su 
strada sono in aumento.
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Indirizzo politico 6: la Svizzera occupa una posizione di spicco nei settori del-
la formazione, della ricerca e dell'innovazione 

Obiettivo: l'elevata qualità e la buona reputazione internazionale del sistema 
universitario svizzero e della ricerca sono garantite 
Obiettivi quantificabili 
1. La Svizzera è una delle nazioni di maggiore successo nell'ambito del programma quadro 

sulla ricerca dell'UE. 
2. La posizione di spicco della Svizzera nell'ambito della ricerca internazionale dev'essere man-

tenuta e consolidata. 

Indicatori 
1. Contributi europei alla ricerca (programmi quadro di ricerca dell'UE) 
2. Grado di accettazione dei progetti svizzeri presso l'European Research Council 
3. Impatto delle pubblicazioni scientifiche della Svizzera 

 
Partecipazione proficua della Svizzera al 6° e 
al 7°programma quadro di ricerca europea. 

Nel corso del 6° PQRS la Svizzera ha ricevuto 
791 milioni di franchi, equivalenti al 3,1 per 
cento del totale dei fondi. Nello stesso periodo 
il contributo della Svizzera al budget è stato di 
circa il 2,7 per cento, a testimonianza del suc-

cesso raccolto dai progetti svizzeri nella fase 
di stanziamento dei fondi. Per l'attuale 7° 
PQRS i ricercatori svizzeri hanno ottenuto si-
nora 1559 milioni di franchi (dato aggiornato 
alla giugno 2013). La Svizzera si classifica 
così nella top ten di tutti i Paesi partecipanti. 
Negli ultimi dieci anni, il numero di partecipa-
zioni svizzere ai PQRS europei è cresciuto co-
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stantemente. Parallelamente, è aumentato 
anche il budget del PQRS, che ha determinato 
a sua volta un incremento del numero di pro-

getti finanziati e, di conseguenza, delle possi-
bilità di partecipazione. 

Consiglio europeo della ricerca: confermata 
nel 2012 l'eccellenza dei progetti svizzeri. 

Il numero di progetti assegnati dal Consiglio 
europeo della ricerca ai ricercatori residenti in 
Svizzera è aumentato tra il 2007 e il 2010 da 
17 a 52. Dal 2011 si è registrato un lieve calo. 
Nel 2012 ne sono stati presentati con succes-
so 48. Nel confronto europeo la Svizzera oc-
cupa la quinta posizione, preceduta da Gran 

Bretagna, Germania, Francia e Paesi Bassi. Il 
tasso di successo della Svizzera mostra il rap-
porto tra le proposte accolte con successo sul 
totale dei progetti elvetici presentati. Nel 2012 
questo tasso era del 26 per cento: ciò significa 
che circa un quarto dei progetti proposti dalla 
Svizzera sono stati accolti dal Consiglio della 
ricerca. La quota media di tutti i Paesi si atte-
sta attorno al 13 per cento. 

 

 

 

Dopo quelle americane, le pubblicazioni sviz-
zere sono le più citate. 

All'inizio degli anni Ottanta l'impatto delle pub-
blicazioni scientifiche svizzere superava di 
poco la media mondiale, ma da quel momento 
è aumentato maggiormente rispetto alle prime 
cinque nazioni. Tra il 2007 e il 2011 la Svizze-
ra ha superato del 17 per cento la media 
mondiale e si è guadagnata il secondo posto 
nella classifica riguardante tutti i campi della 
ricerca, superata solo dagli Stati Uniti. Dall'ini-

zio del periodo in rassegna le pubblicazioni 
svizzere in alcuni settori (fisica, chimica, 
scienze della terra, scienze tecniche e inge-
gneria, informatica e scienze della vita) si sono 
distinte per un impatto superiore alla media 
internazionale. La Svizzera contribuisce «solo» 
per l'1,2 per cento al volume delle pubblica-
zioni scientifiche mondiali, anche se a livello 
internazionale le sue pubblicazioni sono prese 
con estrema serietà e sono citate spesso.
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Obiettivo: la formazione di giovani leve in ambiti specialistici altamente qua-
lificati della scienza e dell'economia è ulteriormente promossa e l'attitudine 
dei giovani alla formazione e all'impiego è migliorata 
Obiettivi quantificabili 
1. Il sistema di formazione permeabile e di alta qualità fornisce il bagaglio di conoscenze ne-

cessario per affrontare le sfide future e rafforzare le opportunità occupazionali dei diplomati 
in campo scientifico ed economico. 

2. Il ruolo esercitato dalla formazione professionale nel promovimento di nuove leve qualificate 
viene rafforzato sui piani nazionale e internazionale. 

3. Il sistema di formazione professionale duale contribuisce a mantenere basso il tasso di di-
soccupazione giovanile nel confronto internazionale. 

Indicatori 
1. Tasso di disoccupazione delle persone con diploma universitario 
2. Diplomi rilasciati nel settore della formazione professionale di base 
3. Diplomi rilasciati nel settore della formazione professionale superiore 
4. Tasso di giovani disoccupati d'età tra i 15 e i 24 anni 

 
 
Nel 2011 l'integrazione professionale dopo la 
fine degli studi era più facile che nel 2009. 

Dal 2005 il tasso di disoccupati ai sensi dell'I-
LO tra i diplomati che hanno concluso da un 
anno gli studi è complessivamente diminuito e 
nel 2011 ha raggiunto in media il 2,9 per cen-
to. A confronto, sempre nel 2011, il tasso di 
disoccupati tra la popolazione residente per-
manente è risultato del 4,0 per cento. Questo 

tasso è stato inoltre superiore tra i diplomandi 
delle scuole universitarie (3,6%) rispetto a 
quelli delle scuole universitarie professionali 
(2,9%) o a quelli delle alte scuole pedagogiche 
(0,6%). La differenza, dovuta tra l'altro all'indi-
rizzo specifico dei vari tipi di istituti, non con-
sente di formulare conclusioni sulla loro effi-
cacia nella preparazione alla vita professiona-
le. Il tasso di disoccupati ai sensi dell'ILO tra 
coloro che hanno conseguito un diploma da 
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cinque anni è complessivamente più basso 
rispetto a coloro che hanno concluso gli studi 
da un anno; inoltre le difficoltà legate all'inse-

rimento nel mercato del lavoro sono state per 
lo più superate.

 

 
Con una quota del 71,3 per cento, nel 2011 è 
leggermente aumentato il tasso di giovani che 
hanno concluso l'apprendistato in azienda o la 
formazione professionale in una scuola a 
tempo pieno. 

Dal 1990 il tasso di diplomati nella formazione 
professionale di base corrisponde a circa due 
terzi della popolazione in età di riferimento. Il 
tasso complessivo ha evidenziato un calo nel-
la seconda metà degli anni 1990 seguito, do-
po la fine dello scorso millennio, da un leggero 
incremento fino a raggiungere il 71,3 per cen-
to nel 2011. La formazione professionale è un 
impegno congiunto di Confederazione, Cantoni 
e organizzazioni del mondo del lavoro. I tre 
partner adottano, se necessario, misure desti-
nate a promuovere la formazione professiona-
le di base. La legge sulla formazione profes-
sionale entrata in vigore nel 2004 ha dato il 
via a misure strutturali di rafforzamento della 
formazione professionale e in particolare a un 
ampliamento della proposta formativa orienta-
ta al conseguimento del certificato federale di 
formazione pratica. 

Tra il 2010 e il 2012 è lievemente diminuita la 
quota di persone tra i 30 e i 34 anni in pos-
sesso di un diploma di scuola professionale 
superiore rispetto alla popolazione residente 
permanente della stessa fascia di età. 

La quota di persone tra i 30 e i 34 anni in pos-
sesso di un diploma di scuola professionale 
superiore rispetto alla popolazione residente 
permanente della stessa fascia di età ha oscil-
lato dal 2007 al 2009 tra il 18 e il 19 per cen-
to. Durante questo triennio il numero di diplo-
mi conseguiti è stato di circa 27ʼ500 all'anno, 
mentre nel 2010 ha raggiunto circa i 28ʼ200, 
pari al 16 per cento della popolazione residen-
te permanente della stessa fascia di età. Nel 
2011 questa quota ammontava al 15 per cen-
to e nel 2012 al 14 per cento. A confronto, le 
persone della medesima età in possesso di un 
diploma di scuola universitaria rappresentano 
quasi il 30 per cento nel 2012. La percentuale 
di diplomati del grado terziario è aumentata 
negli ultimi anni. Il calo del tasso di diplomati 
registrato nel 2010 è in gran parte dovuto a 
un'interruzione della serie temporale. 
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Tra il 2011 e il 2013 il tasso di disoccupazio-
ne giovanile è aumentato dal 5,9 per cento al 
7 per cento. 

Nonostante le oscillazioni, il tasso di disoccu-
pati ai sensi dell'Ufficio Internazionale del La-
voro (ILO) tra i giovani dai 15 ai 24 anni nel 
periodo 1991-2013 è complessivamente au-
mentato. Nel secondo trimestre del 2013, il 
tasso di disoccupati tra i giovani è stato del 
7,0 per cento, in media circa da 1,5 a 2 volte 
superiore a quello dell'intera popolazione atti-
va. Le cause delle oscillazioni sono di varia 
natura. La disoccupazione giovanile è per e-

sempio molto sensibile alle oscillazioni con-
giunturali: nei periodi congiunturalmente de-
boli, le aziende operano tagli al personale, non 
rimpiazzando le «partenze naturali» e renden-
do quindi più difficile per i giovani l'inserimen-
to nel mondo del lavoro. In Svizzera, in ogni 
caso, il tasso di disoccupati ai sensi dell'ILO 
tra i giovani si mantiene basso nel confronto 
internazionale. Nel 2012 la media nei Paesi 
OCSE era del 16,3 per cento e nel 2013 quel-
la nei Paesi dell'UE 28 era del 23,2 per cento 
(valore nel secondo trimestre). 
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Obiettivo: le condizioni quadro per la formazione continua sono ottimizzate e 
consolidate 
Obiettivo quantificabile 
1. Sempre più persone senza formazione post-obbligatoria partecipano ad attività di formazio-

ne non formale. 

Indicatore 
1. Partecipazione ad attività di formazione non formale 

Formazione continua: bassa la percentuale di 
partecipazione delle persone senza un titolo di 
studio post-obbligatorio. 

La percentuale di persone che partecipa alla 
formazione continua varia secondo il livello 
formativo. Nel 2011 ha seguito una formazio-
ne continua il 30,7 per cento di chi ha indicato 
come più alto titolo di studio conseguito il di-
ploma di scuola dell'obbligo. Lo stesso anno i 
titolari di un diploma di scuola universitaria 

che hanno assolto una formazione non forma-
le sono stati il 79,4 per cento. La percentuale 
di partecipazione alla formazione continua 
(formazione non formale), considerati tutti i 
livelli di formazione, si è situata al 63,1 per 
cento nel 2011. Poiché nel 2011 è stato mo-
dificato il metodo di rilevazione, i dati sono 
raffrontabili solo in modo limitato a quelli del 
2006 e del 2009.
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Indirizzo politico 7: la Svizzera assicura la parità dei sessi di diritto e di fatto, 
in particolare per quanto concerne la famiglia, l'istruzione, il lavoro e l'età di 
pensionamento 

Obiettivo: la parità delle opportunità è migliorata 
Obiettivi quantificabili 
1. Uomini e donne hanno diritto a un salario uguale per un lavoro di uguale valore 
2. Nonostante l'uguaglianza giuridica nel settore della formazione sia ormai un dato di fatto, 

persistono nei corsi di studi notevoli disparità di sesso, in particolare nel settore MINT. Tali 
differenze vanno tendenzialmente ridotte 

3. Uomini e donne hanno diritto alle medesime rendite 
4. Cala la violenza domestica 
5. I carichi dovuti all'attività professionale, ai lavori domestici e familiari sono ripartiti in modo 

più equilibrato tra i due sessi 

Indicatori 
1. Differenze salariali tra uomini e donne 
2. Quota di donne nei corsi di studio scientifici MINT 
3. Rendita AVS media secondo il sesso 
4. Violenza domestica 
5. Carico totale dell'attività professionale e dei lavori domestici 

 
 
Nel 2010 la differenza salariale tra uomini e 
donne era del 18,4 per cento. 

Dal 1994, sia nel settore privato che in quello 
pubblico (Confederazione), le differenze sala-
riali tra i sessi hanno continuato ad assotti-

gliarsi (eccetto nel 2008). Tuttavia, anche 
quando il livello di formazione e la situazione 
professionale sono gli stessi, le donne conti-
nuano a percepire un salario inferiore rispetto 
agli uomini. Nel 2010, la differenza tra i salari 
era del 18,4 per cento per tutti i settori, priva-
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to e pubblico (Confederazione). Nel settore 
privato il 37,6 per cento (ovvero 677 franchi al 
mese) delle differenze salariali tra uomo e 
donna non era giustificabile e dunque era 

discriminatorio. Nel settore pubblico (Confede-
razione) la quota discriminatoria corrisponde-
va al 21,6 per cento (ovvero 259 franchi al 
mese) delle differenze salariali osservate.

 

Fra il 2000 e il 2010 vi è stato un lieve calo 
della disparità rappresentativa tra i sessi nei 
corsi di studio MINT. 

La quota di donne tra gli studenti iscritti a cor-
si di studio scientifici MINT è cresciuta negli 
ultimi anni e ammontava a circa il 30 per cen-
to nel 2012. Parallelamente cresce anche il 
numero di iscritti a queste facoltà: dal 2002 
l'incremento ammonta al 91 per cento per le 
studentesse e al 42 per cento per gli studenti. 
Nel 2012, su un totale di 208'763 studenti 
(esclusa la formazione continua), 60'267 era-
no iscritti ai corsi di studio MINT. Il numero di 
studenti di sesso maschile iscritti a questi 

corsi ammontava a poco più di 42'000 e quel-
lo delle studentesse a più di 18'000. Studi 
scientifici condotti su queste differenze ricon-
ducono il tipo di scelta universitaria, tra gli altri 
motivi, a stereotipi sessuali (uomini più portati 
verso le materie tecniche rispetto alle donne), 
alla mancanza di esempi femminili nei settori 
MINT, alla bassa stima che le donne hanno 
delle proprie competenze nei settori MINT o 
all'idea, già presente in giovane età, che le 
professioni nei settori MINT non permettano la 
conciliabilità tra lavoro e famiglia. 
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Parità tra uomini e donne quasi raggiunta nel 
campo delle pensioni OASI nel 2012. 

Le rendite AVS percepite mensilmente da uo-
mini e donne residenti in Svizzera che vivono 
con partner non beneficiari di rendita sono in 
media pressoché identiche e nel 2012 am-
montavano a 2010 franchi per le donne e a 
2013 franchi per gli uomini. Globalmente la 
rendita media per uomini e donne è in leggero 
aumento dal 2009. L'ammontare delle rendite 
percepite da uomini e donne che vivono con 
un/a partner non beneficiario/a di rendita è 
pressoché identico. All'interno di questo grup-
po, se si considerano solo le persone sposate, 
il reddito medio degli uomini e delle donne si 
differenzia nettamente: nel 2012, infatti, la 
rendita media percepita da una donna coniu-

gata che vive con un partner non beneficiario 
era nettamente inferiore a quella di un uomo 
sposato che vive con una partner non benefi-
ciaria (1477 franchi contro 2026 franchi). La 
ragione risiede nel fatto che lo splitting dei 
redditi interviene solo quando entrambi i par-
tner hanno diritto alla rendita, quindi ai fini 
della rendita vengono calcolati solo i redditi 
per i quali la donna ha versato singolarmente i 
contributi. Inoltre, se si considera che la car-
riera professionale delle donne spesso proce-
de in modo irregolare (per via degli obblighi 
famigliari), è chiaro che il loro reddito determi-
nante per il calcolo della rendita di norma ri-
sulta più basso di quello degli uomini, nono-
stante gli accrediti per compiti educativi.
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Complessivamente nel 2012 la violenza do-
mestica è aumentata. 

I casi di violenza domestica grave registrati 
dalla polizia hanno subito un'impennata nel 
periodo compreso tra il 2009 e il 2011. Nel 
2012 si è registrata un'ulteriore leggera cre-
scita delle vittime maschili, mentre il numero 
di vittime femminili è calato. Nel 2012, infatti, 
67 donne e 39 uomini sono stati vittime di 
violenze domestiche gravi, mentre nel 2011 le 
donne erano state 76 e gli uomini 34. Nel 

2012 la polizia ha registrato oltre 8900 per-
sone lese nell'ambito domestico, il 75 per 
cento a danno delle donne. Una grossa fetta 
dei casi di violenza domestica riguarda reati 
violenti meno gravi (vie di fatto, minacce, le-
sioni semplici). La predisposizione alla denun-
cia da parte delle vittime di simili reati è molto 
differente e i dati non rilevati sono molti. Nel 
complesso il numero di reati e di vittime regi-
strati è aumentato nel 2012, mentre prece-
dentemente era stato registrato un calo dal 
2009.

 

Inoltre, l'onere ineguale perdurava nel lavoro 
remunerato e il lavoro domestico / familiare 
tra uomini e donne. 

Complessivamente, le donne e gli uomini si 
assumono lo stesso carico di lavoro totale 
(circa 50 ore a settimana). Nel 2010 le donne 
tra i 15 e i 63 anni lavoravano maggiormente 
per la casa e la famiglia (29 ore a settimana) 
rispetto agli uomini tra i 15 e i 64 anni (circa 
16,5 ore a settimana). La situazione è capo-
volta per quel che riguarda la ripartizione del 

lavoro remunerato (21 ore per le donne e circa 
34 ore per gli uomini nel 2010). Dal 1997, la 
ripartizione dei carichi di lavoro tra i sessi non 
ha subito grandi variazioni. Tuttavia, fino al 
2007, le donne presentavano una tendenza a 
diminuire le ore di lavoro domestico e familia-
re e gli uomini ad aumentarle. In seguito ad un 
cambiamento delle modalità d'indagine della 
RIFOS intervenuto nel 2010, non si può esclu-
dere un leggero salto di serie tra il 2007 e il 
2010.
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Obiettivo: la parità dei sessi nell'Amministrazione federale e nelle aziende 
parastatali è raggiunta e le pari opportunità delle minoranze linguistiche so-
no garantite  
Obiettivi quantificabili 
1. Si impone l'effettiva parità dei sessi nell'Amministrazione federale e nelle imprese parastatali. 

Per il 2015 sono stati fissati i valori di riferimento relativi alla presenza femminile nell'Ammi-
nistrazione federale: dal 29 al 34 per cento nelle classi di stipendio 24-29 e dal 16 al 20 per 
cento per le classi 30-38. 

2. L'uguaglianza delle minoranze linguistiche è assicurata. Per la rappresentanza delle comuni-
tà linguistiche nei Dipartimenti e nella Cancelleria federale sono stati definiti i seguenti valori 
di riferimento: tedesco: 68,5–70,5 per cento, francese: 21,5–23,5 per cento, italiano: 6,5–
8,5 per cento, romancio: 0,5–1,0 per cento. 

Indicatori 
1. Quota di donne in posizione di quadro nell'Amministrazione federale 
2. Quote di lingue nell'Amministrazione federale 

Sempre più donne fra i quadri dell'Ammini-
strazione federale: nelle classi di stipendio 24-
29 è stata raggiunta la soglia inferiore del 
valore di riferimento. 

Le quote di donne nelle posizioni di quadro di 
livello superiore dell'Amministrazione federale 
sono aumentate dal 2007 e hanno raggiunto 
nel 2012 il 29,1 per cento nelle classi di sti-
pendio 24-29 (valore di riferimento fino al 
2015: 29-34%) e il 15,6 per cento per le classi 
di stipendio 30-38 (valore di riferimento fino al 
2015: 16-20%). Per quanto riguarda i Servizi 
del Parlamento, nel 2012 il valore di riferimen-
to fissato per le donne impiegate presso 
l'Amministrazione federale che rientravano 
nelle classi di stipendio 24-29 è stato supera-
to (44,2%), mentre per quelle nelle classi di 
stipendio 30-38 la quota non è stata raggiunta 

(11,1%). Nei tribunali federali e nel Ministero 
pubblico della Confederazione le quote di 
donne in entrambe le categorie sono al di so-
pra dei valori di riferimento dell'Amministra-
zione federale (classi di stipendio 24-29: 
54,4%; 30-38: 26,1%). La Confederazione è 
azionista unica della FFS SA e proprietaria 
unica della Posta Svizzera quale istituto di 
diritto pubblico (dal 2013: società anonima di 
proprietà della Confederazione). Nel 2012 
lavoravano alla Posta il 23 per cento di donne 
con posizione di quadro di livello inferiore e 
medio, e l'8 per cento di livello superiore. La 
quota di donne top manager delle FFS era del 
17 per cento. La possibilità di confronto con 
queste imprese parastatali è tuttavia limitata, 
in quanto le classi di stipendio non coincidono 
con la classificazione dell'Amministrazione 
federale. 
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Rappresentanza linguistica nell'Amministra-
zione federale: nel 2012 solo la percentuale 
della comunità italofona rientrava nella fa-
scia di riferimento. 

Le quote di rappresentanza delle quattro 
comunità linguistiche all'interno 
dell'Amministrazione federale sono rimaste 
relativamente stabili dal 2007. Nel 2012 la 
comunità tedesca faceva registrare un 
valore (71,6%) leggermente superiore alla 
fascia di riferimento (68,5-70,5%), mentre le 
comunità linguistiche francese (21,4%) e 
romancia (0,3%) erano leggermente 
sottorappresentate rispetto al valore di 
riferimento. Nel 2012 la percentuale della 
comunità italofona (6,7%) rientrava nella 
fascia di riferimento compresa tra il 6,5 e 
l'8,5 per cento. Nei singoli dipartimenti e 
uffici e tra le posizioni quadro, tuttavia, ci 
sono maggiori differenze sul fronte della 
rappresentanza delle comunità linguistiche. 
Nel 2012 nei Servizi del Parlamento i valori 
di riferimento validi per l'Amministrazione 
federale sono stati superati per la comunità 
linguistica francese, la quota di parlanti la 

lingua romancia corrispondeva al valore di 
riferimento, mentre quelle delle comunità 
italiana e tedesca erano al di sotto della 
soglia. Nei tribunali federali e nel Ministero 
pubblico della Confederazione nel 2012 le 
comunità tedesca e romancia erano 
sottorappresentate, mentre le comunità 
francese e italiana avevano raggiunto una 
quota superiore al valore fissato dal 
Consiglio federale per l'Amministrazione 
federale. La Confederazione è azionista 
unica della FFS SA e proprietaria unica della 
Posta Svizzera quale istituto di diritto 
pubblico (dal 2013: società anonima di 
proprietà della Confederazione). La 
rappresentanza linguistica all'interno delle 
due imprese è simile, con valori più simili a 
quelli federali presso la Posta nel 2012 (DE: 
70,8%; FR: 21,9%, IT: 6,8% RM: 0,5%) 
rispetto a quelli delle FFS (DE: 73,4%, FR: 
18,7%, IT: 7,9%). A tal proposito va ricordato 
che le FFS non sono presenti nelle regioni 
romance e italiane dei Grigioni e che la 
distribuzione linguistica viene rilevata sulla 
base della lingua di corrispondenza e non 
sulla lingua madre.
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1 La piazza economica svizzera è attrattiva e competitiva, 
vanta finanze federali sane e istituzioni statali efficienti 

 
Nel 2013 il Consiglio federale ha fissato le priorità della sua gestione nell'ambito del primo indi-
rizzo soprattutto per quanto riguarda la politica della piazza economica e della politica finanziaria 
internazionale: con il messaggio concernente l'attuazione delle rivedute Raccomandazioni del 
Gruppo d'azione finanziaria (GAFI), che tiene conto dell'evoluzione della criminalità finanziaria 
internazionale, sarà possibile combattere in modo più efficace il riciclaggio di denaro. Il Consiglio 
federale ha parimenti avviato la procedura di consultazione concernente un avamprogetto di leg-
ge federale sull'infrastruttura dei mercati finanziari. Con questa legge s'intende adattare la rego-
lazione delle infrastrutture del mercato finanziario e del commercio di derivati agli sviluppi del 
mercato e alla normativa internazionale. In questo modo la stabilità e la competitività della piazza 
finanziaria svizzera vengono rafforzate in modo durevole. Il Consiglio federale ha quindi preso 
atto di un rapporto sullo sviluppo della strategia in materia di mercati finanziari. Si è inoltre di-
chiarato disposto a partecipare attivamente, in seno all'OCSE, allo sviluppo di uno standard globa-
le per lo scambio automatico di informazioni inteso a garantire la conformità sotto il profilo fiscale 
dei clienti esteri di gestori patrimoniali. 
Nel 2013 il Governo ha inoltre adottato alcuni messaggi concernenti l'approvazione di ulteriori 
convenzioni per evitare le doppie imposizioni. Il Consiglio federale ha infine adottato altri impor-
tanti messaggi concernenti rispettivamente l'Accordo FATCA, la Convenzione in materia d'imposte 
sulle successioni con la Francia e la legge federale sulle misure per agevolare la risoluzione della 
controversia fiscale tra le banche svizzere e gli Stati Uniti. Dopo che il Parlamento ha rifiutato 
quest'ultima, il Consiglio federale ha discusso la proposta di soluzione per la regolarizzazione del 
passato nella controversia fiscale con gli Stati Uniti e ha dato il suo consenso di principio alla 
finalizzazione di un «Joint Statement». La sottoscrizione del Joint Statement dovrebbe permettere 
alle banche svizzere di risolvere nel quadro dell'ordinamento giuridico vigente la controversia 
fiscale con gli Stati Uniti che in passato ha pesato sulle relazioni tra i due Paesi. 

In materia di politica finanziaria occorre menzionare due importanti affari: un rapporto sul freno 
all'indebitamento raccoglie le esperienze maturate in dieci anni dalla sua introduzione. Dal 2003 
il freno all'indebitamento è il pilastro della politica finanziaria. Le conclusioni del rapporto sono 
positive. Il freno all'indebitamento ha permesso di raggiungere il pareggio di bilancio, ridurre l'in-
debitamento e di condurre una politica finanziaria compatibile con la congiuntura anche durante 
la crisi finanziaria e del debito. E con un nuovo modello di gestione dell'Amministrazione federale 
(NMG) in futuro tutte le unità amministrative della Confederazione dovrebbero essere gestite con 
preventivi globali dove il preventivo e la pianificazione finanziaria saranno accorpati e completati 
con informazioni sulle prestazioni. Con il NMG l'allestimento del preventivo e la pianificazione 
dovrebbero essere maggiormente orientate agli obiettivi e ai risultati e l'Amministrazione dovreb-
be risultare più trasparente ed economica. 

Sotto il profilo dell'economia nazionale vanno segnalati tre rapporti significativi: innanzitutto il 
rapporto sui costi della regolamentazione che presenta per la prima volta una stima dettagliata 
dei costi per le imprese derivanti dalla regolamentazione statale negli ambiti interessati. Il con-
trollo dei costi della regolamentazione è un compito permanente del Consiglio federale che, gra-
zie al suo intervento, ottimizza le condizioni quadro per l'economia e contribuisce a mantenere le 
imprese concorrenziali e innovative. In secondo luogo, il rapporto di base sulle materie prime 
sottolinea l'importanza economica del settore delle materie prime per la Svizzera. Esso ribadisce 
che la Svizzera intraprende già numerosi sforzi per garantire che la sua piazza economica – com-
prendente anche il mercato delle materie prime – sia nel contempo concorrenziale e integra. Con 
una serie di raccomandazioni mirate si vogliono migliorare le condizioni quadro e ridurre gli attua-
li rischi, compresi quelli riguardanti la reputazione del nostro Paese. 
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Il terzo rapporto da segnalare è quello sulla situazione strutturale del turismo svizzero e sulla 
strategia del Consiglio federale per il futuro; esso propone un pacchetto di misure volto a svilup-
pare ulteriormente la politica del turismo della Confederazione. L'obiettivo è sostenere il settore 
del turismo nel risolvere i suoi problemi strutturali. Il Consiglio federale intende in concreto otti-
mizzare la promozione del settore alberghiero. 

Nell'ambito della politica agricola il Consiglio federale ha adottato un pacchetto di ordinanze per 
l'attuazione della politica agricola 2014–2017. L'elemento cardine è la nuova ordinanza sui pa-
gamenti diretti, in virtù della quale le aziende agricole continueranno a ricevere pagamenti diretti 
per un importo annuale totale di 2,8 miliardi di franchi. I pagamenti diretti saranno però diversa-
mente ripartiti: gli strumenti orientati alle prestazioni vengono sviluppati in maniera mirata nei 
settori efficienza delle risorse, sistemi di produzione sostenibili, paesaggio rurale, approvvigiona-
mento sicuro, biodiversità e benessere degli animali. Ciò potenzia le prestazioni fornite dall'agri-
coltura a favore della società, mantenendo invariato l'ammontare dei fondi. 

A livello istituzionale e di politica nazionale, il Consiglio federale ha deciso, sulla base dei risultati 
della consultazione sull'esame preliminare di iniziative popolari e sull'estensione delle limitazioni 
materiali di revisioni costituzionali, di rinunciare a un messaggio. Il Consiglio federale ritiene co-
munque che la compatibilità del diritto nazionale (in particolare delle iniziative popolari) con il 
diritto internazionale sia una questione importante. 

Per quanto riguarda la politica fiscale, il Consiglio federale ha deciso di sospendere provvisoria-
mente il progetto concernente l'eliminazione della penalizzazione fiscale dei coniugi dopo aver 
preso atto dell'insufficiente consenso emerso dalla consultazione e di appoggiare l'iniziativa po-
polare «Per il matrimonio e la famiglia». Nel contempo il Consiglio federale si è occupato della 
revisione del diritto penale fiscale che presenta diversi punti deboli. In particolare i singoli tipi di 
imposta sono sottoposti a differenti regolamentazioni, mezzi d'indagine e competenze, ciò che 
per il contribuente è fonte d'incertezza giuridica e di difficoltà procedurali. Le procedure dovreb-
bero ora essere uniformate per i diversi tipi di imposta. Il Consiglio federale si è inoltre chinato sul 
rapporto concernente il passaggio dal sistema di promozione a un sistema di incentivazione nel 
settore dell'energia. Il rapporto tratta le questioni in sospeso relative all'impostazione della fase di 
transizione e all'introduzione di un sistema di incentivazione. Un sistema di incentivazione per-
metterebbe di raggiungere gli obiettivi energetici e climatici a costi economici più bassi rispetto 
alle misure di incentivazione e regolamentazione. 
Il Consiglio federale ha infine adottato diversi messaggi concernenti iniziative popolari: «Basta ai 
privilegi fiscali dei milionari (Abolizione dell'imposizione forfettaria)», «Sostenere le famiglie! Esen-
tare dalle imposte gli assegni per i figli e gli assegni di formazione», «Per il matrimonio e la fami-
glia – No agli svantaggi per le coppie sposate», «Tassare le eredità milionarie per finanziare la 
nostra AVS (Riforma dell'imposta sulle successioni)». 

Per quanto riguarda la tecnologia dell'informazione, nel 2013 il Consiglio federale ha esaminato 
diversi progetti legislativi, adottanto, fra l'altro, il messaggio concernente una legge federale sulla 
cartella informatizzata del paziente. La cartella informatizzata del paziente consente a tutte le 
persone coinvolte nel processo di cura di accedere a informazioni mediche in qualsiasi momento 
e da qualsiasi luogo. Tale possibilità resta tuttavia riservata ai professionisti della salute che han-
no ottenuto gli appositi diritti di accesso dai loro pazienti. La revisione parziale della legge sulle 
pubblicazioni ufficiali segna il passaggio alla preminenza della versione elettronica; inoltre do-
vrebbe essere introdotta una piattaforma elettronica che consenta ai privati e alle imprese di 
accedere senza restrizioni e in modo sicuro a tutti i testi legislativi della Confederazione. La piat-
taforma elettronica aumenterà anche la visibilità del diritto federale sul piano internazionale. Il 
Consiglio federale ha infine preso atto di diversi rapporti, fra cui quello inerente al voto elettroni-
co, che un giorno dovrebbe essere introdotto in modo generalizzato per le elezioni e le votazioni 
federali, quello sull'Open Government Data e quello sulla base legale per i media sociali. 
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Obiettivo 1: L'equilibrio delle finanze federali è preservato 

 Rapporto sul freno all'indebitamento  
 Messaggio sul nuovo modello di gestione dell'Amministrazione federale (NMG) 

 
 
Il 29 novembre 2013 il Consiglio federale ha 
adottato il rapporto sulle esperienze e le pro-
spettive del freno all'indebitamento della Con-
federazione. Il rapporto presenta le esperienze 
maturate con il freno all'indebitamento dalla 
sua introduzione risalente a dieci anni fa. Dal 
2003 il freno all'indebitamento è il pilastro 
della politica finanziaria. Le conclusioni del 
rapporto sono positive. Il freno all'indebita-
mento ha permesso di raggiungere il pareggio 
di bilancio, ridurre l'indebitamento e di condur-
re una politica finanziaria compatibile con la 
congiuntura anche durante la crisi finanziaria 
e del debito. 
 
Il 20 novembre 2013 il Consiglio federale ha 
adottato il messaggio concernente un nuovo 
modello di gestione dell'Amministrazione fede-
rale (NMG). In futuro tutte le unità amministra-
tive della Confederazione dovrebbero essere 
gestite con preventivi globali dove il preventivo 
e la pianificazione finanziaria saranno accor-
pati e completati con informazioni sulle pre-
stazioni. Il fulcro del NMG è costituito dalla 
nuova impostazione del preventivo con piano 
integrato dei compiti e delle finanze, in cui 
sono riunite le attività dell'Amministrazione 

per gruppi di prestazioni e indicati gli obiettivi 
misurabili per ogni gruppo di prestazioni. In 
compenso le unità amministrative ottengono 
un maggior margine di manovra operativo nel 
senso che le loro spese proprie sono riunite in 
preventivi globali. Nelle convenzioni sulle pre-
stazioni concluse annualmente tra i diparti-
menti e i loro uffici vengono concretizzati gli 
obiettivi delle prestazioni e dei risultati di cui al 
preventivo e completati con ulteriori direttive. 
Inoltre, a determinate condizioni gli uffici do-
vrebbero poter costituire riserve e in caso di 
ricavi supplementari derivanti dalle prestazioni 
dovrebbero poter sostenere uscite supplemen-
tari. Con questi strumenti la responsabilità 
delle direzioni degli uffici in fatto di consegui-
mento degli obiettivi e dei risultati dovrebbe 
essere rafforzata. Con il NMG l'allestimento del 
preventivo e la pianificazione dovrebbero es-
sere maggiormente orientate agli obiettivi e ai 
risultati e l'Amministrazione dovrebbe risultare 
più trasparente ed economica. Si prevede di 
introdurre il NMG a partire dal 1° gennaio 
2017. 
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Obiettivo 2: L'economia svizzera è rafforzata da condizioni quadro ottimali 
e continua a crescere 

 Messaggio concernente la modifica del Codice delle obbligazioni (diritto in materia di pre-
scrizione) 

 Messaggio concernente la modifica del Codice delle obbligazioni (sanzioni in caso di disdet-
te abusive o ingiustificate) 

 Consultazione sulla revisione della legge federale sull'approvvigionamento economico del 
Paese 

 Rapporto sui costi della regolamentazione 
 

 Rapporto sullo stato di attuazione delle misure della politica di crescita 2012–2015 
 

 Messaggio concernente l'iniziativa popolare «Per la protezione di salari equi (Iniziativa sui 
salari minimi)» 

 Rapporto sull'aumento dell'attrattiva della Svizzera per le fondazioni 
 Rapporto di base sulle materie prime 
 Rapporto sulla situazione strutturale del turismo svizzero e sulla strategia del Consiglio fe-

derale per il futuro 
 Messaggio concernente la concentrazione della sorveglianza sulle imprese di revisione e 

sulle società di audit 
 Messaggio per la ratifica della Convenzione internazionale del 2011 sui lavoratori domestici  
 Rapporto sugli svantaggi per il personale di volo svizzero attivo a livello internazionale 
 Procedura di consultazione sulla modifica della legge federale sulla esecuzione e sul falli-

mento 
 Risultati della consultazione sulla modifica del codice delle obbligazioni e del diritto della 

sorveglianza dei revisori 
 Rapporto sull'adeguatezza, l'efficacia e l'economicità della legge federale sugli aiuti finanzia-

ri alle organizzazioni che concedono fideiussioni alle piccole e medie imprese 
 

 Rapporto sull'attività della Società svizzera di credito alberghiero (SCA) 3 
 
 
Il 29 novembre 2013 il Consiglio federale ha 
adottato il messaggio concernente la revisione 
del CO (diritto in materia di prescrizione). Il 
Consiglio federale intende migliorare e rende-
re più semplici singoli aspetti del diritto in ma-
teria di prescrizione, affinché in futuro anche 
le vittime di danni tardivi possano far valere 
l'azione di risarcimento. Oltre all'introduzione 
di un termine di prescrizione assoluto di 30 
anni in caso di danni a persone, la revisione di 
legge prevede il prolungamento a tre anni del 
termine di prescrizione relativo per azioni rette 
dal diritto in materia di reati o di indebito ar-
ricchimento. 
 
Il 20 novembre 2013 il Consiglio federale ha 
adottato il messaggio concernente la revisione 
parziale del CO (sanzioni in caso di disdette 

abusive o ingiustificate). Il Consiglio federale 
disciplina in una legge le condizioni che legit-
timano una segnalazione da parte del lavora-
tore di irregolarità sul posto di lavoro («whistle-
blowing»). Il nuovo disciplinamento attribuisce 
la priorità al trattamento interno delle segnala-
zioni. Di regola, una segnalazione è ammissibi-
le unicamente se è destinata in primo luogo al 
datore di lavoro, successivamente a un'autori-
tà e infine, come ultima risorsa, al pubblico. A 
determinate condizioni, il lavoratore può inol-
trare in un secondo tempo la segnalazione 
all'autorità competente senza violare l'obbligo 
di fedeltà. In determinati casi è pure ammessa 
la segnalazione diretta di irregolarità all'autori-
tà competente. Per il momento il Consiglio 
federale non intende ampliare la protezione 
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dal licenziamento dopo una segnalazione le-
gittima. 
 
Il 29 novembre 2013 il Consiglio federale ha 
preso atto del risultato della consultazione 
sulla revisione della legge sull'approvvigiona-
mento del Paese (LAP). Le principali linee d'in-
dirizzo e gli obiettivi della revisione sono stati 
accolti favorevolmente dalla maggioranza dei 
partecipanti alla consultazione. La revisione 
prevede l'ammodernamento delle attuali basi 
legali ‒ del 1982 – affinché l'Approvvigiona-
mento economico del Paese (AEP) possa ri-
spondere alle esigenze attuali. In primo piano 
vi sono lo snellimento delle procedure in caso 
di crisi e gli interventi preventivi finalizzati alla 
sicurezza d'approvvigionamento. L'AEP deve 
essere in grado di affrontare rapidamente e in 
modo mirato le situazioni di grave penuria su 
scala nazionale, siano esse imminenti o già in 
corso e indipendentemente dalle loro cause. 
Vista la loro validità, i principi e gli strumenti 
su cui è basato l'Approvvigionamento econo-
mico del Paese – come la cooperazione di 
economia privata e Stato o le scorte obbligato-
rie – verranno mantenuti. Inoltre in relazione 
sia alla prevenzione sia al superamento delle 
crisi l'economia privata continua a rivestire un 
ruolo centrale, mentre la Confederazione si 
limita, se necessario, a svolgere funzioni ac-
cessorie. 
 
Il 13 dicembre 2013 il Consiglio federale ha 
approvato il rapporto sui costi della regola-
mentazione. Per la prima volta viene presenta-
ta una stima dettagliata dei costi per le impre-
se derivanti dalla regolamentazione statale 
negli ambiti interessati. Il Consiglio federale ha 
inoltre presentato 32 misure volte a diminuire 
i costi della regolamentazione senza tuttavia 
mettere in discussione l'utilità di quest'ultima. 
In tal modo la piazza economica svizzera viene 
rafforzata e mantenuta competitiva. Il control-
lo dei costi della regolamentazione è un com-
pito permanente del Consiglio federale che, 
grazie al suo intervento, ottimizza le condizioni 
quadro per l'economia e contribuisce a man-
tenere le imprese concorrenziali e innovative. 
 

Contrariamente ha quanto previsto per il 
2013, il rapporto sullo stato di attuazione delle 
misure della politica di crescita 2012–2015 
non ha potuto essere presentato a causa di 
risorse insufficienti. 
 
Il 16 gennaio 2013 il Consiglio federale ha 
approvato il messaggio concernente l'iniziativa 
popolare «Per la protezione di salari equi (Ini-
ziativa sui salari minimi)». L'iniziativa chiede 
alla Confederazione e ai Cantoni di promuove-
re l'inserimento dei salari minimi nei contratti 
collettivi di lavoro e di stabilire un salario mi-
nimo nazionale legale. Secondo il Consiglio 
federale i promotori dell'iniziativa rimettono in 
discussione i meccanismi di fissazione dei 
salari attuati in Svizzera da decenni. Il Consi-
glio federale raccomanda pertanto di respinge-
re l'iniziativa popolare senza proporre un con-
troprogetto. 
 
Il 27 febbraio 2013 il Consiglio federale ha 
adottato il rapporto sull'aumento dell'attrattiva 
della Svizzera per le fondazioni. Una mozione 
chiedeva di adattare le condizioni quadro della 
normativa sulle fondazioni in materia civile e 
fiscale all'evoluzione europea. Il rapporto illu-
stra che l'obiettivo della mozione va inteso 
come un compito permanente a lungo termine 
teso a rafforzare durevolmente l'attrattiva della 
Svizzera per le fondazioni. Attualmente non 
sono tuttavia necessarie misure per migliorare 
tale attrattiva. In tal senso si sono espresse 
anche le cerchie interessate nonché la mag-
gioranza delle autorità cantonali di vigilanza. Il 
Consiglio federale intende tuttavia osservare 
attentamente gli sviluppi internazionali nel 
settore delle fondazioni e valutare a scadenze 
regolari la competitività della normativa svizze-
ra sulle fondazioni. Per tale motivo propone al 
Parlamento di togliere dal ruolo la mozione. 
 
Il 27 marzo 2013 il Consiglio federale ha preso 
atto del rapporto di base sulle materie prime. Il 
rapporto sottolinea l'importanza economica del 
settore delle materie prime per la Svizzera e 
ribadisce che la Svizzera intraprende già nu-
merosi sforzi per garantire che la sua piazza 
economica – comprendente anche il mercato 
delle materie prime – sia nel contempo con-
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correnziale e integra. Con una serie di racco-
mandazioni mirate si vogliono migliorare le 
condizioni quadro e ridurre gli attuali rischi, 
compresi quelli riguardanti la reputazione del 
nostro Paese. 
 
Il 26 giugno 2013 il Consiglio federale ha ap-
provato un rapporto sulla situazione struttura-
le del turismo svizzero e sulla strategia del 
Consiglio federale per il futuro. Propone un 
pacchetto di misure volto a sviluppare ulte-
riormente la politica del turismo della Confe-
derazione, già dimostratasi valida in passato. 
L'obiettivo è quello di sostenere il settore del 
turismo nell'affrontare i suoi problemi di carat-
tere strutturale. Nel contempo si vogliono at-
tenuare le conseguenze dell'iniziativa sulle 
abitazioni secondarie. Nel concreto, il Consi-
glio federale intende perfezionare la promo-
zione del settore alberghiero e sostenere 
maggiormente il turismo svizzero mediante un 
programma d'impulso di durata limitata 
(2016–2019). 
 
Il 28 agosto 2013 il Consiglio federale ha ap-
provato il messaggio concernente la concen-
trazione della sorveglianza sulle imprese di 
revisione e sulle società di audit. La qualità 
della sorveglianza sulla revisione dovrebbe 
così essere migliorata. La vigilanza sulle im-
prese di revisione e le società di audit, finora 
disgiunta, viene pertanto accorpata e concen-
trata in due fasi presso l'Autorità federale di 
sorveglianza dei revisori (ASR). 
 
Il 28 agosto 2013 il Consiglio federale ha ap-
provato il messaggio per la ratifica della Con-
venzione internazionale del 2011 sui lavorato-
ri domestici (Convenzione n° 189). Il testo 
pone le condizioni quadro per incentivare l'im-
piego dei lavoratori domestici e garantire loro i 
diritti fondamentali sul posto di lavoro e una 
previdenza sociale minima. 
 
Il 13 settembre 2013 il Consiglio federale ha 
approvato il rapporto sugli svantaggi per il 
personale di volo svizzero attivo a livello inter-
nazionale. La prima parte del rapporto analiz-
za il trattamento fiscale del personale di volo 
attivo a livello internazionale in base alla con-

venzione per evitare le doppie imposizioni e 
all'accordo sulla libera circolazione delle per-
sone conclusi tra la Svizzera e l'UE. Esso con-
clude che il personale di volo non è svantag-
giato rispetto ad altre categorie di persone che 
esercitano un'attività lucrativa dipendente 
oltre frontiera. La seconda parte del rapporto 
evidenzia varie possibilità operative per miglio-
rare la situazione fiscale del personale di volo 
residente in Svizzera e attivo per una compa-
gnia aerea tedesca. 
 
Il 13 settembre 2013 il Consiglio federale ha 
avviato una consultazione sulla modifica della 
legge federale sulla esecuzione e sul fallimen-
to. Secondo il diritto vigente, i Cantoni hanno 
la facoltà di stabilire le condizioni alle quali 
una persona può rappresentare a titolo pro-
fessionale terzi nel quadro di un procedimento 
esecutivo. La presente modifica di legge mira 
ad abrogare questa competenza cantonale 
che riguarda il disciplinamento dell'attività di 
rappresentante dei creditori. Secondo la nor-
mativa proposta, tutte le persone aventi l'eser-
cizio dei diritti civili, comprese in particolare le 
persone giuridiche (uffici d'incasso, assicura-
zioni per la protezione giuridica, ecc), devono 
poter rappresentare le parti nel procedimento 
esecutivo. 
 
Il 23 ottobre 2013 il Consiglio federale ha pre-
so atto dei risultati della consultazione sulla 
modifica del codice delle obbligazioni (diritto 
del registro di commercio e adeguamenti del 
diritto della società anonima, della società a 
garanzia limitata e della società cooperativa) e 
del diritto della sorveglianza dei revisori e ha 
definito le tappe successive. Dalla procedura 
di consultazione sulle proposte di modifica del 
registro di commercio e della legge sui revisori 
sono emersi pareri contrastanti. L'introduzione 
del numero AVS e del registro di riferimento 
delle persone ha riscosso un chiaro consenso, 
mentre solamente la metà dei partecipanti si è 
detta favorevole a un registro di commercio 
nazionale. 
 
Il sistema di fideiussioni concepito come stru-
mento di promozione per le piccole e medie 
imprese (PMI) si è sviluppato efficacemente e 
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poggia su solide basi. Il Consiglio federale, che 
stila questo bilancio positivo nel suo rapporto 
del 20 novembre 2013 sull'adeguatezza, l'ef-
ficacia e l'economicità della legge federale 
sugli aiuti finanziari alle organizzazioni che 
concedono fideiussioni alle piccole e medie 
imprese, intende mantenere il sistema attuale. 
 
Sulla base della legge federale sulla promo-
zione del settore alberghiero la Società svizze-
ra di credito alberghiero (SCA) accorda crediti 
al settore alberghiero e stila perizie con lo 
scopo di mantenerne e migliorarne la competi-
tività e la continuità. In un contesto economico 
ancora difficile, nel 2013 la SCA ha potuto 
aumentare ulteriormente l'ammontare totale 
dei mutui accordati a 145,9 milioni di franchi 
(+8.4%). I crediti autorizzati (29,5 mio fr.) e 
quelli pagati (24,3 mio fr.) rispecchiano gli 
obiettivi di medio termine. I mutui autorizzati 
ma non ancora versati ammontano a 32,7 
milioni di franchi. Gli investimenti effettuati 
sulla base dei mutui autorizzati ammontano a 

158,8 milioni di franchi. I ricavi per le consu-
lenze hanno superato il preventivo (520'000 
fr.) e sono ammontati a circa 700'000 franchi 
grazie a tre mandati importanti (uno dei quali 
previsto nel 2012 ma slittato nel 2013). Com-
plessivamente sono stati portati a termine 87 
mandati. Le attività svolte per attuare gli obiet-
tivi di promovimento non hanno intaccato l'au-
tonomia finanziaria della SCA. In occasione di 
diversi eventi e corsi di formazione nell'ambito 
del trasferimento di conoscenze i collaboratori 
si sono impegnati a favore del settore alber-
ghiero. Oltre alla revisione ordinaria la SCA è 
stata sottoposta a una valutazione esterna e a 
una verifica della vigilanza finanziaria da parte 
del CDF. La SCA ha partecipato attivamente ai 
lavori preliminari per la promozione ottimizzata 
del settore alberghiero, per la modernizzazione 
della SCA e per la nuova legislazione che deve 
attuare l'iniziativa sulle residenze secondarie. 
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Obiettivo 3: La stabilità e l'attrattiva della piazza finanziaria sono garanti-
te; la Svizzera dispone di una regolamentazione competitiva, 
semplice e poco burocratica 

 Messaggio concernente l'attuazione delle Raccomandazioni rivedute del GAFI 
 Consultazione su una legge sui servizi finanziari 
 Consultazione su una legge sull'infrastruttura dei mercati finanziari 
 Ulteriori mandati negoziali per la conclusione di accordi bilaterali concernenti un'imposta al-

la fonte e un migliore accesso al mercato 
 Prosecuzione e attuazione della strategia dei mercati finanziari (rapporto sulla politica in 

materia di mercati finanziari) 
 Prosecuzione dell'attuazione della politica svizzera in ambito di assistenza amministrativa in 

materia fiscale («scambio di informazioni conformemente allo standard dell'OCSE») 
 

 Messaggio concernente l'Accordo FATCA 
 Messaggio concernente la Convenzione in materia d'imposte sulle successioni con la Fran-

cia 
 Messaggio concernente la legge federale sulle misure per agevolare la soluzione della con-

troversia fiscale tra le banche svizzere e gli Stati Uniti d'America 
 Finalizzazione di un accordo per risolvere la controversia fiscale con gli Stati Uniti 
 Messaggio concernente la modifica della legge sull'assistenza amministrativa fiscale 
 Messaggio concernente l'iniziativa «Salvate l'oro della Svizzera» 
 Consultazione concernente la modifica della legge sul riciclaggio di denaro 
 

 
 
Il 13 dicembre 2013 il Consiglio federale ha 
approvato il messaggio concernente l'attua-
zione delle Raccomandazioni rivedute del GA-
FI. Sulla base dei risultati della consultazione il 
Consiglio federale propone nel suo riveduto 
progetto modifiche sostanziali nei seguenti tre 
punti: trasparenza delle azioni al portatore, 
reati preliminari in materia fiscale e sistema di 
comunicazione in caso di sospetto. Sono inol-
tre state considerate diverse modifiche tecni-
che proposte dai Cantoni e dalle cerchie inte-
ressate. Con questo progetto, che tiene conto 
dell'evoluzione della criminalità finanziaria 
internazionale, sarà possibile combattere in 
modo più efficace il riciclaggio di denaro. Il 
Consiglio federale ha inoltre deciso di istituire 
un gruppo di lavoro interdipartimentale. 
 
A causa della complessità della materia da 
disciplinare, nell'anno in rassegna non è stato 
possibile avviare la consultazione relativa alla 
legge sui servizi finanziari. Nel frattempo è 
inoltre emersa anche la necessità di un dise-
gno di legge sugli istituti finanziari. A fine 2013 

le due leggi avevano raggiunto lo stadio dell'a-
vamprogetto, mentre devono ancora essere 
preparate le relative spiegazioni. 
 
Il 13 dicembre 2013 il Consiglio federale ha 
avviato la consultazione concernente la legge 
sull'infrastruttura finanziaria (LInfFin). Questa 
legge sottopone le infrastrutture del mercato 
finanziario e il commercio di derivati a una 
regolazione uniforme adeguata agli sviluppi 
del mercato e alla normativa internazionale. In 
questo modo la stabilità e la competitività 
della piazza finanziaria svizzera vengono raf-
forzate in modo durevole. La consultazione 
termina a fine marzo 2014. 
 
Nell'anno in rassegna il Consiglio federale non 
ha affidato mandati per negoziare convenzioni 
bilaterali concernenti un'imposta alla fonte. In 
relazione alla sua posizione sullo sviluppo di 
un scambio automatico di informazioni, tutta-
via, il 14 giugno 2013 il Consiglio federale ha 
stabilito che occorre concludere convenzioni 
bilaterali concernenti un'imposta alla fonte 
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con gli Stati che non intendono introdurre lo 
scambio automatico di informazioni. 
 
Il 14 giugno 2013 il Consiglio federale ha pre-
so atto di un primo rapporto del gruppo di e-
sperti per l'ulteriore sviluppo della strategia in 
materia di mercati finanziari. Il Consiglio fede-
rale è disposto a partecipare attivamente, in 
seno all'OCSE, allo sviluppo di uno standard 
globale per lo scambio automatico di informa-
zioni inteso a garantire la conformità sotto il 
profilo fiscale dei clienti esteri di gestori patri-
moniali, che soddisfi elevate esigenze per 
quanto concerne il rispetto del principio di 
specialità e della normativa in materia di pro-
tezione dei dati, che assicuri la reciprocità e 
che comprenda norme affidabili per l'accerta-
mento dell'avente economicamente diritto di 
tutte le forme giuridiche, compresi trust e so-
cietà di sede. 
 
Durante l'anno in rassegna il Consiglio federa-
le ha firmato le convenzioni per evitare le dop-
pie imposizioni (CDI) con l'Oman (14.8.) e il 
Belgio (13.9.). Il 20 novembre 2013 ha pre-
sentato i messaggi concernenti l'approvazione 
delle CDI con l'Australia, la Cina e l'Ungheria 
secondo gli standard dell'OCSE. Sempre il 20 
novembre 2013 il Consiglio federale ha licen-
ziato il messaggio concernente gli accordi sullo 
scambio di informazioni in materia fiscale con 
l'Isola di Man, con Guernsey e con Jersey. Gli 
accordi sullo scambio di informazioni in mate-
ria fiscale - in inglese Tax Information Exchan-
ge Agreements (TIEA) - sono strumenti per 
convenire una clausola di assistenza ammini-
strativa conforme allo standard internazionale. 
A differenza delle CDI, che sono prioritaria-
mente intese a evitare la doppia imposizione e 
contengono ulteriori disposizioni al riguardo, 
gli accordi sullo scambio di informazioni in 
materia fiscale si limitano a disciplinare lo 
scambio di informazioni su domanda. 
 
Il 10 aprile 2013 il Consiglio federale ha licen-
ziato il messaggio concernente l'Accordo FA-
TCA. Questo Accordo permette agli istituti fi-
nanziari svizzeri di scambiare informazioni con 
l'IRS (Internal Revenue Service) e garantisce 
agli istituti finanziari agevolazioni nell'applica-

zione. Le disposizioni esecutive definitive (Fi-
nal Regulations) pubblicate il 17 gennaio 
2013 dal Tesoro statunitense e dall'IRS sono 
applicabili dagli istituti finanziari svizzeri nella 
misura in cui l'Accordo e i suoi allegati non 
prevedano espressamente deroghe. L'Accordo 
garantisce che i conti detenuti da cittadini 
americani presso istituti finanziari svizzeri 
vengano notificati alle autorità fiscali statuni-
tensi con il consenso del titolare del conto o in 
virtù dell'assistenza amministrativa ordinaria 
mediante domande raggruppate. Senza il con-
senso del titolare del conto, le informazioni 
non vengono dunque fornite automaticamen-
te, bensì scambiate solo in base alla disposi-
zione sull'assistenza amministrativa contenuta 
nella convezione per evitare le doppie imposi-
zioni. 
 
Il 4 settembre 2013 il Consiglio federale ha 
licenziato il messaggio concernente la nuova 
Convenzione tra la Svizzera e la Francia intesa 
a evitare i casi di doppia imposizione in mate-
ria d'imposte sulle successioni. Questa con-
venzione permette di evitare un vuoto giuridico 
a danno dei contribuenti. Essa costituisce pure 
un primo passo concreto nel dialogo fiscale 
con la Francia. Il disegno segue, sul piano for-
male e materiale, i principi previsti dall'OCSE e 
la prassi svizzera in materia di convenzioni. 
 
Il 29 maggio 2013 il Consiglio federale ha 
licenziato il messaggio concernente la legge 
federale sulle misure per agevolare la soluzio-
ne della controversia fiscale tra le banche 
svizzere e gli Stati Uniti d'America. In virtù della 
nuova base legale, tutte le banche che inten-
dono regolarizzare le loro relazioni con le auto-
rità statunitensi possono collaborare con il 
Dipartimento di giustizia statunitense (DoJ) 
conformemente alle sue indicazioni e quindi 
porre fine alla controversia. La legge licenziata 
dal Consiglio federale autorizza le banche a 
collaborare con le autorità statunitensi e a 
fornire loro le informazioni necessarie alla 
salvaguardia dei loro intereressi. Si tratta in 
particolare di informazioni concernenti rela-
zioni d'affari con soggetti statunitensi e dati su 
persone coinvolte negli affari statunitensi delle 
banche in questione. L'autorizzazione non 
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comprende i dati di clienti e le informazioni sul 
conto. La pubblicazione di questi ultimi avvie-
ne unicamente nel quadro di una procedura di 
assistenza amministrativa, sulla base di una 
convenzione per evitare le doppie imposizioni 
valida. 
 
Nella sessione estiva il Parlamento non ha 
dato seguito alla legge federale urgente sulle 
misure per agevolare la soluzione della con-
troversia fiscale tra le banche svizzere e gli 
Stati Uniti d'America. Al contempo però Consi-
glio nazionale e Consiglio degli Stati hanno 
licenziato una dichiarazione dello stesso teno-
re in cui concludono che nella controversia 
fiscale con gli Stati Uniti le banche svizzere 
devono regolarizzare il loro passato. Le Came-
re riconoscono la necessità di una soluzione 
rapida e si attendono che il Consiglio federale, 
nel quadro del diritto vigente, adotti tutte le 
misure per permettere alle banche di coopera-
re con il Dipartimento di giustizia statunitense 
(DoJ). Il 28 agosto 2013 il Consiglio federale 
ha discusso la proposta di soluzione per la 
regolarizzazione del passato nella controversia 
fiscale con gli Stati Uniti e ha dato il suo con-
senso di principio alla finalizzazione di un 
«Joint Statement». La sottoscrizione del Joint 
Statement dovrebbe permettere alle banche 
svizzere di risolvere nel quadro dell'ordina-
mento giuridico vigente la controversia fiscale 
con gli Stati Uniti che in passato ha pesato 
sulle relazioni tra i due Paesi. 
 
Il 16 ottobre 2013 il Consiglio federale ha pre-
so atto dei risultati della procedura di consul-
tazione concernente la revisione parziale della 
legge sull'assistenza amministrativa fiscale e 
ha licenziato il relativo messaggio. Con la revi-
sione parziale viene conferita al Consiglio fe-
derale la competenza di determinare il conte-
nuto necessario di una domanda raggruppata. 
Un nuovo articolo prevede, per il caso delle 
domande raggruppate, una procedura ad hoc 

per informare le persone legittimate a ricorrere 
circa la domanda inoltrata. Infine è stato in-
trodotto un nuovo articolo sulla procedura di 
informazione a posteriori delle persone legit-
timate a ricorrere. Con la revisione parziale la 
Svizzera applica gli attuali standard dell'OCSE 
in materia di assistenza amministrativa fisca-
le. 
 
Il 20 novembre 2013 il Consiglio federale ha 
licenziato il messaggio concernente l'iniziativa 
«Salvate l'oro della Svizzera (iniziativa sull'o-
ro)». Il Consiglio federale raccomanda di re-
spingere l'iniziativa senza controprogetto. 
L'accoglimento dell'iniziativa limiterebbe la 
capacità operativa della Banca Nazionale Sviz-
zera (BNS). L'iniziativa porrebbe ostacoli al 
perseguimento di una politica monetaria e 
valutaria intesa a garantire la stabilità dei 
prezzi e a contribuire allo sviluppo stabile 
dell'economia. Inoltre verrebbe pregiudicata la 
distribuzione degli utili a Confederazione e 
Cantoni. 
 
Il 29 novembre 2013 il Consiglio federale ha 
preso atto dei risultati della procedura di con-
sultazione concernente la modifica della legge 
sul riciclaggio di denaro. In occasione dell'ac-
cettazione di valori patrimoniali, le banche e gli 
altri intermediari finanziari devono soddisfare 
obblighi di diligenza estesi e devono pertanto 
impedire l'afflusso di valori patrimoniali non 
dichiarati. Il Consiglio federale ha incaricato il 
Dipartimento responsabile (DFF) di sottoporgli 
una proposta di assetto degli obblighi di dili-
genza estesi, qualora con i principali Stati par-
tner sarà possibile concludere accordi sullo 
scambio automatico di informazioni secondo 
lo standard internazionale oppure se è certo 
che nel prossimo futuro non potrà essere con-
venuto alcun accordo in tal senso. 
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Obiettivo 4: La politica agricola continua ad evolvere nella direzione di una 
politica integrata a favore del settore agroalimentare 

 Attuazione della politica agricola 2014–2017 
 Proseguimento dell'apertura del mercato nei settori dell'agricoltura e della filiera alimentare 

nell'ambito del miglioramento della competitività di questi ultimi 
 
 
Il 23 ottobre 2013 Il Consiglio federale ha 
varato le disposizioni d'esecuzione sulla Politi-
ca agricola 2014-2017. Il pacchetto di ordi-
nanze per l'attuazione della Politica agricola 
2014-2017 comprende modifiche di 19 ordi-
nanze del Consiglio federale. L'elemento car-
dine è la nuova ordinanza sui pagamenti diret-
ti. Le aziende agricole continueranno a riceve-
re pagamenti diretti per un importo annuale 
totale di 2,8 miliardi di franchi, che saranno 
però diversamente ripartiti: gli attuali contribu-
ti forfettari di superficie e per animali vengono 
soppressi. Quale contropartita vengono svilup-
pati in maniera mirata gli strumenti orientati 
alle prestazioni nei settori efficienza delle ri-
sorse, sistemi di produzione sostenibili, pae-
saggio rurale, approvvigionamento sicuro, bio-
diversità e benessere degli animali. Ciò poten-
zia le prestazioni fornite dall'agricoltura a favo-
re della società, mantenendo invariato l'am-
montare dei fondi. Lo sviluppo non va a scapi-
to della produzione. Al contrario, si prevede 

che, in Svizzera, la produzione di calorie conti-
nuerà ad aumentare anche nei prossimi anni. 
 
A causa del legame con le questioni istituzio-
nali e della ricerca di un costante consenso 
nazionale sugli ulteriori passi da muovere nei 
negoziati sui settori agricoltura, sicurezza ali-
mentare e dei prodotti e sanità pubblica, fra 
Svizzera e UE non si sono svolti altri incontri 
negoziali per un'apertura generalizzata del 
mercato. Il Consiglio federale dovrebbe defini-
re nel 2014 gli eventuali punti fondamentali e i 
prossimi passi da muovere in vista di una più 
intensa interconnessione con l'UE. D'altro can-
to l'Esecutivo sta dando seguito al mandato 
parlamentare di esaminare un'apertura setto-
riale del mercato del latte con l'UE. Un rappor-
to che illustri i vantaggi e gli svantaggi di un'a-
pertura del mercato del latte è attualmente in 
elaborazione, mentre è in corso un'analisi del-
le possibili misure di sostegno e collaterali. 
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Obiettivo 5:  Le capacità d'azione e le prestazioni delle istituzioni svizzere, 
nonché la loro collaborazione, sono ottimizzate 

 Messaggio concernente la modifica della base legale per l'elezione del Consiglio nazionale 
 Consultazione sull'esame preliminare di iniziative popolari e sull'estensione delle limitazioni 

materiali di revisioni costituzionali 
 Gestione strategica dell'informatica della Confederazione da parte del Consiglio federale 

 
 Gestione dei rischi della Confederazione 

 
 Messaggio concernente la modifica della legge sulla consultazione (LCo) 
 Introduzione del «Single Point of Orientation (SPO)» 

 
 
Il 29 novembre 2013 il Consiglio federale ha 
licenziato il messaggio concernente la modifi-
ca della base legale per l'elezione del Consiglio 
nazionale. La modifica legislativa prevede che: 
le doppie candidature illecite debbano potere 
essere stralciate a posteriori; il termine per la 
consegna delle liste di candidati sia concentra-
to nel mese di agosto dell'anno elettorale; il 
materiale di voto sia distribuito nella quarta 
settimana che precede il voto; occorra istituire 
una base legale per la statistica sul panacha-
ge, peraltro molto richiesta; e i riconteggi dei 
voti nelle votazioni popolari federali debbano 
essere limitati ai casi in cui sono state rese 
verosimili irregolarità. In seguito ai risultati 
negativi della consultazione si è rinunciato a 
proporre la differenziazione delle scadenze per 
la raccolta delle firme nonché al numero AVS 
codificato con funzione hash per tutti i candi-
dati al Consiglio nazionale. Per la stessa ragio-
ne si propone di mantenere l'indicazione della 
professione dei candidati al Consiglio naziona-
le e di sostituire il numero postale d'avviamen-
to del loro luogo di attinenza con l'indicazione 
del Cantone di appartenza. 
 
Il 15 marzo 2013 il Consiglio federale ha avvi-
ato una consultazione sull'esame preliminare 
di iniziative popolari e sull'estensione delle 
limitazioni materiali di revisioni costituzionali. 
Il 13 dicembre 2013 ha preso atto dei risultati 
della consultazione. Solo pochi partecipanti 
sostengono il progetto senza riserve. Numerosi 
partecipanti hanno presentato proposte alter-
native, che tuttavia non mostrano un orienta-
mento univoco su come modificare l'avampro-

getto affinché ottenga un maggiore consenso 
politico. Il Consiglio federale ha così deciso di 
rinunciare all'elaborazione di un messaggio. 
Secondo il Consiglio federale, la questione 
della compatibilità del diritto nazionale (in par-
ticolare delle iniziative popolari) con il diritto 
internazionale resta importante. Soprattutto 
l'iniziativa espulsione, l'iniziativa sull'immigra-
zione di massa, l'iniziativa Ecopop e l'iniziativa 
sull'attuazione, come pure diverse iniziative 
cantonali sollevano questioni di principio in 
merito al rapporto con il diritto internazionale. 
Il Consiglio federale ha pertanto incaricato il 
DFGP di analizzare, insieme al DFAE e alla 
CaF, le possibilità di migliorare la compatibilità 
tra diritto nazionale e diritto internazionale e di 
sottoporgli proposte praticabili. 
 
Nel quadro dell'attuazione della strategia TIC 
2012–2015 il Consiglio federale ha varato, il 
27 marzo 2013, le istruzioni concernenti i 
progetti chiave TIC e la strategia per un con-
trollo qualitativo dei progetti chiave TIC. I risul-
tati dei controlli qualitativi vengono sottoposti 
periodicamente al Consiglio federale nel qua-
dro del controllo strategico. Il 16 aprile 2013 il 
Consiglio federale ha approvato il primo rap-
porto sul controlling strategico delle TIC a livel-
lo di Confederazione nonché la strategia di 
gestione del portafoglio delle TIC. La strategia 
per una rete di centri di dati dell'Amministra-
zione federale non ha potuto essere ancora 
varata, poiché questioni finanziarie irrisolte, 
l'analisi di operazioni alternative e la concate-
nazione con progetti paralleli in corso hanno 
suscitato nuovi interrogativi che richiedono 
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accertamenti supplementari. Il 14 agosto 
2013 il Consiglio federale ha varato le nuove 
istruzioni sulla sicurezza TIC nell'Amministra-
zione federale. Queste sono entrate in vigore il 
1° gennaio 2014. Il 13 dicembre 2013, infine, 
il Consiglio federale ha approvato il modello di 
mercato per i nuovi servizi standard «servizi di 
elenchi» e «gestione dell'identità e degli acces-
si». 
 
In stretta collaborazione con il gestore dei ri-
schi in carica, anche nel 2013 l'Amministra-
zione federale delle finanze (AFF) in qualità di 
ufficio di coordinamento nella gestione dei 
rischi ha organizzato in ogni dipartimento un 
seminario con i coach dei rischi delle unità 
amministrative. Oltre ai corsi abituali per ge-
stori dei rischi e coach, sempre ben frequenta-
ti, per la prima volta è stato inoltre proposto un 
corso per responsabili dei rischi (a livello di 
direzione). Esso dovrebbe contribuire soprat-
tutto a meglio integrare la gestione dei rischi 
fra gli strumenti di conduzione. 
Per rendere dinamica la gestione dei rischi e 
soprattutto allo scopo di rafforzare l'identifica-
zione tempestiva dei rischi nella Confedera-
zione, dal 2012 viene affettuato un aggiorna-
mento dei rischi (detto anche «Risiko-Update»). 
Questa verifica della situazione dei rischi in 
tutte le unità amministrative avviene a metà di 
ogni anno e si sofferma sull'acutizzarsi di rischi 
principali e su eventuali nuovi rischi che po-
trebbero sfociare in crisi. 
Nel quadro dell'annuale rapporto sui rischi i 
Dipartimenti e la Cancelleria federale hanno 
presentato al Consiglio federale i loro rischi 
principali. La situazione dei rischi della Confe-
derazione continua ad essere condizionata 
dalle turbolenze dei mercati finanziari e dal 
dialogo costante con altri Stati in materia fi-
scale. Al centro dell'attenzione stanno i corri-
spondenti rischi per istituti finanziari di rile-
vanza sistemica e le possibili conseguenze 
sulle finanze della Confederazione nonché 
sulla perequazione finanziaria tra Confedera-
zione e Cantoni. Altri temi importanti sono i 
possibili attacchi informatici ai sistemi TIC 

della Confederazione nonché la sicurezza delle 
informazioni e la disponibilità dei dati in gene-
rale.4 
 
Il 6 novembre 2013 il Consiglio federale ha 
adottato il messaggio sulla modifica della leg-
ge sulla consultazione (LCo). Il disegno intende 
abolire l'attuale distinzione terminologica tra 
«consultazioni» e «indagini conoscitive». In futu-
ro una consultazione sarà indetta di regola dal 
Consiglio federale; per i progetti di portata 
minore potrà essere indetta però anche da un 
dipartimento o dalla Cancelleria federale. Le 
due procedure devono tuttavia essere ampia-
mente unificate e meglio disciplinate nella 
legge. Saranno così eliminate le incertezze 
presenti attualmente nella procedura delle 
indagini conoscitive. In futuro i risultati di ogni 
nuova consultazione dovranno necessaria-
mente figurare in uno specifico rapporto. 
 
Il 23 ottobre 2013 il Consiglio federale ha de-
ciso di sospendere per cinque anni il progetto 
che prevede l'introduzione di un registro cen-
trale dei documenti ufficiali della Confedera-
zione, denominato «Single Point of Orientation» 
(SPO). La soluzione elaborata non può essere 
introdotta perché non sono ancora soddisfatte 
le necessarie premesse tecniche. Per l'attua-
zione pratica della legge federale sul principio 
di trasparenza dell'amministrazione (LTras), il 
Consiglio federale ha esaminato la possibilità 
di allestire un registro centrale dei documenti 
ufficiali. Tuttavia, al momento, non sono sod-
disfatte le premesse tecniche per un impiego 
dell'applicazione pilota dato che l'introduzione 
di sistemi di gestione elettronica degli affari in 
tutta l'Amministrazione federale non è ancora 
conclusa. La realizzazione di un registro cen-
trale resta tuttavia un obiettivo importante del 
Consiglio federale che al più tardi per la fine 
del 2017 analizzerà nuovamente la situazione 
e valuterà l'opportunità di riprendere il proget-
to. 
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Obiettivo 6:  L'attrattiva e la credibilità del sistema fiscale svizzero sono 
rafforzate 

 Messaggio concernente l'eliminazione della penalizzazione fiscale del matrimonio e il rag-
giungimento di relazioni equilibrate nell'imposizione dei coniugi e delle famiglie  

 Messaggio concernente la revisione dell'imposta sul valore aggiunto (modello di rinvio) 
 Rapporto sull'indagine conoscitiva riguardante una riforma fiscale ecologica 
 Consultazione sulla riforma III dell'imposizione delle imprese 
 Consultazione sulla revisione delle disposizioni penali federali in ambito fiscale 
 Concretizzazione del dialogo con l'UE sull'imposizione delle imprese 
 
 Rapporto sull'imposta duale sul reddito 
 Rapporto sulle misure di sostegno fiscali nel campo della ricerca e dello sviluppo 

 
 Messaggio concernente l'iniziativa popolare «Basta ai privilegi fiscali dei milionari (Abolizione 

dell'imposizione forfettaria)» 
 Messaggio concernente l'iniziativa popolare «Sostenere le famiglie! Esentare dalle imposte 

gli assegni per i figli e gli assegni di formazione» 
 Messaggio concernente l'iniziativa popolare «Per il matrimonio e la famiglia – No agli svan-

taggi per le coppie sposate» 
 Messaggio concernente l'iniziativa popolare «Tassare le eredità milionarie per finanziare la 

nostra AVS (Riforma dell'imposta sulle successioni)» 
 Rapporto «Ristorno delle imposte alla fonte a carico dei frontalieri» 
 Consultazione sulla revisione dell'imposizione alla fonte del reddito da attività lucrativa 
 Consultazione sulla modifica della legge sull'imposizione del tabacco 

 
 
Il 29 maggio 2013 il Consiglio federale ha 
preso atto del rapporto sui risultati della con-
sultazione riguardante l'eliminazione della 
penalizzazione fiscale dei coniugi. I risultati 
mostrano che sulle modalità di eliminazione 
della penalizzazione dei coniugi i pareri di-
scordano. La proposta «tariffa multipla con 
calcolo alternativo dell'imposta» è stata ogget-
to di critiche. Si deplora, tra l'altro, l'aumento 
degli oneri amministrativi che questo modello 
comporterebbe e la sua scarsa trasparenza. In 
particolare sono emersi concetti troppo diver-
genti sulla forma ideale d'imposizione dei co-
niugi. La questione se l'imposizione dei coniugi 
debba essere individuale o congiunta permane 
controversa. Non vi è nemmeno unanimità su 
quale modello d'imposizione possibile tenga 
conto al meglio dei mutamenti sociali degli 
ultimi decenni. Inoltre, le esigenze in fatto di 
relazioni tra gli oneri dei coniugi con reddito 
unico e coniugi con doppio reddito sono sensi-
bilmente differenti. Il Consiglio federale ha 
preso atto delle critiche e ha deciso di so-

spendere il progetto fino alla votazione sull'ini-
ziativa popolare «Per il matrimonio e la fami-
glia». 
 
Il 30 gennaio 2013 il Consiglio federale ha 
licenziato il messaggio aggiuntivo concernente 
la semplificazione dell'imposta sul valore ag-
giunto (modello a due aliquote). Con questo 
messaggio aggiuntivo il Governo attua il man-
dato del Consiglio nazionale di elaborare un 
progetto di revisione dell'imposta sul valore 
aggiunto che preveda soltanto due aliquote 
anziché le tre attuali. La ristorazione e il setto-
re alberghiero dovranno in futuro essere as-
soggettati all'aliquota ridotta. Inoltre saranno 
abolite alcune esclusioni dall'imposta. 
 
Il 4 settembre 2013 il Consiglio federale ha 
preso atto del rapporto sul passaggio dal si-
stema di promozione a un sistema di incenti-
vazione nel settore dell'energia e ha incaricato 
il DFF di avviare una consultazione in merito. Il 
rapporto tratta le questioni in sospeso relative 
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all'impostazione della fase di transizione e 
all'introduzione di un sistema di incentivazio-
ne. Esso presenta due varianti che illustrano 
come potrebbe essere compiuto un primo 
passo in direzione di un sistema di incentiva-
zione, ossia come potrebbe essere impostato 
un vero e proprio sistema di incentivazione. Un 
sistema di incentivazione permetterebbe di 
raggiungere gli obiettivi energetici e climatici a 
costi economici più bassi rispetto alle misure 
di incentivazione e regolamentazione. 
 
Il 30 ottobre 2013 il Consiglio federale ha pre-
so atto dei risultati della consultazione con-
cernente il rapporto intermedio dell'organo di 
coordinamento della riforma III dell'imposizio-
ne delle imprese. Dai pareri emerge che tutti i 
Cantoni e la maggior parte delle associazioni 
interessate approvano gli orientamenti della 
riforma. Il 18 dicembre 2013 il Consiglio fede-
rale ha quindi preso atto del rapporto sulle 
misure volte a rafforzare la competitività fisca-
le e su questa base ha incaricato il DFF di 
consultare i Cantoni. La Riforma intende man-
tenere l'attrattiva fiscale della Svizzera e raf-
forzare la sua piazza economica e la sua ca-
pacità innovativa puntando su soluzioni che 
rispondano al criterio della certezza del diritto, 
siano equilibrate sotto il profilo della politica 
finanziaria e riconosciute a livello internaziona-
le. Sulla base dei risultati della consultazione e 
degli sviluppi internazionali, il Consiglio federa-
le deciderà in merito all'ulteriore modo di pro-
cedere e incaricherà il DFF di elaborare un 
progetto da porre in consultazione.  
 
Il 29 maggio 2013 il Consiglio federale ha 
avviato una consultazione sulla revisione del 
diritto penale fiscale. Il diritto penale fiscale 
contribuisce in maniera decisiva affinché le 
imposte vengano pagate correttamente. Tutta-
via la legislazione in vigore presenta diversi 
punti deboli. Ai singoli generi di imposta si 
applicano in particolare regolamentazioni, 
mezzi d'inchiesta e competenze che si diffe-
renziano notevolmente. Ciò è fonte di incertez-
za del diritto per gli interessati e di ostacoli 
alla procedura. Il Consiglio federale intende 
eliminare i principali punti deboli: le procedure 
devono essere unificate per i diversi generi di 

imposta. In tal modo valgono rimedi giuridici 
uniformi e si evitano pene eccessive. Nei pro-
cedimenti si applicano i medesimi mezzi d'in-
chiesta. A livello di imposte indirette è possibi-
le accedere a informazioni bancarie già nel 
quadro della legislazione in vigore. Grazie 
all'unificazione delle procedure penali le auto-
rità fiscali cantonali dovrebbero poter accede-
re a tali informazioni anche in ambito di impo-
ste dirette. L'accesso è limitato ai procedimen-
ti penali fiscali e presuppone inoltre ogni volta 
l'autorizzazione del capo dell'amministrazione 
cantonale delle contribuzioni; per quanto ri-
guarda la procedura di tassazione il segreto 
bancario rimane immutato anche nei confronti 
delle autorità fiscali. 
 
Sono inoltre proseguiti i colloqui con l'UE per 
concretizzare il dialogo sull'imposizione delle 
imprese. In questo ambito sono stati discussi il 
contenuto, la forma e gli aspetti temporali di 
una possibile intesa. La concretizzazione della 
Riforma III dell'imposizione delle imprese ha 
continuato a seguire il suo corso. L'UE ha valu-
tato positivamente le proposte della Svizzera. 
Dopo che già nel giugno 2013 aveva deciso di 
proseguire il dialogo con la Svizzera, il 10 di-
cembre 2013 il Consiglio dei ministri dell'eco-
nomia e delle finanze dell'UE (Consiglio Ecofin) 
ha riesaminato lo stato del dialogo e deciso di 
proseguirlo per altri sei mesi. 
 
Contrariamente alle previsioni non è stato 
possibile presentare il rapporto relativo all'im-
posta duale sul reddito. Ad essa è connessa la 
questione del passaggio al principio dell'agen-
te pagatore come parte integrante della politi-
ca del Consiglio federale in materia di mercati 
finanziari. Il rapporto relativo all'imposta duale 
sul reddito dovrebbe pertanto essere presen-
tato insieme al rapporto sulla trasformazione 
dell'imposta preventiva in un'imposta preleva-
ta presso l'agente pagatore. 
 
Anche il previsto rapporto sulle misure di so-
stegno fiscali nel campo della ricerca e dello 
sviluppo non ha potuto essere presentato. 
Considerata la stretta correlazione fra i due 
progetti, i lavori sul tema «misure di sostegno 
nel campo della ricerca e dello sviluppo» sa-
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ranno coordinati per contenuto e tempistica 
con i lavori riguardanti la riforma III dell'impo-
sizione delle imprese. 
 
Il 26 giugno 2013 il Consiglio federale ha li-
cenziato il messaggio concernente l'iniziativa 
popolare «Basta ai privilegi fiscali dei milionari 
(Abolizione dell'imposizione forfettaria)». Per il 
Consiglio federale l'imposizione secondo il 
dispendio è un importante strumento di eco-
nomia nazionale per l'attrattiva della piazza 
imprenditoriale. Il Consiglio federale racco-
manda pertanto di respingere l'iniziativa popo-
lare. Nel suo messaggio afferma, tra l'altro, 
che l'imposizione secondo il dispendio è stata 
recentemente riveduta e in seguito approvata 
dalle Camere federali nell'autunno del 2012. 
La revisione ha permesso di raggiungere un 
compromesso equilibrato tra equità fiscale e 
attrattiva della piazza imprenditoriale, che non 
andrebbe messo nuovamente in discussione. 
 
Il 23 ottobre 2013 il Consiglio federale ha li-
cenziato il messaggio concernente l'iniziativa 
popolare «Sostenere le famiglie! Esentare dalle 
imposte gli assegni per i figli e gli assegni di 
formazione». Il Consiglio federale raccomanda 
di respingere l'iniziativa senza opporvi un con-
troprogetto. Le famiglie dovrebbero continuare 
a essere sostenute prevalentemente con 
strumenti non contemplati nel diritto fiscale. 
Già oggi i costi di mantenimento dei figli sono 
presi adeguatamente in considerazione nel 
diritto fiscale. Ne consegue che circa la metà 
delle economie domestiche con figli è esenta-
ta dal versamento dell'imposta federale diret-
ta. L'esenzione fiscale degli assegni per i figli e 
degli assegni di formazione non consentirebbe 
di raggiungere l'obiettivo prefissato e compor-
terebbe una diminuzione degli introiti fiscali 
pari a quasi un miliardo di franchi per Confe-
derazione, Cantoni e Comuni. 
 
Il 23 ottobre 2013 il Consiglio federale ha li-
cenziato il messaggio concernente l'iniziativa 
popolare «Per il matrimonio e la famiglia - No 
agli svantaggi per le coppie sposate». Nel suo 
messaggio il Consiglio federale raccomanda 
l'accettazione dell'iniziativa. Le richieste di 
politica fiscale contenute nell'iniziativa coinci-

dono con la politica perseguita dal Consiglio 
federale intesa a eliminare la disparità di trat-
tamento tra coppie sposate e coppie concubi-
ne. Per contro, nel settore delle assicurazioni 
sociali le coppie sposate non sono svantaggia-
te rispetto a quelle non sposate, ragione per 
cui il Consiglio federale ritiene che non sia 
necessario intervenire. 
 
Il 13 dicembre 2013 il Consiglio federale ha 
licenziato il messaggio concernente l'iniziativa 
popolare «Tassare le eredità milionarie per 
finanziare la nostra AVS (Riforma dell'imposta 
sulle successioni)». L'iniziativa esige l'introdu-
zione di un'imposta a livello federale sulle suc-
cessioni e sulle donazioni. Due terzi del gettito 
sono destinati al Fondo di compensazione 
dell'AVS, mentre un terzo ai Cantoni. La riscos-
sione dell'imposta non sarebbe più di compe-
tenza dei Cantoni. Il Consiglio federale è con-
trario a una simile ingerenza nella sovranità e 
nel sostrato fiscale dei Cantoni e nel suo mes-
saggio raccomanda pertanto di respingere 
l'iniziativa. 
 
Il 13 dicembre 2013 il Consiglio federale ha 
licenziato un rapporto sull'imposizione alla 
fonte dei lavoratori frontalieri che esercitano 
un'attività lucrativa in Svizzera. Il rapporto for-
nisce una panoramica sui diversi accordi che 
disciplinano l'imposizione alla fonte dei fronta-
lieri nonché sulle possibili prospettive di evolu-
zione di questi accordi. 
 
In futuro occorre aumentare notevolmente il 
numero dei contribuenti assoggettati all'impo-
sta alla fonte e sottoposti a tassazione ordina-
ria ulteriore. Il 13 dicembre 2013 il Consiglio 
federale ha avviato la procedura di consulta-
zione concernente la relativa revisione dell'im-
posizione alla fonte del reddito da attività lu-
crativa. La revisione delle corrispondenti leggi 
federali permetterà di evitare le disparità di 
trattamento tra le persone assoggettate all'im-
posta alla fonte e quelle tassate secondo la 
procedura ordinaria nonché di garantire il ri-
spetto degli impegni internazionali. La consul-
tazione durerà fino al 27 marzo 2014. 
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Il 21 agosto 2013 il Consiglio federale ha av-
viato la procedura di consultazione concernen-
te la modifica della legge federale sull'imposi-
zione del tabacco. Questa revisione non com-
porta un aumento immediato dell'imposta, ma 

concede al Governo la competenza di aumen-
tare l'imposta gravante le sigarette e il tabacco 
trinciato fine, conferendogli in tal modo il ne-
cessario margine di manovra nella politica in 
materia di imposizione del tabacco. 
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Obiettivo 7: La Svizzera sfrutta le opportunità offerte delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione e da altre tecnologie 
moderne 

 Messaggio concernente la legge federale sulla cartella informatizzata del paziente  
 Messaggio concernente la revisione parziale della legge sulle pubblicazioni ufficiali 
 Consultazione sulla modifica della legge federale sui servizi di certificazione nel campo della 

firma elettronica  
 Terzo rapporto concernente l'ulteriore estensione del voto elettronico 
 Rapporto concernente il libero accesso ai dati governativi e la loro libera utilizzazione 
 Rapporto «Diamo un quadro legale ai social media» 
 Revisione dell'ordinanza sui servizi di telecomunicazione 

 
 Messaggio concernente l'approvazione di un accordo di cooperazione con l'UE per la parte-

cipazione della Svizzera ai programmi europei di navigazione satellitare (Galileo ed EGNOS) 
e la sua attuazione  

 Consultazione concernente una modifica del Codice civile (documentazione di negozi giuri-
dici importanti mediante atto pubblico) 

 
 
Il 29 maggio 2013 il Consiglio federale ha 
licenziato il messaggio concernente la legge 
federale sulla cartella informatizzata del pa-
ziente (LCIP). La LCIP stabilisce i requisiti legali 
cui soggiace il trattamento dei dati medici resi 
disponibili mediante la cartella informatizzata 
del paziente. Quest'ultima consente a tutte le 
persone coinvolte nel processo di cura di ac-
cedere a informazioni mediche in qualsiasi 
momento e da qualsiasi luogo. Tale possibilità 
resta tuttavia riservata ai professionisti della 
salute che hanno ottenuto gli appositi diritti di 
accesso dai loro pazienti. Attraverso la cartella 
informatizzata, i pazienti potranno essi stessi 
consultare i propri dati medici. Affinché i dati 
possano essere raccolti, registrati e trattati in 
tutta sicurezza, sia i pazienti sia i professionisti 
della salute dovranno essere identificabili in 
modo inequivocabile, ragion per cui si è deciso 
di introdurre un nuovo codice individuale del 
paziente. 
 
Il 28 agosto 2013 il Consiglio federale ha a-
dottato il messaggio relativo al progetto di 
revisione della legge federale sulle raccolte del 
diritto federale e sul Foglio federale (Legge 
sulle pubblicazioni ufficiali). Il Consiglio federa-
le ritiene dunque giunto il momento di intro-
durre la preminenza della versione elettronica 
affinché sia questa, in futuro, la versione de-

terminante sul piano giuridico. Negli ultimi 
anni numerosi Paesi e istituzioni hanno già 
compiuto questo passo e vantano esperienze 
positive. Il passaggio alla preminenza della 
versione elettronica consentirà inoltre una 
maggiore flessibilità nel ritmo delle pubblica-
zioni: non essendo più legate alle procedure di 
stampa, queste potranno essere quotidiane 
invece che settimanali. Il Consiglio federale 
intende altresì creare una piattaforma elettro-
nica che consenta ai privati e alle imprese di 
accedere senza restrizioni e in modo sicuro a 
tutti i testi legislativi della Confederazione. La 
piattaforma elettronica aumenterà infine la 
visibilità del diritto federale sul piano interna-
zionale. 
 
Il Consiglio federale non ha potuto presentare 
entro la fine del 2013 il messaggio concernen-
te la revisione totale della legge federale sui 
servizi di certificazione nel campo della firma 
elettronica e di altre applicazioni di certificati 
digitali (Legge federale sulla firma elettronica, 
FiEle).5 La revisione della FiEle concerne so-
prattutto la firma elettronica regolamentata 
per le persone giuridiche e le autorità nonché 
l'impiego di certificati regolamentati per l'au-
tenticazione. 
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Il 14 giugno 2013 il Consiglio federale ha ap-
provato il terzo rapporto intermedio sul voto 
elettronico. Il rapporto stila una valutazione 
dettagliata della fase sperimentale 2006-
2012 e definisce le basi per un'estensione del 
voto elettronico su scala nazionale. Il voto elet-
tronico si è attestato come terzo canale di voto 
complementare e gode di un ampio consenso 
tra gli elettori coinvolti nelle prove. Nel con-
tempo il Consiglio federale ha confermato l'o-
biettivo della digitalizzazione nell'ambito dei 
diritti politici, gettando così le basi per l'intro-
duzione del nuovo canale di voto per tutti gli 
elettori. Anche in futuro sarà comunque man-
tenuto l'approccio graduale sinora applicato, 
che privilegia la sicurezza. Allo scopo di con-
sentire l'estensione del voto elettronico su 
scala nazionale, in un secondo tempo il Consi-
glio federale ha adeguato anche le basi legali 
relative allo svolgimento di sperimentazioni 
con il voto elettronico. 
 
Il 13 settembre 2013 il Consiglio federale ha 
presentato un rapporto sui dati liberamente 
accessibili dell'amministrazione pubblica («o-
pen government data», OGD). Il rapporto pre-
senta i principi strategici, organizzativi, legali e 
tecnici essenziali concernenti gli OGD e la si-
tuazione in Svizzera. Attualmente il potenziale 
degli OGD presentato nel rapporto non può 
essere sfruttato appieno in Svizzera a causa di 
numerosi ostacoli. Infatti, la mancanza di un 
portale nazionale per i dati delle autorità, l'in-
sufficiente livello di standardizzazione nella 
preparazione dei dati, l'eterogeneità nelle di-
sposizioni d'impiego e i modelli finanziari in 
uso frenano l'impiego degli OGD. Nel contem-
po il Consiglio federale ha pertanto incaricato 
l'Amministrazione di elaborare entro la metà 
del 2014 un progetto per una strategia OGD e 
di pianificare l'attuazione nazionale degli OGD. 
 
Il 9 ottobre 2013 il Consiglio federale ha adot-
tato il rapporto «Diamo un quadro legale ai 
social media». Il rapporto si sofferma sulle 
nuove sfide che il diritto deve affrontare in 
materia di nuove reti sociali come Twitter, blog 
o Facebook. Il Consiglio federale è tuttavia 
giunto alla conclusione che queste sfide non 
richiedono un'apposita legge speciale. In di-

versi settori sarà ora esaminata approfondi-
tamente la necessità di nuove prescrizioni. 
Questo è il caso per esempio della responsabi-
lità civile dei gestori di piattaforme e dei forni-
tori di servizi Internet nonché dei loro obblighi 
ai sensi della legislazione in materia di tele-
comunicazioni. 
 
Contrariamente alle previsioni il Consiglio fe-
derale non è riuscito a presentare nel 2013 la 
revisione dell'ordinanza sui servizi di teleco-
municazione, poiché i risultati dell'indagine 
conoscitiva condotta nella primavera 2013 
presso le cerchie interessate hanno evidenzia-
to pareri discordanti. Con questa revisione si 
vuole verificare la prassi attuale nel definire le 
condizioni di accesso alle reti di telecomunica-
zione. Sui timori espressi in merito alla con-
formità legale e alle possibili ripercussioni 
negative sugli investimenti nell'ampliamento 
della fibra ottica è stato richiesto un parere 
alla Commissione federale della concorrenza e 
all'Ufficio federale di giustizia. 
 
Il 13 dicembre 2013 il Consiglio federale ha 
presentato il messaggio concernente l'appro-
vazione dell'accordo di cooperazione con l'UE 
per la partecipazione della Svizzera ai pro-
grammi europei di navigazione satellitare (Ga-
lileo ed EGNOS) e della conseguente revisione 
della legge sul controllo dei beni a duplice 
impiego. Questo accordo di cooperazione con 
l'UE dovrebbe consentire alla Svizzera di par-
tecipare globalmente ai programmi europei di 
navigazione satellitare. Nel 2009 il Consiglio 
federale aveva approvato il mandato di nego-
ziale la partecipazione della Svizzera ai pro-
grammi europei GNSS. In seguito alla parafa-
tura dell'accordo di cooperazione avvenuta nel 
marzo 2013 è stata avviata la procedura di 
consultazione. Inoltre le Commissioni della 
politica estera delle Camere federali, consulta-
te in merito all'applicazione provvisoria dell'ac-
cordo, si sono espresse a favore di tale propo-
sta. 
 
Il consolidamento e lo sviluppo del diritto in 
materia di atto pubblico proposto dal Consiglio 
federale è stato in linea di massima approva-
to. Il 13 dicembre 2013 il Governo ha preso 
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atto dei risultati della consultazione e ha inca-
ricato il competente Dipartimento di elaborare 
un messaggio su una corrispondente modifica 
del Codice civile. L'atto pubblico serve a pro-
teggere le parti nell'ambito di negozi giuridici 
importanti, ad assicurare le prove e a creare 
rapporti chiari. Nell'interesse di una maggiore 
certezza del diritto occorre sancire nella legge i 
requisiti minimi che, secondo il Tribunale fede-
rale, deve rispettare la procedura dell'atto 

pubblico. Si tratta in particolare della sufficien-
te formazione dei pubblici ufficiali rogatori, 
dell'obbligo di celebrare l'atto pubblico, 
dell'obbligo di informare sul diritto, dell'impar-
zialità, dell'obbligo di verità, dell'obbligo del 
segreto e dell'unitarietà della procedura di 
documentazione. 
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2 La Svizzera è ben posizionata a livello regionale e globale e 
rafforza la propria influenza nel contesto internazionale 

 
Le priorità di gestione del Consiglio federale nell'ambito del secondo indirizzo politico per il 2013 
hanno riguardato da un lato la politica estera finanziaria, dall'altro la cura delle relazioni.  

Nelle priorità di politica estera rientrano i contributi di alta qualità forniti in seno agli organi deci-
sionali delle istituzioni finanziarie internazionali, con i quali la Svizzera concorre ad aumentare la 
stabilità finanziaria globale e consolida il proprio influsso in seno a tali organismi mediante la sua 
partecipazione costruttiva e competente. Con la concessione di un contributo di 50 milioni di 
franchi al Fondo fiduciario del FMI per la lotta alla povertà e per la crescita, la Svizzera intende 
proseguire il suo impegno finanziario pluriennale a favore dei Paesi più poveri. Il Fondo fiduciario 
permette di concedere crediti a interesse ridotto agli Stati membri più poveri del FMI. I relativi 
programmi costituiscono uno strumento efficace per ridurre la povertà e creare le basi per una 
crescita economica sostenibile in questi Paesi. 

In qualità di membro del consiglio di amministrazione del Gruppo della Banca mondiale, la Sviz-
zera ha partecipato all'elaborazione di una nuova strategia di sviluppo che si prefigge di ridurre in 
modo sostanziale la povertà entro il 2030 e di promuovere un benessere socialmente equilibrato. 
In parallelo, i membri dell'istituzione hanno deciso la ricostituzione del fondo di sviluppo della 
Banca mondiale a favore dei Paesi più poveri e del fondo di sviluppo della Banca africana di svi-
luppo. Ciò ha permesso alla Svizzera di posizionarsi fra i dieci principali partecipanti al fondo di 
sviluppo della Banca mondiale; allo stesso tempo ha rafforzato la propria posizione nel fondo di 
sviluppo africano, a conferma della volontà di tener conto dello sviluppo socio-economico sul 
continente e dell'importanza della banca.  

Nel contempo la Svizzera ha condotto dialoghi sulle questioni finanziarie che costituiscono uno 
strumento adeguato per prendere posizione, insieme ai Paesi partner, sul processo del G20 e 
sulle istituzioni finanziarie internazionali. Anche lo scambio regolare con i nostri vicini è stato 
promosso. Per quanto riguarda il rafforzamento e la diversificazione di partenariati strategici e-
xtraeuropei, nel 2013 ci si è concentrati soprattutto sull'Asia e l'America latina. Fra l'altro, la Sviz-
zera ha firmato con il Myanmar (ex Burma) una dichiarazione d'intenti per l'avvio di un dialogo 
economico bilaterale. 
Una legge federale concernente la cooperazione amministrativa con le autorità straniere e la tute-
la della sovranità svizzera dovrà disciplinare la cooperazione con le autorità straniere nei settori 
in cui mancano disposizioni di una legge speciale o di un trattato internazionale. Contiene inoltre 
disposizioni che fissano le condizioni alle quali possono essere autorizzati atti ufficiali stranieri in 
Svizzera. Il Consiglio federale ha inoltre preso atto di un rapporto finalizzato al rafforzamento 
dell'attrattiva e della competitività della Svizzera come Stato ospite attraverso la Ginevra interna-
zionale.  
Infine, al motto «Costruire una comunità di sicurezza al servizio della gente», la Svizzera assume 
la presidenza dell'OCSE nel 2014. La Svizzera vuole promuovere la sicurezza e la stabilità con 
misure concrete, concentrandosi sui Balcani occidentali e sul Caucaso meridionale. Per assicura-
re una preparazione ottimale, il Consiglio federale ha nominato un rappresentante speciale per i 
Balcani occidentali e ha conferito il titolo di ambasciatore al futuro rappresentante speciale per il 
Caucaso meridionale nel quadro della presidenza svizzera dell'OSCE. 

Per quanto riguarda la politica europea, nel 2013 il Consiglio federale ha approvato il mandato 
centrale per condurre trattative in ambito istituzionale con l'Unione europea. Questo mandato 
negoziale rispecchia il desiderio del Consiglio federale di rinnovare e rafforzare la via bilaterale, 
considerata la chiave per continuare a garantire la prosperità economica e l'indipendenza della 
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Svizzera. Questa tappa consentirà, non appena anche l'UE avrà approvato il mandato, di intavola-
re i negoziati con l'UE. Il Consiglio federale ha pure approvato il messaggio relativo all'accordo con 
l'UE concernente la cooperazione in materia di applicazione delle rispettive norme giuridiche sulla 
concorrenza. Nel documento sono fissate delle regole per la cooperazione fra le autorità garanti 
della concorrenza della Svizzera e dell'UE che consentono di attuare più efficacemente le rispetti-
ve legislazioni in materia di concorrenza. Il Consiglio federale ha inoltre approvato il mandato per i 
negoziati di revisione dell'Accordo sulla fiscalità del risparmio concluso con l'UE. Inoltre, gli attuali 
accordi con l'UE sono stati consolidati e ulteriormente sviluppati, mentre la legislazione svizzera è 
stata conformata, là dove necessario, ai criteri europei. In ambito commerciale va menzionato il 
messaggio, licenziato dal Consiglio federale, concernente la revisione totale della legislazione 
federale sui prodotti da costruzione. È stata inoltre avviata la procedura di consultazione relativa 
all'accordo di cooperazione con l'UE per la partecipazione della Svizzera ai programmi europei di 
navigazione satellitare Galileo ed EGNOS. 

Nel settore della politica economica esterna, il Consiglio federale ha adottato il messaggio con-
cernente l'Accordo di libero scambio (ALS) con la Cina, unitamente all'Accordo sulla cooperazione 
in materia di lavoro e occupazione concluso simultaneamente. Gli accordi disciplinano lo scambio 
di merci e servizi e la protezione della proprietà intellettuale. Contengono inoltre disposizioni sulla 
concorrenza, la promozione degli investimenti, la trasparenza nei settori degli appalti pubblici, le 
questioni ambientali e del lavoro inerenti al commercio, la cooperazione economica e tecnica 
nonché una serie di disposizioni istituzionali. L'Accordo di libero scambio migliorerà l'accesso al 
vasto mercato cinese, in forte crescita, per i prodotti e i servizi svizzeri. 
Alla conferenza ministeriale dell'OMC, svoltasi in dicembre in Indonesia, i 159 Stati membri si 
sono concordati per l'adozione di un Accordo sull'agevolazione degli scambi commerciali globali. 
L'Accordo avrà effetti diretti positivi su un'economia come quella svizzera orientata all'esportazio-
ne: le procedure doganali saranno semplificate e la procedura di sdoganamento sui nostri merca-
ti di esportazione sarà più rapida e meno costosa. 

Nel settore della cooperazione internazionale nel 2013 è iniziata l'attuazione del messaggio con-
cernente la cooperazione internazionale 2013–2016. Nel 2013 la Svizzera ha intensificato il 
proprio impegno nei contesti più fragili, segnati dalla violenza e dove i ceti più poveri sono i più 
toccati, contribuendo così allo sviluppo della pace e degli Stati. Per ridurre la povertà e i rischi 
globali, il messaggio incoraggia anche la promozione di una crescita sostenibile nei Paesi in svi-
luppo e in transizione. In vista della 68a sessione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite, il 
Consiglio federale ha stabilito una prima posizione negoziale della Svizzera riguardo ai nuovi o-
biettivi di «sviluppo sostenibile post 2015» dell'Agenda ONU.6 Essa comprende 14 priorità temati-
che, con un particolare accento sull'acqua, la salute, l'uguaglianza, la pace e sicurezza. Conciliare 
gli obiettivi di sviluppo umano con la fornitura di beni pubblici su scala mondiale è una delle sfide 
più impegnative da affrontare nella creazione di un'agenda completa per lo sviluppo sostenibile e 
nella lotta contro la povertà. 
Nel 2013 il Consiglio federale ha licenziato anche il messaggio concernente l'approvazione della 
Convenzione internazionale per la protezione di tutte le persone dalla sparizione forzata. In que-
sto caso s'intende la privazione della libertà commessa dallo Stato o con la sua approvazione. 
Spesso essa si accompagna alla dissimulazione del destino della persona interessata e, non di 
rado, alla tortura o all'uccisione. Infine, il Consiglio federale ha preso conoscenza del Piano d'a-
zione nazionale per l'attuazione della risoluzione 1325 del Consiglio di sicurezza dell'ONU relativa 
a donne, pace e sicurezza. Esso pone l'accento sulla partecipazione delle donne nella promozione 
della pace e sulla tutela contro la violenza sulle donne e le ragazze durante e dopo i conflitti.
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Obiettivo 8: La Svizzera è ben relazionata a livello mondiale e consolida la 
sua posizione nel contesto internazionale e in seno alle istitu-
zioni multilaterali 

 Messaggio concernente una base legale formale per bloccare in via cautelativa gli averi pa-
trimoniali di persone politicamente esposte 

 Consultazione su una legge federale concernente la cooperazione amministrativa con le au-
torità straniere e la tutela della sovranità svizzera 

 Influsso attivo sugli organi decisionali di istituzioni finanziarie internazionali 
 Consolidamento dell'impegno svizzero in seno alle istituzioni di Bretton Woods 
 Proseguimento e approfondimento del dialogo sulle questioni finanziarie, in particolare con i 

Paesi del G20  
 Cura e potenziamento delle nostre relazioni con gli Stati limitrofi 
 Rafforzamento e diversificazione di partenariati strategici extraeuropei 
 Promozione coerente dell'immagine di Ginevra quale sede di organizzazioni e manifestazioni 

internazionali (Decisione in materia di finanziamento del rinnovo di immobili di organizza-
zioni internazionali) 

 Preparazione ottimale della presidenza svizzera dell'Organizzazione per la sicurezza e la co-
operazione in Europa (OSCE) nel 2014 

 Attuazione delle misure in relazione con la candidatura della Svizzera ai Giochi olimpici in-
vernali del 2022 

 
 
Il 22 maggio 2013 il Consiglio federale ha 
avviato la procedura di consultazione relativa 
all'avamprogetto di una legge federale con-
cernente il blocco e la restituzione dei valori 
patrimoniali di provenienza illecita di persone 
politicamente esposte. Il disegno di legge ri-
prende l'attuale prassi e le basi legali esistenti 
e disciplina in un unico atto normativo le que-
stioni riguardanti il blocco, la confisca e la 
restituzione dei valori patrimoniali di origine 
illecita dei potentati stranieri. Nel corso del 
2013 non è stato possibile licenziare il mes-
saggio concernente questa base legale a cau-
sa del ritardo registrato durante la valutazione 
dei risultati della consultazione. 
 
Il Consiglio federale intende promuovere la 
cooperazione internazionale con le autorità 
straniere e migliorare la pertinente normativa. 
Nel contempo vuole tutelare la sovranità della 
Svizzera da ingerenze di procedimenti ammi-
nistrativi, penali o civili stranieri. Il 20 febbraio 
2013 ha avviato la procedura di consultazione 
concernente una legge federale in materia. Il 
progetto disciplina la cooperazione con le au-
torità straniere nei settori in cui mancano di-
sposizioni di una legge speciale o di un tratta-

to internazionale. Contiene inoltre disposizioni 
che fissano le condizioni alle quali possono 
essere autorizzati atti ufficiali stranieri in Sviz-
zera. Il progetto propone inoltre misure con cui 
prevenire violazioni della sovranità svizzera. Il 
13 dicembre il Consiglio federale ha preso 
conoscenza dei risultati, in parte controversi, 
scaturiti dalla consultazione. Ha quindi incari-
cato il DFGP di elaborare un messaggio basato 
sull'avamprogetto posto in consultazione, nel 
quale vengano chiariti i principali aspetti della 
questione. 
 
Fornendo contributi di alta qualità in seno agli 
organi decisionali delle istituzioni finanziarie 
internazionali, la Svizzera concorre ad aumen-
tare la stabilità finanziaria globale e consolida 
il suo influsso in seno a tali organismi median-
te la sua partecipazione costruttiva e compe-
tente. Il Financial Stability Board (FSB), un 
organismo centrale per le questioni inerenti 
alla regolamentazione e alla vigilanza dei mer-
cati finanziari, ha rafforzato i propri legami con 
la Svizzera: il 28 gennaio 2013, nel quadro 
della propria assemblea plenaria, si è infatti 
costituito sotto forma di associazione con sede 
a Basilea. Inoltre, nel 2013 il DFF ha avuto la 
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possibilità di entrare a far parte di un altro 
importante organismo: il nuovo Comitato per il 
budget e le risorse. 
 
Il 29 maggio 2013 il Consiglio federale ha 
deciso di accordare un contributo di 50 milioni 
di franchi al Fondo fiduciario del Fondo Mone-
tario Internazionale (FMI) per la lotta alla po-
vertà e per la crescita. Con la concessione di 
questo contributo, la Svizzera intende prose-
guire il suo impegno finanziario pluriennale a 
favore dei Paesi più poveri. Il Fondo fiduciario 
permette di concedere crediti a interesse ri-
dotto agli Stati membri più poveri del FMI. I 
relativi programmi costituiscono uno strumen-
to efficace per ridurre la povertà e creare le 
basi per una crescita economica sostenibile in 
questi Paesi. Con i contributi della Svizzera e 
degli altri Stati membri si vuole parimenti ga-
rantire che in futuro il Fondo fiduciario non 
necessiti di contributi a fondo perso supple-
mentari. La grande importanza che la Svizzera 
attribuisce alle istituzioni di Bretton Woods è 
ribadita dall'impegno profuso in seno al Grup-
po della Banca mondiale. In qualità di membro 
del consiglio di amministrazione di questa 
istituzione, il nostro Paese ha partecipato all'e-
laborazione di una nuova strategia di sviluppo 
che si prefigge di ridurre in modo sostanziale 
la povertà entro il 2030 e di promuovere un 
benessere socialmente equilibrato. In paralle-
lo, i membri dell'istituzione hanno deciso la 
ricostituzione del fondo di sviluppo della Ban-
ca mondiale a favore dei Paesi più poveri e del 
fondo di sviluppo della Banca africana di svi-
luppo. Ciò ha permesso alla Svizzera di posi-
zionarsi fra i dieci principali partecipanti al 
fondo di sviluppo della Banca mondiale; allo 
stesso tempo ha rafforzato la propria posizio-
ne nel fondo di sviluppo africano, a conferma 
della volontà di tener conto dello sviluppo so-
cio-economico sul continente e dell'importan-
za della banca. 
 
Nel 2013 la Svizzera ha partecipato al G20 
Finanze (Financial Track G20), ciò che le ha 
permesso di intrattenere intensi contatti bila-
terali con gli Stati del G20 e in particolare con 
la Russia, che deteneva la presidenza. La 
Svizzera è stata infatti invitata dalla Presiden-

za russa a partecipare per la prima volta agli 
incontri dei ministri delle finanze e dei gover-
natori delle banche centrali. Il 9 ottobre 2013 
il Consiglio federale ha deciso, in previsione 
dell'Assemblea generale del FMI e della riunio-
ne ministeriale del G20, che la Svizzera deve 
insistere sulla necessità di sviluppare e attuare 
strategie credibili per consolidare le finanze 
pubbliche nei Paesi industrializzati. Ha inoltre 
richiamato l'attenzione sui pericoli insiti nel 
mantenimento prolungato di un allentamento 
della politica monetaria. I dialoghi finanziari 
bilaterali con importanti Stati partner costitui-
scono un ulteriore strumento per esporre in 
modo adeguato le rispettive posizioni nel qua-
dro del processo di preparazione del G20 e 
delle istituzioni finanziarie internazionali, oltre 
che per individuare ed esaminare, nelle que-
stioni bilaterali di politica finanziaria, fiscale e 
monetaria, gli interessi comuni nonché i van-
taggi e i rischi. 
 
Come è spiegato nella Strategia di politica 
estera 2012–2015, il Consiglio federale pro-
muove lo scambio regolare e la comprensione 
reciproca con i nostri vicini e facilita i colloqui 
sugli ambiti problematici. Nel 2013 gli scambi 
sono risultati particolarmente intensi con l'Ita-
lia e la Francia. Con quest'ultima sono stati 
avviati dialoghi bilaterali in materia fiscale. 
Con l'Italia, dopo la formazione di un nuovo 
Governo, sono riprese le discussioni ad alto 
livello in ambito finanziario e fiscale. Per quan-
to riguarda l'attuazione delle convenzioni 
sull'imposizione alla fonte concluse con l'Au-
stria e la Gran Bretagna, si può affermare che 
le prime esperienze sono risultate positive. I 
dossier bilaterali con la Germania hanno inve-
ce registrato un certo rallentamento dovuto al 
fatto che il 2013 in Germania è stato un anno 
di elezioni. 
 
Per quanto riguarda il rafforzamento e la di-
versificazione di partenariati strategici extraeu-
ropei, nel 2013 ci si è concentrati soprattutto 
sull'Asia e l'America latina. Fra l'altro, è prose-
guito il processo di rafforzamento delle rela-
zioni con il Brasile, ma anche con altri partner 
strategici latinoamericani che condividono la 
nostra ottica (Cile, Perù e Colombia). È stato 
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inoltre possibile approfondire ulteriormente le 
relazioni con la Russia, mentre con la Turchia 
si è deciso che la stretta collaborazione che 
unisce i due Paesi debba essere intensificata 
con un partenariato strategico fondato su un 
piano d'azione concreto. Infine, il 26 gennaio 
2013 la Svizzera e il Myanmar (ex Birmania) 
hanno firmato una dichiarazione d'intenti per 
l'avvio di un dialogo economico bilaterale. Ac-
canto alle questioni riguardanti la politica eco-
nomica, gli ostacoli d'accesso ai mercati e alle 
condizioni d'investimento, il dialogo verterà 
anche su temi quali il lavoro e la promozione 
di uno sviluppo economico, sociale ed ecologi-
co sostenibile. 
 
Il 26 giugno 2013 il Consiglio federale ha pre-
so atto di un rapporto finalizzato al rafforza-
mento dell'attrattiva e della competitività della 
Svizzera come Stato ospite attraverso la Gine-
vra internazionale. Con il titolo «La Ginevra 
internazionale e il suo futuro», questo rapporto 
congiunto tra Confederazione, Repubblica e 
Cantone di Ginevra e Città di Ginevra propone 
una serie di misure concrete atte a rispondere 
alle molteplici sfide di ordine materiale e stra-
tegico che la Svizzera e Ginevra devono affron-
tare quale centro di governance mondiale. Lo 
stesso giorno il Consiglio federale ha approva-
to la modifica della politica in materia di finan-
ziamento del restauro degli immobili delle 
organizzazioni internazionali con sede in Sviz-
zera. La Confederazione potrà ora accordare 
al restauro di questi immobili un sostegno 
sotto forma di prestiti a tassi preferenziali, a 
condizione che anche Cantone e Città ospiti vi 

contribuiscano in modo sostanziale. Per quan-
to concerne il progetto di restauro globale del 
Palazzo delle Nazioni, la Svizzera è disposta a 
entrare in materia per uno o più prestiti per un 
importo complessivo che potrà coprire fino al 
50 per cento dei costi del progetto. 
 
Al motto «Costruire una comunità di sicurezza 
al servizio della gente», la Svizzera assume la 
presidenza dell'OSCE nel 2014. Durante la sua 
presidenza, la Svizzera vuole promuovere la 
sicurezza e la stabilità con misure concrete, 
concentrandosi sui Balcani occidentali e sul 
Caucaso del Sud. In caso di minacce transna-
zionali, come per esempio nella lotta contro il 
terrorismo, intende rafforzare la cooperazione 
e porre l'accento sui diritti dell'uomo. Inoltre 
vuole impegnarsi per un ulteriore sviluppo 
dell'OSCE e dei suoi strumenti, nonché coin-
volgere maggiormente la società civile e la 
gioventù. Il 20 settembre 2013 il Consiglio 
federale ha nominato un rappresentante spe-
ciale per i Balcani occidentali, mentre il 23 
ottobre 2013 ha conferito il titolo di ambascia-
tore al futuro rappresentante speciale per il 
Caucaso meridionale nel quadro della presi-
denza svizzera dell'OSCE. 
 
In occasione della votazione popolare del 3 
marzo 2013, le cittadine e i cittadini del Can-
tone dei Grigioni hanno rifiutato la candidatura 
per i Giochi olimpici invernali 2022. La candi-
datura non sarà quindi più portata avanti. 
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Obiettivo 9: Le relazioni tra la Svizzera e l'UE sono rafforzate 

 Negoziati relativi a nuovi accordi di accesso al mercato con proposte di soluzione concrete 
alle questioni di ordine istituzionale 

 Messaggio concernente l'accordo bilaterale sulla partecipazione al programma MEDIA 
2014–2020 

 Messaggio concernente l'accordo bilaterale sulla cooperazione nel settore della concorrenza 
 Dialogo con l'UE su una revisione dell'Accordo sulla fiscalità del risparmio 

 
 Messaggio concernente la legge federale sui prodotti da costruzione 

 
 
Il 18 dicembre 2013 il Consiglio federale ha 
approvato il mandato per condurre trattative 
in ambito istituzionale con l'Unione europea. 
Questo mandato negoziale rispecchia il desi-
derio del Consiglio federale di rinnovare e raf-
forzare la via bilaterale, considerata la chiave 
per continuare a garantire la prosperità eco-
nomica e l'indipendenza della Svizzera. Questa 
tappa consentirà, non appena anche l'UE avrà 
approvato il mandato, di intavolare i negoziati 
con l'UE. Le questioni istituzionali rappresen-
tano un elemento centrale della strategia a 
medio termine del Consiglio federale, che 
comprende tutti gli attuali negoziati politici con 
l'Europa. La soluzione per cui ha optato il Con-
siglio federale non prevede la creazione di 
nuove istituzioni sovranazionali e garantisce 
sia un'applicazione uniforme del diritto vigen-
te, sia l'indipendenza della Svizzera in qualità 
di Stato non membro dell'UE. La soluzione 
scelta non prevede alcuna ripresa automatica 
del diritto dell'UE. Qualsiasi integrazione di 
una nuova disposizione del diritto dell'UE in un 
accordo bilaterale deve essere oggetto di una 
decisione da parte della Svizzera, nel pieno 
rispetto delle sue procedure interne (p. es. 
attraverso un referendum). In sostanza, un 
futuro accordo istituzionale non può modifica-
re la natura e il campo di applicazione degli 
accordi tra la Svizzera e l'UE. 
 
Dal 2006 la Svizzera partecipa al programma 
comunitario di promozione cinematografica 
MEDIA. Il 13 settembre 2013 il Consiglio fede-
rale ha adottato un mandato negoziale per la 
conclusione dell'accordo bilaterale sulla par-
tecipazione al programma MEDIA 2014–
2020. Nel corso del 2013 non è stato comun-

que possibile dare avvio ai negoziati in quanto 
da parte dell'UE non vi è ancora un mandato in 
tal senso. Dal 2014 il programma MEDIA sarà 
integrato nel nuovo programma quadro «Euro-
pa creativa», di cui farà parte anche il pro-
gramma Cultura, al quale la Svizzera ancora 
non partecipa. Il 18 dicembre 2013 il Consiglio 
federale ha adottato il progetto di mandato 
negoziale per la partecipazione della Svizzera 
al programma europeo Cultura 2014–2020. Il 
programma Cultura costituisce il perno delle 
attività culturali dell'UE ed è dotato di un bu-
dget di 453 milioni di euro. 
 
Il 22 maggio 2013 il Consiglio federale ha ap-
provato il messaggio relativo all'accordo tra la 
Svizzera e l'UE concernente la cooperazione in 
materia di applicazione delle rispettive norme 
giuridiche sulla concorrenza. Nel documento 
sono fissate alcune regole per la cooperazione 
fra le autorità garanti della concorrenza della 
Svizzera e dell'UE che consentono di attuare 
più efficacemente le rispettive legislazioni in 
materia di concorrenza. L'accordo si basa 
sull'equivalenza delle disposizioni relative al 
diritto della concorrenza delle due parti e non 
prevede l'armonizzazione sostanziale del dirit-
to. Le Parti continuano ad applicare le loro 
legislazioni nazionali. La crescente integrazio-
ne dell'economia mondiale rende più frequenti 
le pratiche anticoncorrenziali a livello tran-
sfrontaliero. Dato lo stretto legame fra l'eco-
nomia svizzera e quella dell'UE, l'accordo con-
tribuirà a proteggere più efficacemente la con-
correnza sia in Svizzera che nell'UE. 
 
Il 18 dicembre 2013 il Consiglio federale ha 
approvato il mandato per i negoziati di revisio-
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ne dell'Accordo sulla fiscalità del risparmio con 
l'UE. La decisione dà seguito al mandato adot-
tato il 14 maggio 2013 dal Consiglio dei mini-
stri delle finanze e dell'economia dell'UE (ECO-
FIN) che autorizza la Commissione europea a 
negoziare adeguamenti degli Accordi sulla 
fiscalità del risparmio conclusi con la Svizzera 
e con altri Stati terzi. In tal modo l'UE vuole 
garantire che questo Accordo venga allineato 
alla prevista revisione della direttiva sulla fi-
scalità del risparmio. La revisione deve elimi-
nare le scappatoie fiscali, affinché l'Accordo 
sulla fiscalità del risparmio non venga eluso 
tramite società interposte o determinati stru-
menti finanziari. A livello materiale si tratta di 
un adeguamento tecnico dell'Accordo sulla 
fiscalità del risparmio sulla base del cosiddet-
to modello di coesistenza, ovvero la possibilità 
di scegliere tra la ritenuta d'imposta e la co-
municazione volontaria. 
 
Il 4 settembre 2013 il Consiglio federale ha 
approvato il messaggio concernente la revi-

sione totale della legislazione federale svizzera 
sui prodotti da costruzione. Il diritto federale in 
materia di prodotti da costruzione deve essere 
adeguato al nuovo regolamento europeo sui 
prodotti da costruzione. Il riveduto diritto in 
materia di prodotti da costruzione dovrebbe 
ridurre gli oneri degli operatori economici, ac-
crescere la trasparenza, semplificare le proce-
dure e garantire maggiore certezza del diritto, 
rendere eurocompatibile il diritto in materia di 
sicurezza dei prodotti per i prodotti da costru-
zione nonché fornire un importante contributo 
alla sicurezza e alla sostenibilità delle opere di 
costruzione. In questo modo è possibile garan-
tire che non vadano persi i vantaggi che l'Ac-
cordo bilaterale con l'UE sul reciproco ricono-
scimento in materia di valutazione della con-
formità offre all'economia svizzera ed evitare 
che sorgano nuovi ostacoli al commercio. I 
colloqui con l'UE per l'aggiornamento dell'ac-
cordo e la definizione del periodo transitorio 
sono ripresi alla fine del 2013. 
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Obiettivo 10: Attuare la politica di sicurezza 

 Rafforzamento della politica di libero scambio attraverso l'estensione e l'intensificazione del-
la rete di accordi di libero scambio 

 Tutela del regime commerciale multilaterale / Rafforzamento dell'OMC 
 
 
Il 4 settembre 2013 il Consiglio federale ha 
adottato il messaggio concernente l'Accordo di 
libero scambio (ALS) tra la Svizzera e la Cina, 
unitamente all'Accordo sulla cooperazione in 
materia di lavoro e occupazione concluso si-
multaneamente. Gli accordi disciplinano lo 
scambio di merci e servizi e la protezione della 
proprietà intellettuale. Contengono inoltre 
disposizioni sulla concorrenza, la promozione 
degli investimenti, la trasparenza nei settori 
degli appalti pubblici, le questioni ambientali e 
del lavoro inerenti al commercio, la coopera-
zione economica e tecnica nonché una serie 
di disposizioni generali e istituzionali. L'ALS 
migliorerà l'accesso al vasto mercato cinese, 
in forte crescita, per i prodotti e i servizi svizze-
ri; faciliterà inoltre il commercio reciproco, 
migliorerà la protezione della proprietà intel-
lettuale e la sicurezza giuridica per gli scambi 
economici in generale e contribuirà allo svi-
luppo sostenibile. Nella stessa seduta il Con-
siglio federale ha licenziato il messaggio con-
cernente l'Accordo di libero scambio tra l'AELS 
e gli Stati centroamericani di Costa Rica e 
Panama. L'Accordo, come quello con la Cina, è 
pienamente in linea con i nuovi ALS stipulati 
con Paesi terzi dagli Stati AELS e ha un vasto 
campo d'applicazione settoriale. L'Accordo 
migliorerà l'accesso delle esportazioni di merci 
e servizi e degli investimenti svizzeri ai due 
dinamici mercati centroamericani, agevolerà il 
commercio reciproco, consentirà l'accesso ai 
mercati degli appalti pubblici, rafforzerà la 
protezione della proprietà intellettuale, miglio-
rerà in generale la certezza del diritto negli 
scambi economici e promuoverà lo sviluppo 
sostenibile.  

Su invito della Svizzera, il 26 gennaio 2013 i 
ministri responsabili delle questioni riguardanti 
l'OMC si sono incontrati a Davos con il diret-
tore generale dell'OMC Pascal Lamy. Lo scopo 
dell'incontro era quello di discutere le possibi-
lità per il raggiungimento di risultati importanti 
alla Conferenza ministeriale dell'OMC in pro-
gramma a Bali nel dicembre del 2013. Alla 
conferenza, svoltasi in Indonesia dal 3 al 7 
dicembre 2013, i 159 Stati membri si sono 
concordati per l'adozione di un Accordo sull'a-
gevolazione degli scambi commerciali globali. 
L'Accordo avrà effetti positivi su un'economia 
come quella svizzera orientata all'esportazio-
ne: le procedure doganali saranno semplificate 
e la procedura di sdoganamento sui nostri 
mercati di esportazione sarà più rapida e me-
no costosa. L'elemento chiave che ha permes-
so di sbloccare i negoziati a Bali è stato il rag-
giungimento di un'intesa per una maggior fles-
sibilità da applicare in favore dei Paesi in svi-
luppo al momento della concessione di sov-
venzioni per la sicurezza alimentare. Nella 
dichiarazione ministeriale di Bali, i ministri 
hanno incaricato i loro negoziatori a Ginevra di 
elaborare, entro un anno, un programma di 
lavoro sui temi ancora pendenti del Ciclo di 
Doha, appoggiandosi sui risultati ottenuti a 
Bali. L'intesa raggiunta a Bali è la prima rifor-
ma sul tema adottata dalla fondazione 
dell'OMC, nel 1995. Alla Conferenza ministe-
riale è stato anche firmato il protocollo di ade-
sione dello Yemen, il 160° Paese che è entra-
to a far parte dell'OMC. 
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Obiettivo 11: La Svizzera fornisce un contributo adeguato all'eliminazione 
della povertà e all'attenuazione dei rischi globali 

 Continuazione e adeguamento dell'impegno svizzero a favore della stabilità in Europa, nelle 
regioni che confinano con l'Europa e nel resto del mondo 

 Posizione rispetto alla nuova Agenda dell'ONU per uno sviluppo sostenibile «post 2015» 
 
 
Nel 2012 il Consiglio federale e il Parlamento 
hanno adottato il messaggio concernente la 
cooperazione internazionale 2013–2016 e i 
decreti federali di finanziamento. Dando segui-
to al messaggio, la Svizzera intende rafforzare 
il proprio impegno in contesti caratterizzati da 
situazioni di fragilità come l'Africa occidentale, 
il Corno d'Africa, il Nepal e Haiti. In linea gene-
rale, i mezzi previsti per sostenere i programmi 
lanciati nelle zone di conflitto e di crisi sono 
stati aumentati. In quest'ambito si cerca di 
operare soprattutto sulle cause dei conflitti e 
di rafforzare il dialogo politico multilaterale. Le 
raccomandazioni scaturite dalla valutazione 
indipendente dell'impegno della DSC in conte-
sti fragili sono state seguite sistematicamente. 
Le strategie in materia di cooperazione sono 
state adeguate e sono state adottate misure 
nei settori del personale e della sicurezza. Per 
ridurre la povertà e i rischi globali, il messag-
gio 2013–2016 incoraggia la promozione di 
una crescita sostenibile nei Paesi in sviluppo e 
in transizione, e in particolare nei Paesi a red-
dito medio. I programmi globali istituiti dalla 
Svizzera si prefiggono di ridurre i rischi globali 
nei settori dell'alimentazione, del clima, 
dell'acqua, della migrazione, delle finanze e 
del commercio. L'efficacia dei programmi sarà 
valutata a più corto termine e in modo più 
completo di quanto è stato fatto sinora, grazie 
a un monitoraggio sistematico delle misure 
attuate. 

In vista della 68a sessione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, il 26 giugno 
2013 il Consiglio federale ha stabilito una 
prima posizione negoziale della Svizzera ri-
guardo ai nuovi obiettivi di «sviluppo sostenibi-
le post 2015» dell'Agenda ONU.7 Conciliare gli 
obiettivi di sviluppo umano con la fornitura di 
beni pubblici su scala mondiale è una delle 
sfide più impegnative da affrontare nella crea-
zione di un'agenda completa per lo sviluppo 
sostenibile e nella lotta contro la povertà. La 
Svizzera si impegnerà in particolare nei se-
guenti settori: il nuovo quadro dovrà essere 
orientato ai diritti dell'uomo e al contempo 
essere conforme ai principi del rispetto dei 
limiti del pianeta, dell'inclusione e della giusti-
zia sociale, dell'universalità e della coerenza 
delle politiche. La Svizzera intende difendere 
questi principi e proporre idee su questioni 
concettuali. Essa intende quindi intensificare i 
propri sforzi per garantire l'inserimento dei 
seguenti temi: riduzione dei rischi di catastro-
fe, consumo e produzione sostenibili, integra-
zione dei benefici sociali ed economici globali 
collegati alla migrazione. Nelle seguenti aree 
la Svizzera intende promuovere obiettivi speci-
fici: sicurezza dell'acqua per tutti, una salute 
migliore a tutte le età, uguaglianza tra i sessi, 
pace e sicurezza, particolarmente nel contesto 
degli Stati e delle regioni fragili. 
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Obiettivo 12: La Svizzera rafforza il proprio impegno nell'ambito dei diritti 
umani, della politica della pace, della mediazione e dei buoni 
uffici 

 Messaggio sulla Convenzione per la protezione di tutte le persone dalle sparizioni forzate 
 Piano d'azione nazionale per l'attuazione della risoluzione 1325 del Consiglio di sicurezza 

dell'ONU per le donne, la pace e la sicurezza per gli anni 2013–2014 
 Rafforzamento delle attività contro la pena di morte portando avanti e completando l'impe-

gno attuale con azioni specifiche con gli Stati partner 
 Promozione della tutela degli interessi (Russia-Georgia, Iran, Cuba) 

 
 
Il 29 novembre 2013 il Consiglio federale ha 
licenziato il messaggio concernente l'approva-
zione della Convenzione internazionale per la 
protezione di tutte le persone dalla sparizione 
forzata e la sua attuazione. Per «sparizione 
forzata» s'intende la privazione della libertà 
per opera dello Stato o con la sua approvazio-
ne. Spesso essa si accompagna alla dissimu-
lazione del destino della persona interessata 
e, non di rado, alla tortura o all'uccisione. Nel 
suo messaggio, il Consiglio federale propone 
di ratificare la Convenzione internazionale per 
la protezione di tutte le persone dalla spari-
zione forzata del 21 dicembre 2006. La Con-
venzione obbliga gli Stati contraenti a proibire 
ogni genere di sparizione forzata indipenden-
temente dalle circostanze, nonché a punire e 
a garantire misure preventive contro questo 
fenomeno. Oltre 90 Stati hanno già firmato la 
Convenzione, 40 l'hanno ratificata. 
 
Il 6 novembre 2013 il Consiglio federale ha 
preso conoscenza del Piano d'azione naziona-
le (PAN) per l'attuazione della risoluzione 
1325 del Consiglio di sicurezza dell'ONU rela-
tiva a donne, pace e sicurezza. La versione 
riveduta del PAN 1325, rispetto a quella pre-
cedente, pone l'accento sui seguenti aspetti: 
partecipazione delle donne nella promozione 
della pace, tutela contro la violenza sulle don-
ne e le ragazze durante e dopo i conflitti, inte-
grazione dei recenti sviluppi a livello interna-
zionale, individuazione dei punti di convergen-
za con altre strategie e misure attuate dalla 
Svizzera che contribuiscono a realizzare gli 
obiettivi delle risoluzioni adottate dall'ONU per 
quanto riguarda le donne, la pace e la sicurez-

za e a rafforzare il coordinamento e la coeren-
za delle attività dei vari attori coinvolti. 
 
Il 9 ottobre 2013 il Consiglio federale ha preso 
conoscenza della Strategia 2013–2016 per 
l'abolizione della pena di morte nel mondo. La 
Svizzera ha partecipato al quinto Congresso 
mondiale contro la pena di morte tenutosi a 
Madrid dal 12 al 15 giugno 2013, fornendo il 
suo attivo impegno anche sul piano finanzia-
rio. In occasione della Giornata mondiale con-
tro la pena di morte la Svizzera, d'intesa con i 
Paesi vicini, ha lanciato un appello per l'aboli-
zione della pena di morte che è stato sotto-
scritto dai ministri degli esteri di 42 Stati eu-
ropei. Il nostro Paese sostiene anche il lavoro 
della Commissione internazionale contro la 
pena di morte (ICDP). Inoltre, in alcuni Paesi di 
destinazione promuove vari progetti per l'abo-
lizione della pena di morte e si impegna atti-
vamente in seno a gremi multilaterali. 
 
Nel 2013 la Svizzera ha esercitato il proprio 
mandato di rappresentanza degli interessi 
statunitensi in Iran, con soddisfazione di tutte 
le parti. Ha inoltre rappresentato gli interessi 
della Russia in Georgia e quelli della Georgia 
in Russia, nell'ambito di un mandato di poten-
za protettrice. In questo contesto la Svizzera 
ha partecipato, in qualità di parte terza neutra-
le, al processo di implementazione dell'accor-
do bilaterale firmato dai due Paesi il 9 novem-
bre 2011 sull'amministrazione delle dogane e 
il controllo del traffico di merci. L'accordo ha 
permesso alla Russia di aderire all'Organizza-
zione mondiale del commercio (OMC). 
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3 La sicurezza della Svizzera è garantita 

 
Le priorità di gestione del Consiglio federale nell'ambito del terzo indirizzo politico per il 2013 
hanno riguardato l'ambito strategico legislativo, nonché numerose misure operative nel settore 
della sicurezza in senso lato. 

Il Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione relativa alla modifica delle basi lega-
li per l'ulteriore sviluppo dell'esercito. Con questa modifica saranno concretizzati a livello giuridico 
i parametri fondamentali per l'ulteriore sviluppo dell'esercito definiti in diversi rapporti. Saranno 
segnatamente ridisciplinati i compiti e l'effettivo dell'esercito. Le prestazioni dell'esercito devono 
soddisfare le esigenze in materia di sicurezza della Svizzera: devono quindi essere orientate alle 
minacce e ai pericoli e considerare la vulnerabilità dello Stato, dell'economia e della società; de-
vono essere armonizzate con le risorse finanziarie e di personale disponibili. L'esercito deve inol-
tre essere in grado di garantire sicurezza in maniera rapida, flessibile e polivalente. Anche l'ese-
cuzione del servizio civile deve essere adattata alle nuove basi legali dell'esercito. A tal fine, il 
Consiglio federale ha avviato la procedura di consultazione riguardante la revisione parziale della 
legge sul servizio civile. 

Nella consultazione in merito alla nuova legge sul servizio informazioni, il Consiglio federale non 
ha riscontrato la necessità di apportare correzioni fondamentali. Dal punto di vista giuridico, si 
intende elaborare una base legale formale unitaria. Sotto il profilo materiale il progetto prevede 
un nuovo orientamento dell'acquisizione di informazioni: non si distinguerà più in primo luogo tra 
minacce provenienti dall'interno e minacce provenienti dall'estero, ma tra estremismo violento 
con riferimento alla Svizzera da un lato e rimanenti ambiti di minacce e compiti dall'altro. Il Con-
siglio federale intende vietare le società mercenarie in Svizzera e introdurre un obbligo di dichia-
razione per le prestazioni di sicurezza all'estero. A tal fine ha adottato il messaggio concernente la 
legge federale sulle prestazioni di sicurezza private fornite all'estero. La legge si applica alle so-
cietà che dalla Svizzera forniscono prestazioni di sicurezza all'estero o che in Svizzera esercitano 
attività correlate a simili prestazioni. La nuova legge vieta alle società di sicurezza con sede in 
Svizzera di partecipare direttamente alle ostilità nel quadro di un conflitto armato all'estero. 

Per la lotta contro la criminalità, nel 2013 il Consiglio federale ha avviato le procedure per l'ado-
zione di diverse misure: i presunti autori di reati non devono potersi sottrarre alla sorveglianza da 
parte delle autorità inquirenti ricorrendo alla comunicazione cifrata. A tale scopo il Consiglio fede-
rale ha adottato il messaggio per la necessaria revisione della legge federale sulla sorveglianza 
della corrispondenza postale e del traffico delle telecomunicazioni. 
Tenuto conto delle accresciute necessità di sicurezza, in futuro un maggior numero di autorità 
potrà accedere ai dati del casellario giudiziale se necessario per adempiere i rispettivi compiti. 
Queste innovazioni sono contenute nell'avamprogetto di legge sul casellario giudiziale che è stato 
posto in consultazione fino a fine gennaio 2013. 
Il piano di attuazione della Strategia nazionale per la protezione della Svizzera contro i rischi in-
formatici concretizza le misure e descrive i risultati da raggiungere. In tal modo lo scambio d'in-
formazioni tra le autorità riguardo a detentori di armi con un possibile potenziale di abuso sarà 
migliorato. Lo prevede il messaggio adottato dal Consiglio federale. 
Infine, in Svizzera si intende ampliare le basi legali volte a combattere la corruzione. In particola-
re, la corruzione nel settore privato diventerà un reato perseguibile d'ufficio e sarà punito anche 
nei casi in cui non ne consegue una distorsione della concorrenza. A tal fine il Consiglio federale 
ha posto in consultazione una modifica del Codice penale. Con il recepimento del regolamento UE 
che istituisce il sistema europeo di sorveglianza delle frontiere (EUROSUR) ci si prefigge di au-
mentare la capacità di reazione delle autorità di sorveglianza attraverso lo scambio di informa-
zioni sulla situazione alle frontiere esterne di Schengen. Anche in questo caso il Consiglio federa-
le ha avviato una procedura di consultazione.  
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Obiettivo 13: Gli strumenti d'individuazione precoce e di lotta contro rischi e 
minacce sono applicati efficacemente 

 Consultazione sulla modifica delle basi legali per l'ulteriore sviluppo dell'esercito 
 Messaggio concernente una nuova legge sul servizio informazioni 
 Messaggio concernente la revisione parziale della legge federale sul servizio informazioni 

civile (LSIC) 
 Messaggio concernente la legge federale sulle prestazioni di sicurezza private fornite all'e-

stero 
 Consultazione sulla revisione della legge per la protezione dei beni culturali 

 
 Rapporto su possibili vendite di immobili del DDPS 

 
 Consultazione sulla revisione della legge sul servizio civile 

 
 
Il 26 giugno 2013 il Consiglio federale ha av-
viato la procedura di consultazione relativa 
alla modifica delle basi legali per l'ulteriore 
sviluppo dell'esercito. Con questa modifica 
saranno in primo luogo concretizzati a livello 
giuridico i parametri fondamentali per l'ulterio-
re sviluppo dell'esercito definiti nel Rapporto 
sulla politica di sicurezza 2010, nel Rapporto 
sull'esercito 2010 e nel decreto federale del 
29 settembre 2011 concernente il Rapporto 
sull'esercito 2010. Saranno segnatamente 
ridisciplinati i compiti e l'effettivo dell'esercito. 
La legislazione militare sarà adeguata, nella 
misura in cui ciò è opportuno, alla prassi o-
dierna nel settore degli impieghi sussidiari 
d'appoggio dell'esercito. Le prestazioni dell'e-
sercito devono soddisfare le esigenze in mate-
ria di sicurezza della Svizzera: devono quindi 
essere orientate alle minacce e ai pericoli e 
considerare la vulnerabilità dello Stato, dell'e-
conomia e della società; devono essere armo-
nizzate con le risorse finanziarie e di personale 
disponibili. L'esercito deve inoltre essere in 
grado di garantire sicurezza in maniera rapida, 
flessibile e polivalente. 
 
Il 23 ottobre 2013 il Consiglio federale ha pre-
so atto dell'esito della procedura di consulta-
zione in merito alla nuova legge sul servizio 
informazioni. Il Consiglio federale non ha ri-
scontrato la necessità di apportare correzioni 
fondamentali e ha incaricato il DDPS di elabo-
rare il relativo messaggio. Dal punto di vista 
giuridico, si intende elaborare una base legale 

formale unitaria. Sotto il profilo materiale il 
disegno prevede un nuovo orientamento 
dell'acquisizione di informazioni: non si distin-
guerà più in primo luogo tra minacce prove-
nienti dall'interno e minacce provenienti 
dall'estero, ma tra estremismo violento con 
riferimento alla Svizzera da un lato e rimanenti 
ambiti di minacce e compiti dall'altro. Inoltre, 
sono previste nuove misure per l'acquisizione 
di informazioni per i settori del terrorismo, 
dello spionaggio, della proliferazione degli 
attacchi alle infrastrutture critiche nonché per 
la tutela di altri interessi nazionali essenziali. 
Nel corso del 2013 non è stato possibile licen-
ziare il relativo messaggio in quanto non si è 
potuto ancora appianare le divergenze riscon-
trate nella seconda consultazione degli uffici. 
 
Il 14 agosto 2013 il Consiglio federale ha li-
cenziato il messaggio e il disegno concernenti 
la modifica della legge federale sul servizio 
informazioni civile (LSIC). In tal modo intende 
consentire al Servizio delle attività informative 
della Confederazione (SIC) di continuare a 
gestire anche dopo il mese di giugno 2015 la 
banca dati ISAS, utilizzabile per le informazioni 
concernenti l'estero rilevanti sotto il profilo 
della politica di sicurezza, se sino ad allora 
non sarà ancora entrata in vigore la nuova 
legge sul servizio informazioni. Se entro il me-
se di giugno 2015 non vi sarà una base legale 
formale, l'esercizio pilota dovrà per legge esse-
re sospeso. 
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Il Consiglio federale intende vietare le società 
mercenarie in Svizzera e introdurre un obbligo 
di dichiarazione per le prestazioni di sicurezza 
all'estero. Il 23 gennaio 2013 ha adottato il 
messaggio concernente la legge federale sulle 
prestazioni di sicurezza private fornite all'este-
ro (LPSP). La legge si applica alle società che 
dalla Svizzera forniscono prestazioni di sicu-
rezza all'estero o che in Svizzera esercitano 
attività correlate a simili prestazioni. La nuova 
legge vieta alle società di sicurezza con sede 
in Svizzera di partecipare direttamente alle 
ostilità nel quadro di un conflitto armato all'e-
stero. Tale divieto del mercenarismo com-
prende in particolare il reclutamento, la forma-
zione e la messa a disposizione a titolo di in-
termediario di personale in Svizzera e all'este-
ro. Le società di sicurezza non possono nem-
meno esercitare attività che favoriscono gravi 
violazioni dei diritti umani. Ogni società che 
intende fornire prestazioni di sicurezza all'e-
stero deve dichiararlo preventivamente all'au-
torità competente; quest'ultima comunica en-
tro 14 giorni alla società se avvia una procedu-
ra d'esame. Vanno esaminate con particolare 
attenzione, ad esempio, le prestazioni in una 
zona di crisi o di conflitto oppure le prestazioni 
tese a sostenere sul piano operativo o logistico 
forze armate o truppe di sicurezza straniere. 
 
Il 15 marzo 2013 il Consiglio federale ha deci-
so di avviare la consultazione sulla revisione 
totale della legge per la protezione dei beni 
culturali in caso di conflitto armato (LPBC). La 
revisione totale della LPBC mira a estendere il 
campo d'applicazione della legge alle catastro-
fi e alle situazioni d'emergenza per tenere con-
to dei pericoli e delle minacce odierne. Oltre 
alle misure di prevenzione e di gestione dei 
danni causati da conflitti armati, d'ora in avan-

ti sono previste anche misure in relazione a 
catastrofi e situazioni d'emergenza di origine 
naturale o antropica. Nell'ambito della revisio-
ne si tratta inoltre di trasporre nella legislazio-
ne svizzera nuove disposizioni di diritto inter-
nazionale. La Svizzera è inoltre il primo Paese 
al mondo a elaborare basi legali per la messa 
a disposizione di un deposito protetto per la 
temporanea conservazione di beni culturali 
gravemente minacciati. Infine, il 13 novembre 
2013 il Consiglio federale ha approvato la 
revisione totale della legge sulla protezione dei 
beni culturali, dopo che la sua impostazione 
aveva raccolto un largo consenso durante la 
procedura di consultazione. 
 
Durante il 2013 non è stato possibile licenzia-
re il rapporto su possibili vendite di immobili 
del DDPS, in quanto il progetto del Concetto 
relativo agli stazionamenti dell'esercito è stato 
pubblicato solo il 26 novembre 2013 e i Can-
toni devono avere ancora la possibilità di 
prendere posizione in merito. 
 
Il 4 settembre 2013 il Consiglio federale ha 
avviato la procedura di consultazione riguar-
dante la revisione parziale della legge sul ser-
vizio civile (LSC). La LSC sarà adeguata alle 
modifiche già intervenute in ambito normativo, 
o a quelle che si prospettano (USEs, Politica 
agricola 2014-2017). Inoltre, l'esecuzione del 
servizio civile sarà ottimizzata in particolare 
rendendo i suoi strumenti maggiormente ido-
nei ad essere applicati al crescente numero di 
effettivi e migliorandone l'efficienza e la quali-
tà. A questo proposito le misure più importanti 
consistono nella reimpostazione della proce-
dura di ammissione, nel miglioramento della 
formazione e nell'inserimento di un nuovo 
settore d'attività nella LSC.
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Obiettivo 14: La criminalità, il terrorismo e gli attacchi informatici sono 
combattuti con successo e misure preventive sono adottate 
contro il ricorso alla violenza nella società svizzera 

 Messaggio concernente la legge federale sulla sorveglianza della corrispondenza postale e 
del traffico delle telecomunicazioni (LSCPT) 

 Procedura di consultazione sulla legge sul casellario giudiziale 
 Decisione procedurale concernente la legge sui compiti in materia di polizia (LCPol) 
 Strategia per la protezione contro i rischi informatici 

 
 Messaggio concernente la legge federale sul miglioramento dello scambio d'informazioni tra 

autorità in materia di armi 
 Consultazione sulla revisione della legge sulle multe disciplinari 
 Consultazione sull'attuazione della Convenzione Medicrime 
 Rapporto concernente un sostegno maggiore alle vittime di reati 

 
 
I presunti autori di reato non devono potersi 
sottrarre alla sorveglianza da parte delle auto-
rità inquirenti ricorrendo alla comunicazione 
cifrata, ad esempio via Internet. Allo stesso 
tempo s'intende specificare le misure di sor-
veglianza ammissibili e definire le varie re-
sponsabilità, affinché il traffico moderno delle 
telecomunicazioni possa essere sorvegliato. Il 
27 febbraio 2013 il Consiglio federale ha adot-
tato il messaggio concernente la legge federa-
le sulla sorveglianza della corrispondenza po-
stale e del traffico delle telecomunicazioni 
(LSCPT). Il Consiglio federale intende istituire 
una base legale chiara e restrittiva al tempo 
stesso, che consenta ai pubblici ministeri di 
disporre l'impiego di programmi informatici 
speciali (software governativi) in un procedi-
mento penale senza i quali è impossibile sor-
vegliare le telecomunicazioni cifrate (p. es. e-
mail o telefonia Internet). Il Consiglio federale 
esclude per contro la perquisizione online del 
computer e la sorveglianza di un locale con le 
webcam o il microfono del PC. 
 
Tenuto conto delle accresciute necessità di 
sicurezza, in futuro un maggior numero di au-
torità potrà accedere ai dati del casellario giu-
diziale se necessario per adempiere i rispettivi 
compiti. Per tutelare le esigenze della prote-
zione dei dati dovranno inoltre essere estesi i 
diritti d'informazione degli interessati. Queste 
innovazioni sono contenute nell'avamprogetto 
di legge sul casellario giudiziale che è stato 

posto in consultazione fino a fine gennaio 
2013. Dopo che la revisione totale del diritto 
del casellario giudiziale è stata accolta con 
largo favore dai Cantoni, il DFGP ha deciso di 
sottoporre al Consiglio federale i risultati della 
consultazione assieme al messaggio concer-
nente il disegno di legge rielaborato. 
 
Con la legge federale sui compiti della Confe-
derazione in materia di polizia (Legge sui com-
piti di polizia, LCPol), il Consiglio federale in-
tendeva elaborare una base giuridica chiara e 
sufficientemente dettagliata per i compiti della 
Confederazione in materia di polizia. I risultati 
eterogenei scaturiti dalla procedura di consul-
tazione e i dibattiti parlamentari sulle compe-
tenze costituzionali della Confederazione 
nell'ambito della sicurezza interna hanno però 
indicato che al momento manca il sostegno 
politico necessario per procedere a un'ampia 
codificazione dei compiti della Confederazione 
in materia di polizia. Il 26 giugno 2013 il Con-
siglio federale ha pertanto annunciato di aver 
interrotto i lavori legislativi per l'adozione della 
LCPol. Ove necessario, il Consiglio federale 
proporrà modifiche puntuali delle basi giuridi-
che vigenti. 
 
Il 15 maggio 2013 il Consiglio federale ha 
approvato il piano di attuazione della Strategia 
nazionale per la protezione della Svizzera con-
tro i rischi informatici. La strategia indica alcu-
ni elementi essenziali per ridurre i rischi infor-
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matici, ovvero la responsabilità delle proprie 
azioni, la collaborazione tra l'economia e le 
autorità nonché la cooperazione con l'estero. 
Essa copre questa necessità d'intervento con 
16 misure che devono essere attuate entro il 
2017. Il presente piano di attuazione della 
SNPC concretizza le misure e descrive i risulta-
ti da raggiungere con l'attuazione nei settori 
della prevenzione, della reazione agli eventi, 
della gestione della continuità operativa e 
delle crisi nonché dei processi di supporto. 
Sulla base delle strutture attuali nell'Ammini-
strazione e nell'economia, esso illustra inoltre 
le responsabilità e la collaborazione con le 
risorse e i processi esistenti. Il piano di attua-
zione indica però anche che è necessario po-
tenziare il personale nel settore informatico. 
 
Lo scambio d'informazioni tra le autorità ri-
guardo a detentori di armi con un possibile 
potenziale di abuso sarà migliorato. In futuro il 
pubblico ministero o il giudice informeranno 
l'esercito in merito alle persone per le quali 
sussiste il sospetto che possano mettere in 
pericolo se stesse o terzi con un'arma da fuo-
co. Lo prevede il messaggio che il Consiglio 
federale ha adottato il 13 dicembre 2013. La 
revisione della legge sulle armi crea inoltre i 
presupposti affinché le autorità legittimate 
possano consultare con un'unica interrogazio-
ne tutti i registri cantonali delle armi e il siste-
ma d'informazione in materia di armi ARMADA 
gestito dall'Ufficio federale di polizia (fedpol). 
Inoltre, in futuro tutte le armi da fuoco in pos-
sesso di privati dovranno essere iscritte nei 
registri cantonali delle armi. 
 
Oltre alle infrazioni di poco conto alla legge 
sulla circolazione stradale, il Consiglio federale 
propone di sanzionare con multe disciplinari 
anche infrazioni simili ad altre leggi. Il 15 mar-
zo 2013 ha posto in consultazione la pertinen-
te revisione della legge sulle multe disciplinari 
(LMD). La revisione di legge prevede di sotto-

porre alla procedura della multa disciplinare 
anche le infrazioni alla legge sull'alcool, alla 
legge sul trasporto di viaggiatori, alla legge 
sulla navigazione interna, alla legge sulle der-
rate alimentari, alla legge federale concernen-
te la protezione contro il fumo passivo, alla 
legge forestale, alla legge sulla caccia, alla 
legge sulla pesca e alla legge sulla metrologia. 
La revisione prevede, per vari motivi, di man-
tenere la multa massima di 300 franchi. Con-
siderata la specificità del reato e lo stretto 
legame tra disposizioni penali e quelle sull'im-
punità, la procedura della multa disciplinare 
per consumo di canapa deve continuare a 
essere disciplinata nella LStup. 
 
Il 18 dicembre 2013 il Consiglio federale ha 
avviato una procedura di consultazione per 
adottare le modifiche legislative resesi neces-
sarie in seguito alla ratifica da parte della Sviz-
zera della Convenzione del Consiglio d'Europa 
sulla contraffazione di agenti terapeutici e su 
reati simili che comportano una minaccia per 
la salute pubblica (Convenzione Medicrime). 
Le normative interessate da queste modifiche, 
volte a rinforzare la lotta contro questo com-
mercio illegale pericoloso per la salute, sono la 
legge sugli agenti terapeutici e il Codice di 
procedura penale. 
 
Il Consiglio federale intende esaminare insie-
me ai Cantoni diverse misure per offrire un 
sostegno maggiore alle vittime di reati. In par-
ticolare, si intende valutare quali sono le pos-
sibilità di potenziare il ruolo dei consultori per 
vittime di reati e migliorare l'assistenza alle 
vittime durante il procedimento penale. Il Con-
siglio federale vuole inoltre migliorare i rileva-
menti statistici sulla criminalità e l'aiuto alle 
vittime. È quanto ha indicato in un rapporto 
licenziato il 27 febbraio 2013 e redatto in a-
dempimento del postulato «Più denunce, mag-
giore effetto deterrente». 
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Obiettivo 15: La collaborazione con partner svizzeri ed esteri è intensificata 

 Consultazione sulla modifica delle disposizioni penali in materia di corruzione (corruzione in 
ambito privato) 

 Consultazione sulla modifica della legge federale sull'assistenza internazionale in materia 
penale 

 Consultazione sulla revisione parziale della LAMal per agevolare i progetti di cooperazione 
transfrontaliera in ambito sanitario 

 Piano d'azione «Strategia integrata per la gestione dei confini» 
 Decisione procedurale concernente la cooperazione intensificata e agevolata tra le autorità 

di polizia degli Stati UE (Prüm) 
 

 Rendicontazione, nell'ambito del rapporto di gestione 2013, riguardante l'adempimento del 
mandato e il fabbisogno di personale del Corpo delle guardie di confine (postulato della 
Commissione della politica di sicurezza del CdS) 

 Procedura di consultazione sul Regolamento EUROSUR (sistema di sorveglianza delle fron-
tiere) 

 
 
In Svizzera vanno ampliate le basi legali con-
cernenti la corruzione. In particolare, la corru-
zione nel settore privato diventerà un reato 
perseguibile d'ufficio e sarà punita anche nei 
casi in cui non ne consegue una distorsione 
della concorrenza. A tale proposito, il 15 mag-
gio 2013 il Consiglio federale ha posto in con-
sultazione un avamprogetto di modifica del 
Codice penale. Attualmente la corruzione di 
privati è punibile solamente se ne consegue 
una distorsione della concorrenza ai sensi 
della legge federale sulla concorrenza sleale. 
In assenza di una classica situazione di con-
correnza gli atti di corruzione tra privati non 
sono quindi sanzionati. L'avamprogetto preve-
de di disciplinare la corruzione di privati nel 
Codice penale, sciogliendo così il vincolo con 
la situazione di concorrenza. Ciò permettereb-
be, ad esempio, di punire anche gli atti di cor-
ruzione in occasione dell'assegnazione di 
grandi eventi sportivi. Il progetto è connesso 
alle raccomandazioni per la Svizzera formulate 
dal GRECO (Gruppo di Stati contro la corruzio-
ne) alla fine del 2011. 
 
Nella procedura di consultazione la proposta 
di estendere l'assistenza giudiziaria ai reati 
fiscali ha suscitato molte critiche. Il 20 febbra-
io 2013 il Consiglio federale ha perciò deciso 
di rinviare l'avamprogetto per coordinarlo con 
la revisione del diritto penale fiscale e con 

l'attuazione delle Raccomandazioni rivedute 
sul riciclaggio di denaro del Gruppo d'azione 
finanziaria (GAFI). Tale strategia consente di 
coordinare e regolamentare in modo omoge-
neo il perseguimento nazionale e internaziona-
le dei reati fiscali, evitando un eccessivo ritar-
do nell'adeguamento dell'assistenza giudiziaria 
all'assistenza amministrativa. Nel 2013 non è 
stato quindi licenziato alcun messaggio con-
cernente la modifica della legge sull'assistenza 
in materia penale; esso è legato al grado di 
avanzamento dei progetti in ambito fiscale 
(assistenza amministrativa fiscale). 
 
Non è stato possibile procedere, nel 2013, alla 
consultazione sulla revisione parziale della 
legge federale sull'assicurazione malattie (LA-
Mal) concernente l'agevolazione di progetti di 
cooperazione transfrontalieri in campo sanita-
rio. I lavori per l'elaborazione del disegno di 
legge sono durati più a lungo del previsto, poi-
ché hanno dovuto essere chiarite varie que-
stioni inerenti a progetti pilota in corso. 
 
Nel 2013, il Consiglio federale non ha più po-
tuto approvare il piano d'azione per attuare la 
«Strategia integrata per la gestione dei confi-
ni». Il gran numero degli attori interessati e, 
soprattutto, l'ampio coinvolgimento dei Canto-
ni, indispensabile per il successo del piano 



97 

d'azione, hanno portato a un ritardo rispetto al 
piano di progetto originale. 
 
Nel 2013 il Consiglio federale non ha più deci-
so in merito all'eventuale avvio di negoziati 
con l'UE per la partecipazione della Svizzera 
alla cooperazione nel quadro del trattato di 
Prüm (scambio d'informazioni semplificato e 
rafforzato tra le autorità preposte al persegui-
mento penale). Il rinvio del dossier è dovuto al 
fatto che nel 2013 si è svolta una consulta-
zione approfondita dei Cantoni. 
 
Secondo il postulato 13.3666 della CPS del 
Consiglio degli Stati, il Consiglio federale è 
esplicitamente «invitato, nel quadro del rap-
porto di gestione 2013, a fornire informazioni 
riguardanti l'adempimento del mandato e il 
fabbisogno di personale del Corpo delle guar-
die di confine». Il testo in tal senso si trova 
nell'allegato a pagina 190. 
 

Il 6 dicembre 2013 il Consiglio federale ha 
avviato la consultazione concernente il rece-
pimento del regolamento UE che istituisce il 
sistema europeo di sorveglianza delle frontiere 
(EUROSUR). Il regolamento EUROSUR discipli-
na l'istituzione di un sistema europeo di con-
trollo dei confini al fine di sorvegliare le frontie-
re esterne di Schengen. L'obiettivo è quello di 
aumentare la capacità di reazione delle autori-
tà di sorveglianza. EUROSUR sostiene gli Stati 
Schengen nei loro sforzi volti a monitorare con 
precisione la situazione alle loro frontiere e-
sterne. La priorità è individuare, contrastare e 
prevenire la migrazione clandestina e la crimi-
nalità transfrontaliera, come la tratta di esseri 
umani e il contrabbando di stupefacenti. L'ap-
plicazione del regolamento EUROSUR in Sviz-
zera è di competenza del Corpo delle guardie 
di confine (Cgcf), che è già punto nazionale di 
contatto di Frontex. 
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4 La coesione sociale della Svizzera è rafforzata e le sfide 
demografiche sono affrontate con successo 

 
Nel 2013 le priorità della gestione del Consiglio federale nell'ambito del quarto indirizzo sono di 
nuovo consistite, per quanto concerne la politica migratoria, nella modifica della legislazione in 
materia di stranieri e del diritto in materia d'asilo: nel 2013 il Consiglio federale ha adottato il 
messaggio concernente la modifica della legge federale sugli stranieri. Sono sottoposte a revisio-
ne le disposizioni sulla dimora, il ricongiungimento familiare e l'integrazione. In linea di massima, 
gli stranieri otterranno il permesso di domicilio soltanto se si saranno integrati. La legge fissa i 
criteri d'integrazione necessari a tale scopo. Anche la legge sull'asilo va nuovamente modificata; il 
Consiglio federale ha avviato la relativa consultazione. Con il riassetto del settore dell'asilo, il 
Consiglio federale si propone di svolgere le procedure d'asilo in modo equo e più rapido. 
Riguardo all'espulsione degli stranieri che commettono reati, il Consiglio federale ha licenziato il 
messaggio per l'attuazione della «Iniziativa espulsione», accolta da Popolo e Cantoni. La modifica 
del Codice penale e del Codice penale militare proposta inasprisce notevolmente la prassi vigente 
per l'espulsione degli stranieri che commettono reati. Il disegno di modifica pone tuttavia dei limiti 
all'automatismo dell'espulsione richiesto dall'iniziativa, in modo da tenere conto, per quanto pos-
sibile, del principio della proporzionalità, delle garanzie dei diritti umani e dell'Accordo sulla libera 
circolazione delle persone con l'Unione europea. Oltre a gravi reati violenti e sessuali, l'elenco dei 
reati comprende anche gravi reati patrimoniali. 
Infine, un rapporto sul settore della politica migratoria estera presenta le principali attività svolte 
dalla Svizzera e mostra in che modo i diversi uffici e dipartimenti hanno attuato la decisione del 
Consiglio federale sulla possibilità di correlare la politica migratoria estera ad altri settori della 
cooperazione bilaterale. 

In merito alla politica della sanità, con la nuova legge sulle professioni mediche si intende segna-
re un'ulteriore tappa delle priorità di politica sanitaria del Consiglio federale. L'assistenza medica 
di base e il ruolo del medico di famiglia devono essere menzionati espressamente negli obiettivi 
di formazione e di perfezionamento dei medici; il Consiglio federale ha licenziato il relativo mes-
saggio. E una registrazione dei tumori su scala nazionale è intesa a permettere di compiere pro-
gressi nei campi della prevenzione, della diagnosi precoce e del trattamento del cancro. Il Consi-
glio federale vuole perciò istituire una base legale completa e unitaria per il rilevamento dei dati 
relativi alle malattie tumorali. L'avamprogetto ha riscosso un ampio consenso nell'ambito della 
procedura di consultazione. Il Consiglio federale ha poi preso atto della «Strategia nazionale sulla 
demenza», che mira a sensibilizzare la popolazione, promuovere offerte integrate conformi al 
bisogno, garantire la qualità della presa a carico e delle competenze professionali e concentrare 
l'attenzione sulla pianificazione della presa a carico. 

Nel campo della politica sociale il Consiglio federale ha approvato l'avamprogetto sulla riforma 
della previdenza per la vecchiaia. La riforma fa sì che il livello delle prestazioni della previdenza 
per la vecchiaia sia mantenuto, che il finanziamento del 1° e del 2° pilastro sia garantito a lungo 
termine e che le prestazioni dell'AVS e della previdenza professionale rispondano alle nuove esi-
genze, in particolare in materia di flessibilità per il passaggio dall'attività professionale al pensio-
namento. Per mantenere l'approccio globale della riforma, il Consiglio federale presenta tutte le 
modifiche di legge necessarie in un unico atto normativo, vincolandolo alla modifica costituziona-
le. 



100 

Obiettivo 16: Le opportunità offerte dalla migrazione sono colte e i rischi 
combattuti 

 Messaggio concernente la revisione delle disposizioni sull'integrazione previste dalla legge 
sugli stranieri e da leggi speciali 

 Consultazione e messaggio in adempimento dell'iniziativa sull'espulsione 
 Consultazione su una revisione della legge sull'asilo (attuazione della ristrutturazione nel 

settore dell'asilo) 
 Prolungamento del Programma nazionale migrazione e salute 2014–2016 

 
 Messaggio sulla partecipazione della Svizzera, in veste di osservatore, all'Ufficio di sostegno 

europeo per l'asilo (EASO) 
 Rapporto sull'efficacia e i costi dell'aiuto al ritorno 

 
 Rapporto sulla situazione dei musulmani in Svizzera 
 Rapporto 2011–2012 sulle attività svolte dalla Svizzera nel settore della politica migratoria 

estera 
 
 
L'8 marzo 2013 il Consiglio federale ha adot-
tato il messaggio concernente la modifica del-
la legge federale sugli stranieri. Sono sottopo-
ste a revisione le disposizioni sulla dimora, il 
ricongiungimento familiare e l'integrazione. In 
linea di massima, gli stranieri otterranno il 
permesso di domicilio solamente se si saran-
no integrati. Il rilascio o la proroga di un per-
messo per stranieri è vincolato ai criteri d'inte-
grazione fissati per legge: rispetto della sicu-
rezza e dell'ordine pubblici come anche dei 
valori della Costituzione federale, padronanza 
di una lingua nazionale e disponibilità a parte-
cipare alla vita economica o ad acquisire una 
formazione. La politica d'integrazione della 
Confederazione continua a puntare sul conso-
lidato approccio basato sulle strutture ordina-
rie: l'integrazione deve avvenire in primo luogo 
nella formazione, nel lavoro e nel quartiere. Il 
progetto legislativo prevede pertanto di ade-
guare anche le leggi sulla formazione profes-
sionale, sull'assicurazione contro la disoccu-
pazione, sull'assicurazione per invalidità e 
sulla pianificazione del territorio. Il progetto 
definisce inoltre più chiaramente i compiti di 
Confederazione e Cantoni nell'ambito della 
promozione dell'integrazione. 
 
Il 28 novembre 2010 Popolo e Cantoni hanno 
accolto l'iniziativa popolare «Per l'espulsione 
degli stranieri che commettono reati». Il 26 

giugno 2013 il Consiglio federale ha licenziato 
il messaggio concernente la modifica del Codi-
ce penale e del Codice penale militare (Attua-
zione dell'art. 121 cpv. 3–6 Cost. sull'espul-
sione di stranieri che commettono reati). La 
modifica del Codice penale e del Codice pena-
le militare proposta dal Consiglio federale ina-
sprisce notevolmente la prassi vigente per 
l'espulsione degli stranieri che commettono 
reati. Il disegno di modifica pone tuttavia dei 
limiti all'automatismo dell'espulsione richiesto 
dall'iniziativa, in modo da tenere conto, per 
quanto possibile, del principio della proporzio-
nalità, delle garanzie dei diritti umani e dell'Ac-
cordo sulla libera circolazione delle persone 
con l'Unione europea. Oltre a gravi reati violen-
ti e sessuali, l'elenco dei reati comprende an-
che gravi reati patrimoniali. Saranno inoltre 
espulsi dal territorio svizzero non soltanto gli 
stranieri che ottengono illecitamente presta-
zioni di un'assicurazione sociale o dell'aiuto 
sociale, bensì, per coerenza, anche quelli che 
sottraggono illecitamente prestazioni dovute 
allo Stato. 
 
Il 14 giugno 2013 il Consiglio federale ha avvi-
ato la consultazione concernente la modifica 
della legge sull'asilo (riassetto del settore 
dell'asilo). Il Consiglio federale si propone così 
di svolgere le procedure d'asilo in modo equo e 
più rapido. In futuro il 60 per cento delle pro-
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cedure, tra cui in particolare le domande d'asi-
lo chiare che non richiedono accertamenti 
supplementari e quelle di cui è responsabile 
un altro Stato Dublino, andrà svolto e concluso 
nei centri federali entro 140 giorni. Le proce-
dure si svolgeranno nei centri regionali della 
Confederazione. Come misura accompagnato-
ria, i richiedenti l'asilo ricevono una consulen-
za gratuita sulla procedura d'asilo e un gratui-
to patrocinio. Saranno inoltre informati tempe-
stivamente e in maniera esaustiva in merito 
all'offerta esistente in materia di aiuto al ritor-
no. 
 
Il 10 aprile 2013 il Consiglio federale ha pro-
tratto la durata del Programma nazionale mi-
grazione e salute fino alla fine del 2017. Il 
Programma è destinato principalmente a mi-
granti di condizioni sociali modeste e con 
competenze ridotte in materia di sanità, i quali 
lamentano più spesso problemi di salute e 
maggiori difficoltà di comprensione nel contat-
to con le istituzioni sanitarie; uno stato di salu-
te precario rende altresì più difficoltoso il pro-
cesso d'integrazione. Il Programma aiuta a 
migliorare lo stato di salute e il comportamen-
to sanitario della popolazione migrante, e for-
nisce un valido contributo alla politica naziona-
le d'integrazione. Entro il 2017, il Programma 
dovrà inoltre essere armonizzato con i pro-
grammi d'integrazione cantonali. 
 
I negoziati si sono rivelati più difficoltosi del 
previsto e si sono conclusi solamente il 26 
giugno 2013 con la parafatura. Non essendoci 
ancora le traduzioni ufficiali in italiano, france-
se e tedesco, non è più stato possibile avviare 
la consultazione nell'anno in rassegna. Subirà 
dunque ritardi anche il messaggio sulla parte-
cipazione della Svizzera, in veste di osservato-
re, all'Ufficio di sostegno europeo per l'asilo 
(EASO). 
 
Nell'anno in rassegna il Consiglio federale non 
ha potuto adottare il rapporto sull'efficacia e i 

costi dell'aiuto al ritorno poiché la stesura del 
rapporto nell'ambito della valutazione esterna 
è andata per le lunghe; per questa ragione non 
è stato possibile rispondere alle domande es-
senziali del postulato prima della fine del 
2013. 
 
L'8 maggio 2013 il Consiglio federale ha adot-
tato il rapporto sulla situazione dei musulmani 
in Svizzera. Il rapporto giunge alla conclusione 
che la grande maggioranza dei musulmani che 
vivono in Svizzera sono ben integrati nella so-
cietà e che la loro appartenenza religiosa non 
pone loro problemi particolari nella quotidiani-
tà e genera raramente conflitti. Per tanti mu-
sulmani, l'appartenenza religiosa non costitui-
sce la caratteristica principale della loro identi-
tà e soltanto il 12–15 per cento di essi pratica 
la propria fede, per esempio frequentando 
regolarmente una moschea. L'esperienza mo-
stra che, nel caso dei musulmani, sono quindi 
piuttosto le barriere linguistiche e sociocultura-
li, che non le questioni di fede, a ostacolare 
l'integrazione. Il Consiglio federale rinuncia 
pertanto ad adottare misure specifiche volte a 
eliminare le differenze religiose tra persone di 
diversa fede. Le esistenti offerte d'integrazione 
permettono infatti di reagire adeguatamente 
agli eventuali problemi. 
 
Il 14 agosto 2013 il Consiglio federale ha adot-
tato il suo rapporto 2011-2012 sulle attività 
svolte dalla Svizzera nel settore della politica 
migratoria estera. Il rapporto, da un lato, pre-
senta le principali attività svolte dalla Svizzera 
e, dall'altro, mostra in che modo i diversi uffici 
e dipartimenti hanno attuato la decisione del 
Consiglio federale sulla possibilità di correlare 
la politica migratoria estera ad altri settori del-
la cooperazione bilaterale. 
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Obiettivo 17: La coesione sociale è rafforzata e i valori comuni sono pro-
mossi 

 Messaggio concernente la modifica del Codice civile (compensazione della previdenza) 
 Messaggio concernente la modifica del Codice civile (diritto in materia di mantenimento) 
 Messaggio concernente la revisione della legge sulla radiotelevisione (nuovo sistema di ri-

scossione dei canoni radiotelevisivi) 
 Consultazione sulla revisione della legge concernente le lotterie 
 Rapporto sulle misure per promuovere la conciliabilità tra lavoro e cure ai familiari 
 Messaggio concernente una legge quadro sull'aiuto sociale 
 Programma federale per prevenire e lottare contro la povertà 

 
 Messaggio concernente l'approvazione della Convenzione di sicurezza sociale riveduta tra la 

Confederazione Svizzera e gli Stati Uniti d'America 
 Consultazione riguardante la modifica del codice civile (adozione)) 
 Consultazione riguardante la modifica del codice civile (protezione del figlio) 
 Consultazione riguardante la modifica della legge federale sui sistemi d'informazione della 

Confederazione nel campo dello sport (LSISpo) 
 
 
Il 29 maggio 2013 il Consiglio federale ha 
adottato un messaggio sulla modifica del Co-
dice civile, di cui intende colmare le lacune nel 
conguaglio della previdenza professionale in 
caso di divorzio. La novità principale introdotta 
dalla revisione della legge prevede per il futuro 
la divisione dei fondi di previdenza accumulati 
durante il matrimonio anche se, al momento 
del promovimento della procedura di divorzio, 
uno dei coniugi beneficia già di una rendita di 
vecchiaia o invalidità. Al contempo, il Consiglio 
federale intende permettere ai coniugi di con-
cordare un rapporto di divisione diverso oppu-
re di rinunciare, in parte o completamente, al 
conguaglio della previdenza professionale, 
sempreché ciò non metta a rischio l'adegua-
tezza della previdenza. 

Il diritto del figlio al mantenimento va rafforza-
to e vanno rimossi gli aspetti che penalizzano i 
figli di genitori non sposati. L'8 maggio 2013 il 
Consiglio federale ha preso atto dei risultati 
della consultazione riguardante il pertinente 
disegno di legge e il 29 novembre 2013 ha 
licenziato il relativo messaggio. Il progetto si 
concentra su tre aspetti: anzitutto il figlio ha 
diritto non soltanto alla copertura delle spese 
quotidiane, ma anche a un adeguato contribu-
to per l'accudimento. In secondo luogo il suo 
diritto è prioritario rispetto alle altre pretese di 

mantenimento previste dal diritto di famiglia. 
Infine l'aiuto all'incasso deve essere armoniz-
zato su scala nazionale in modo da garantire 
che il figlio riceva regolarmente il contributo di 
mantenimento. 

Il 29 maggio 2013 il Consiglio federale ha tra-
smesso al Parlamento il messaggio concer-
nente la revisione parziale della legge sulla 
radiotelevisione (LRTV). Il fulcro della revisione 
è il passaggio dagli attuali canoni di ricezione a 
un nuovo canone radiotelevisivo, che non è 
legato al possesso di un apparecchio di rice-
zione. In futuro il servizio pubblico radiotelevi-
sivo dovrebbe essere finanziato da un canone 
che risponde ai criteri dell'oggettività e dell'ap-
propriatezza e che, in linea di massima, sa-
ranno chiamate a pagare tutte le economie 
domestiche e le imprese. Inoltre, conforme-
mente alla proposta del Consiglio federale, 
sono previste maggiore flessibilità e procedure 
più snelle per il rilascio delle concessioni alle 
emittenti radiotelevisive private. 
 
Poiché l'11 marzo 2012 Popolo e Cantoni 
hanno approvato il Decreto federale concer-
nente il disciplinamento dei giochi in denaro a 
favore dell'utilità pubblica, in futuro il settore 
dei giochi in denaro sarà retto da un'unica 
legge. Il 13 febbraio 2013 il Consiglio federale 
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ne ha definito i valori di riferimento. L'attua-
zione del nuovo articolo costituzionale sarà 
tesa in particolare a debellare con maggiore 
efficacia la dipendenza dal gioco. A determina-
te condizioni è inoltre prevista l'offerta di gio-
chi in denaro su Internet. Infine, il Consiglio 
federale intende eliminare la disparità di trat-
tamento per le vincite da giochi in denaro. 
Esso propone di non tassare più le vincite da 
giochi in denaro. La consultazione era prevista 
per dicembre 2013, tuttavia non è stato pos-
sibile avviarla poiché, causa un ritardo nell'as-
segnare la presidenza della pertinente com-
missione di studio, non è stato possibile avvia-
re i lavori come pianificato. 
 
Contrariamente a quanto previsto, nel 2013 il 
Consiglio federale non ha potuto adottare un 
rapporto sulle misure per promuovere la conci-
liabilità tra lavoro e cure ai familiari. È stato 
necessario modificare l'impostazione del rap-
porto per integravi ulteriori questioni inerenti 
alle misure di sgravio e di sostegno a tutti i 
congiunti curanti. Non è stato perciò possibile 
ultimare il rapporto. 
 
La bozza del rapporto «Armonizzazione dell'a-
iuto sociale» è stata preparata da un gruppo di 
lavoro dell'Amministrazione federale. Su que-
sta base, il 21 ottobre 2013 ha avuto luogo 
una prima tornata di discussioni con rappre-
sentanti dei Cantoni, delle città e dei Comuni e 
con la Conferenza svizzera delle istituzioni 
dell'azione sociale (COSAS). 
 
Il 15 maggio 2013 il Consiglio federale ha 
approvato il Programma nazionale di preven-
zione e lotta alla povertà, che si prefigge in 
primo luogo di accrescere le opportunità di 
formazione dei bambini, dei giovani e degli 
adulti socialmente svantaggiati affinché non 
siano colpiti dalla povertà. Altri temi centrali 
del programma sono l'integrazione sociale e 
professionale di persone che hanno poche 
probabilità di accedere al mondo del lavoro, 
l'alloggio, il sostegno alle famiglie e la messa a 
disposizione d'informazioni sulle prestazioni di 
assistenza. Per il programma saranno stanzia-
ti complessivamente 9 milioni di franchi. 
 

Il 15 maggio 2013 il Consiglio federale ha a-
dottato il messaggio concernente l'approvazio-
ne della Convenzione di sicurezza sociale rive-
duta tra la Confederazione Svizzera e gli Stati 
Uniti d'America. Conclusa nel 1979 e riveduta 
una prima volta nel 1988, la convenzione vi-
gente è stata adeguata alle modifiche di legge 
nel frattempo intervenute nei due Paesi. Am-
piamente rielaborata, rimane però invariata 
nei principi. La convenzione è stata firmata a 
Berna nel dicembre del 2012. 
 
Nell'interesse del bene del minorenne, il Con-
siglio federale intende ampliare la cerchia di 
coppie che possono adottare il figliastro, a-
prendo questa possibilità anche alle persone 
in unione domestica registrata e – quale va-
riante – ai conviventi di fatto. In tal modo sarà 
possibile eliminare disparità di trattamento e 
assicurare giuridicamente il vincolo tra il fan-
ciullo e il genitore acquisito. Il Consiglio federa-
le propone inoltre di mitigare le condizioni 
dell'adozione e il relativo segreto. Il 29 novem-
bre 2013 ha posto in consultazione le perti-
nenti proposte di modifica del Codice civile. 
 
Il 13 dicembre 2013 il Consiglio federale ha 
posto in consultazione un avamprogetto di 
modifica del Codice civile volto a rafforzare la 
protezione dei minori. Secondo il diritto vigen-
te, solamente le persone che esercitano un'at-
tività ufficiale sono tenute a segnalare all'auto-
rità di protezione dei minori le presunte mi-
nacce al bene di un minore. Per proteggere 
immediatamente ed efficacemente i minori 
maltrattati, il Consiglio federale intende esten-
dere l'obbligo di segnalazione a tutti gli specia-
listi che nella loro attività professionale sono 
regolarmente in contatto con minori. Ciò ri-
guarda ad esempio il personale specializzato 
nei settori della medicina, della psicologia, 
della formazione ed educazione, delle cure, 
dell'assistenza sociale e dello sport. Unica-
mente se lo specialista è soggetto al segreto 
professionale non sarà tenuto, bensì autorizza-
to, ad avvisare l'autorità di protezione dei mi-
nori. 
 
Il 13 dicembre 2013 il Consiglio federale ha 
avviato la consultazione concernente la revi-
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sione della legge federale sui sistemi d'infor-
mazione della Confederazione nel campo dello 
sport (LSISpo). In primo luogo, occorre sancire 
formalmente nella legge il sistema d'informa-
zione della Scuola universitaria federale dello 
sport di Macolin SUFS, poiché esso contiene, 
fra l'altro, dati riguardanti decisioni disciplinari 
considerati degni di particolare protezione. 
Oltre al summenzionato sistema d'informazio-
ne, l'avamprogetto disciplina tre ulteriori si-

stemi d'informazioni: quello per il trattamento 
di dati riguardanti la diagnostica della presta-
zione, quello per la valutazione di corsi e cicli 
di formazione e quello dell'agenzia nazionale 
antidoping. Si è poi approfittato della revisione 
per apportare modifiche alle disposizioni attua-
li sulla banca dati nazionale per lo sport. 
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Obiettivo 18: L'aumento dei costi nel settore della salute è contrastato, la 
qualità dell'assistenza sanitaria e la sicurezza dei pazienti 
aumentano 

 Messaggio concernente la modifica dell'articolo 119 della Costituzione federale e della leg-
ge sulla medicina della procreazione (ammissione della diagnosi preimpianto) 

 Messaggio concernente la revisione parziale della legge sulle professioni mediche 
 Consultazione sulla legge sulla registrazione di tumori e altre malattie 
 Consultazione sulla legge sulla protezione dalle radiazioni non ionizzanti e dagli stimoli so-

nori 
 Consultazione sulla revisione parziale della legge sugli esami genetici sull'essere umano 
 Disposizioni d'esecuzione della legge sulla ricerca umana dal 1° gennaio 2014 

 
 Strategia nazionale sulla demenza 

 
 
Le coppie portatrici di malattie ereditarie che 
decidono di sottoporsi a una fecondazione 
assistita devono poter ricorrere alla diagnosti-
ca preimpianto (DPI). Inoltre in futuro sarà 
consentita la conservazione di embrioni a fini 
riproduttivi. La nuova disciplina esige la modi-
fica dell'articolo 119 della Costituzione federa-
le relativo alla medicina riproduttiva e all'inge-
gneria genetica in ambito umano. Il 7 giugno 
2013 il Consiglio federale ha presentato un 
corrispondente disegno di legge e trasmesso il 
relativo messaggio al Parlamento. 
 
Il 3 luglio 2013 il Consiglio federale ha adotta-
to il messaggio concernente la riveduta legge 
sulle professioni mediche (LPMed). La revisio-
ne della legge sulle professioni mediche segna 
un'altra tappa delle priorità della politica sani-
taria del Consiglio federale. L'assistenza medi-
ca di base e il ruolo del medico di famiglia 
devono essere menzionati espressamente 
negli obiettivi di formazione e di perfeziona-
mento dei medici. Per incrementare la prote-
zione della salute e in particolare per tutelare i 
pazienti, il campo di applicazione della legge 
sulle professioni mediche viene esteso a una 
cerchia più ampia di professioni mediche. In 
questo modo, in futuro tutte le persone che 
assumono una responsabilità da indipendente 
saranno sottoposte all'obbligo di autorizzazio-
ne secondo la LPMed, indipendentemente dal 
fatto che siano impiegate oppure no. 
 

La registrazione dei tumori su scala nazionale 
permette di compiere progressi nei campi del-
la prevenzione, della diagnosi precoce e del 
trattamento del cancro. Ciò ha indotto il Con-
siglio federale a creare, con l'emanazione di 
una legge federale, una base legale completa 
e unitaria per il rilevamento dei dati relativi 
alle malattie tumorali. L'avamprogetto ha ri-
scosso un ampio consenso nell'ambito della 
procedura di consultazione; il Consiglio federa-
le ne ha preso atto il 30 ottobre 2013. La futu-
ra legge federale sulla registrazione delle ma-
lattie tumorali è parte della strategia del Con-
siglio federale «Sanità2020». Il nuovo discipli-
namento legale deve assicurare la continuità e 
il completamento dell'attuale sistema decen-
tralizzato. I dati rilevati nei singoli registri de-
vono essere trasmessi a un organo nazionale 
di registrazione dei tumori finanziato dalla 
Confederazione e, in quella sede, raccolti, va-
lutati e pubblicati. Incomberà ancora ai Canto-
ni finanziare i registri cantonali e regionali. 
 
Diversamente da quanto pianificato, nel 2013 
non è stato possibile avviare la consultazione 
concernente una legge federale sulla protezio-
ne dalle radiazioni non ionizzanti e dagli stimo-
li sonori. L'elaborazione del disegno di legge è 
durata più a lungo del previsto, dato che le 
disposizioni non si limitano ai pericolosi punta-
tori laser, bensì prevedono anche provvedi-
menti per altri prodotti che lavorano con radia-
zioni non ionizzanti e stimoli sonori. Poiché in 
questo settore vi sono già varie disposizioni 
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legali e il disegno di legge si prefigge soltanto 
di colmare le lacune e di disciplinare il neces-
sario, si è dovuto dapprima rispondere a do-
mande riguardanti il grado di dettaglio norma-
tivo, la base costituzionale, l'esecuzione e di-
verse competenze. 
 
La legge federale sugli esami genetici sull'es-
sere umano (LEGU) va adeguata alla continua 
evoluzione nel settore degli esami genetici. In 
proposito è necessario adeguare anche il 
campo d'applicazione per gli esami eseguiti su 
persone capaci di discernimento, tenendo 
conto in particolare della tutela delle persone 
incapaci di discernimento contro eventuali 
abusi. Poiché la necessità di revisione è mag-
giore di quanto finora presunto e i lavori preli-
minari hanno quindi richiesto più tempo, non è 
stato possibile avviare nel 2013 la prevista 
consultazione concernente la revisione della 
LEGU. 
 
Il 20 settembre 2013 il Consiglio federale ha 
adottato le ordinanze relative alla legge sulla 
ricerca umana (LRUm). La legge e le ordinanze 
entreranno in vigore il 1° gennaio 2014. Con 
la legge sulla ricerca sull'essere umano 
(LRUm), si intende proteggere meglio le perso-
ne che si mettono a disposizione per la ricerca 
medica. Al contempo si vogliono creare buone 
condizioni quadro per la ricerca. Con le norme 
d'applicazione vengono anche adempiute im-

portanti direttive della strategia «Sanità2020» 
del Consiglio federale. Viene ad esempio mi-
gliorata la ricerca clinica e aumentata la tra-
sparenza nel settore della sanità pubblica e 
vengono rafforzati i diritti dei partecipanti alla 
ricerca. 
 
Le malattie che portano alla demenza sono tra 
le patologie più diffuse in età avanzata. Il cre-
scente numero di persone anziane determine-
rà un ulteriore aumento in Svizzera di questo 
genere di malattie, che costituiranno pertanto 
una delle maggiori sfide della politica sanitaria 
e sociale del nostro Paese. Per affrontarla, il 
13 novembre il Consiglio federale ha preso 
atto della «Strategia nazionale sulla demenza 
2014–2017». Approvata congiuntamente da 
Confederazione e Cantoni il 21 novembre, la 
Strategia contiene nove obiettivi suddivisi in 
quattro aree d'intervento. Essa mira a sensibi-
lizzare la popolazione, promuovere offerte 
integrate conformi al bisogno, garantire la 
qualità della presa a carico e delle competen-
ze professionali e concentrare l'attenzione 
sulla pianificazione della presa a carico. L'o-
biettivo della strategia è di rafforzare le com-
petenze sanitarie della popolazione oltre che 
di creare situazioni e ambienti favorevoli a uno 
stile di vita più sano. 
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Obiettivo 19: La protezione sociale poggia su una base finanziariamente 
consolidata e garantita a lungo termine 

 Messaggio relativo alla revisione della legge sull'assicurazione contro gli infortuni 
 Messaggio concernente l'iniziativa popolare federale «Per una cassa malati pubblica» 
 Avamprogetto sulla riforma della previdenza per la vecchiaia 

 
 Messaggio che prevede un'accelerazione dell'ammortamento del debito dell'assicurazione 

contro la disoccupazione 
 Modifica dell'ordinanza sull'AVS per accelerare il confronto tra i dati dell'AVS e dell'AD 

 
 
Previsto per il 2013, il messaggio aggiuntivo 
sulla revisione della legge sull'assicurazione 
contro gli infortuni (LAI) subirà ritardi. L'am-
piezza normativa ha dato adito a contestazioni 
tra i partner sociali. Visto che un'intesa è stata 
trovata solamente nell'ultimo trimestre del 
2013, il tempo non era più sufficiente per pre-
parare l'avamprogetto. Nel 2013 non è stato 
quindi possibile procedere all'elaborazione del 
messaggio aggiuntivo sulla revisione della LAI 
richiesto dal Parlamento. 
 
Depositata nel maggio 2012 l'iniziativa popo-
lare «Per una cassa malati pubblica», invita a 
cambiare radicalmente l'assicurazione obbli-
gatoria delle cure medico-sanitarie. Il suo o-
biettivo è di istituire un'unica cassa malati 
pubblica per tutti gli assicurati. Il 20 settembre 
2013 il Consiglio federale ha raccomandato di 
respingere questa iniziativa e deciso di non 
opporle un controprogetto. Nel contempo ha 
approvato il disegno di revisione parziale della 
legge federale sull'assicurazione malattie (LA-
Mal) volta a contrastare meglio la selezione 
dei rischi. Il Governo tiene così conto dei risul-
tati della procedura di consultazione, acco-
gliendo nel contempo le proposte di migliora-
mento sostenute da una maggioranza dei par-
tecipanti. Gli scopi della revisione della LAMal, 
ossia la lotta contro la selezione dei rischi e 
una maggiore trasparenza nel sistema dell'as-
sicurazione malattie, corrispondono agli obiet-
tivi della strategia «Sanità2020» approvata dal 
Consiglio federale all'inizio del 2013. 
 
Il 20 novembre 2013 il Consiglio federale ha 
approvato l'avamprogetto sulla riforma della 
previdenza per la vecchiaia. La riforma fa sì 

che il livello delle prestazioni della previdenza 
per la vecchiaia sia mantenuto, che il finan-
ziamento del 1° e del 2° pilastro sia garantito 
a lungo termine e che le prestazioni dell'AVS e 
della previdenza professionale rispondano alle 
nuove esigenze, in particolare in materia di 
flessibilità per il passaggio dall'attività profes-
sionale al pensionamento. Per mantenere 
l'approccio globale della riforma, il Consiglio 
federale presenta tutte le modifiche di legge 
necessarie in un unico atto normativo, vinco-
landolo alla modifica costituzionale. Si garan-
tisce così che non sia possibile accettare sol-
tanto le modifiche della previdenza per la vec-
chiaia senza il loro finanziamento. La riforma 
contempla, fra l'altro, i seguenti punti essen-
ziali: armonizzare l'età di riferimento per la 
riscossione della rendita a 65 anni in entrambi 
i pilastri; permettere un'impostazione flessibile 
e individuale del pensionamento; adeguare 
l'aliquota minima di conversione nella previ-
denza professionale obbligatoria, mantenendo 
il livello delle prestazioni. 
 
Per ammortizzare più rapidamente il debito 
dell'assicurazione contro la disoccupazione si 
prevede di riscuotere un contributo dell'1 per 
cento (cosiddetto contributo di solidarietà) 
anche sulla parte di salario che supera i 
315'000 franchi. Il progetto di modifica della 
legge sottoposto a consultazione è stato ap-
provato dalla maggior parte dei Cantoni, parti-
ti, associazioni e organizzazioni interessate. Il 
27 febbraio 2013 il Consiglio federale ha li-
cenziato il relativo messaggio. L'assicurazione 
contro la disoccupazione ha accumulato un 
debito di cinque miliardi di franchi per fine 
2012. La soppressione del limite massimo per 
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il contributo di solidarietà comporterà entrate 
supplementari per oltre 100 milioni di franchi 
all'anno, che andranno ad ammortizzare il 
debito. La modifica di legge proposta sottostà 
a referendum facoltativo. 
 
Per poter individuare meglio ed evitare la ri-
scossione ingiustificata di indennità di disoc-
cupazione in seguito allo svolgimento di un'at-
tività lucrativa non dichiarata, saranno accele-
rati i tempi per il confronto tra i dati sui redditi 
dell'AVS e quelli sulle indennità giornaliere 
dell'assicurazione contro la disoccupazione. Il 
20 novembre 2013 il Consiglio federale ha 

approvato in tal senso una modifica dell'ordi-
nanza sull'AVS, che entrerà in vigore il 1° gen-
naio 2014. Visti i tempi necessari all'AVS per il 
conteggio dei contributi versati e l'onere dovu-
to all'aggiornamento dei dati, finora il confron-
to tra l'AVS e l'AD è avvenuto con notevole 
ritardo. Grazie alla modifica dell'ordinanza 
sull'AVS approvata dal Consiglio federale, d'ora 
in poi la procedura di scambio di dati sarà 
organizzata in fasi e resa più rapida, in modo 
che il confronto tra le due assicurazioni possa 
essere effettuato in tempi più brevi. 
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5 La Svizzera utilizza l'energia e le risorse in maniera effica-
ce e sostenibile ed è pronta a gestire il crescente fabbiso-
gno di mobilità 

 
Le priorità di gestione del Consiglio federale nell'ambito del quinto indirizzo politico per il 2013 si 
sono incentrate, per quanto attiene alla politica energetica e delle risorse nella prospettiva di 
assicurare a lungo termine l'approvvigionamento energetico, nel primo pacchetto di misure per 
trasformare progressivamente l'approvvigionamento energetico in Svizzera. Nel 2013 il Consiglio 
federale ha adottato il messaggio concernente il primo pacchetto di misure della Strategia ener-
getica 2050. L'obiettivo consiste nella progressiva trasformazione dell'approvvigionamento ener-
getico svizzero entro il 2050, in particolare attraverso la riduzione del consumo energetico non-
ché uno sviluppo delle energie rinnovabili economicamente sostenibile e moderno. 
Il Consiglio federale ha inoltre approvato il rapporto «Sistema fiscale e di sussidiamento impronta-
to all'ecologia», nel quale viene mostrato come nell'attuale sistema fiscale e di sussidiamento 
della Confederazione esista un potenziale di miglioramento a livello ecologico. Sul piano ambien-
tale i falsi incentivi individuati possono essere attribuiti, per metà, al «consumo di energia e tra-
sporti» e, per l'altra metà, all'«utilizzo e deterioramento del suolo». I falsi incentivi favoriscono lo 
sviluppo non sostenibile in questi settori. 
Inoltre, il Consiglio federale ha licenziato i messaggi relativi a due iniziative popolari: l'iniziativa 
popolare «Stop alla sovrappopolazione – sì alla conservazione delle basi naturali della vita» (co-
siddetta ECOPOP) e l'iniziativa popolare «Imposta sull'energia invece dell'IVA». 

Nell'ambito della politica delle infrastrutture, nel 2013 il Consiglio federale si è occupato in primo 
luogo di circolazione stradale e ferroviaria: è stato infatti approvato il messaggio concernente la 
realizzazione e il finanziamento di un corridoio da quattro metri sulle tratte di accesso alla NFTA 
lungo l'asse del San Gottardo. Questo progetto, il cui costo totale ammonta a 940 milioni di fran-
chi, è un elemento importante della politica svizzera di trasferimento del traffico. Attualmente, il 
trasporto per ferrovia di veicoli con un'altezza agli angoli di quattro metri è possibile unicamente 
lungo l'asse del Lötschberg-Sempione, ormai prossimo alla saturazione. La trasformazione, entro 
il 2020, dell'asse del San Gottardo in corridoio da quattro metri implica l'ampliamento di venti 
gallerie. 
Il Consiglio federale ha altresì licenziato il messaggio concernente la modifica della legge sul tra-
sporto di viaggiatori (Trasporto di tifosi). In futuro le imprese ferroviarie e di autolinee potranno 
limitare o negare il trasporto con corse previste dall'orario dei tifosi in trasferta provenienti da o 
diretti verso una manifestazione sportiva. A determinate condizioni i club sportivi potrebbero inol-
tre essere chiamati a rispondere dei danni materiali e dei danni alle persone causati dai tifosi che 
utilizzano i mezzi di trasporto pubblici per le trasferte. 
Il Consiglio federale ha inoltre licenziato il messaggio sulla modifica della legge federale concer-
nente il transito stradale nella regione alpina. La galleria autostradale del San Gottardo, in fun-
zione dal 1980, dovrà essere risanata e rinnovata integralmente tra circa dieci anni al fine di ga-
rantirne la funzionalità, la sicurezza e la disponibilità. 
Infine il Consiglio federale ha avviato diverse procedure di consultazione: esse concernono il futu-
ro del traffico merci ferroviario sull'intero territorio svizzero; l'eliminazione dei problemi di capacità 
sulla rete delle strade nazionali; lo stanziamento di fondi dal 2015 per il traffico di agglomerato. 

Per quanto attiene alla politica in materia di sviluppo territoriale il Consiglio federale ha infine 
aperto la consultazione sull'avamprogetto di revisione parziale dell'ordinanza sulla pianificazione 
del territorio. Grazie a questo nuovo testo normativo viene attuata la revisione della legge sulla 
pianificazione del territorio approvata dal Popolo nel 2013. In futuro gli insediamenti dovranno 
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situarsi maggiormente in comprensori già edificati e facilmente raggiungibili. Inoltre, le zone edifi-
cabili sovradimensionate andranno ridotte. 

Nel suo messaggio aggiuntivo concernente la Lex Koller, il Consiglio federale propone di rinuncia-
re all'abrogazione della stessa: ritiene infatti che la Lex Koller sia attualmente l'unico strumento 
che consenta di frenare la domanda sul mercato immobiliare svizzero. 
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Obiettivo 20: L'approvvigionamento della Svizzera in energia e in risorse 
naturali è garantito a lungo termine e l'uscita graduale dal nu-
cleare, nonché le misure per ridurre la dipendenza dalle ener-
gie fossili sono avviate 

 Messaggio concernente in primo pacchetto di misure della Strategia energetica 2050 
 Messaggio concernente l'iniziativa popolare federale «Per un'economia sostenibile ed effi-

ciente in materia di gestione delle risorse (economia verde)» 
 Rapporto sull'ecologizzazione del sistema fiscale 

 
 Messaggio concernente l'iniziativa popolare federale «Stop alla sovrappopolazione - sì alla 

conservazione delle basi naturali della vita» 
 Messaggio concernente l'iniziativa popolare federale «Imposta sull'energia invece dell'IVA» 

 
 
Il 4 settembre 2013 il Consiglio federale ha 
adottato il messaggio concernente il primo 
pacchetto di misure della Strategia energetica 
2050. L'obiettivo consiste nella progressiva 
trasformazione dell'approvvigionamento ener-
getico svizzero entro il 2050, in particolare 
attraverso la riduzione del consumo energetico 
nonché uno sviluppo delle energie rinnovabili 
economicamente sostenibile e al passo con i 
tempi. La Strategia energetica 2050 è sotto-
posta dal Consiglio federale al Parlamento 
come controproposta indiretta all'Iniziativa per 
l'abbandono del nucleare. Per le cinque cen-
trali nucleari esistenti non saranno stabiliti 
limiti temporali e la loro disattivazione avverrà 
al termine della rispettiva durata d'esercizio, 
stabilita in funzione di criteri di sicurezza tec-
nici. In tal modo si avrà più tempo per attuare 
la graduale trasformazione del sistema ener-
getico. Inoltre si potranno attenuare o evitare i 
costi aggiuntivi che potrebbero essere connes-
si con un abbandono repentino del nucleare, 
nonché le prevedibili richieste di indennizzo 
conseguenti alla definizione di un limite tem-
porale massimo. 

Il 27 febbraio 2013, il Consiglio federale ha 
deciso di sottoporre all'Assemblea federale un 
controprogetto indiretto all'iniziativa popolare 
federale «Per un'economia sostenibile ed effi-
ciente in materia di gestione delle risorse (e-
conomia verde)». Il termine per la presentazio-
ne di un messaggio è stato di conseguenza 
prorogato di 18 mesi fino al 2014. Per la revi-
sione della legge sulla protezione dell'ambien-
te (LPAmb) quale controprogetto indiretto è 

stata aperta una consultazione il 26 giugno 
2013 nel pieno rispetto dei termini. 

Il 14 giugno 2013 il Consiglio federale ha ap-
provato il rapporto «Sistema fiscale e di sussi-
diamento improntato all'ecologia». Il rapporto 
indica che nell'attuale sistema fiscale e di sus-
sidiamento esiste un potenziale di migliora-
mento a livello ecologico. Sul piano ambienta-
le i falsi incentivi individuati possono essere 
attribuiti, per metà, al «consumo di energia e 
trasporti» e, per l'altra metà, all'«utilizzo e dete-
rioramento del suolo». I falsi incentivi favori-
scono lo sviluppo non sostenibile in questi 
settori. Diverse misure correttive sono già sta-
te adottate o previste. Per quanto concerne i 
rimanenti falsi incentivi si raccomanda per 
diversi motivi di non adottare misure. Tra l'al-
tro, l'estensione della tassa sul traffico pesan-
te commisurata alle prestazioni ai veicoli utili-
tari leggeri sarebbe troppo onerosa a livello di 
attuazione. Il potenziale di miglioramento eco-
logico nel caso degli altri falsi incentivi è trop-
po ridotto. 

Il 23 ottobre 2013 il Consiglio federale ha a-
dottato il messaggio concernente l'iniziativa 
popolare «Stop alla sovrappopolazione - sì alla 
conservazione delle basi naturali della vita». 
L'iniziativa popolare prevede di introdurre un 
limite massimo fisso all'immigrazione e quindi 
una politica d'immigrazione radicalmente nuo-
va. Inoltre impone alla Confederazione di inve-
stire nella promozione della pianificazione 
familiare volontaria il 10 per cento dei fondi 
previsti per la cooperazione allo sviluppo. Gli 
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obiettivi e il contenuto dell'iniziativa non sono 
compatibili né con l'attuale politica in materia 
di migrazione della Svizzera né con la prassi 
adottata dal nostro Paese nella cooperazione 
internazionale allo sviluppo. Per questa ragio-
ne il Consiglio federale raccomanda di respin-
gere l'iniziativa senza controprogetto. 

Nel messaggio licenziato il 20 novembre 2013 
il Consiglio federale raccomanda di respingere 
l'iniziativa popolare «Imposta sull'energia inve-
ce dell'IVA». In linea di massima, esso condivi-
de l'idea di fondo dell'iniziativa di tassare l'e-
nergia per conseguire gli scopi della politica 

climatica ed energetica, ma respinge la sop-
pressione dell'imposta sul valore aggiunto. 
Secondo il Consiglio federale non è auspicabi-
le che l'ammontare della tassa proposta 
sull'energia si orienti esclusivamente sulle 
attuali entrate dell'imposta sul valore aggiunto. 
Per finanziare le amministrazioni pubbliche 
sarebbero necessarie tasse sull'energia molto 
elevate che supererebbero di molto la misura 
giustificabile di una politica energetica e clima-
tica. 
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Obiettivo 21: La Svizzera dispone di un sistema d'infrastrutture di trasporto 
sviluppato e finanziariamente solido 

 Messaggio concernente la realizzazione e il finanziamento di un corridoio da quattro metri 
sulle tratte di accesso alla NFTA lungo l'asse del San Gottardo 

 Messaggio concernente una modifica del diritto in materia di accesso alle professioni di tra-
sportatore su strada e del diritto penale in materia di trasporti 

 Messaggio concernente la modifica della legge sul trasporto di viaggiatori (Trasporto di tifo-
si) 

 Messaggio concernente il risanamento della galleria autostradale del San Gottardo 
 Consultazione sul futuro del traffico merci ferroviario sull'intero territorio nazionale 
 Consultazione sulla revisione parziale II della legge sulla navigazione aerea 
 Consultazione sul finanziamento speciale per il traffico stradale (aumento del supplemento 

fiscale sugli oli minerali) e sul programma di sviluppo strategico delle strade nazionali 
 Consultazione sul secondo messaggio concernente il programma per l'eliminazione dei pro-

blemi di capacità sulla rete delle strade nazionali 
 Consultazione sul secondo messaggio concernente il decreto federale che libera i crediti per 

il programma Traffico d'agglomerato a partire dal 2015 
 Rapporto sul trasferimento del traffico 2013 
 Decisione di principio sul piano settoriale dell'infrastruttura aeronautica (scheda di coordi-

namento PSIA per l'aeroporto di Zurigo) 
 Decisione di principio sulla garanzia del finanziamento sul lungo termine del traffico d'ag-

glomerato 
 
 
Il 22 maggio 2013 il Consiglio federale ha 
adottato e trasmesso al Parlamento il mes-
saggio concernente la realizzazione e il finan-
ziamento di un corridoio da quattro metri sulle 
tratte di accesso alla NFTA lungo l'asse del 
San Gottardo. Questo progetto, il cui costo 
totale ammonta a 940 milioni di franchi, è un 
elemento importante della politica svizzera di 
trasferimento del traffico. Attualmente, il tra-
sporto per ferrovia di veicoli con un'altezza agli 
angoli di quattro metri è possibile unicamente 
lungo l'asse del Lötschberg-Sempione, ormai 
prossimo alla saturazione. La trasformazione 
entro il 2020 dell'asse del San Gottardo in un 
corridoio da quattro metri implica l'amplia-
mento di venti gallerie. L'elemento più impor-
tante del progetto è la galleria Bözberg, nel 
Cantone di Argovia. Il Consiglio federale pro-
pone che gli ampliamenti necessari siano in 
un primo tempo finanziati dal fondo per i pro-
getti d'infrastruttura dei trasporti pubblici 
(fondo FTP) e in seguito dal nuovo fondo per 
l'infrastruttura ferroviaria (FInFer). La base 
giuridica è costituita dalla legge federale sulla 
realizzazione e il finanziamento del corridoio 

da quattro metri sulle tratte di accesso alla 
NFTA lungo l'asse del San Gottardo e dal rela-
tivo decreto federale sul credito complessivo. 

Il 4 settembre 2013 il Consiglio federale ha 
licenziato il messaggio concernente una modi-
fica del diritto in materia di accesso alle pro-
fessioni di trasportatore su strada e del diritto 
penale in materia di trasporti. A seguito della 
revisione di alcune norme UE il Consiglio fede-
rale ha deciso di procedere al conseguente 
allineamento della normativa svizzera per 
permettere al nostro Paese di rimanere parte 
attiva nel mercato europeo del trasporto su 
gomma e assicurare le stesse regole per le 
imprese sia svizzere che europee. Il messaggio 
propone anche l'aggiornamento di alcune di-
posizioni sui trasporti pubblici: oltre che armo-
nizzare e concretizzare le disposizioni penali 
sarà, ad esempio, creata una base legale e-
splicita per l'istituzione di un sistema d'infor-
mazione sui viaggiatori sprovvisti di un titolo di 
trasporto valido e per il disciplinamento dell'u-
tilizzo accessorio degli impianti ferroviari e dei 
veicoli. 
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Il 28 agosto 2013 il Consiglio federale ha li-
cenziato il messaggio concernente la modifica 
della legge sul trasporto di viaggiatori (Tra-
sporto di tifosi). Regolarmente tifosi violenti 
causano danni ai treni e agli autobus, pertur-
bano il servizio e minacciano la sicurezza degli 
altri viaggiatori. Il Consiglio federale prevede di 
introdurre un nuovo articolo nella legge sul 
trasporto di viaggiatori in virtù del quale in 
futuro le imprese ferroviarie e di autolinee 
potranno limitare o negare il trasporto con 
corse previste dall'orario dei tifosi in trasferta 
da o per una manifestazione sportiva. In alter-
nativa potranno proporre il trasporto con treni 
speciali o noleggiati o con autobus speciali. Il 
Consiglio federale intende inoltre fare in modo 
che, a determinate condizioni, i club sportivi 
possano essere chiamati a rispondere dei 
danni materiali e dei danni alle persone cau-
sati dai tifosi che utilizzano i mezzi di trasporto 
pubblici in occasione di tali trasferte. 
 
Il 13 settembre 2013 il Consiglio federale ha 
licenziato il messaggio sulla modifica della 
legge federale concernente il transito stradale 
nella regione alpina. La galleria autostradale 
del San Gottardo, in funzione dal 1980, dovrà 
essere risanata e rinnovata integralmente tra 
circa dieci anni al fine di garantirne la funzio-
nalità, la sicurezza e la disponibilità. Dopo un 
esame approfondito di diverse varianti, nel 
giugno del 2012 il Consiglio federale ha optato 
per la realizzazione di una seconda canna con 
successivo risanamento della canna esistente 
senza ampliarne le capacità. Ciò vuol dire che 
dopo il risanamento, in ogni canna, potrà es-
sere aperta al traffico soltanto una corsia per 
senso di marcia, mentre l'altra fungerà da 
corsia di emergenza. In concreto, il Consiglio 
federale propone di sancire tale limitazione 
nella legge federale concernente il transito 
stradale nella regione alpina (LTS) con l'inse-
rimento di un nuovo articolo. È preservata la 
costituzionalità (articolo sulla protezione delle 
Alpi). 
 
Il 16 aprile 2013 il Consiglio federale ha posto 
in consultazione la revisione totale della legge 
sul trasporto di merci; strategia globale volta a 
incentivare il traffico merci ferroviario sull'inte-

ro territorio nazionale. Attraverso tale strategia 
globale il Consiglio federale intende definire i 
principi e gli obiettivi per il traffico merci ferro-
viario sull'intero territorio nazionale (traffico 
interno, import ed export). Le condizioni qua-
dro mirano a promuovere uno sviluppo soste-
nibile del trasporto di merci e una concertazio-
ne efficace e ottimale tra strada e ferrovia, 
assicurando un accesso senza discriminazioni 
agli impianti del traffico merci sovvenzionati. Il 
Consiglio federale intende inoltre creare condi-
zioni quadro favorevoli nel traffico merci ferro-
viario per la costruzione e l'esercizio di impian-
ti idonei e coordina i presupposti necessari per 
la loro incentivazione finanziaria. 
 
Non è finora stato possibile aprire la consulta-
zione sulla revisione parziale II della legge sul-
la navigazione aerea. Diversi possibili punti da 
sottoporre a revisione sono stati esaminati in 
modo approfondito. L'elaborazione dell'oggetto 
ha di conseguenza subito un ritardo. 
 
Non è ancora stato possibile avviare la consul-
tazione riguardante la creazione di un Fondo 
per le strade nazionali e il traffico d'agglomera-
to (FOSTRA), il risanamento finanziario e il pro-
gramma di sviluppo strategico delle strade 
nazionali sul finanziamento speciale per il traf-
fico stradale (STEP), poiché si doveva attende-
re la votazione popolare sul contrassegno au-
tostradale e la messa o no in vigore del nuovo 
decreto sulla rete stradale e integrare il relati-
vo risultato nel progetto. 
 
Il 10 aprile 2013 il Consiglio federale ha posto 
in consultazione il secondo messaggio concer-
nente il Programma per l'eliminazione dei pro-
blemi di capacità sulla rete delle strade nazio-
nali e lo sblocco dei crediti necessari. In diversi 
tratti le strade nazionali sono ormai congestio-
nate. Per preservare l'efficienza della rete 
stradale diventa necessario risolverne i pro-
blemi di capacità. Per decongestionare la rete 
delle strade nazionali sono stati stanziati in 
totale 5,5 miliardi di franchi, di cui circa 1,4 
miliardi già sbloccati nel 2009 con il primo 
messaggio concernente il Programma per l'e-
liminazione dei problemi di capacità della rete 
delle strade nazionali. Nel quadro del secondo 
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messaggio il Consiglio federale chiede lo 
sblocco di ulteriori 995 milioni da destinare 
all'ampliamento dei tratti di Meyrin/Vernier – 
Le Vengeron, Luterbach – Härkingen e Andel-
fingen – Winterthur. 
 
Il 26 giugno 2013 il Consiglio federale ha av-
viato la procedura di consultazione concernen-
te il secondo programma sullo stanziamento di 
fondi dal 2015 per il traffico di agglomerato. 
Per migliorare le infrastrutture di trasporto 
nelle città e negli agglomerati saranno messi a 
disposizione sei miliardi di franchi provenienti 
dal Fondo infrastrutturale. Mediante i pro-
grammi d'agglomerato di seconda generazione 
il Consiglio federale intende sostenere, con 
circa 1,6 miliardi di franchi, 35 città e agglo-
merati per migliorare le loro infrastrutture di 
trasporto. Tale contributo corrisponde a una 
quota del 30–40 per cento dei costi di misure 
selezionate. Oltre ai trasporti pubblici, benefi-
ceranno delle misure anche il traffico motoriz-
zato privato e il traffico lento. Nel 2006 il Par-
lamento ha già sbloccato circa 2,6 miliardi di 
franchi per il finanziamento di progetti urgenti 
pronti per la realizzazione, e nel 2010 ha libe-
rato altri 1,5 miliardi di franchi per finanziare 
la prima generazione di programmi d'agglome-
rato «trasporti e insediamento». 
 
Il 29 novembre 2013 il Consiglio federale ha 
approvato il nuovo rapporto sul trasferimento 
del traffico merci transalpino dalla strada alla 
ferrovia (rapporto sul trasferimento del traffico 
2013) e il messaggio relativo alla modifica del 
decreto federale concernente il limite di spesa 
per il promovimento del trasporto di merci per 
ferrovia attraverso le Alpi. Le misure in vigore 
permettono di evitare ogni anno circa 650'000 
transiti di veicoli pesanti attraverso le Alpi. 
Tuttavia, non risulta tuttora possibile ridurre 
questi transiti in modo da raggiungere l'obiet-
tivo di trasferimento sancito per legge 
(650'000 viaggi nel 2018). Ad esempio l'anno 
scorso sono stati circa 1,2 milioni gli autocarri 
che hanno attraversato le Alpi svizzere. Fino 

all'entrata in servizio completa di AlpTransit e 
alla realizzazione del corridoio da quattro metri 
lungo l'asse del San Gottardo, sarà quindi ne-
cessario continuare a promuovere il trasporto 
combinato non accompagnato. Il Consiglio 
federale chiede pertanto al Parlamento di pro-
lungare fino al 2023 la durata del relativo limi-
te di spesa aumentandolo di 180 milioni di 
franchi. 
 
Il 26 giugno 2013 il Consiglio federale ha pre-
so una decisione di principio in merito al Piano 
settoriale dell'infrastruttura aeronautica (PSIA) 
e approvato nel contempo la prima parte di 
tale Piano in merito alla scheda di coordina-
mento PSIA per l'aeroporto di Zurigo. Dato che 
la Germania non ha ancora ratificato l'accordo 
concluso con la Svizzera, il Consiglio federale 
ha deciso di procedere a una suddivisione in 
più fasi. La prima parte, ora approvata, com-
prende i requisiti in materia di pianificazione 
territoriale indipendenti dall'accordo interna-
zionale. Essi corrispondono in ampia misura 
all'esercizio attuale sul sistema di piste esi-
stente. Gli adeguamenti che si renderanno 
necessari con l'applicazione operativa dell'ac-
cordo internazionale e con l'esigenza di fissare 
misure di sicurezza supplementari saranno 
approvati in una seconda fase. A tal fine si 
terranno un'ulteriore indagine conoscitiva or-
dinaria presso le autorità e una consultazione 
della popolazione direttamente interessata. 
 
Il 26 giugno 2013 il Consiglio federale ha pre-
so una decisione di principio volta a garantire il 
finanziamento a lungo termine del traffico 
d'agglomerato. Ha pertanto deciso di porre in 
consultazione un progetto per la «creazione di 
un Fondo per le strade nazionali e il traffico 
d'agglomerato (FOSTRA), il risanamento finan-
ziario e il programma di sviluppo strategico 
delle strade nazionali sul finanziamento spe-
ciale per il traffico stradale (STEP)». 
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Obiettivo 22: La Svizzera partecipa alla lotta contro il cambiamento climati-
co e le sue conseguenze 

 Messaggio concernente la ratifica di un eventuale accordo susseguente al Protocollo di 
Kyoto  

 Messaggio concernente la ratifica di un trattato bilaterale con l'UE in materia di scambio 
di quote di emissioni 

 Piani di intervento per l'adeguamento ai cambiamenti climatici in Svizzera 
 
 
Non è stato possibile redigere nel 2013 un 
messaggio concernente la ratifica del trattato 
susseguente al Protocollo di Kyoto poiché era 
necessario attendere l'esito della Conferenza 
sul clima del novembre 2013. 
 
Sia la Svizzera che l'Unione europea gestisco-
no un sistema per lo scambio di quote di e-
missioni. Nel quadro di questi sistemi, le a-
ziende interessate sono tenute a cedere una 
quota di emissioni per ogni tonnellata di CO2 
emessa. All'interno di ogni sistema, i diritti di 
emissione sono negoziabili. L'obiettivo è di 
ridurre i gas a effetto serra nelle imprese in cui 
ciò sia possibile al minor costo possibile. La 
base legale del sistema per lo scambio di quo-
te di emissioni in Svizzera è la legge sul CO2. 
Tale sistema è ampiamente compatibile con il 
quello europeo e lo scopo perseguito è di col-
legare i due sistemi mediante un accordo bila-
terale; i relativi negoziati sono assai avanzati. 

In occasione della quinta tornata negoziale 
dell'11 dicembre 2013 la Svizzera e l'Unione 
europea hanno raccolto informazioni sui più 
recenti sviluppi in questo ambito. In tale occa-
sione si è potuto affinare il progetto di un ac-
cordo per il collegamento dei rispettivi sistemi. 
Non è tuttavia stato possibile presentare il 
messaggio nel 2013. 
 
Entro il 2060 i cambiamenti climatici potreb-
bero avere in Svizzera notevoli ripercussioni in 
diversi ambiti. Adottando misure mirate, la 
Svizzera deve sfruttare le opportunità che i 
mutamenti in atto le offriranno e al contempo 
limitarne al minimo i rischi. Non è tuttavia sta-
to possibile licenziare nel 2013, come previ-
sto, i piani d'azione relativi all'adattamento ai 
mutamenti climatici in Svizzera, visto che nel 
novembre 2013 sono stati consultati anche i 
Cantoni e altre cerchie interessate. 
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Obiettivo 23: La Svizzera utilizza in maniera ottimale il territorio e il suolo e 
si adopera per proteggere efficacemente l'ambiente, la natura 
e il paesaggio rurale armonizzando al meglio l'organizzazione 
del territorio con le relative infrastrutture 

 Messaggio concernente la legge sulle abitazioni secondarie 
 Consultazione sulla 2a tappa della revisione della legge sulla pianificazione del territorio 
 Consultazione sulla revisione della legge forestale 

 
 Messaggio concernente la ratifica del Protocollo di Nagoya 
 Messaggio concernente l'approvazione del Protocollo addizionale di Nagoya-Kuala Lumpur 

in materia di responsabilità e risarcimenti al Protocollo di Cartagena sulla biosicurezza 
 Messaggio concernente l'eliminazione di microinquinanti dalle acque di scarico  
 Messaggio aggiuntivo concernente la rinuncia all'abrogazione della Lex Koller 
 Consultazione sull'avamprogetto di revisione parziale dell'ordinanza sulla pianificazione del 

territorio 
 
 
Il messaggio concernente la legge sulle abita-
zioni secondarie ha subito ritardi. La relativa 
consultazione è stata chiusa soltanto nell'ot-
tobre 2013. L'analisi dei numerosi pareri, in 
parte assai articolati, ha richiesto più tempo 
del previsto. 

Contro la 1a tappa della revisione della legge 
sulla pianificazione del territorio è stato lancia-
to un referendum, respinto in seguito dal Po-
polo il 3 marzo 2013. È stata dunque postici-
pata l'apertura della procedura di consultazio-
ne sulla 2a tappa di tale revisione a un mo-
mento successivo all'entrata in vigore della 1a 
tappa. Per questa ragione non è stato possibi-
le avviare la procedura di consultazione nel 
2013. 

Il Consiglio federale vuole proteggere meglio la 
foresta contro gli organismi pericolosi e met-
terla in condizione di far fronte ai cambiamenti 
climatici. Nella sua seduta del 16 aprile 2013 
ha pertanto deciso di modificare alcuni punti 
della legge federale sulle foreste e di avviare 
la relativa consultazione. 

Il 10 aprile 2013 il Consiglio federale ha adot-
tato il messaggio concernente la ratifica del 
Protocollo di Nagoya. L'accordo disciplina l'ac-
cesso alle risorse genetiche e una giusta ed 
equa condivisione dei benefici derivanti dalla 
loro utilizzazione (Access and Benefit-Sharing, 
ABS). Con il termine «risorsa genetica» si in-

tende il materiale di origine vegetale, animale 
o microbica che presenta un valore effettivo o 
potenziale. La composizione genetica o bio-
chimica di queste risorse è utilizzata in partico-
lare nella ricerca, nell'agricoltura, nell'industria 
farmaceutica e cosmetica e nella biotecnolo-
gia, come nell'impiego di sostanze attive di 
una pianta medicinale per lo sviluppo di un 
farmaco nuovo o nella coltivazione di nuove 
varietà di piante nell'agricoltura. In Svizzera 
l'attuazione del Protocollo aumenterà la cer-
tezza del diritto in materia di utilizzo di risorse 
genetiche di Paesi terzi. Ciò costituisce un 
vantaggio per la ricerca e l'economia e contri-
buisce alla conservazione della biodiversità 
mondiale. 

Il 14 agosto 2013 il Consiglio federale ha a-
dottato il messaggio del Protocollo addizionale 
di Nagoya/Kuala Lumpur sulla responsabilità 
e il risarcimento. Il Protocollo prevede una 
responsabilità internazionale per i danni alla 
biodiversità causati da organismi genetica-
mente modificati (OGM). In Svizzera, questo 
settore è già ampiamente disciplinato dalla 
legislazione relativa all'ingegneria genetica. 

Il Consiglio federale intende eliminare i mi-
croinquinanti dalle acque di scarico. Per copri-
re il 75 per cento dei costi di investimento 
necessari per un centinaio di impianti di depu-
razione, propone un sistema di finanziamento 
nazionale che comporta una modifica della 



118 

legge federale sulla protezione delle acque. Il 
26 giugno 2013, il Consiglio federale ha adot-
tato un messaggio in tal senso destinato al 
Parlamento. 

Il Consiglio federale intende mantenere la leg-
ge federale sull'acquisto di fondi da parte di 
persone all'estero (Lex Koller). Nel suo mes-
saggio aggiuntivo pubblicato il 13 novembre 
2013, propone pertanto di rinunciare all'abro-
gazione della stessa. Ritiene infatti che la Lex 
Koller sia attualmente l'unico strumento che 
consenta di frenare la domanda sul mercato 
immobiliare svizzero. 
 
Il 28 agosto 2013 il Consiglio federale ha a-
perto la consultazione sull'avamprogetto di 
revisione parziale dell'ordinanza sulla pianifi-
cazione del territorio. Questo nuovo testo nor-
mativo, le Direttive tecniche sulle zone edifi-
cabili e l'Integrazione alla Guida sulla pianifi-
cazione direttrice rispondono alla volontà po-
polare espressa con il voto del 3 marzo 2013 

che approva la revisione della legge sulla pia-
nificazione del territorio. Questi tre strumenti 
servono in particolare a pilotare lo sviluppo 
degli insediamenti verso l'interno. In futuro gli 
insediamenti devono situarsi maggiormente in 
comprensori già edificati e facilmente raggiun-
gibili. Inoltre, occorre sfruttare maggiormente i 
potenziali di sviluppo interno, ad esempio tra-
mite una densificazione o una riqualifica di 
aree dismesse. Le zone edificabili sovradi-
mensionate vanno ridotte e spostate laddove 
sono necessarie. A tale scopo, sono fonda-
mentali i piani direttori cantonali, nonché le 
loro strategie cantonali di sviluppo territoriale 
e le indicazioni relative allo sviluppo degli in-
sediamenti. I Cantoni adegueranno i propri 
piani direttori dopo l'entrata in vigore degli 
strumenti di attuazione sulla base dei testi 
definitivi. 
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6 La Svizzera occupa una posizione di spicco nei settori della 
formazione, della ricerca e dell'innovazione 

 
Le priorità di gestione del Consiglio federale nell'ambito del quinto indirizzo politico per il 2013 si 
sono incentrate, per quanto attiene alla politica in materia di formazione e di ricerca, su progetti 
a lungo termine: il Consiglio federale ha così licenziato il messaggio sul finanziamento della par-
tecipazione svizzera ai programmi quadro dell'UE nei settori della ricerca e dell'innovazione. In 
questo modo ai ricercatori svizzeri sarà consentito di continuare ad accedere alla seconda più 
importante fonte di finanziamento pubblico e alla rete europea di ricerca. 
In Svizzera si prospetta una mancanza di professionisti sanitari. Per questo motivo tra le priorità 
del Consiglio federale in materia di politica sanitaria figura l'aumento del numero dei professioni-
sti del settore sanitario qualificati. La nuova legge sulle professioni sanitarie stabilisce i requisiti 
che le scuole universitarie professionali devono soddisfare per la formazione di infermieri, fisiote-
rapisti, ergoterapisti, levatrici e dietisti a livello di bachelor. La consultazione sull'avamprogetto di 
legge è stata avviata nel 2013. 
Con la revisione totale della legge federale sulla trasmissione della formazione svizzera all'estero 
si intende consolidare l'importanza delle scuole svizzere come mediatrici della formazione e della 
cultura svizzera all'estero. Per questa ragione il Consiglio federale ha licenziato il relativo mes-
saggio. Un altro messaggio concerne la revisione totale della legge sui sussidi all'istruzione. Con il 
controprogetto indiretto in materia di prestiti e borse di studio il Consiglio federale intende miglio-
rare le pari opportunità di accesso al livello terziario e sostenere al contempo i Cantoni nel pro-
cesso di armonizzazione delle borse di studio. 
Per permettere a studenti e persone in formazione di continuare a partecipare ai progetti di mobi-
lità nei settori dell'educazione, della gioventù e dello sport, il Consiglio federale ha approvato il 
messaggio sul finanziamento della partecipazione svizzera al programma quadro dell'UE in mate-
ria di educazione, formazione, gioventù e sport per gli anni 2014–2020. 

Infine, nel 2013 il Consiglio federale ha approvato il messaggio e il disegno di legge relativi alla 
formazione continua. La legge attua il mandato costituzionale in materia di formazione continua, 
che colloca in seno allo spazio formativo svizzero e di cui fissa i principi. Essa mira a innalzare la 
qualità delle offerte di formazione continua e a rafforzare l'apprendimento permanente mediante 
norme che disciplinano e promuovono le competenze di base degli adulti. 
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Obiettivo 24: L'elevata qualità e la buona reputazione internazionale del 
sistema universitario svizzero e della ricerca sono garantite 

 Messaggio sul finanziamento della partecipazione svizzera ai programmi quadro dell'UE nei 
settori della ricerca e dell'innovazione («Orizzonte 2020») per gli anni 2014–2020 

 Consultazione sulla legge sulle professioni sanitarie 
 Decisioni sulla partecipazione della Svizzera alla costruzione e al finanziamento della fonte 

di spallazione europea di neutroni (European Spallation Source, ESS) 
 Entrata in vigore della revisione totale della LPRI e dell'ordinanza 
 Consolidamento ed estensione della rete internazionale nel campo della ricerca e dell'inno-

vazione 
 
 
Il 27 febbraio 2013 il Consiglio federale ha 
licenziato il messaggio sul finanziamento della 
partecipazione svizzera ai programmi quadro 
dell'UE nei settori della ricerca e dell'innova-
zione («Orizzonte 2020»). In questo modo sarà 
consentito ai ricercatori svizzeri di continuare 
ad accedere alla fonte di finanziamento pub-
blico, la seconda in termini di importanza, e 
alla rete europea di ricerca. Dal 1987 la Sviz-
zera partecipa a singoli progetti dei programmi 
quadro di ricerca dell'UE, mentre dal 2004 vi 
collabora come Stato associato. In vista del 
proseguimento di questa proficua associazio-
ne all'8a edizione del programma, che copre il 
periodo dal 2014 al 2020, il Consiglio federale 
chiede un credito di 4,4 miliardi di franchi di-
stribuito su sette anni. L'approvazione da par-
te del Parlamento consentirà al Consiglio fede-
rale di partecipare ai negoziati con l'UE con-
cernenti il rinnovo dell'accordo bilaterale. 
 
In Svizzera si prospetta una mancanza di pro-
fessionisti sanitari. Per questo motivo tra le 
priorità del Consiglio federale in materia di 
politica sanitaria figura l'aumento del numero 
dei professionisti del settore sanitario qualifi-
cati. L'avamprogetto relativo alla nuova legge 
sulle professioni sanitarie stabilisce i requisiti 
che le scuole universitarie professionali devo-
no soddisfare per la formazione di infermieri, 
fisioterapisti, ergoterapisti, levatrici e dietisti a 
livello di bachelor. Disciplina inoltre l'esercizio 
della professione nel settore privato sotto la 
propria responsabilità professionale. Solo così 
il settore sanitario svizzero potrà disporre an-
che in avvenire di un numero sufficiente di 
professionisti sanitari con una buona forma-
zione e in grado di collaborare in maniera ot-

timale. Il Consiglio federale ha posto in consul-
tazione la legge sulle professioni sanitarie il 13 
dicembre 2013. 
 
Non è stato possibile adottare nel 2013, come 
previsto, le decisioni in merito alla partecipa-
zione della Svizzera alla costruzione e al finan-
ziamento della fonte di spallazione europea di 
neutroni (European Spallation Source, ESS), 
poiché il quadro giuridico dell'European Rese-
arch Infrastructure Consortium (ERIC) che sta 
alla base della costruzione della ESS necessita 
di una verifica approfondita. 
 
Il 29 novembre 2013 il Consiglio federale ha 
posto in vigore per il 1° gennaio 2014 la nuo-
va legge federale sulla promozione della ricer-
ca e dell'innovazione (LPRI), sottoposta a revi-
sione totale, e la relativa ordinanza nonché 
altri atti esecutivi relativi alla LPRI parimenti 
rivisti. La LPRI disciplina il promovimento della 
ricerca scientifica e dell'innovazione fondata 
sulla scienza nonché lo sfruttamento e la valo-
rizzazione dei risultati della ricerca. Permette 
altresì alla Confederazione di sorvegliare e 
disciplinare la collaborazione tra gli organi di 
ricerca. In questo modo la Confederazione 
assicura l'impiego economico ed efficace dei 
mezzi finanziari della Confederazione destinati 
alla ricerca e all'innovazione. Le principali novi-
tà dell'ordinanza riguardano la regolamenta-
zione dei sussidi overhead e i diritti di proprie-
tà intellettuale. Inoltre, l'ordinanza sulle misure 
collaterali per la partecipazione della Svizzera 
ai programmi quadro dell'Unione europea nel 
settore della ricerca e dell'innovazione specifi-
ca le singole misure collaterali adottate dalla 
Svizzera in base alla prassi vigente. 
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Il 9 ottobre 2013 il Consiglio federale ha ap-
provato la partecipazione della Svizzera a ELI-
XIR e ha autorizzato la Segreteria di Stato per 
la formazione, la ricerca e l'innovazione a fir-
mare il relativo accordo di consorzio. ELIXIR è 
una struttura europea di informazioni in mate-
ria di scienze della vita che si prefigge di inter-
connettere le più grandi banche dati del mon-
do a beneficio di innumerevoli campi della 
ricerca. Raggruppare e gestire elettronicamen-
te le informazioni contribuisce al progresso di 

campi quali la medicina, la biotecnologia, l'a-
gricoltura, le scienze dell'ambiente e le scienze 
alimentari. Peraltro è stata introdotta la costi-
tuzione di swissnex Brasile che permetterà, in 
un Paese che presenta un alto potenziale di 
sviluppo e in cui la Svizzera è ancora poco 
nota, di promuovere una rete di contatti per gli 
attori svizzeri del settore educazione, ricerca e 
innovazione in un ambito particolarmente 
competitivo. 
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Obiettivo 25: La formazione di giovani leve in ambiti specialistici altamente 
qualificati della scienza e dell'economia è ulteriormente pro-
mossa e l'attitudine dei giovani alla formazione e all'impiego è 
migliorata 

 Messaggio concernente la legge federale sulla trasmissione della formazione svizzera all'e-
stero 

 Messaggio concernente l'iniziativa popolare «Sulle borse di studio» 
 Messaggio concernente la partecipazione della Svizzera ai programmi dell'UE in materia di 

educazione, formazione professionale e gioventù per gli anni 2014–2020 («Erasmus for 
all»)8 

 Rapporti sulle misure per la promozione di nuove leve e sulla situazione della formazione 
professionale 
 

 Rapporto sui provvedimenti volti a promuovere le nuove leve scientifiche in Svizzera  
 Rapporto sul riconoscimento di studi post-diploma delle scuole specializzate superiori 

 
 
Il 7 giugno 2013 il Consiglio federale ha licen-
ziato il disegno di legge federale sulla trasmis-
sione della formazione svizzera all'estero e il 
relativo messaggio. Con la revisione totale 
della legge esistente s'intende consolidare 
l'importanza delle scuole svizzere come me-
diatrici della formazione e della cultura svizze-
ra all'estero. Le scuole svizzere all'estero ot-
tengono più flessibilità gestionale e maggiore 
certezza pianificatoria. La legge revisionata 
prevede inoltre nuove possibilità di promozio-
ne, in particolare per la formazione professio-
nale di base e per la fondazione e la creazione 
di nuove scuole svizzere all'estero. 
 
In seduta del 26 giugno 2013 il Consiglio fede-
rale ha adottato il messaggio e il disegno di 
legge relativi alla revisione totale della legge 
sui sussidi all'istruzione. La revisione totale è 
al contempo il controprogetto indiretto del 
Consiglio federale all'iniziativa «Sulle borse di 
studio» dell'Unione svizzera degli universitari 
(USU). L'iniziativa chiede, al fine di armonizza-
re la concessione delle borse di studio, il tra-
sferimento della competenza normativa per il 
livello terziario dai Cantoni alla Confederazione 
e quindi una modifica dell'articolo 66 della 
Costituzione federale. Con il controprogetto 
indiretto in materia di prestiti e borse di studio 
il Consiglio federale intende migliorare le pari 
opportunità di accesso al livello terziario e 
sostenere al contempo il processo di armoniz-

zazione delle borse di studio intrapreso dai 
Cantoni. 
Il 27 febbraio 2013 il Consiglio federale ha 
licenziato il messaggio sul finanziamento della 
partecipazione svizzera al programma quadro 
dell'UE in materia di educazione, formazione, 
gioventù e sport per gli anni 2014–2020. In 
questo modo si permetterà a studenti e per-
sone in formazione di continuare a partecipare 
ai progetti di mobilità nei settori dell'educazio-
ne, della gioventù e dello sport. Dal 2011 la 
Svizzera partecipa a pieno titolo ai programmi 
europei per la formazione e la gioventù. Il 
messaggio concernente la partecipazione sviz-
zera al programma dell'Unione europea per 
l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo 
sport mira a proseguire ininterrottamente la 
partecipazione alla prossima edizione del pro-
gramma «Erasmus per tutti» negli anni 2014–
2020. Il credito complessivo si aggira intorno 
ai 300 milioni di franchi. L'approvazione del 
messaggio da parte del Parlamento consentirà 
al Consiglio federale di partecipare ai negoziati 
con l'UE sul rinnovo dell'accordo bilaterale. 
 
Il 29 novembre 2013 il Consiglio federale ha 
adottato il rapporto «Promozione mirata e so-
stegno dei giovani con diversi livelli di poten-
zialità nella transizione I e nella formazione 
professionale». Dopo aver investito per anni in 
misure d'integrazione nelle formazioni profes-
sionali di base a bassa soglia, d'ora in poi il 
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Consiglio federale intende concentrarsi sulla 
promozione dei giovani più dotati, introducen-
do un concetto generale legato alle potenziali-
tà e al rendimento. Inoltre, occorre incentivare 
maggiormente le conoscenze e le capacità 
pratiche e potenziare soprattutto la maturità 
professionale e i corsi della formazione pro-
fessionale superiore. Anche per quanto riguar-
da il sostegno dei giovani con difficoltà scola-
stiche, sociali o linguistiche bisogna intensifi-
care l'impegno in modo mirato. 
Il Consiglio federale ha licenziato il 15 maggio 
2013 il rapporto «Il cleantech nella formazione 
professionale di base». Per il Consiglio federale 
è importante che le competenze cleantech 
vengano integrate nei cicli di formazione esi-
stenti e futuri della formazione professionale 
di base. Temi come l'efficienza delle risorse e 
le energie rinnovabili devono trovare il giusto 
spazio in tutti i livelli del sistema formativo, ma 
a tal fine non servono ulteriori misure politi-
che. 
 

Di fronte a una carenza di dati relativi alle leve 
scientifiche in Svizzera è stato dapprima ne-
cessario procedere a un rilevamento presso le 
scuole universitarie e analizzare e validare in 
seguito i dati. Poiché per questi motivi i lavori 
di base e di redazione hanno richiesto più 
tempo del previsto, non è stato possibile pub-
blicare nel 2013 il rapporto sui provvedimenti 
volti a promuovere le nuove leve scientifiche in 
Svizzera. 
 
Nella primavera 2013 è stato lanciato un pro-
getto strategico volto a rafforzare e a sviluppa-
re ulteriormente la formazione professionale 
superiore. Il progetto si prefigge di chiarire 
anche le questioni del posizionamento dei 
titoli all'interno del sistema formativo e del 
riconoscimento degli studi post-diploma nelle 
scuole specializzate superiori. Considerato 
l'imponente onere lavorativo il Consiglio fede-
rale non è riuscito a licenziare come previsto 
nel 2013 il rapporto sul riconoscimento degli 
studi post-diploma delle scuole specializzate 
superiori. 
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Obiettivo 26: Le condizioni quadro per la formazione continua sono ottimiz-
zate e consolidate 

 Messaggio concernente la legge federale sulla formazione continua 
 
 
Il 15 maggio 2013 il Consiglio federale ha 
approvato il messaggio e il disegno di legge 
relativi alla formazione continua. La legge at-
tua il mandato costituzionale in materia di 
formazione continua, che colloca in seno allo 
spazio formativo svizzero e di cui fissa i princi-
pi. Essa mira a innalzare la qualità delle offer-

te di formazione continua e a rafforzare l'ap-
prendimento permanente mediante norme 
che disciplinano e promuovono le competenze 
di base degli adulti. 
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7 La Svizzera assicura la parità dei sessi di diritto e di fatto, 
in particolare per quanto concerne la famiglia, l'istruzione, 
il lavoro e l'età di pensionamento 

 
Le priorità di gestione del Consiglio federale per il 2013 nell'ambito del settimo indirizzo politico – 
della politica delle pari opportunità per entrambi i sessi introdotta dal Parlamento – riguardano 
soprattutto la parità salariale e le pari opportunità. 
La violenza domestica e la violenza nei rapporti di coppia, che costituisce una delle sue forme più 
frequenti, generano oltre a una grande sofferenza umana in coloro che le subiscono anche costi 
elevati. Nel 2013 il Consiglio federale ha preso atto dello studio «Costi della violenza nei rapporti 
di coppia». Lo studio mostra per la prima volta in modo sistematico e attraverso una stima pru-
denziale i costi causati alla società dalla violenza nei rapporti di coppia nei diversi settori istitu-
zionali come polizia, giustizia, offerte di sostegno, sanità e sotto forma di perdite di produttività.  
Il Consiglio federale ha altresì preso atto dei risultati globali del dialogo sulla parità salariale nei 
Dipartimenti e nelle unità amministrative. I risultati promuovono con buoni voti l'operato dell'Am-
ministrazione federale. Gli stipendi soddisfano il principio della parità salariale.  
Nel 2013 il Consiglio federale ha inoltre sottoposto a verifica le proprie istruzioni concernenti la 
realizzazione delle pari opportunità tra donna e uomo, in vigore da dieci anni. Gli obiettivi e la 
struttura delle istruzioni risultano ancora adeguati.  
Infine, nel 2013 il Consiglio federale ha aggiornato i valori di riferimento per la rappresentanza 
delle lingue nazionali nell'Amministrazione federale. 
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Obiettivo 27: La parità delle opportunità è migliorata 

 Attuazione del rapporto del Consiglio federale sulla violenza nei rapporti di coppia 
 Attuazione della parità di trattamento menzionata nel programma di legislatura 

 
 Studi sulla parità di salario 

 
 
La violenza domestica e la violenza nei rappor-
ti di coppia, che costituisce una delle sue for-
me più frequenti, generano oltre a una grande 
sofferenza umana in coloro che le subiscono 
anche costi elevati. I costi conseguenti alla 
violenza nei rapporti di coppia, rivolta sia con-
tro le donne sia contro gli uomini, si aggirano 
attorno ai 164 milioni di franchi l'anno. Il 6 
novembre 2013 il Consiglio federale ha preso 
atto dello studio «Costi della violenza nei rap-
porti di coppia». Lo studio mostra per la prima 
volta in modo sistematico e attraverso una 
stima prudenziale i costi causati alla società 
dalla violenza nei rapporti di coppia nei diversi 
settori istituzionali come polizia, giustizia, of-
ferte di sostegno, sanità e sotto forma di perdi-
te di produttività (costi tangibili per malattia, 
invalidità e morte). Lo studio succitato è una 
delle venti misure previste dal rapporto del 
Consiglio federale pubblicato nel 2009 su 
questo tema. 
 
Il 9 ottobre 2013 il Consiglio federale ha preso 
atto dei risultati globali del dialogo sulla parità 
salariale nei Dipartimenti e nelle unità ammi-
nistrative. Negli ultimi tre anni l'Amministra-
zione federale ha verificato gli stipendi dei suoi 

dipendenti sotto l'aspetto del rispetto della 
parità salariale tra donna e uomo. I risultati 
sono ora disponibili e promuovono con buoni 
voti l'operato dell'Amministrazione federale. Gli 
stipendi soddisfano il principio della parità 
salariale. 
 
Il 13 dicembre 2013 il Consiglio federale ha 
preso atto di due studi sul tema della parità di 
salario. Il primo studio è una perizia dell'Istitu-
to svizzero di diritto comparato (ISDC) sulle 
misure statali nell'ambito della discriminazione 
salariale in 14 Stati. Nel secondo studio ven-
gono analizzati i meccanismi d'intervento sta-
tale esistenti in Svizzera in altri ambiti e l'ido-
neità di tali strumenti per realizzare la parità 
salariale. Inoltre sono stati esaminati in modo 
approfondito tre modelli stranieri con strumen-
ti attuativi statali nell'ambito della parità sala-
riale. Entro l'estate 2014 saranno inoltre di-
sponibili i risultati della valutazione del proget-
to «Dialogo sulla parità salariale». Sulla base di 
questi risultati e dei due studi il Consiglio fede-
rale deciderà se ed eventualmente quali misu-
re statali proporre per combattere la discrimi-
nazione salariale. 
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Obiettivo 28: La parità dei sessi nell'Amministrazione federale e nelle a-
ziende parastatali è raggiunta e le pari opportunità delle mi-
noranze linguistiche sono garantite 

 Verifica e aggiornamento dell'istruzione concernente le pari opportunità del 2003 
 Verifica e aggiornamento dell'istruzione concernente il plurilinguismo del 2003 
 Verifica della quota delle lingue 

 
 
Il Consiglio federale ha sottoposto a verifica le 
proprie istruzioni concernenti la realizzazione 
delle pari opportunità tra donna e uomo, in 
vigore da dieci anni. Gli obiettivi e la struttura 
delle istruzioni sono risultati – fino alla stesura 
del rapporto – adeguati. Per affiancare gli 
sforzi intrapresi dall'Amministrazione federale 
nel campo delle pari opportunità, il 9 ottobre 
2013 il Consiglio federale ha deciso di ade-
guare al 1° gennaio 2014 l'istruzione relativa 
al rendiconto sulle pari opportunità e di redige-
re in futuro, nel quadro del rendiconto sulla 
gestione del personale dell'Amministrazione 
federale, un pertinente rapporto annuale all'at-
tenzione delle Commissioni della gestione e 
delle finanze delle Camere federali. 
 
Poiché la revisione dell'Istruzione concernente 
il plurilinguismo va coordinata con la revisione 
dell'ordinanza sulle lingue e poiché l'appiana-

mento delle divergenze interno all'Amministra-
zione ha richiesto più tempo del previsto, l'i-
struzione non ha potuto essere approvata dal 
Consiglio federale nell'anno in rassegna. 
 
Il 13 febbraio 2013 il Consiglio federale ha 
aggiornato i valori di riferimento per la rappre-
sentanza delle lingue nazionali nell'Ammini-
strazione federale quale parte integrante della 
Strategia in materia di personale dell'Ammini-
strazione federale 2011–2015 nonché l'indi-
catore per le pari opportunità delle minoranze 
linguistiche conformemente all'obiettivo 28 del 
programma di legislatura. I nuovi valori di rife-
rimento e l'indicatore derivano dai risultati 
della rilevazione strutturale del censimento 
federale della popolazione 2010 e sono validi 
fino alla fine del 2015. 
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Oggetti parlamentari 2011–2015: stato a fine 2013 

 

1 La piazza economica svizzera è attrattiva e competitiva, vanta finanze federali 
sane e istituzioni statali efficienti 

Obiettivo 1 L'equilibrio delle finanze federali è pre-
servato 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio del 20 novembre 2013 con-
cernente Io sviluppo della gestione am-
ministrativa orientata agli obiettivi e ai 
risultati — Nuovo modello di gestione 
dell'Amministrazione federale (NMG) 

2° semestre 20.11.2013 20.11.2013 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio del 19 dicembre 2012 con-
cernente una legge sul pacchetto di con-
solidamento e di verifica dei compiti 2014 
(LPCon 2014)  

  19.12.2012 

 «Affari pendenti con considerevoli riper-
cussioni finanziarie» (Rapporto del Consi-
glio federale all'attenzione della CET-S) 

- 20.09.2013 20.09.2013 

 Rapporto «Il freno all'indebitamento a 
livello della Confederazione: esperienze e 
prospettive» (in adempimento dei Po. 
Graber 10.4022, Landolt 11.3547 e 
Fischer 12.3552) 

2° semestre 29.11.2013 29.11.2013 

     

Obiettivo 2 L'economia svizzera è rafforzata da con-
dizioni quadro ottimali e continua a cre-
scere 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 
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 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente la revisione della 
legge sui cartelli e una legge sull'Autorità 
della concorrenza 

  22.02.2012 

 Messaggio concernente la modifica del 
Codice delle obbligazioni (Diritto in mate-
ria di prescrizione) 

1° semestre 29.11.2013 29.11.2013 

 Messaggio concernente la modifica del 
Codice delle obbligazioni (Tutela in caso 
di segnalazione di irregolarità da parte del 
lavoratore) 

1° semestre 20.11.2013 20.11.2013 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «1:12 – Per salari equi» 

  18.01.2012 

 Messaggio concernente la Convenzione n. 
122 dell'Organizzazione internazionale 
del lavoro sulla politica dell'impiego 

  21.03.2012 

 Rapporti sulla Raccomandazione n. 200 
dell'Organizzazione internazionale del 
lavoro concernente l'HIV/AIDS e il mondo 
del lavoro e sulla Dichiarazione dell'Orga-
nizzazione internazionale del lavoro sulla 
giustizia sociale per un globalizzazione 
equa (2008) 

  21.03.2012 

 Rapporto del Consiglio federale concer-
nente lo stralcio della mozione Schweiger 
(07.3856): Un sistema di sanzioni più 
equilibrato ed efficace per la normativa 
svizzera sui cartelli 

  15.02.2012 

 Rapporto sullo stralcio della mozione 
08.3169 Morale di pagamento. Porre un 
freno all'andazzo attuale, presentata dal 
Gruppo liberale-radicale) 

  04.04.2012 

 Rapporto «Conseguenze del programma 
congiunturale per le donne» (in adempi-
mento del postulato 09.3297 del Gruppo 
dei Verdi)  

  16.05.2012 

 Rapporto «Stesse condizioni per l'indu-
stria svizzera della tecnica di difesa e di 
sicurezza nel confronto con la concorren-
za europea» (in adempimento del postula-
to Frick 10.3622) 

  21.11.2012 
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 Rapporto sui costi della regolamentazione 
(in adempimento ai postulati Fournier 
10.3429 e Zuppiger 10.3592) 

2° semestre 13.12.2013 13.12.2013 

 Rapporto sullo stato di attuazione delle 
misure della politica di crescita 2012–
2015 

2° semestre - - 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Per la protezione di salari equi (Ini-
ziativa sui salari minimi)» 

- 16.01.2013 16.01.2013 

 Rapporto «Fondazioni. Aumentare l'attrat-
tiva della Svizzera.» (in adempimento 
della mozione Luginbühl 09.3344) 

- 27.02.2013 27.02.2013 

 Rapporto sulla situazione strutturale del 
turismo svizzero e sulla strategia del 
Consiglio federale per il futuro (in adem-
pimento delle Mo. CF-N 12.3985 e CF-S 
12.3989) 

- 26.06.2013 26.06.2013 

 Messaggio concernente la concentrazione 
della sorveglianza sulle imprese di revi-
sione e sulle società di audit 

- 28.08.2013 28.08.2013 

 Messaggio concernente la Convenzione 
(n. 189) dell'Organizzazione internaziona-
le del lavoro sul lavoro dignitoso per le 
lavoratrici e i lavoratori domestici, 2011 

- 28.08.2013 28.08.2013 

 Rapporti sulla Raccomandazione (n. 201) 
dell'Organizzazione internazionale del 
lavoro sul lavoro dignitoso per le lavoratri-
ci e i lavoratori domestici, 2011, e sulla 
Raccomandazione (n. 202) sui sistemi 
nazionali di protezione sociale di base, 
20129 

- 28.08.2013 28.08.2013 

 Rapporto «Svantaggi per il personale di 
volo svizzero attivo a livello internaziona-
le» (in adempimento del Po. Kaufmann 
06.3570) 

- 13.09.2013 13.09.2013 

 Rapporto concernente l'adeguatezza, 
l'efficacia e l'economicità della legge 
federale sugli aiuti finanziari alle organiz-
zazioni che concedono fideiussioni alle 
piccole e medie imprese 

- 20.11.2013 20.11.2013 

 Rapporto «Frontalieri e franco forte. Con-
seguenze e misure d'accompagnamento» 
(in adempimento del postulato Favre 
11.3999)10 

- 20.11.2013 20.11.2013 
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Obiettivo 3 La stabilità e l'attrattiva della piazza 
finanziaria sono garantite; la Svizzera 
dispone di una regolamentazione 
competitiva, semplice e poco buro-
cratica 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la modifica della 
legge federale sugli investimenti collettivi 
di capitale (LICol) 

  02.03.2012 

 Messaggio concernente l'adeguamento 
delle leggi federali sull'imposta federale 
diretta e sull'armonizzazione delle impo-
ste dirette dei Cantoni e dei Comuni alle 
disposizioni generali del CP11 

  02.03.2012 

 Messaggio concernente il decreto federa-
le che approva le modifiche dell'ordinanza 
sulle banche e dell'ordinanza sui fondi 
propri (too big to fail) 

  01.06.2012 

 Messaggio concernente il decreto federa-
le che approva il capitolo 4 dell'ordinanza 
sulla liquidità delle banche (too big to fail) 

  30.11.2012 

 Messaggio relativo all'approvazione della 
Convenzione con la Germania concernen-
te la collaborazione in ambito di fiscalità e 
di mercati finanziari e della Convenzione 
con il Regno Unito concernente la collabo-
razione in ambito fiscale nonché alla 
legge federale sull'imposizione alla fonte 
in ambito internazionale 

  18.04.2012 

 Messaggio relativo all'approvazione della 
Convenzione con l'Austria concernente la 
collaborazione in ambito di fiscalità e di 
mercati finanziari 

  20.04.2012 

 Messaggio concernente l'approvazione di 
un Protocollo che modifica la Convenzio-
ne tra la Svizzera e l'Irlanda intesa ad 
evitare la doppia imposizione 

  23.05.2012 
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 Messaggio concernente l'approvazione di 
un Protocollo che modifica la Convenzio-
ne tra la Svizzera e il Portogallo intesa ad 
evitare la doppia imposizione 

  07.11.2012 

 Messaggi concernenti l'approvazione di 
Convenzioni tra la Svizzera e la Bulgaria, 
la Slovenia, la Repubblica Ceca, il Tur-
kmenistan e il Perù per evitare le doppie 
imposizioni 

  21.11.2012 

 Rapporto «Sviluppo degli strumenti di 
vigilanza e dell'organizzazione dell'Autori-
tà federale di vigilanza sui mercati finan-
ziari FINMA» (in adempimento dei postula-
ti CdG-N 10.3389 e CdG-S 10.3628) 

  23.05.2012 

 Rapporto sulla crisi finanziaria e la tra-
smissione dei dati di clienti di UBS agli 
Stati Uniti (in adempimento dei postulati 
CdG-N 10.3390 e CdG-S 10.3629) 

  10.10.2012 

 Rapporto sui vantaggi e sugli svantaggi di 
un accordo sullo scambio d'informazioni 
con i Paesi in via di sviluppo (in adempi-
mento del postulato CET-N 10.3880) 

  04.04.2012 

 Rapporto sul capitale di rischio in Svizzera 
(in adempimento dei postulati Fässler 
10.3076 e Noser 11.3429, 11.3430 e 
11.3431) 

  27.06.2012 

 Messaggio concernente l'attuazione delle 
Raccomandazioni del Gruppo d'azione 
finanziaria (GAFI) 

2° semestre 13.12.2013 13.12.2013 

 Messaggio concernente l'approvazione di 
una nuova Convenzione tra la Svizzera e 
l'Australia per evitare la doppia imposizio-
ne 

- 20.11.2013 20.11.2013 

 Messaggio concernente l'approvazione di 
una nuova Convenzione tra la Svizzera e 
la Cina per evitare le doppie imposizioni 

- 20.11.2013 20.11.2013 

 Messaggio concernente l'approvazione di 
una Convenzione tra la Svizzera e l'Un-
gheria per evitare le doppie imposizioni 

- 20.11.2013 20.11.2013 

 Messaggio concernente l'approvazione 
degli Accordi con Jersey, Guernsey e 
l'Isola di Man sullo scambio di informa-
zioni in materia fiscale 

- 20.11.2013 20.11.2013 

 Messaggio concernente l'approvazione e 
l'attuazione dell'Accordo FATCA tra la 
Svizzera e gli Stati Uniti 

- 10.04.2013 10.04.2013 
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 Messaggio concernente l'approvazione di 
una nuova Convenzione tra la Svizzera e 
la Francia intesa a evitare i casi di doppia 
imposizione in materia d'imposte sulle 
successioni 

- 04.09.2013 04.09.2013 

 Messaggio concernente la legge federale 
sulle misure per agevolare la risoluzione 
della controversia fiscale tra le banche 
svizzere e gli Stati Uniti d'America 

- 29.05.2013 29.05.2013 

 Messaggio concernente la modifica della 
legge sull'assistenza amministrativa fisca-
le 

- 16.10.2013 16.10.2013 

 Rapporto concernente lo stralcio della 
mozione 09.3147 del Gruppo PPD-PEV-
glp «Segreto bancario. Parità di condizio-
ni» 

- 03.07.2013 03.07.2013 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Salvate l'oro della Svizzera (Iniziativa 
sull'oro)» 

- 20.11.2013 20.11.2013 

     

Obiettivo 4 La politica agricola continua ad evol-
vere nella direzione di una politica 
integrata a favore del settore agroa-
limentare 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio concernente l'evoluzione della 
politica agricola e su un decreto federale 
che stanzia mezzi finanziari a favore 
dell'agricoltura per gli anni 2014–2017 

  01.02.2012 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Credito d'impegno per la politica agricola 
2014–2017 

  01.02.2012 

     

 Nuovi oggetti    

 Rapporto sui contributi per l'eliminazione 
dei rifiuti derivanti dal bestiame bovino e 
dal bestiame minuto (misure contro la 
BSE) (in adempimento del Po. CF-N 
09.3981) 

  25.01.2012 
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 Rapporto «Libero scambio con l'UE nel 
settore agricolo: conseguenze per la 
protezione degli animali e la produzione 
zootecnica rurale» (in adempimento del 
Po. Graf Maya 08.3696) 

  27.06.2012 

 Rapporto «Omologazione della clotianidi-
na» (in adempimento della Mo. Graf Maya 
09.3318) 

  10.10.2012 

 Rapporto «Consentire la coesistenza tra 
DOP/IGP e denominazioni di provenienza 
locali affermate» (in adempimento del Po. 
Hassler 10.4029) 

  31.10.2012 

     

Obiettivo 5 La capacità d'azione e le prestazioni 
delle istituzioni svizzere sono ottimiz-
zate 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio concernente la modifica della 
legge federale sui diritti politici 1 (Elezio-
ne del Consiglio nazionale) 

2° semestre 29.11.2013 29.11.2013 

Relazione 
fra diritto 

internazio-
nale e diritto 

nazionale 

Messaggio concernente la modifica della 
legge federale sui diritti politici 2 (Esame 
preliminare di iniziative popolari / Esten-
sione dei limiti materiali) 

- in sospeso 

(13.12.2013) 

in sospeso 

(13.12.2013) 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio sul programma di legislatura 
2011–2015 

  25.01.2012 

 Messaggio concernente la legge federale 
sui compiti, l'organizzazione e il finanzia-
mento dell'Istituto federale meteorologia 
e climatologia 

  02.03.2012 

 Rapporto sul programma statistico pluri-
ennale 2011–2015 

  25.01.2012 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio sull'iniziativa popolare «Elezio-
ne del Consiglio federale da parte del 
Popolo» 

  16.05.2012 
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 Messaggio concernente la legge federale 
sulla competenza di concludere trattati 
internazionali di portata limitata e sull'ap-
plicazione provvisoria dei trattati interna-
zionali (modifica LOGA e LParl) 

  04.07.2012 

 Rapporto sulla gestione del personale 
della Confederazione all'attenzione delle 
commissioni di vigilanza parlamentare 

  28.03.2012 

 Rapporto sul rinnovo integrale degli orga-
ni extraparlamentari nominati dal Consi-
glio federale per il periodo 2012–2015 

  25.04.2012 

 Messaggio concernente la modifica della 
legge sulla consultazione (LCo) 

- 06.11.2013 06.11.2013 

 Introduzione di un Single Point of Orienta-
tion (SPO; registro centrale per la ricerca 
di documenti ufficiali dell'Amministrazione 
federale) 

- 23.10.2013 
in sospeso 

23.10.2013 
in sospeso 

 Rapporto sui risultati complessivi della 
valutazione della nuova organizzazione 
giudiziaria federale (in adempimento del 
Po. Pfisterer 07.3420) 

- 30.10.2013 30.10.2013 

 Rapporto «Direzione della politica del 
personale (2). Esaminare la possibilità di 
collegare alla funzione il modello dell'ora-
rio di lavoro basato sulla fiducia» (in a-
dempimento del Po. CdG-N 12.3645) 

- 06.12.2013 06.12.2013 

     

Obiettivo 6 L'attrattiva e la credibilità del sistema 
fiscale svizzero sono rafforzate 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio sull'eliminazione della penaliz-
zazione fiscale del matrimonio e sul rag-
giungimento di relazioni equilibrate 
nell'imposizione dei coniugi e delle fami-
glie 

2° semestre in sospeso in sospeso 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente la revisione totale 
della legge sull'alcol 

  25.01.2012 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    
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 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Iniziativa a favore delle famiglie: 
deduzioni fiscali anche per i genitori che 
accudiscono personalmente i figli» 

  04.07.2012 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Basta con l'IVA discriminatoria per la 
ristorazione!» 

  14.09.2012 

 Messaggio concernente la modifica della 
legge federale sull'imposta federale diret-
ta (Alta vigilanza finanziaria sull'imposta 
federale diretta) 

  18.04.2012 

 Rapporto concernente la proposta di 
togliere di ruolo le mozioni Pfisterer 
07.3607 «Semplificazione dell'imposizio-
ne delle persone fisiche» e Gruppo libera-
le radicale 08.3854 «Per uno Stato snello. 
Semplificare il sistema fiscale» 

  16.05.2012 

 Messaggio sulla revisione della legge 
sull'imposta federale diretta (respingi-
mento) [ora: Messaggio aggiuntivo al 
messaggio concernente la semplificazio-
ne dell'imposta sul valore aggiunto (mo-
dello a due aliquote)] 

2° semestre 30.01.2013 30.01.2013 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Basta ai privilegi fiscali dei milionari 
(Abolizione dell'imposizione forfettaria)» 

- 26.06.2013 26.06.2013 

 Rapporto «Doppia imposizione intercan-
tonale. Soluzione più agevole per i citta-
dini» (in adempimento del Po. Amherd 
11.3624) 

- 03.07.2013 03.07.2013 

 Rapporto sulle perdite fiscali in ambito di 
esenzione delle giovani imprese che 
sviluppano innovazione (in adempimento 
del Po. Darbellay 09.3935) 

- 13.09.2013 13.09.2013 

 Messaggio concernente la legge sul con-
dono dell'imposta 

- 23.10.2013 23.10.2013 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Sostenere le famiglie! Esentare dalle 
imposte gli assegni per i figli e gli assegni 
di formazione» 

- 23.10.2013 23.10.2013 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Per il matrimonio e la famiglia – No 
agli svantaggi per le coppie sposate» 

- 23.10.2013 23.10.2013 

 Rapporto sull'imposta duale sul reddito 

(in adempimento del Po. Sadis 06.3042) 

2° semestre - - 
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 Rapporto sulle misure di sostegno fiscali 
nel campo della ricerca e dello sviluppo 
(in adempimento del Po. CET-N 10.3894) 

1° semestre - - 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Tassare le eredità milionarie per 
finanziare la nostra AVS (Riforma dell'im-
posta sulle successioni)» 

- 13.12.2013 13.12.2013 

 Rapporto «Ristorno delle imposte alla 
fonte a carico dei frontalieri» (in adempi-
mento del Po. Robbiani 11.3607) 

- 13.12.2013 13.12.2013 

 Rapporto «Assistenza amministrativa e 
giudiziaria in ambito fiscale. Parità di 
trattamento» (in adempimento del Po. 
Gruppo PS 08.3244) 

- 18.12.2013 18.12.2013 

     

Obiettivo 7 La Svizzera sfrutta le opportunità 
offerte dalle tecnologie dell'informa-
zione e della comunicazione 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio concernente la legge federale 
sulla cartella informatizzata del paziente 
(LCIP) 

2° semestre 29.05.2013 29.05.2013 

 Messaggio concernente la modifica della 
legge sulle pubblicazioni ufficiali (Cam-
biamento della versione determinante: 
dalla versione cartacea a quella elettroni-
ca) 

2° semestre 28.08.2013 28.08.2013 

 Rapporto del Consiglio federale sul voto 
elettronico Valutazione dell'introduzione 
del voto elettronico (2006−2012) e basi 
per l'ulteriore sviluppo 

1° semestre 14.06.2013 14.06.2013 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Rapporto complementare sulla valutazio-
ne del mercato delle telecomunicazioni 
(in adempimento del Po. CTT-S 09.3002) 

  28.03.2012 

 Messaggio sul decreto federale che ap-
prova e traspone nel diritto svizzero l'Ac-
cordo di cooperazione tra la Svizzera e 
l'Unione europea e i suoi Stati membri sui 
programmi europei di navigazione satelli-
tare Galileo e EGNOS 

- 13.12.2013 13.12.2013 

 Messaggio concernente la revisione totale 
della legge federale sulla firma elettronica 
(FiEle) 

1° semestre - - 
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 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Rapporto «Il libero accesso ai dati gover-
nativi, priorità strategica nell'ambito del 
governo elettronico» (in adempimento del 
Po. Wasserfallen 11.3884) 

2° semestre 13.09.2013 13.09.2013 

 Rapporto «Diamo un quadro legale ai 
social media» (in adempimento del Po. 
Amherd 11.3912)»  

2° semestre 09.10.2013 09.10.2013 

     

2 La Svizzera è ben posizionata a livello regionale e globale e rafforza la propria 
influenza nel contesto internazionale 

Obiettivo 8 La Svizzera è ben relazionata a livello 
mondiale e consolida la sua posizio-
ne nel contesto internazionale e in 
seno alle istituzioni multilaterali 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio concernente la concessione di 
un credito quadro per la continuazione 
dell'aiuto monetario internazionale 

  04.07.2012 

 Messaggio concernente la proroga della 
partecipazione della Svizzera agli Accordi 
generali di credito del Fondo monetario 
internazionale 

  30.11.2012 

 Messaggio concernente una base legale 
formale per bloccare in via cautelativa gli 
averi patrimoniali di persone politicamen-
te esposte 

2° semestre - - 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Messaggio concernente la partecipazione 
della Svizzera all'Esposizione universale 
2015 di Milano 

  16.05.2012 
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 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente il decreto federa-
le che approva l'Allegato VI della Conven-
zione internazionale del 1973 per la 
prevenzione dell'inquinamento da parte 
delle navi e tre convenzioni marittime nel 
settore della protezione delle acque non-
ché la modifica della legge federale sulla 
navigazione marittima sotto bandiera 
svizzera 

  22.08.2012 

 Messaggio concernente la proroga della 
partecipazione della Svizzera agli Accordi 
generali di credito del Fondo monetario 
internazionale 

  30.11.2012 

 Rapporto sulle questioni finanziarie e 
fiscali internazionali 

  11.01.2012 

 Rapporto sulla politica estera 2011   18.01.2012 

 

Rapporto su un chiaro orientamento 
strategico della politica estera (in adem-
pimento della Mo. Müller Walter 
10.3212) 

  02.03.2012 

Vedi anche 
Obiettivo 15 

Messaggio concernente il decreto federa-
le sulla sicurezza in occasione del Consi-
glio dei ministri dell'OSCE a Basilea nel 
2014 

- 28.08.2013 28.08.2013 

 Rapporto sulla politica estera 2012 - 09.01.2013 09.01.2013 

 Rapporto sui trattati internazionali con-
clusi nel 2012 

- 22.05.2013 22.05.2013 

 Rapporto «Quadro internazionale per la 
ristrutturazione del debito degli Stati» (in 
adempimento dei Po. Gutzwiller 11.4033 
e Eymann 00.3103) 

1° semestre 13.09.2013 13.09.2013 

     

Obiettivo 9 Le relazioni tra la Svizzera e l'UE sono 
rafforzate 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio concernente l'approvazione 
dell'Accordo tra la Confederazione Svizze-
ra e l'Unione europea concernente la 
cooperazione in merito all'applicazione 
dei rispettivi diritti della concorrenza 

1° semestre 22.05.2013 22.05.2013 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente la legge federale 
sui prodotti da costruzione 

- 04.09.2013 04.09.2013 
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 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Messaggio concernente l'Accordo fra la 
Svizzera e l'UE sulla partecipazione al 
programma MEDIA dell'UE per il 2014–
2020 

2° semestre - - 

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la modifica 
dell'allegato III dell'Accordo sulla libera 
circolazione delle persone UE-Svizzera 
(reciproco riconoscimento delle qualifiche 
professionali) 

  04.04.2012 

 Messaggio concernente l'approvazione 
della decisione n. 2/2011 del Comitato 
misto UE-Svizzera istituito dall'Accordo 
sulla libera circolazione delle persone 
(Modifica dell'allegato III dell'Accordo, 
reciproco riconoscimento delle qualifiche 
professionali) e la sua trasposizione nel 
diritto svizzero (Legge federale sull'obbli-
go di dichiarazione e sulla verifica delle 
qualifiche professionali dei prestatori di 
servizio in professioni regolamentate) 

- 04.04.2013 04.04.2013 

     

Obiettivo 10 Lo sviluppo della strategia economica 
esterna prosegue 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Rapporto sulla politica economica esterna 
2011 e messaggi concernenti accordi 
economici internazionali e Rapporto con-
cernente le misure tariffali adottate nel 
2011 

  11.01.2012 

 Messaggio concernente l'approvazione 
dell'Accordo di libero scambio tra la Sviz-
zera e la Cina nonché dell'Accordo tra la 
Svizzera e la Cina sulla cooperazione in 
materia di lavoro e occupazione 

- 04.09.2013 04.09.2013 

 Messaggio concernente l'approvazione 
dell'Accordo di libero scambio tra gli Stati 
dell'AELS e gli Stati dell'America centrale 
(concluso con il Costa Rica e il Panama) 

- 04.09.2013 04.09.2013 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    
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 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Rapporto sulla politica economica esterna 
2012 e Messaggi concernenti accordi 
economici internazionali e Rapporto con-
cernente le misure tariffali adottate nel 
2012 

- 09.01.2013 09.01.2013 

 Rapporto «Accordi di libero-scambio: 
opportunità, possibilità e sfide del cumulo 
incrociato delle regole d'origine» (in a-
dempimento del Po. Noser 10.3971) 

- 08.03.2013 08.03.2013 

     

Obiettivo 11 La Svizzera fornisce un contributo 
adeguato all'eliminazione della pover-
tà e all'attenuazione dei rischi globali 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio concernente la cooperazione 
internazionale 2013–2016 

  15.02.2012 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Credito−quadro per la continuazione del 
finanziamento dell'aiuto umanitario inter-
nazionale della Confederazione nel perio-
do 2013–2016 

  15.02.2012 

 Credito−quadro per la continuazione del 
finanziamento della cooperazione tecnica 
e dell'aiuto finanziario a favore dei Paesi 
in sviluppo 2013–2016 

  15.02.2012 

 Credito−quadro per la continuazione del 
finanziamento della cooperazione con gli 
Stati dell'Europa dell'Est e della CSI 
2013–2016 

  15.02.2012 

 Credito−quadro per la continuazione del 
finanziamento dei provvedimenti di politi-
ca economica e commerciale nell'ambito 
della cooperazione allo sviluppo 2013–
2016 

  15.02.2012 

     

 Nuovi oggetti    
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Obiettivo 12 La Svizzera rafforza il proprio impe-
gno nell'ambito dei diritti umani, della 
politica della pace, della mediazione 
e dei buoni uffici 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio concernente l'approvazione 
della Convenzione per la protezione di 
tutte le persone dalla sparizione forzata e 
la sua attuazione 

2° semestre 29.11.2013 29.11.2013 

 Messaggio concernente l'approvazione 
della Convenzione del 13 dicembre 2006 
sui diritti delle persone con disabilità 

2° semestre12 19.12.2012 19.12.2012 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio sulla modifica della legge 
federale concernente la cooperazione con 
i tribunali internazionali incaricati del 
perseguimento penale delle violazioni 
gravi del diritto internazionale umanitario 

  08.06.2012 

 Messaggio concernente la legge sulla 
competenza di concludere trattati inter-
nazionali di portata limitata e sull'applica-
zione provvisoria dei trattati internazionali 

  04.07.2012 

 2° rapporto sulla situazione dei diritti 
umani in Svizzera nel contesto dell'esame 
periodico universale del Consiglio dei 
diritti dell'uomo delle Nazioni Unite 

  04.07.2012 

 Messaggio concernente l'approvazione 
della modifica dello Statuto di Roma della 
Corte penale internazionale13 

2° semestre - - 

 Decimo rapporto sulla posizione della 
Svizzera rispetto alle convenzioni del 
Consiglio d'Europa 

- 27.02.2013 27.02.2013 
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3 La sicurezza della Svizzera è garantita 

Obiettivo 13 Gli strumenti d'individuazione preco-
ce e di lotta contro rischi e minacce 
sono applicati efficacemente 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Rapporto del Consiglio federale «Strategia 
della popolazione e della protezione civile 
2015+» 

  09.05.2012 

 Messaggio concernente una legge sul 
servizio informazioni 

2° semestre - - 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio a sostegno del decreto federa-
le concernente gli impieghi dell'esercito in 
appoggio alle autorità civili 

  02.03.2012 

24.10.2012 

20.09.2013 

 Messaggio concernente il decreto federa-
le sull'impiego dell'esercito in servizio 
d'appoggio a favore del Cantone dei Gri-
gioni nell'ambito delle misure di sicurezza 
per gli incontri annuali del World Econo-
mic Forum 2013–2015 di Davos e di 
altre misure di sicurezza 

  22.02.2012 

 Messaggio concernente la legge federale 
sulle prestazioni di sicurezza private 
fornite all'estero 

2° semestre 23.01.2013 23.01.2013 

 Messaggio concernente la revisione totale 
della legge federale per la protezione dei 
beni culturali in caso di conflitto armato 

- 13.11.2013 13.11.2013 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente l'acquisto dell'ae-
reo da combattimento Gripen (Program-
ma d'armamento 2012 e Legge sul Fondo 
Gripen) 

  14.11.2012 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Sì all'abolizione del servizio militare 
obbligatorio» 

  14.09.2012 

 Rapporto sullo stato dei lavori concernen-
ti l'analisi nazionale dei pericoli «Rischi 
Svizzera» 

  Rinuncia 
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 Rapporto «Costi della distribuzione delle 
compresse allo iodio» (in adempimento de 
Po. CdF-N 10.3350) 

  11.01.2012 

 Rapporto sulla politica di controllo degli 
armamenti e di disarmo della Svizzera (in 
adempimento del Po. Haering 02.3541)14 

  30.11.2012 

 Messaggio concernente il decreto federa-
le che proroga la partecipazione della 
Svizzera alla Forza multinazionale per il 
mantenimento della pace in Kosovo 
(KFOR) 

- 29.11.2013 29.11.2013 

 Messaggio concernente la modifica della 
legge federale sul servizio informazioni 
civile [Banca dati ISAS] 

1° semestre 14.08.2013 14.08.2013 

 Rapporto su possibili vendite di immobili 
del DDPS (in adempimento del Po. della 
CS-S 11.3753) 

2° semestre - - 

     

Obiettivo 14 La criminalità, il terrorismo e gli at-
tacchi informatici sono combattuti 
con successo e misure preventive 
sono adottate contro il ricorso alla 
violenza nella società 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio sulla modifica del diritto san-
zionatorio 

  04.04.2012 

 Strategia nazionale per la protezione della 
Svizzera contro i rischi informatici 

  27.06.2012 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio sull'interdizione di esercitare 
un'attività e sul divieto di avere contatti e 
di accedere ad aree determinate 

  10.10.2012 

 Messaggio concernente la modifica del 
Codice penale e del Codice penale milita-
re (Prolungamento dei termini di prescri-
zione dell'azione penale) 

  07.11.2012 

 Messaggio concernente la legge federale 
sulla sorveglianza della corrispondenza 
postale e del traffico delle telecomunica-
zioni (LSCPT) 

1° semestre 27.02.2013 27.02.2013 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    
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 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la modifica della 
legge sul riciclaggio di denaro 

  27.06.2012 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Affinché i pedofili non lavorino più 
con fanciulli» 

  10.10.2012 

 Messaggio concernente la legge federale 
sul miglioramento dello scambio d'infor-
mazioni tra autorità in materia di armi 

- 13.12.2013 13.12.2013 

 Rapporto «Più denunce, maggiore effetto 
deterrente» (in adempimento del Po. Fehr 
09.3878) 

- 27.02.2013 27.02.2013 

     

Obiettivo 15 La collaborazione con partner svizzeri 
ed esteri è intensificata 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente l'approvazione 
della Convenzione del Consiglio d'Europa 
sulla protezione dei minori contro lo sfrut-
tamento e l'abuso sessuali e la sua tra-
sposizione 

  04.07.2012 

 Messaggi sulla cooperazione transfronta-
liera in materia di polizia per lottare con-
tro la criminalità transfrontaliera15 

- 

- 

09.01.2013 

20.09.2013 

09.01.2013 

20.09.2013 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio relativo all'approvazione della 
Convenzione tra la Svizzera e il Kosovo 
sul trasferimento dei condannati 

  30.11.2012 

Vedi anche 
Obiettivo 8 

Messaggio concernente il decreto federa-
le sulla sicurezza in occasione del Consi-
glio dei ministri dell'OSCE a Basilea nel 
2014 

- 28.08.2013 28.08.2013 
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4 La coesione sociale della Svizzera è rafforzata e le sfide demografiche sono 
affrontate con successo 

Obiettivo 16 Le opportunità offerte dalla migrazio-
ne sono colte e i rischi combattuti 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Rapporto sulla libera circolazione delle 
persone e l'immigrazione in Svizzera (in 
adempimento del Po. Bischof 09.4311 e 
del Po. Girod 09.4301 nonché della Mo. 
Brändli 10.3721) 

  04.07.2012 

 Messaggio concernente nuove disposi-
zioni in materia d'integrazione e per san-
cire la questione dell'integrazione nelle 
leggi speciali 

1° semestre 08.03.2013 08.03.2013 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente la legge sull'ade-
guamento delle misure collaterali alla 
libera circolazione delle persone 

  02.03.2012 

 Messaggio concernente la modifica del 
Codice penale e del Codice penale milita-
re (Attuazione dell'art. 121 cpv. 3–6 Cost. 
sull'espulsione di stranieri che commet-
tono reati) 

2° semestre 26.06.2013 26.06.2013 

 Messaggio concernente un accordo con 
l'UE sulla partecipazione della Svizzera 
all'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo 
(UESA)16 

2° semestre - - 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Contro l'immigrazione di massa» 

  07.12.2012 

 Rapporto «Migrazione dal Nord Africa (e 
dallo Yemen). Situazione in Svizzera» (in 
adempimento del Po. Hiltpold 11.3689) 

  21.11.2012 

 Rapporto «Musulmani in Svizzera» (in 
adempimento dei Po. Amacker-Amann 
09.4027, Leuenberger 09.4037 e Mala-
ma 10.3018) 

1° semestre 08.05.2013 08.05.2013 

  



148 

 Rapporto del Consiglio federale sulle 
attività di politica migratoria estera 2011-
2012 

– 14.08.2013 14.08.2013 

 Messaggio sulla revisione della LF sugli 
stranieri, concernente le sanzioni appli-
cabili alle imprese di trasporto («carrier 
sanctions»), il sistema d'informazione sui 
dati relativi alle persone trasportate e il 
finanziamento di posti in carcerazione 
amministrativa 

1° semestre 08.03.2013 08.03.2013 

 Rapporto concernente l'efficacia e i costi 
dell'aiuto al ritorno (in adempimento del 
Po. Müller Philipp 11.3062) 

1° semestre - - 

     

Obiettivo 17 La coesione sociale è rafforzata e i 
valori comuni sono promossi 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio concernente la modifica della 
legge federale sulla radiotelevisione 
(LRTV) 

1° semestre  29.05.2013 29.05.2013 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente la modifica del 
Codice civile svizzero (Conguaglio della 
previdenza professionale in caso di divor-
zio) 

2° semestre 29.05.2013 29.05.2013 

 Messaggio concernente una modifica del 
Codice civile svizzero (Mantenimento del 
figlio) 

2° semestre 29.11.2013 29.11.2013 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la concessione di 
aiuti finanziari a impianti sportivi di impor-
tanza nazionale (CISIN 4) 

  22.02.2012 

 Messaggio concernente i contributi della 
Confederazione ai Giochi olimpici inverna-
li Svizzera 2022 

  21.11.2012 

 Rapporto «Violenza e negligenza in fami-
glia: quali misure di aiuto all'infanzia e 
alla gioventù e sanzioni statali?» (in a-
dempimento del Po. Fehr Jacqueline 
07.3725) 

  27.06.2012 
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 Rapporto sulle perdite di reddito causate 
alle economie domestiche dall'imposta-
zione delle prestazioni in caso di necessi-
tà e delle tasse (in adempimento del Po. 
Hêche 09.3161) 

  21.11.2012 

 Rapporto del Consiglio federale sulla 
situazione economica delle persone ve-
dove (in adempimento del Po. CSSS-N 
08.3235) 

  04.04.2012 

 Rapporto sull'aiuto efficace per le vittime 
di matrimoni forzati e la prevenzione dei 
matrimoni forzati (in adempimento della 
Mo. Tschümperlin 09.4229 e del Po. 
Heim 12.3304) 

  14.09.2012 

 Rapporto sulla lotta contro la corruzione e 
manipolazione delle competizioni nello 
sport (in adempimento del Po. CSEC-S 
11.3754) 

  07.11.2012 

 Rapporto sul consolidamento della com-
prensione reciproca e della coesione 
nazionale da parte della SRG SSR (in 
adempimento della Mo. Maissen 
10.3055) 

  07.12.2012 

 Messaggio concernente l'approvazione 
della Convenzione di sicurezza sociale 
riveduta tra la Confederazione Svizzera e 
gli Stati Uniti d'America 

- 15.05.2013 15.05.2013 

 Rapporto del Consiglio federale «Consu-
lenza + aiuto 147» di Pro Juventute» (in 
adempimento dei Po. Fiala 10.3994 e 
Schmid-Federer 10.4018) 

1° semestre 03.07.2013 03.07.2013 

 Rapporto del Consiglio federale sulla 
maternità surrogata (in adempimento del 
Po. Fehr 12.3917) 

- 29.11.2013 29.11.2013 

 Rapporto sulla situazione del congedo 
paternità e del congedo parentale e sui 
diversi modelli esistenti (in adempimento 
del Po. Fetz 11.3492) 

1° semestre 30.10.2013 30.10.2013 

 Rapporto sulle misure per promuovere la 
conciliabilità tra attività professionale e 
cura di familiari 

2° semestre - - 
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Obiettivo 18 L'aumento dei costi nel settore della 
salute è contrastato, tra l'altro, inten-
sificando la prevenzione 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio concernente la modifica della 
legge sugli agenti terapeutici (2a tappa) 

  07.11.2012 

 Messaggio concernente la modifica 
dell'articolo costituzionale relativo alla 
medicina riproduttiva e all'ingegneria 
genetica in ambito umano (art. 119 Cost.) 
e della legge sulla medicina della procre-
azione (Diagnosi preimpianto) 

1° semestre 07.06.2013 07.06.2013 

 Messaggio concernente la modifica della 
legge sulle professioni mediche (LPMed) 

1° semestre 03.07.2013 03.07.2013 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente una modifica 
parziale della LAMal per la correzione dei 
premi pagati tra il 1996 e il 2011 nell'as-
sicurazione obbligatoria 

  15.02.2012 

 Messaggio concernente la modifica della 
legge federale sull'assicurazione malattie 
(Reintroduzione temporanea dell'autoriz-
zazione secondo il bisogno) 

  21.11.2012 

 Rapporto sulla pericolosità di Internet e 
dei giochi in rete (in adempimento del Po. 
Forster 09.3521) 

  15.08.2012 

 Rapporto «Finanziamento della presa a 
carico residenziale di tossicodipendenti e 
fondi confiscati al narcotraffico per il 
reinserimento dei tossicodipendenti» (in 
adempimento del Po. CSSS-N 10.3007) 

  19.12.2012 

 Rapporto sulle basi della pianificazione 
ospedaliera e piste di sviluppo (in adem-
pimento dei Po. Stahl 09.4239 e Humbel 
10.3753) 

- 18.12.2013 18.12.2013 
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Obiettivo 19 La protezione sociale poggia su una 
base finanziariamente consolidata e 
garantita a lungo termine 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio concernente la legge federale 
sulla vigilanza sull'assicurazione sociale 
malattie 

  15.02.2012 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio sulla revisione della legge 
sull'assicurazione contro gli infortuni17 

2° semestre - - 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Rapporto sulle ripercussioni della 4a 
revisione parziale della legge federale 
sull'assicurazione contro la disoccupazio-
ne (in adempimento del Po. Rennwald 
11.3321) 

  Rinuncia18 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Per una cassa malati pubblica» 

2° semestre 20.09.2013 20.09.2013 

 Messaggio che prevede un'accelerazione 
dell'ammortamento del debito dell'assicu-
razione contro la disoccupazione 

- 27.02.2013 27.02.2013 

 Rapporto sulla protezione dei dati degli 
affiliati dell'assicurazione malattie (in 
adempimento del Po. Heim 08.3493) 

1° semestre 18.12.2013 18.12.2013 

     

5 La Svizzera utilizza l'energia e le risorse in maniera efficace e sostenibile ed è 
pronta a gestire il crescente fabbisogno di mobilità 

Obiettivo 20 L'approvvigionamento della Svizzera 
in energia e in risorse naturali è ga-
rantito a lungo termine e l'uscita gra-
duale dal nucleare è iniziata 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio concernente il primo pacchet-
to di misure della Strategia energetica 
2050 

2° semestre 04.09.2013 04.09.2013 
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 Altri oggetti del programma di legislatura    

[RIC] Rapporto sul potenziale già sfruttato e 
futuro dei singoli settori della produzione 
di elettricità da fonti energetiche rinnova-
bili e sulla rimunerazione a copertura dei 
costi per l'immissione in rete di energia 
elettrica 

  14.09.2012 

 Rapporto sul programma di gestione delle 
scorte radioattive19 

- 28.08.2013 28.08.2013 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare federale «Nuovi posti di lavoro grazie 
alle energie rinnovabili (Iniziativa clean-
tech)» 

  15.06.2012 

 Rapporto «Basi per una strategia dell'ac-
coppiamento termo-energetico» (in a-
dempimento della Mo. CAPTE-N 09.3740) 

  28.09.2012 

 Rapporto «Rafforzamento della sicurezza 
di approvvigionamento e del ruolo della 
Svizzera come piattaforma per l'inter-
scambio di energia elettrica» (in adempi-
mento del Po. CAPTE-N 09.3468) 

  18.04.2012 

 Rapporto relativo agli effetti di una penu-
ria di energia elettrica sui settori politici 
dei singoli dipartimenti e della Cancelleria 
federale 

  27.06.2012 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Per un'economia sostenibile ed 
efficiente in materia di gestione delle 
risorse (economia verde)» 

2° semestre - - 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Stop alla sovrappopolazione – sì alla 
conservazione delle basi naturali della 
vita» 

- 23.10.2013 23.10.2013 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Imposta sull'energia invece dell'IVA» 

- 20.11.2013 20.11.2013 

 Rapporto del Consiglio federale concer-
nente lo stralcio dal ruolo della mozione 
06.3190 (Studer Heiner) dell'8 maggio 
2006. Ecologizzazione del sistema fiscale 
e di sussidiamento 

1°semestre 14.06.2013 14.06.2013 
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 Rapporto «Economia verde. Ruolo dello 
Stato in relazione a un utilizzo efficiente 
delle basi naturali della vita (in adempi-
mento del Po. Bourgeois 10.3373) 

- 27.02.2013 27.02.2013 

 Piano d'azione Economia verde - 08.03.2013 08.03.2013 

 Rapporto «Verifica dello stoccaggio delle 
barre di combustibile esauste» (in adem-
pimento del Po. Schelbert 11.3329) 

- 28.08.2013 28.08.2013 

 Rapporto «Ritardi nei progetti di produzio-
ne energetica da fonti rinnovabili» (in 
adempimento del Po. 11.3419 Gruppo 
PBD e della Mo. 09.3726 CAPTE) 

- 20.09.2013 20.09.2013 

 Rapporto del Consiglio federale sugli 
effetti della promozione delle tecnologie 
ambientali nel periodo 2007–2011  

- 16.10.2013 16.10.2013 

     

Obiettivo 21 La Svizzera dispone di un sistema 
d'infrastrutture di trasporto sviluppa-
to e finanziariamente solido 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Per i trasporti pubblici» e il finanzia-
mento e l'ampliamento dell'infrastruttura 
ferroviaria (FAIF) 

  18.01.2012 

 Messaggio sull'adeguamento del decreto 
federale concernente la rete delle strade 
nazionali e sul suo finanziamento 

  18.01.2012 

 Messaggio concernente il finanziamento 
dell'infrastruttura delle ferrovie svizzere 
(FFS e ferrovie private) e la convenzione 
sulle prestazioni tra la Confederazione e 
le FFS per gli anni 2013–2016 

  02.03.2012 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente la realizzazione e 
il finanziamento di un corridoio da quattro 
metri sulle tratte di accesso alla NFTA 
lungo l'asse del San Gottardo 

1° semestre 22.05.2013 22.05.2013 

 Rapporto del Consiglio federale sul trasfe-
rimento del traffico del novembre 2013 
(Rapporto sul trasferimento del traffico 
2013) 

2° semestre 29.11.2013 29.11.2013 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    
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 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Protezione contro i conducenti spe-
ricolati» 

  09.05.2012 

 Messaggio concernente l'approvazione 
dell'Accordo tra la Confederazione Svizze-
ra e la Repubblica federale di Germania 
sulle ripercussioni dell'esercizio dell'aero-
porto di Zurigo sul territorio della Repub-
blica federale di Germania20 

  19.12.2012 

 Rapporto sulla Porta Alpina Sedrun   16.05.2012 

 Rapporto sul sovvenzionamento del colle-
gamento aereo Berna-Lugano (in adem-
pimento del Po. Lombardi 11.3658) 

  10.10.2012 

 Messaggio concernente una modifica del 
diritto in materia di accesso alle profes-
sioni di trasportatore su strada e del 
diritto penale in materia di trasporti 

1° semestre 04.09.2013 04.09.2013 

 Messaggio concernente la modifica della 
legge sul trasporto di viaggiatori (Traspor-
to di tifosi) 

2° semestre 28.08.2013 28.08.2013 

 Messaggio sulla modifica della legge 
federale concernente il transito stradale 
nella regione alpina (Risanamento galleria 
autostradale del San Gottardo) 

2° semestre 13.09.2013 13.09.2013 

 Messaggio sulla modifica del decreto 
federale concernente il limite di spesa per 
il promovimento del trasporto di merci per 
ferrovia attraverso le Alpi 

- 29.11.2013 29.11.2013 

 Rapporto «Basi della differenziazione 
tariffaria nei trasporti pubblici» (in adem-
pimento del Po. Bieri 10.3713) 

- 27.03.2013 27.03.2013 

     

Obiettivo 22 La Svizzera partecipa alla lotta contro 
il cambiamento climatico e le sue 
conseguenze 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio concernente la ratifica di un 
accordo destinato a sostituire il Protocollo 
di Kyoto 

2° semestre - - 
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 Altri oggetti del programma di legislatura    

 Messaggio concernente un accordo bila-
terale con l'UE sulla partecipazione al 
sistema europeo di scambio di quote di 
emissioni 

2° semestre - - 

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Rapporto «CO2 e corporate governance» 
(in adempimento del Po. Zemp 07.3661) 

  02.03.2012 

 Rapporto sull'aggiunta di biocarburanti 
convenzionali ai carburanti fossili (in 
adempimento del Po. Bourgeois 09.3611)

  14.09.2012 

     

Obiettivo 23 La Svizzera utilizza in maniera ottima-
le il territorio e il suolo e si adopera 
per proteggere efficacemente l'am-
biente, la natura e il paesaggio rurale 
armonizzando al meglio l'organizza-
zione del territorio con le relative 
infrastrutture 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la ratifica della 
Convenzione di Aarhus21 

  28.03.2012 

 Messaggio concernente la ratifica degli 
emendamenti della Convenzione di  
Espoo22 

  15.02.2012 

 Rapporto «Facilitare la costruzione di 
impianti ad energia eolica nei boschi e nei 
pascoli alberati» (in adempimento del Po. 
Cramer 10.3722) 

  10.10.2012 

 Rapporto «Gestione della penuria di ac-
qua a livello locale in Svizzera» (in adem-
pimento del Po. Walter 10.3533) 

  14.11.2012 

 Rapporto sulla strategia di rinuncia alla 
torba (in adempimento del Po. Diener 
Lenz 10.3377) 

  14.12.2012 
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 Messaggio concernente una legge federa-
le sulle abitazioni secondarie 

2° semestre - - 

 Messaggio concernente l'approvazione 
del Protocollo di Nagoya sull'accesso alle 
risorse genetiche e la giusta ed equa 
condivisione dei benefici derivanti dalla 
loro utilizzazione (Protocollo di Nagoya) e 
la sua attuazione (legge federale sulla 
protezione della natura e del paesaggio) 

- 10.04.2013 10.04.2013 

 Messaggio concernente l'approvazione 
del Protocollo addizionale di Nagoya-
Kuala Lumpur in materia di responsabilità 
e risarcimenti al Protocollo di Cartagena 
sulla biosicurezza 

- 14.08.2013 14.08.2013 

 Messaggio concernente la modifica della 
legge federale sulla protezione delle 
acque (Finanziamento dell'eliminazione 
delle sostanze in tracce nelle acque di 
scarico conformemente al principio «chi 
inquina paga») 

- 26.06.2013 26.06.2013 

 Messaggio aggiuntivo relativo all'abroga-
zione della legge federale sull'acquisto di 
fondi da parte di persone all'estero (Ri-
nuncia al progetto di abrogazione) 

- 13.11.2013 13.11.2013 

 Rapporto sulle emissioni luminose e la 
diversità delle specie» (in adempimento 
del Po. 09.3285 Moser)  

- 13.02.2013 13.02.2013 

     

6 La Svizzera occupa una posizione di spicco nei settori della formazione, della 
ricerca e dell'innovazione 

Obiettivo 24 L'elevata qualità e la buona reputa-
zione internazionale del sistema uni-
versitario svizzero e della ricerca 
sono garantite 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio concernente il promovimento 
dell'educazione, della ricerca e dell'inno-
vazione negli anni 2013–2016 

  22.02.2012 

 Messaggio sulla partecipazione della 
Svizzera al programma quadro di ricerca 
dell'UE 2014–2020 nei settori della ricer-
ca e dell'innovazione («Horizon 2020» 

1° semestre 27.02.2013 27.02.2013 
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 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Messaggio sulla partecipazione della 
Svizzera al programma quadro di ricerca 
dell'UE 2014–2020 nei settori della ricer-
ca e dell'innovazione («Horizon 2020» 

1° semestre 27.02.2013 27.02.2013 

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente il piano d'azione 
«Ricerca coordinata in campo energetico 
in Svizzera»23 

  17.10.2012 

 Messaggio concernente l'approvazione 
degli accordi conclusi con la Francia e il 
CERN sul diritto applicabile alle imprese 
che operano sul territorio dell'Organizza-
zione 

  10.10.2012 

 Rapporto sul piano d'azione «Nanomate-
riali di sintesi» (in adempimento della Mo. 
Gruppo dei Verdi 06.3210 e del Po. Sta-
dler 09.4170) 24 

  25.04.2012 

 Rapporto «Protezione dei titoli e ricono-
scimento dei cicli di formazione formali 
compresi i master di perfezionamento 
presso le SUP» (in adempimento del Po. 
CESC 12.3019 e della Mo. Bischofsberger 
11.3921 

2° semestre 18.12.2013 18.12.2013 

 Piano direttore «Misure della Confedera-
zione per il rafforzamento della ricerca e 
della tecnologia in biomedicina» (in a-
dempimento delle Mo. Forster & Gutzwil-
ler 11.3923 / Mo. Gruppo UDC 11.3844 / 
Mo. Barthassat 11.3910) 

- 18.12.2013 18.12.2013 

     

Obiettivo 25 La formazione di giovani leve in ambi-
ti specialistici altamente qualificati 
della scienza e dell'economia è ulte-
riormente promossa e l'attitudine dei 
giovani alla formazione e all'impiego 
è migliorata 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio concernente il finanziamento 
della partecipazione svizzera al program-
ma dell'Unione europea per l'istruzione, la 
formazione, la gioventù e lo sport 2014–
2020 

1° semestre 27.02.2013 27.02.2013 
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 Messaggio concernente la legge federale 
sulla trasmissione della formazione sviz-
zera all'estero 

2° semestre 07.06.2013 07.06.2013 

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

 Messaggio concernente il finanziamento 
della partecipazione svizzera al program-
ma dell'Unione europea per l'istruzione, la 
formazione, la gioventù e lo sport 2014–
2020 

1° semestre 27.02.2013 27.02.2013 

     

 Nuovi oggetti    

 Rapporto concernente la verifica dei costi 
della formazione professionale dichiarati 
dai Cantoni 

  01.02.2012 

 Messaggio concernente l'iniziativa popo-
lare «Sulle borse di studio» e il contropro-
getto indiretto (revisione totale della legge 
sui sussidi all'istruzione) 

1° semestre 26.06.2013 26.06.2013 

 Rapporto «Il cleantech nella formazione 
professionale di base» (in adempimento 
del Po. Müri 11.3188) 

2° semestre 15.05.2013 15.05.2013 

 Rapporto «Promozione mirata e sostegno 
dei giovani con diversi livelli di potenziali-
tà nella transizione I e nella formazione 
professionale» (in adempimento dei Po. 
Ingold 10.3738, Jositsch 11.3483, Müri 
11.4007 e Schilliger 13.3311) 

2° semestre 29.11.2013 29.11.2013 

 Rapporto «Provvedimenti per promuovere 
le nuove leve scientifiche in Svizzera» (in 
adempimento del Po. CSEC-S 12.3343) 

2° semestre - - 

 Rapporto sul riconoscimento degli studi 
post-diploma delle scuole specializzate 
superiori (in adempimento del Po. Häberli-
Koller 12.3415 e del Po. Jositsch 
12.3428) 

2° semestre - - 

     

Obiettivo 26 Le condizioni quadro per la formazio-
ne continua sono ottimizzate e conso-
lidate 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

 Messaggio concernente la legge federale 
sulla formazione continua 

1° semestre 15.05.2013 15.05.2013 
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 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

 Messaggio concernente la legge federale 
sul sostegno alle associazioni mantello 
della formazione continua 

  18.01.2012 

     

7 La Svizzera assicura la parità dei sessi di diritto e di fatto, in particolare per 
quanto concerne la famiglia, l'istruzione, il lavoro e l'età di pensionamento 

Obiettivo 27 La parità delle opportunità è migliora-
ta 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    

     

Obiettivo 28 La parità dei sessi nell'Amministra-
zione federale e nelle aziende para-
statali è raggiunta e le pari opportuni-
tà delle minoranze linguistiche sono 
garantite 

Obiettivi annui 
previsti 2013 

Adozione 2013 Stato legislatura 
2011–2015 

 Oggetti inclusi nel programma di legisla-
tura 

   

     

 Altri oggetti del programma di legislatura    

     

 Credito d'impegno / Limite di spesa    

     

 Nuovi oggetti    
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Verifiche dell'efficacia: esecuzione delle misure volte ad attuare l'art. 170 
della Costituzione federale 

 
Il 3 novembre 2004 il Consiglio federale ha 
preso atto del rapporto del gruppo di contatto 
interdipartimentale «Verifiche dell'efficacia» e 
deciso misure volte ad attuare l'articolo 170 
della Costituzione federale. Il 15 febbraio 
2006, su richiesta della Conferenza delle pre-
sidenze delle commissioni e delegazioni di 
vigilanza del Parlamento, il Consiglio federale 
ha previsto nel suo rapporto annuale di ge-
stione di riferire in merito all'esecuzione delle 
misure, ciò che è stato fatto nel rapporto di 
gestione 2006. 

Livello uffici federali: nell'anno in rassegna 
circa 20 uffici e servizi (su 34), hanno condot-
to verifiche dell'efficacia (valutazioni). 14 di 
tali unità disponevano di strategie integrali in 
materia di verifiche dell'efficacia e 6 di strate-
gie concernenti aspetti parziali; in 14 unità 
non esistono strategie di questo tipo. In 20 
unità (su 34) gli organi responsabili delle veri-
fiche dell'efficacia disponevano delle risorse 
necessarie. L'autonomia di tali verifiche era 
data in 25 uffici (su 34). La pubblicazione si-
stematica, l'informazione mirata ai destinatari 
e la garanzia della qualità sono assicurate in 
più della metà degli uffici e servizi. Il coordi-
namento dei diversi strumenti va ulteriormen-
te rafforzato. Quattro altre misure (inserimento 
nella banca dati ARAMIS, pianificazione di 
verifiche più estese dell'efficacia, inclusione di 
altri servizi interessati) sono realizzate. 13 
uffici (su 34) applicano gli standard SEVAL. 

Livello dipartimenti: la maggior parte dei dipar-
timenti provvede nell'ambito degli strumenti 
esistenti (pianificazione, supervisione, rendi-
conto) affinché i rispettivi uffici adempiano le 
esigenze della verifica dell'efficacia, oppure 
fornisce loro le istruzioni necessarie. In un 
caso tale servizio è stato affidato a un servizio 
ad hoc. Il sostegno degli uffici e la vigilanza in 
materia di lacune, la verifica dell'efficacia co-
ordinata tra gli uffici e il coordinamento inter-
dipartimentale sono garantiti nella maggior 
parte dei dipartimenti. 

Aspetti trasversali: l'Ufficio federale di giustizia 
(UFG) ha collaborato allo scambio di esperien-
ze nell'ambito della rete di valutazioni in seno 
all'Amministrazione federale e ha fornito con-
sulenza a diversi uffici federali su questioni 
riguardanti la valutazione. Conformemente al 
mandato che le è stato attribuito nel rapporto 
del Consiglio federale del 24 agosto 2011 
concernente lo sgravio amministrativo (misura 
3), la Segreteria di Stato dell'economia (SECO) 
ha avviato un miglioramento delle basi meto-
dologiche dell'analisi d'impatto della regola-
mentazione.25 Nel marzo 2013 il Dipartimento 
federale dell'economia, della formazione e 
della ricerca ha pubblicato la nuova guida 
dell'analisi d'impatto della regolamentazione. Il 
manuale è compendiato da una lista di con-
trollo che concretizza i punti di analisi delle 
direttive del Consiglio federale.26 Nell'ambito 
dello sviluppo del nuovo modello di gestione 
dell'Amministrazione federale (NMG), l'Ammi-
nistrazione federale delle finanze si impegna 
al fine di una migliore armonizzazione tra i 
compiti e le finanze. La conduzione improntata 
agli obiettivi e agli indicatori permette un raf-
forzamento dell'economicità e dell'efficacia 
nell'adempimento dei compiti. Nell'ambito del 
NMG ciascuna unità amministrativa deve, se-
condo le possibilità, porsi almeno un obiettivo 
di economicità. 

La questione delle verifiche dell'efficacia è 
stata integrata nei seguenti corsi: 

- corso di legislazione della Confederazione 
(UFG) 

- seminari di legistica in lingua francese 
(«séminaire de légistique» sotto l'egida della 
Società svizzera di legislazione). 

Livello Consiglio federale: Tutte le misure sono 
state realizzate. 
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1 La piazza economica svizzera è attrattiva e competitiva, vanta finanze fe-
derali sane e istituzioni statali efficienti 

Obiettivo 1 L'equilibrio delle finanze federali è preservato 

 Titolo: Il freno all'indebitamento a livello della Confederazione: 
esperienze e prospettive – Rapporto del Consiglio federale 
in adempimento dei postulati Graber Jean-Pierre 
(10.4022), Landolt (11.3547) e Fischer (12.3552) 

 Mandante: Amministrazione federale delle finanze (AFF) 

 Mandato legale di valutazione: Postulati Graber Jean-Pierre 10.4022, Landolt 11°3547 e 
Fischer 12°3552 

 Nesso con le priorità politiche del 
Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 1 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Parlamento 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione, analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco, francese, italiano e inglese 

 Fonti: http://www.efv.admin.ch/i/dokumentation/ 

finanzpolitik_grundlagen/schuldenbremse.php 

   

Obiettivo 2 L'economia svizzera è rafforzata da condizioni quadro ottimali e continua a crescere 

 Titolo: Analisi dell'efficacia delle fideiussioni 2012 

 Mandante: Segreteria di Stato dell'economia (SECO) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale del 6 ottobre 2006 sugli aiuti finanziari alle 

organizzazioni che concedono fideiussioni alle piccole e 

medie imprese (art. 11) 

 Nesso con le priorità politiche del 
Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 2 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Consiglio federale 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia, analisi dell'economicità 

 Lingua: Tedesco e francese 

 Fonti: www.seco.admin.ch/themen/00476/00487/02171/ 

index.html?lang=it 
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 Titolo: Valutazione della Società svizzera di credito alberghiero 

(SCA) 

 Mandante: Segreteria di Stato dell'economia (SECO) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale del 20 giugno 2003 sulla promozione del 

settore alberghiero (art. 18 cpv. 1) 

 Nesso con le priorità politiche del 
Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 2 

 Conseguenze politiche: I risultati della valutazione sono confluiti nel Pacchetto di 
misure di adeguamento dell'attuale politica del turismo 
(Parte I Perfezionamento della promozione alberghiera) 
adottato il 26 giugno 2013 con il Rapporto sulla situazione 
strutturale del turismo svizzero e sulla strategia del Consi-
glio federale per il futuro. 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo atto 

normativo, resoconto 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia 

 Lingua: Riassunto in tedesco e in francese 

 Fonti: www.seco.admin.ch/themen/00476/00508/index. 

html?lang=it 

   

 Titolo: Valutazione del programma pluriennale della Confedera-
zione 2008–2015 concernente l'attuazione della Nuova 

politica regionale (NPR) 

 Mandante: Segreteria di Stato dell'economia (SECO) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale del 6 ottobre 2006 sulla politica regionale 

(art. 18); decreto federale che definisce il programma 

pluriennale della Confederazione 2008–2015 concernente 

l'attuazione della Nuova politica regionale (NPR) 

 Nesso con le priorità politiche del 
Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 2 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo atto 
normativo, resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Consiglio federale, Parlamento 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione, analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: www.seco.admin.ch -> Temi -> -> Promozione della piazza 
economica -> Politica regionale e politica d'assetto del 
territorio 
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 Titolo: Valutazione delle agevolazioni fiscali concesse nel quadro 

del NPR 

 Mandante: Segreteria di Stato dell'economia (SECO) 

 Mandato legale di valutazio-
ne: 

Legge federale del 6 ottobre 2006 sulla politica regionale 

(art. 18) 

 Nesso con le priorità politiche 
del Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 2 

 Conseguenze politiche: Il Consiglio federale ha incaricato il DEFR di preparare un'apposita ri-
forma delle agevolazioni fiscali in applicazione della politica regionale. 
Un gruppo di lavoro costituito dai rappresentanti dei Cantoni e della 
Confederazione seguirà la riforma proposta. Le modifiche della relativa 
ordinanza dovranno essere presentate al Consiglio federale entro la fine 
del 2014 per consentire l'avvio della procedura di consultazione ed 
entrare in vigore al più tardi all'inizio del 2016. 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo atto 

normativo, resoconto 

 Destinatario: Consiglio federale 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia, analisi dell'economicità 

 Lingua: Tedesco e francese 

 Fonti: www.seco.admin.ch -> Temi -> Promozione della piazza economica -> 

Politica a favore delle PMI -> Agevolazioni fiscali in applicazione della 
politica regionale 

   

 Titolo: Valutazione della partecipazione svizzera a INTERREG IV 

nell'ambito della NPR 

 Mandante: Segreteria di Stato dell'economia (SECO) 

 Mandato legale di valutazio-
ne: 

Legge federale del 6 ottobre 2006 sulla politica regionale (art. 6) 

 Nesso con le priorità politiche 
del Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 2 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo atto 

normativo, resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Consiglio federale, Parlamento 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione, analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco o francese 

 Fonti: www.seco.admin.ch/themen/05116/05119/05145/index.html?lang=it
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 Titolo: Stima dei costi generati dalla regolamentazione e individuazione del 
potenziale di riduzione dei costi e di semplificazione (12 settori)  

 Mandante: Uffici federali 

 Mandato legale di valuta-
zione: 

Postulati Fournier (10.3429) e Zuppiger (10.3592) 

 Nesso con le priorità politi-
che del Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 2 

Obiettivi del Consiglio federale 2013, obiettivo 2 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo atto 

normativo, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Consiglio federale, Parlamento 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione, analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: www.seco.admin.ch/themen/02860/04913/04914/index.html?lang=it

   

Obiettivo 3 La stabilità e l'attrattiva della piazza finanziaria sono garantite; la Svizzera dispone di una 
regolamentazione competitiva, semplice e poco burocratica 

 Nessuna  

   

Obiettivo 4 La politica agricola si sviluppa ulteriormente verso una politica integrale per l'agricoltura 
e la filiera alimentare 

 Titolo: L'utilizzo di strumenti di gestione dei rischi, tenuto conto 

dell'effetto dei pagamenti diretti sul rischio legato al reddito 

nell'agricoltura svizzera 

 Mandante: Ufficio federale dell'agricoltura (UFAG) 

 Mandato legale di valuta-
zione: 

Legge federale del 29 aprile 1998 sull'agricoltura (Legge sull'agricoltu-
ra, (LAgr, art. 185) 

 Nesso con le priorità politi-
che del Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 4 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo atto 

normativo, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia, valutazione ex-ante 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: http://www.blw.admin.ch/dokumentation/00018 

/00112/00504/index.html?lang=it 
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 Titolo: Valutazione dei supplementi nel settore lattiero e dell'evo-
luzione degli strumenti di politica agricola per il mercato 
lattiero 

 Mandante: Ufficio federale dell'agricoltura (UFAG) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale del 29 aprile 1998 sull'agricoltura (Legge 

sull'agricoltura, LAgr, art. 185) 

 Nesso con le priorità politiche del 
Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 4 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo atto 

normativo, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: www.blw.admin.ch/dokumentation/00018/00112/ 

00504/index.html?lang=it 

  

Obiettivo 5 Le capacità d'azione e le prestazioni delle istituzioni svizzere, nonché la loro collaborazio-
ne, sono ottimizzate 

 Titolo: Valutazione dell'efficacia della nuova organizzazione giudi-
ziaria federale 

 Mandante: Ufficio federale di giustizia (UFG) 

 Mandato legale di valutazione: Postulato Pfisterer 07.3420: Valutazione della legislazione 

sull'organizzazione giudiziaria federale e sulla riforma 

giudiziaria 

 Nesso con le priorità politiche del 
Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 5 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo atto 

normativo, resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Consiglio federale, Parlamento 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione, analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: https://www.bj.admin.ch/content/bj/it/home/themen/ 

staat_und_buerger/evaluation/bundesamt_fuer_justiz.html

   

Obiettivo 6 L'attrattiva e la credibilità del sistema fiscale svizzero sono rafforzate 

 Nessuna  
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Obiettivo 7 La Svizzera sfrutta le opportunità offerte dalle tecnologie dell'informazione e della comu-
nicazione e da altre tecnologie moderne 

 Titolo: Osservazione online 2012 SSR 

 Mandante: Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale del 24 marzo 2006 sulla radiotelevisione 

(LRTV, art. 25 cpv. 3b) 

 Nesso con le priorità politiche del 
Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 7 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Ottimizzazione dell'esecuzione  

 Destinatario: Consiglio federale, Parlamento 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv 

/01153/01156/04068/index.html?lang=it&download 

=NHzLpZeg7t%2CInp6l0NTU042l2Z6ln1acy4ZpnO2Yuq 

2Z6gpJCDfH16gmym162epYbg2c_JjKbNoKSn6A--- 

  

2 La Svizzera è ben relazionata a livello regionale e mondiale e rafforza la 
sua influenza nel contesto internazionale 

Obiettivo 8 La Svizzera è ben relazionata a livello mondiale e consolida la sua posizione nel contesto 
internazionale e in seno alle istituzioni multilaterali 

 Nessuna 

  

Obiettivo 9 Le relazioni tra la Svizzera e l'UE sono rafforzate 

 Nessuna  

  



168 

Obiettivo 10 Lo sviluppo della strategia economica esterna prosegue 

 Nessuna  

   

Obiettivo 11 La Svizzera fornisce un contributo adeguato all'eliminazione della povertà e all'attenuazio-
ne dei rischi globali 

 Titolo: Valutazione indipendente degli interventi della cooperazione economica 
allo sviluppo nel settore della promozione del commercio 

 Mandante: Segreteria di Stato dell'economia (SECO) 

 Mandato legale di 
valutazione: 

Legge federale del 19 marzo 1976 sulla cooperazione allo 

sviluppo e l'aiuto umanitario internazionali (art. 9) 

 Nesso con le priorità 
politiche del Consiglio 
federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 10 

 Conseguenze politi-
che: 

– 

 Obiettivo: Resoconto 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia 

 Fonti: inglese 

 Lingua: www.seco-
cooperation.admin.ch/themen/01033/01130/05121/index.html?lang=en

   

Obiettivo 12 La Svizzera rafforza il proprio impegno nell'ambito dei diritti umani, della politica della 
pace, della mediazione e dei buoni uffici 

La valutazione Governance Portfolio DSC annunciata per il 2013 non ha potuto essere ultimata a causa di sovraccari-
chi di lavoro ed è stata posticipata. 
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 Titolo: Evaluation of SDC's public-private-development-partnership 
portfolio 

 Mandante: Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale del 19 marzo 1976 sulla cooperazione allo 

sviluppo e l'aiuto umanitario internazionali (art. 9) 

 Nesso con le priorità politiche del 
Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 12 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia 

 Lingua: Inglese 

 Fonti: Sezione valutazione e controllo di gestione 

www.admin.ch/dokumentation/studien/suchen/index. 

html?lang=it 

www.aramis.admin.ch/default.aspx?Lingua=de-CH 

   

 Titolo: Human Security Program in South-Eastern Europe 2010–
2012  

 Mandante: Divisione Sicurezza umana (DSU) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale del 19 dicembre 2003 su misure di promo-
zione civile della pace e di rafforzamento dei diritti dell'uo-
mo (art. 5); 

Messaggio concernente il proseguimento delle misure di 
promozione della pace e della sicurezza umana 

 Nesso con le priorità politiche del 
Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 12 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia, analisi dell'economicità 

 Lingua: Inglese  

 Fonti: Rapporto: www.aramis.admin.ch/Dokument.aspx? 

DocumentID=2875 

Management Response: www.aramis.admin.ch/Dokument. 

aspx?DocumentID=2876 
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 Titolo: Valutazione del «Centre International de Formation à l'En-
seignement des Droits de l'Homme et de la Paix (CIFED-
HOP)»: educazione sui diritti umani 2012  

 Mandante: Divisione Sicurezza umana (DSU) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale del 19 dicembre 2003 su misure di promo-
zione civile della pace e di rafforzamento dei diritti dell'uo-
mo (art. 5); 

Messaggio concernente il proseguimento delle misure di 
promozione della pace e della sicurezza umana 

 Nesso con le priorità politiche del 
Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 12 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Resoconto 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia, analisi dell'economicità 

 Lingua: Francese 

 Fonti: www.aramis.admin.ch/Default.aspx?page=Grunddaten& 

projectid=33861 

  

3 La sicurezza della Svizzera è garantita 

Obiettivo 13 Gli strumenti d'individuazione precoce e di lotta contro rischi e minacce sono applicati 
efficacemente 

 Nessuna  

 
Obiettivo 14 La criminalità, il terrorismo e gli attacchi informatici sono combattuti con successo e 

misure preventive sono adottate contro il ricorso alla violenza nella società svizzera 

 Nessuna  

   

Obiettivo 15 La collaborazione con partner svizzeri ed esteri è intensificata 

 Nessuna  
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4 La coesione sociale della Svizzera è rafforzata e le sfide demografi-
che sono affrontate con successo 

Obiettivo 16 Le opportunità offerte dalla migrazione sono colte e i rischi combattuti 

 Titolo: Evaluation of return assistance programs  

 Mandante: Ufficio federale della migrazione (UFM) 

 Mandato legale di valuta-
zione: 

Legge del 26 giugno 1998 sull'asilo (LAsi), (art. 93) e ordi-
nanza 2 dell'11 agosto 1999 sull'asilo relativa alle questioni 
finanziarie; rapporto in adempimento del Po. Müller 
(11°3062)  

 Nesso con le priorità politi-
che del Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 16 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Resoconto 

 Destinatario: Parlamento 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia 

 Lingua: Inglese 

 Fonti: Ufficio federale della migrazione, Quellenweg 6, 3003 Berna-
Wabern 

   

Obiettivo 17 La coesione sociale è rafforzata e i valori comuni sono promossi 

 Titolo: Valutazione della legge federale sugli aiuti finanziari per la 

custodia di bambini complementare alla famiglia 

 Mandante: Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) 

 Mandato legale di valuta-
zione: 

Legge federale del 4 ottobre 2002 sugli aiuti finanziari per 

la custodia di bambini complementare alla famiglia (art. 8) 

 Nesso con le priorità politi-
che del Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivi 17 e 27 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Resoconto 

 Destinatario: Consiglio federale 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco (riassunti in tedesco, francese, italiano e inglese) 

 Fonti: http://www.bsv.admin.ch/praxis/kinderbetreuung 

/01153/index.html?lang=it 
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 Titolo: Situazione abitativa e di assistenza delle persone con un 
assegno per grandi invalidi dell'AI (PR-AI 2) 

 Mandante: Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) 

 Mandato legale di valuta-
zione: 

Legge federale del 19 giugno 1959 sull'assicurazione per 

l'invalidità (LAI, art. 68) 

 Nesso con le priorità politi-
che del Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 17 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Resoconto, valutazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia, valutazione ex-ante 

 Lingua: Tedesco (riassunti in tedesco, francese, italiano e inglese) 

 Fonti: http://www.bsv.admin.ch/praxis/forschung/publikationen/ 

index.html?lang=it&vts=2%2F13&bereich 

%5B0%5D=%2A&mode=all&anzahljahre=5 

   

Obiettivo 18 L'aumento dei costi nel settore della salute è contrastato, la qualità dell'assistenza 
sanitaria e la sicurezza dei pazienti aumentano 

 Titolo: Valutazione delle campagne di comunicazione realizzate 
dall'UFSP e dai suoi partner tra il 2005 e il 2012 

 

 Mandante: Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) 

 Mandato legale di valuta-
zione: 

Ordinanza del 28 giugno 2000 sull'organizzazione del Dipar-
timento federale dell'interno (OOrg-DFI, art. 9 lett. 3e) 

 Nesso con le priorità politi-
che del Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 18 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione, analisi dell'efficacia 

 Lingua: Rapporto e parere in tedesco, riassunto in tedesco e in fran-
cese 

 Fonti: www.bag.admin.ch/evaluation/01759/02074/index. 

html?lang=de 
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 Titolo: Valutazione della qualità della fornitura degli apparecchi 
acustici in Svizzera (PR-AI2) 

 Mandante: Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) 

 Mandato legale di valutazio-
ne: 

– 

 Nesso con le priorità politi-
che del Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 18 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Resoconto 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione, analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco (riassunti in tedesco, francese, italiano e ingle-
se) 

 Fonti: http://www.bsv.admin.ch/praxis/forschung/ 

publikationen/index.html?lang=it  

   

Obiettivo 19 La protezione sociale poggia su una base finanziariamente consolidata e ga-
rantita a lungo termine 

 Nessuna  
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5 La Svizzera utilizza l'energia e le risorse in maniera efficace e so-
stenibile ed è pronta a gestire il crescente fabbisogno di mobilità 

Obiettivo 20 L'approvvigionamento della Svizzera in energia e in risorse naturali è garantito 
a lungo termine e l'uscita graduale dal nucleare nonché le misure per ridurre la 
dipendenza dalle energie fossili sono avviate 

 Titolo: Analisi economica delle misure relative alla Strategia 
energetica 2050  

 Mandante: Segreteria di Stato dell'economia (SECO) 

 Mandato legale di valutazio-
ne: 

Legge sul Parlamento (art. 141 cpv. 2); 

Decreto del Consiglio federale del 18 gennaio 2006 
(semplificare la vita delle imprese) 

 Nesso con le priorità politi-
che del Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 20 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo 
atto normativo 

 Destinatario: Parlamento, Consiglio federale 

 Tipo di valutazione: Analisi d'impatto della regolamentazione, valutazione 
dell'economicità, valutazione ex-ante 

 Lingua: Tedesco  

 Fonti: www.seco.admin.ch/rfa / www.bfe.admin.ch 

  

 Titolo: Sicurezza di approvvigionamento ed evoluzione della 
concorrenza in regime di applica-zione della LAEl e della 
OAEl 

 Mandante: Ufficio federale dell'energia (UFE) 

 Mandato legale di valutazio-
ne: 

Ordinanza del 14 marzo 2008 sull'approvvigionamento 
elettrico (OAEI, art. 27cpv. 3) 

 Nesso con le priorità politi-
che del Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 20 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo 
atto normativo, resoconto 

 Destinatario: Consiglio federale 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione, analisi dell'efficacia, valu-
tazione ex-ante 

 Lingua: Tedesco, francese e italiano 

 Fonti: http://www.bfe.admin.ch/index.html?lang=it 
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Obiettivo 21 La Svizzera dispone di un sistema d'infrastrutture di trasporto sviluppato e 
finanziariamente solido 

La valutazione Procedura di ordinazione nel traffico viaggiatori regionale annunciata per il 2013 non ha potuto essere 
ultimata nell'anno in rassegna. La procedura di messa a concorso è durata più a lungo del previsto poiché l'aggiudica-
zione è stata svolta mediante bando di concorso pubblico. Il fatto che il gruppo di accompagnamento sia relativamente 
numeroso (16 membri) ha parimenti contribuito a rallentare i processi. La pubblicazione della valutazione viene lievemente 
differita all'inizio del 2014. 

 

Obiettivo 22 La Svizzera partecipa alla lotta contro il cambiamento climatico e le sue conse-
guenze 

 Nessuna  

 
Obiettivo 23 La Svizzera utilizza in maniera ottimale il territorio e il suolo e si adopera per 

proteggere efficacemente l'ambiente, la natura e il paesaggio rurale armoniz-
zando al meglio l'organizzazione del territorio con le relative infrastrutture 

La valutazione della sostenibilità della revisione parziale della legge sulla pianificazione del territorio, 2a tappa, an-
nunciata per il 2013, non ha potuto essere ultimata nell'anno in rassegna. L'inizio della procedura di consultazione è 
stato differito a una data successiva all'entrata in vigore della revisione parziale della legge sulla pianificazione del 
territorio, approvata dal Popolo il 3 marzo 2013. La procedura di consultazione e di conseguenza anche la valutazione 
della sostenibilità non hanno quindi potuto essere svolte. 

 

6 La Svizzera occupa una posizione di spicco nei settori della formazione, 
della ricerca e dell'innovazione 

Obiettivo 24 L'elevata qualità e la buona reputazione internazionale del sistema universitario svizzero 
e della ricerca sono garantite  

 Titolo: Valutazione dell'accreditamento di scuole universitarie 

professionali e dei loro cicli di studio 

 Mandante: Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l'innova-
zione (SEFRI) 

 Mandato legale di valutazione: Legge federale del 6 ottobre 1995 sulle scuole universita-
rie professionali (LSUP, art. 17a) 

 Nesso con le priorità politiche del 
Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 24 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo atto 
normativo, resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Amministrazione 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione, analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco 

 Fonti: Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l'innova-
zione (SEFRI), Effingerstrasse 27, 3003 Berna  
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 Titolo: Effetti della partecipazione svizzera ai programmi quadro 

di ricerca europei 

 Mandante: Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l'innova-
zione (SEFRI) 

 Mandato legale di valutazione: Accordo del 25 giugno 2007 sulla cooperazione scientifica 
e tecnologica tra la Confederazione Svizzera, da una parte, 
e la Comunità europea e la Comunità europea dell'energia 
atomica, dall'altra; 

Decreto federale del 14 dicembre 2006 sul finanziamento 
della partecipazione della Svizzera ai programmi dell'UE di 
ricerca, di sviluppo tecnologico e di dimostrazione negli 
anni 2007–2013 (art. 1 cpv. 5) 

 Nesso con le priorità politiche del 
Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 24 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Preparazione di una revisione legislativa o di un nuovo atto 
normativo, resoconto 

 Destinatario: Consiglio federale, Parlamento 

 Tipo di valutazione: Analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco, francese, italiano e inglese 

 Fonti: Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l'innova-
zione (SEFRI), Effingerstrasse 27, 3003 Berna 

 
 Titolo: Valutazione delle misure collaterali concernenti la forza del 

franco nella promozione di progetti R&S della CTI 

 Mandante: Commissione per la tecnologia e l'innovazione (CTI) 

 Mandato legale di valutazione: Modifica temporanea dell'ordinanza sulla promozione 

della ricerca e dell'innovazione (O-LPRI, art. 10); 

Legge federale del 7 ottobre 1983 sulla promozione della 
ricerca e dell'innovazione (Legge sulla promozione della 
ricerca e dell'innovazione, LPRI, art. 16 seg.); 

Ordinanza del 10 giugno 1985 relativa alla legge federale 
sulla promozione della ricerca e dell'innovazione; 

Messaggio del 24 gennaio 2007 concernente il promovi-
mento dell'educazione, della ricerca e dell'innovazione negli 
anni 2008–2011 

 Nesso con le priorità politiche del 
Consiglio federale: 

Programma di legislatura 2011–2015, obiettivo 24 

 Conseguenze politiche: – 

 Obiettivo: Resoconto, ottimizzazione dell'esecuzione 

 Destinatario: Consiglio federale, Parlamento 

 Tipo di valutazione: Valutazione dell'esecuzione, analisi dell'efficacia 

 Lingua: Tedesco e francese 

 Fonti: http://www.kti.admin.ch/index.html?lang=it  
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Obiettivo 25 La formazione di giovani leve in ambiti specialistici altamente qualificati della scienza e 
dell'economia è ulteriormente promossa e l'attitudine dei giovani alla formazione e all'im-
piego è migliorata 

 Nessuna  

   

Obiettivo 26 Le condizioni quadro per la formazione continua sono ottimizzate e consolidate 

 Nessuna  

   

7 La Svizzera assicura la parità dei sessi di diritto e di fatto, in particolare per 
quanto concerne la famiglia, l'istruzione, il lavoro e l'età di pensionamento 

Obiettivo 27 La parità delle opportunità è migliorata 

 Nessuna  

   

Obiettivo 28 La parità dei sessi nell'Amministrazione federale e nelle aziende parastatali è raggiunta e 
le pari opportunità delle minoranze linguistiche sono garantite 

 Nessuna  
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Rapporto del Consiglio federale sulla situazione di minaccia e sulle attività 
degli organi di sicurezza della Confederazione nel 2013 

 
Con il presente rapporto il Consiglio federale 
informa l'Assemblea federale, i Cantoni e l'opi-
nione pubblica sulla propria valutazione della 
situazione di minaccia e sulle attività degli 
organi di sicurezza della Confederazione nel 
2013. I temi trattati nel rapporto conforme-
mente all'articolo 27 capoverso 1 della legge 
federale del 21 marzo 199727 sulle misure per 
la salvaguardia della sicurezza interna 
(LMSI)28 fanno riferimento al campo d'applica-
zione della LMSI. L'espressione «organi di sicu-
rezza della Confederazione» indica pertanto il 
Servizio delle attività informative della Confe-
derazione (SIC) in seno al Dipartimento federa-
le della difesa, della protezione della popola-
zione e dello sport (DDPS), l'Ufficio federale di 
polizia (fedpol) in seno al Dipartimento federa-
le di giustizia e polizia (DFGP) e la Centrale 
d'annuncio e d'analisi per la sicurezza dell'in-
formazione (Melani) operativa in seno al Dipar-
timento federale delle finanze (DFF) e al 
DDPS. Il presente rapporto si limita all'essen-
ziale, mentre per informazioni più approfondite 
si rinvia al rapporto annuale del SIC «La sicu-
rezza della Svizzera», al rapporto annuale di 
fedpol «Lotta della Confederazione contro la 
criminalità» e ai rapporti semestrali della Cen-
trale Melani «Sicurezza dell'informazione». 
 
In generale, per l'anno in esame il Consiglio 
federale costata che: 

- la situazione di minaccia resta sostanzial-
mente immutata, anche se si è accentuata 
nei settori della sicurezza dell'informazione 
e dello spionaggio. 

L'importanza dello spionaggio e in particolare 
dello spionaggio con mezzi elettronici è au-
mentata; costituiscono una nuova dimensione 
soprattutto la presunta stretta collaborazione 
dei servizi di intelligence americani con azien-
de attive nelle tecnologie abilitanti fondamen-
tali e la possibile alterazione della sicurezza 
dei prodotti. Anche altri Stati utilizzano tuttavia 
maggiormente mezzi di spionaggio elettronico. 

Visto che il funzionamento della Svizzera in 
quanto sistema globale dipende da un numero 
crescente di sistemi d'informazione e di comu-
nicazione interconnessi, l'esposizione della 
Svizzera ai rischi informatici è elevata anche in 
altri settori. Infatti i mezzi elettronici non sono 
utilizzati soltanto per sottrarre informazioni, 
bensì anche per cancellarle oppure, cosa an-
cora più difficile da individuare, per manipolar-
le senza farsi scoprire. La Strategia nazionale 
per la protezione della Svizzera contro i cyber-
rischi (SNPC) evidenzia che le premesse es-
senziali per ridurre tali rischi sono un modo di 
agire autoresponsabile da parte dei singoli 
attori, la collaborazione nazionale tra econo-
mia e autorità nonché la cooperazione con 
l'estero. 
 
Nel settore del terrorismo, invece, la Svizzera 
non costituisce tuttora un dichiarato obiettivo 
primario di attentati di matrice jihadista. Non si 
possono tuttavia escludere attentati perpetrati 
da singoli autori radicalizzati. Inoltre, nelle 
zone di conflitto cittadini svizzeri possono in 
qualsiasi momento diventare vittime di rapi-
menti oppure di atti di terrorismo o di violenza 
jihadista. Nel settore dell'estremismo violento 
la situazione continua a calmarsi. 
 
La proliferazione di armi di distruzione di mas-
sa e dei loro vettori rappresenta una delle 
grandi problematiche della nostra epoca ed è 
oggetto di una sempre più intensa cooperazio-
ne multilaterale. La Svizzera si impegna con 
risolutezza contro le attività di proliferazione. 
 
Per quanto riguarda i pericoli in occasione di 
manifestazioni sportive la situazione è perlo-
meno stabile; restano tuttavia irrisolti i pro-
blemi concernenti l'uso abusivo di pezzi piro-
tecnici nonché la violenza e le minacce nei 
confronti dei funzionari. È rimasta a livelli bas-
si la situazione di minaccia per i magistrati, i 
membri del Parlamento e il personale della 
Confederazione, mentre si è temporaneamen-
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te innalzato il livello di minaccia per singole 
persone e installazioni protette in virtù del 
diritto internazionale pubblico. 
 
Situazione di minaccia 
 
Terrorismo 
 
Il terrorismo rappresenta tuttora una minaccia 
per la sicurezza interna ed esterna della Sviz-
zera. Considerata la qualità del rischio, la mi-
naccia più consistente è costituita dal terrori-
smo jihadista, ovvero dal movimento formatosi 
attorno all'ideologia di al-Qaïda che si manife-
sta a livello globale. La Svizzera non è un o-
biettivo primario dei gruppi di matrice jihadi-
sta. Attentati terroristici possono essere tutta-
via perpetrati anche da singoli individui radica-
lizzati da un'ideologia e il rischio che cittadini 
svizzeri diventino vittime di attentati o rapi-
menti a sfondo terroristico, come avvenuto 
negli ultimi anni, persiste. A livello europeo 
sono ulteriormente aumentati i viaggi con fina-
lità jihadiste, alcuni di essi sono stati intrapresi 
da persone domiciliate in Svizzera. In linea di 
principio la Svizzera non è soltanto chiamata a 
prevenire attacchi sul proprio suolo bensì an-
che a contrastare attività che potrebbero con-
sentire o agevolare la perpetrazione di atti 
terroristici all'estero. 
 
Il Consiglio federale costata che: 

- nell'area europea occidentale esposta al 
pericolo del terrorismo, la Svizzera non co-
stituisce un'isola e che si registrano conti-
nuamente atti terroristici perpetrati in Eu-
ropa da piccoli gruppi e singoli soggetti ra-
dicalizzati; 

- durante l'anno in esame non si sono rilevati 
indizi concreti riguardo a piani di attentati 
di matrice jihadista in Svizzera, ma che il 
nostro territorio è sfruttato da jihadisti per 
le loro attività di propaganda, reclutamento 
e logistica; 

- il rischio di rapimenti a sfondo politico o 
terroristico di cittadini svizzeri all'estero è 
tuttora elevato e in alcune regioni addirittu-
ra molto elevato. 

I viaggi intrapresi con finalità jihadiste si sono 
spostati maggiormente verso la zona di conflit-
to in Siria. Il numero di casi accertati continua 
a crescere. Oltre alla Siria, la Somalia è tuttora 
al centro dell'attenzione della Svizzera. Vi è il 
rischio che le persone che tornano da simili 
viaggi applichino le conoscenze acquisite per 
pianificare ed eseguire, con il coordinamento 
di organizzazioni jihadiste oppure in modo 
indipendente, attentati contro il loro Paese di 
soggiorno o altri Stati occidentali. Nella comu-
nità di diaspora tali persone possono spingere 
altri a radicalizzarsi o fungere da esempio per 
chi intende recarsi in aree con presenza jiha-
dista. 
 
Come negli anni precedenti, anche nel 2013 si 
sono registrati diversi attacchi terroristici per-
petrati in zone d'influenza di gruppi jihadisti ai 
danni di obiettivi frequentati da occidentali. 
Tra questi attacchi se ne annoverano due che 
hanno causato un numero elevato di vittime 
occidentali, uno compiuto a gennaio contro un 
giacimento di gas a In-Amenas in Algeria e uno 
compiuto a settembre contro un centro com-
merciale a Nairobi in Kenia. Non vi sono state 
vittime svizzere. 
 
Nei Paesi occidentali nel 2013 si sono verifica-
ti tre casi di cosiddetto terrorismo endogeno 
(«homegrown terrorism») da parte di piccoli 
gruppi o singoli individui. Ad aprile due fratelli 
di origine cecena hanno commesso un attacco 
alla maratona di Boston (USA) facendo esplo-
dere due bombe artigianali durante la fase 
finale della gara. A Londra nel mese di maggio 
due cittadini britannici di origine nigeriana 
hanno ucciso per strada un soldato con armi 
da punta. Tre giorni dopo a Parigi un individuo 
convertitosi all'Islam ha aggredito con un col-
tello un soldato che stava eseguendo un pat-
tugliamento. Questi attacchi evidenziano che è 
molto difficile prevenire gli atti compiuti da 
individui isolati, anche se la persona in que-
stione è già nota alla polizia o ai servizi di 
intelligence. 
 
La Svizzera è un Paese con pochi impegni mili-
tari all'estero e pertanto non costituisce tuttora 
un dichiarato obiettivo primario per attentati di 
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matrice jihadista. Non si può tuttavia esclude-
re la possibilità di attentati perpetrati in parti-
colare da singoli individui radicalizzati. Nel 
quadro del monitoraggio di siti jihadisti da 
parte dell'intelligence e delle relative indagini 
di polizia, gli autori che incitano a compiere 
atti terroristici ai danni della Svizzera o degli 
interessi svizzeri sono, laddove possibile, iden-
tificati e sottoposti ad accertamenti. 
 
Nell'anno in esame non vi sono state vittime 
svizzere a seguito di attentati terroristici. Come 
negli anni precedenti il nostro Paese è stato 
interessato da rapimenti di matrice jihadista. 
Un ostaggio a febbraio è stato liberato nello 
Yemen, mentre alla fine del 2013 uno svizzero 
si trovava ancora nelle Filippine nelle mani dei 
suoi rapitori. Vista l'attuale situazione interna-
zionale, cittadini svizzeri possono in qualsiasi 
momento diventare un obiettivo per rapimenti 
oppure per atti violenti o terroristici di matrice 
jihadista, in particolare nelle zone di conflitto 
del mondo islamico. 
 
Il Consiglio federale costata che: 

- nell'anno in esame in Svizzera si sono regi-
strate poche attività da parte di gruppi di 
estremisti violenti e terroristi stranieri di 
matrice etnonazionalista, ma che il territo-
rio svizzero è stato nuovamente sfruttato 
per la propaganda, il reclutamento, le attivi-
tà logistiche e la raccolta di fondi; 

- a seconda dell'evoluzione nei Paesi d'origi-
ne può verificarsi anche a breve termine un 
aumento delle attività nei gruppi di diaspo-
ra presenti in Svizzera. 

L'evoluzione dei gruppi di estremisti violenti e 
terroristi stranieri di matrice etnonazionalista 
presenti in Svizzera dipende essenzialmente 
dalla situazione nel rispettivo Paese d'origine e 
dalla dimensione della corrispondente comu-
nità di diaspora in Svizzera in quanto potenzia-
le bacino di reclutamento per estremisti. In 
tale ambito il sostegno a simili gruppi può av-
venire su base volontaria oppure i membri 
delle comunità di diaspora a volte subiscono 
forti pressioni affinché sostengano una deter-
minata organizzazione. Un'escalation delle 
attività terroristiche o violente nella madrepa-

tria non deve però per forza comportare diret-
tamente un aumento delle attività nella dia-
spora. Grazie a estese reti di contatto, tra cui 
quelle delle organizzazioni giovanili, simili 
gruppi sono tuttavia in grado di riavviare, in 
tempi brevi e con pochi o senza segni anticipa-
tori, attività di estremismo violento o terroristi-
che anche dopo un lungo periodo di inattività. 
 
In Turchia il governo e il Partito dei lavoratori 
del Kurdistan (PKK) sembrano per la prima 
volta intenzionati a risolvere insieme il conflitto 
persistente. Occorre tuttavia attendersi a osta-
coli e regressioni nell'evolversi della situazio-
ne. Richieste concernenti un'amnistia per il 
leader del PKK Öcalan e lo stato di autonomia 
per i territori curdi e un eventuale rifiuto da 
parte della Turchia, oppure tensioni in seno al 
PKK potrebbero intensificare nuovamente il 
conflitto. Anche dissidi interni al PKK potreb-
bero creare una nuova spirale di violenza met-
tendo a rischio la relativa tranquillità in seno 
alla comunità di diaspora in Svizzera. 
 
Estremismo violento 
 
Il Consiglio federale costata che: 

- le attività dell'estremismo violento non mi-
nacciano la sicurezza interna della Svizzera, 
ma in singoli casi e a livello locale possono 
disturbare la quiete e l'ordine; 

- i collegamenti fra gli ambienti svizzeri e le 
cerchie omologhe all'estero invece compor-
tano tuttora un elevato potenziale di violen-
za. 

Il potenziale di violenza dell'estremismo svizze-
ro di destra e di sinistra, nonché dell'estremi-
smo animalista, negli ultimi anni è rimasto 
pressoché invariato. Il leggero miglioramento 
della situazione nell'ambito dell'estremismo di 
sinistra rilevato nel 2012 si è confermato an-
che nell'anno in esame. Le attività nei settori 
dell'estremismo di destra e animalista sono 
rimaste stabili ai livelli bassi degli anni prece-
denti. 
 
Gli sforzi intrapresi dagli ambienti inclini alla 
violenza dell'estrema destra di partecipare alla 
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vita politica sono falliti. L'ambiente resta so-
stanzialmente nell'ombra, anche perché gran 
parte degli estremisti di destra svolgono un'at-
tività lavorativa e sono consapevoli che po-
trebbero perdere il posto di lavoro o di tirocinio 
se sostengono la loro ideologia e vengono 
individuati come appartenenti all'estrema de-
stra. Da qualche tempo le misure efficaci adot-
tate hanno consentito di tenere gli estremisti 
di destra lontani dalle cerimonie commemora-
tive pubbliche e nell'anno in esame essi non 
hanno nemmeno tentato di parteciparvi. L'e-
strema destra non ricorre alla violenza per 
scopi strategici; occasionalmente e spesso 
sotto l'effetto dell'alcol si verificano tuttavia 
episodi di violenza dettati dalla xenofobia e dal 
razzismo. Occorre inoltre partire dal presuppo-
sto che gli estremisti di destra possono essere 
armati e intenzionati a servirsi delle loro armi. 
In singole occasioni l'ambiente cerca di fare 
svolgere sul territorio svizzero manifestazioni 
quali concerti di skinhead ed è preparato agli 
sforzi intrapresi dalle autorità o da privati per 
ostacolare tale intento. Sussistono singoli con-
tatti con gruppi di estrema destra esteri; nella 
Svizzera romanda i contatti si stanno intensifi-
cando da circa due anni. Non esistono tuttavia 
indizi secondo cui estremisti di destra svizzeri 
siano coinvolti in reati gravi all'estero o abbia-
no pianificato simili reati. 
 
Gli ambienti inclini alla violenza sia dell'estre-
ma destra sia dell'estrema sinistra cercano lo 
scontro. La violenza parte da entrambe le par-
ti. Laddove le attività di una parte sono cono-
sciute, il dispositivo delle forze di sicurezza 
impedisce lo scontro con la parte avversaria. 
 
Come gli ambienti di estrema destra inclini alla 
violenza anche quelli di estrema sinistra inclini 
alla violenza si occupano sostanzialmente 
delle proprie questioni interne. Gli ambienti 
inclini alla violenza dell'estrema sinistra si 
concentrano sugli argomenti di «solidarietà 
con i detenuti» e del corrispettivo «lotta alla 
repressione» nonché su «spazi liberi» e «settore 
dell'asilo». Al momento applicano la tattica 
della prudenza al fine di non nuocere indiret-
tamente agli esponenti condannati o coinvolti 
in inchieste penali. Si sono registrati soprattut-

to imbrattamenti con vernice e danneggiamen-
ti; nel contesto del WEF nell'anno in esame 
sono stati inoltre compiuti due attentati con 
dispositivi esplosivi e incendiari non conven-
zionali. Anche le relazioni con gruppi violenti 
all'estero nel 2013 non sono state utilizzate 
per commettere atti di violenza ai danni del 
nostro Paese o degli interessi svizzeri. Gli sfor-
zi intrapresi dall'estrema sinistra per servirsi 
dei conflitti sociali all'estero, in particolare in 
Grecia, per la mobilitazione in Svizzera sono 
rimasti infruttuosi. Il movimento eterogeneo 
che chiede più spazi liberi potrebbe offrire agli 
ambienti di estrema sinistra una nuova piatta-
forma e un punto di contatto sociale per com-
mettere atti violenti. Essi tentano di strumenta-
lizzare manifestazioni come «Tanz Dich Frei» e 
sono, in parte, all'origine dei disordini. Inoltre 
si servono di questo genere di manifestazioni 
per fare proseliti. 
 
Nell'anno in esame gli estremisti animalisti 
svizzeri propensi alla violenza hanno svolto le 
loro campagne in Svizzera con mezzi pacifici e 
legali. Hanno partecipato ad azioni dell'estre-
ma sinistra e si sono in parte collegati a gruppi 
anarchico-ambientalisti dell'Italia settentriona-
le. Mantengono inoltre i contatti con attivisti 
stranieri inclini alla violenza. 
 
Proliferazione 
 
Il Consiglio federale constata che: 

- la Svizzera è tuttora un obiettivo degli sforzi 
intensi di singoli Paesi e individui che, aggi-
rando le disposizioni della legge federale 
del 13 dicembre 199629 sul controllo dei 
beni utilizzabili a fini civili e militari e sui 
beni militari speciali e della legge federale 
del 22 marzo 200230 sull'applicazione di 
sanzioni internazionali, cercano di acquisire 
beni a duplice impiego per fabbricare armi 
di distruzione di massa e loro vettori. 

La proliferazione di armi di distruzione di mas-
sa e dei loro vettori è un grande problema dei 
nostri tempi e oggetto di una cooperazione 
multilaterale sempre più stretta. Tutta una 
serie di Paesi è stata pertanto posta sotto os-
servazione. Nel 2013 la Siria ha aderito all'Or-
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ganizzazione per la proibizione delle armi chi-
miche (OPAC) e attualmente offre la propria 
cooperazione per le ispezioni internazionali e 
la successiva distruzione del suo arsenale di 
armi chimiche. Le preoccupazioni internazio-
nali, tuttavia, continuano a essere incentrate 
sull'evolversi della situazione in Iran e nella 
Corea del Nord. Per quanto riguarda l'Iran, 
l'Agenzia internazionale per l'energia atomica 
(AIEA) ha ripetutamente espresso il sospetto 
che il progetto nucleare iraniano non sia fina-
lizzato esclusivamente a scopi civili e che il 
regime di Teheran stia da anni lavorando di 
nascosto allo sviluppo di un'arma atomica. 
L'Iran, cinque membri permanenti del Consi-
glio di sicurezza dell'ONU (USA, Regno Unito, 
Francia, Russia e Cina) e la Germania nel no-
vembre 2013 hanno raggiunto un accordo 
transitorio che fungerà da base per ulteriori 
trattative in vista di una possibile soluzione di 
compromesso integrale. La Svizzera s'impegna 
con fermezza contro le attività di proliferazione 
e ha pertanto pronunciato sanzioni nei con-
fronti dell'Iran che superano quelle decise 
dall'ONU e sono sostanzialmente in linea con 
quelle dell'UE. Quale piazza industriale ed e-
conomica innovativa e concorrenziale, la Sviz-
zera nutre un particolare interesse a impedire i 
tentativi di acquisizione e gli affari che eludono 
le leggi. Pertanto sensibilizza le aziende non-
ché le strutture e le istituzioni di ricerca e di 
formazione attive sul suo territorio in merito 
agli eventuali danni alla reputazione in caso di 
contatti commerciali e di relazioni con Paesi a 
rischio di proliferazione. 
 
Spionaggio 
 
Il Consiglio federale costata che: 

- la Svizzera costituisce tuttora un bersaglio 
delle attività di spionaggio e che l'importan-
za di tali attività è aumentata; 

- lo spionaggio con mezzi elettronici ha as-
sunto vaste proporzioni. 

Le rivelazioni dell'ex collaboratore dei servizi di 
intelligence statunitensi Edward Snowden sul-
lo spionaggio elettronico eseguito su ampia 
scala dagli Stati Uniti hanno confermato la 
valutazione secondo cui occorre generalmente 

attendersi ad attività di spionaggio. Le attività 
informative dei servizi d'intelligence di diversi 
Stati sono tuttora incentrate sulla politica e 
l'economia della Svizzera, nonché sulle rap-
presentanze estere e le istituzioni internazio-
nali con sede nel nostro Paese. Tali servizi 
utilizzano diversi metodi di spionaggio e oltre 
agli attacchi elettronici ricorrono anche a mez-
zi più tradizionali quali l'acquisizione di infor-
mazioni tramite fonti umane (reclutamento e 
impiego di informatori, cosiddetta «human 
intelligence», Humint). 
 
Le attività svelate da Snowden, e non negate 
in linea di principio dagli USA, non sono sor-
prendenti sebbene la presunta stretta collabo-
razione con aziende attive nelle tecnologie 
abilitanti fondamentali e la possibile alterazio-
ne della sicurezza dei prodotti costituiscano 
una nuova dimensione. In tale contesto occor-
re menzionare che lo spionaggio elettronico è 
praticato anche da altri Paesi. 
 
La nuova legge sul servizio informazioni (LSI), 
la cui procedura di consultazione è terminata, 
si prefigge di rafforzare in modo considerevole 
la prevenzione e quindi anche la protezione 
dallo spionaggio. È attribuita particolare impor-
tanza a un rapporto equilibrato tra le richieste 
della popolazione in materia di protezione e 
sicurezza e la salvaguardia dei diritti e delle 
libertà fondamentali sanciti dalla Costituzione 
quali la libertà personale, la protezione della 
sfera privata e la libertà d'opinione. Le inge-
renze nei diritti fondamentali saranno pertanto 
consentite dalla LSI soltanto in modo mirato, 
nel rispetto di severe prescrizioni di approva-
zione e sotto stretta vigilanza. 
 
Alla luce di quanto precede occorre che – oltre 
al controspionaggio da parte del servizio in-
formazioni, al continuo aumento di competen-
ze supplementari nell'ambito dell'informatica e 
a eventuali atti d'indagine di diritto penale – i 
gestori e gli utenti di infrastrutture di comuni-
cazione eseguano un'analisi autonoma delle 
misure necessarie per garantire la sicurezza e 
che procedano alla loro attuazione. Questo 
modo di agire autoresponsabile costituisce 
anche l'elemento cardine della Strategia na-
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zionale per la protezione della Svizzera contro i 
cyber-rischi (SNPC) presentata nel 2012. 
 
Attacchi all'infrastruttura in materia di infor-
mazione e di comunicazione 
 
Il Consiglio federale costata che: 

- il funzionamento della Svizzera quale si-
stema globale dipende da un numero cre-
scente di sistemi di informazione e di co-
municazione interconnessi; 

- gli attacchi alle infrastrutture informatiche 
di governi, istituzioni internazionali e impre-
se per motivi correlati allo spionaggio o alla 
criminalità economica sono ormai all'ordine 
del giorno; 

- in Svizzera la collaborazione tra le autorità 
e l'economia nell'ambito dei rischi informa-
tici è generalmente consolidata. Nel quadro 
dell'attuazione della SNPC tale collabora-
zione verrà approfondita e le basi esistenti 
saranno ulteriormente rafforzate al fine di 
proseguire in modo mirato con la riduzione 
dei rischi informatici. 

Il funzionamento della Svizzera quale sistema 
globale (Stato, economia, trasporti, approvvi-
gionamento energetico, comunicazione ecc.) 
dipende da un numero crescente di sistemi 
d'informazione e di comunicazione intercon-
nessi. Questa infrastruttura è vulnerabile. Tur-
bative estese a tutto il territorio o durature 
oppure eventuali attacchi possono compro-
mettere in modo considerevole le prestazioni 
tecniche, economiche e amministrative della 
Svizzera. Gli attacchi alle infrastrutture di in-
formazione e di comunicazione (TIC) sono par-
ticolarmente allettanti non solo perché tali 
infrastrutture offrono molte possibilità di abu-
so, di manipolazione e di danneggiamento, ma 
anche perché richiedono pochi mezzi e per-
mettono di agire nell'anonimato. 
 
Oggigiorno molte prestazioni sono offerte e 
utilizzate mediante canali elettronici, compor-
tando una crescente presenza di tutti gli attori 
in Internet nonché un aumento della loro di-
pendenza dalle infrastrutture critiche. Cresco-
no inoltre anche i rischi informatici quali gli 

attacchi a scopo di frode o di lucro o lo spio-
naggio economico. Gli attacchi informatici con-
tro infrastrutture critiche possono avere riper-
cussioni particolarmente gravi perché pregiu-
dicano funzioni vitali quali l'approvvigionamen-
to energetico o i servizi di telecomunicazione 
oppure provocano reazioni a catena fatali. Il 
coinvolgimento dell'economia, in particolare 
dei gestori di infrastrutture critiche in qualità di 
fornitori di prestazioni di importanza sovraor-
dinata e rilevante sotto il profilo della sicurez-
za, dei fornitori di prestazioni TIC e dei fornitori 
di sistemi in una strategia per la protezione 
contro i rischi informatici è pertanto essenzia-
le. 
 
La protezione delle infrastrutture di informa-
zione e comunicazione contro turbative e at-
tacchi è nell'interesse nazionale della Svizzera. 
Nel maggio 2013 il Consiglio federale ha per-
tanto approvato il Piano di attuazione della 
SNPC del 2012 in cui è illustrata l'attuazione 
della strategia contro i cyber-rischi. Per ridurre 
i rischi informatici la strategia indica come 
punti essenziali un modo di agire autorespon-
sabile, la collaborazione nazionale tra econo-
mia e autorità nonché la cooperazione con 
l'estero. 
 
La strategia tiene conto della necessità d'in-
tervento in tale ambito e fissa 16 misure da 
attuare entro il 2017. Il Piano di attuazione 
SNPC concretizza le misure e illustra gli obiet-
tivi di attuazione da raggiungere negli ambiti 
della prevenzione, della reazione, della gestio-
ne della continuità e della crisi nonché dei 
processi di sostegno. Il piano definisce inoltre 
le responsabilità e la collaborazione sulla base 
delle attuali strutture nell'amministrazione e 
nell'economia con le loro risorse e i processi 
esistenti. Il Piano di attuazione evidenzia tutta-
via anche che occorre incrementare le risorse 
umane nel settore informatico. Il Consiglio 
federale crea pertanto alcuni posti supplemen-
tari per esperti nel settore della protezione 
informatica.  
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Pericoli per persone ed edifici rientranti nella 
sfera di competenza della Confederazione 
 
Il Consiglio federale costata che: 

- la situazione di minaccia per i magistrati, i 
membri del Parlamento e il personale della 
Confederazione è rimasta stabile al livello 
dell'anno precedente; 

- il potenziale di minaccia per determinate 
persone e installazioni protette in virtù del 
diritto internazionale pubblico era tempo-
raneamente aumentato; 

- in singoli casi si sono verificati danni mate-
riali a immobili della Confederazione colle-
gati a manifestazioni svoltesi nelle vicinan-
ze degli immobili; 

- dirottamenti e attentati contro velivoli ri-
mangono possibili. 

A livello federale alcune decisioni ed eventi 
hanno comportato un temporaneo aggravarsi 
delle minacce nei confronti di magistrati, par-
lamentari e del personale della Confederazio-
ne; per garantire la sicurezza di singole perso-
ne è stato pertanto necessario adottare misu-
re di sicurezza supplementari. Sussistono tut-
tora rischi in occasione di giornate e manife-
stazioni altamente simboliche e di apparizioni 
pubbliche ufficiali e non ufficiali dei Consiglieri 
federali. 
 
Nell'anno in esame, manifestazioni internazio-
nali, ma anche crisi, conflitti e guerre regionali 
sono stati regolarmente all'origine di proteste, 
danneggiamenti e azioni di disturbo. Perciò è 
stato necessario adottare pertinenti misure di 
sicurezza a favore di diverse persone e instal-
lazioni protette in virtù del diritto internaziona-
le pubblico. Nel campo del terrorismo, la situa-
zione di minaccia non consente tuttora di mo-
dificare le misure di sicurezza per le installa-
zioni diplomatiche. I danneggiamenti di immo-
bili della Confederazione in relazione con temi 
e decisioni politicamente delicati del Governo, 
del Parlamento e degli organi giudiziari sono 
restati entro i limiti previsti. 
La situazione di minaccia nel traffico aereo 
civile è rimasta invariata; dirottamenti e atten-
tati contro velivoli restano possibili. 

Pericoli in occasione di manifestazioni sportive 
 
Il Consiglio federale costata che, per quanto 
riguarda i pericoli in occasione di manifesta-
zioni sportive: 

- la violenza correlata a manifestazioni spor-
tive resta tuttora una realtà, ma che la si-
tuazione si è perlomeno stabilizzata; 

- il consistente uso abusivo di pezzi pirotec-
nici dentro e attorno agli stadi costituisce 
un problema altrettanto irrisolto come la vi-
olenza e le minacce contro i funzionari; 

- finora quasi la metà dei Cantoni hanno 
aderito al concordato riveduto sulle misure 
contro la violenza in occasione di manife-
stazioni sportive. 

Nel rapporto in adempimento al postulato 
Glanzmann «Manifestazioni sportive e violen-
za» (11.3875) il Consiglio federale giunge alla 
conclusione che l'estensione delle competenze 
della Confederazione nell'ambito della lotta 
contro la violenza in occasione di manifesta-
zioni sportive, tenendo conto della legislazione 
federale e cantonale vigente, non risulta ap-
propriata. In base alle conoscenze attuali, non 
si intravedono altre possibili misure legislative 
da adottare che possano essere più efficaci 
rispetto alle misure proposte nell'ambito della 
revisione del concordato. Fino alla fine del 
2013 quasi la metà dei Cantoni aveva appro-
vato il concordato riveduto. Il Tribunale federa-
le dovrà inoltre pronunciarsi in merito a un 
ricorso sull'adesione del Cantone di Lucerna al 
concordato riveduto. Una parte dei tifosi e 
delle loro organizzazioni nonché alcuni partiti 
politici si sono espressi criticamente riguardo 
alle modifiche introdotte nel concordato. È 
senz'altro possibile che non tutti i Cantoni ade-
riscano al concordato riveduto. A questo ri-
guardo occorre puntualizzare che il primo con-
cordato sulle misure contro la violenza in oc-
casione di manifestazioni sportive rimarrebbe 
comunque in vigore nei Cantoni che non aderi-
scono alla versione riveduta. Ne conseguireb-
be tuttavia la possibilità di un'ineguaglianza 
giuridica nell'applicazione delle singole misure 
a parità di fattispecie. 
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La Confederazione, i Cantoni, le associazioni e 
federazioni sportive nonché il lavoro sociale 
con i tifosi si adoperano intensamente per 
combattere la violenza in occasione di manife-
stazioni sportive. I risultati positivi di tale lotta 
sono visibili ad esempio tramite le buone e-
sperienze raccolte con la stipulazione di ac-
cordi locali tra autorità e federazioni oppure 
tramite la stabilizzazione della situazione ri-
spetto agli anni precedenti; nel hockey su 
ghiaccio i parametri di riferimento di per sé già 
bassi, stanno addirittura calando ulteriormen-
te. Da nuove stime eseguite nei Cantoni risulta 
che sono circa 600-700 persone con una forte 
predisposizione alla violenza a partecipare a 
manifestazioni sportive. Finora si supponeva 
che il numero oscillasse tra le 300 e 400 per-
sone. È invece rimasta invariata la stima delle 
persone almeno propense alla violenza (circa 
200). Nel 2013 287 persone sono state inseri-
te per la prima volta nel sistema d'informazio-
ne Hoogan, mentre nel 2012 tale cifra am-
montava a 289. Complessivamente, alla fine 
dell'anno in esame in Hoogan risultavano regi-
strate 1386 persone (stato al 31.12.2013). 
 
In Svizzera, il classico tifo violento è oggi un 
fenomeno marginale. I principali responsabili 
dei problemi che sorgono negli stadi e nelle 
loro adiacenze sono piuttosto gli ultrà, nei cui 
ranghi si insinuano in parte persone inclini alla 
violenza. Gli ultrà rappresentano del resto 
anche la maggioranza del pubblico nelle curve 
di tifosi. Una parte degli ultrà che frequentano 
le curve considera legittimo o perlomeno ac-
cetta il ricorso alla violenza come strumento di 
difesa o di attacco in caso di contatto con una 
tifoseria avversaria e quando vede minacciata 
quella che ritiene la propria cultura del tifo. 
La quota elevata di casi di violenza o minaccia 
nei confronti delle autorità e dei funzionari è 
preoccupante. Il potenziale di aggressività 
rivolto contro la polizia è inquietante e pesa 
enormemente sugli agenti. In Svizzera esisto-
no curve di tifosi in cui gli esperti in materia di 
tifoseria non possono quasi più mettere piede. 
Talora la sola presenza di tali esperti è perce-
pita come provocazione e non di rado scatena 
nei tifosi reazioni violente. Durante le manife-
stazioni sportive, anche gli agenti del servizio 

d'ordine della polizia sono spesso minacciati 
nella loro integrità psichica e fisica. 
 
Attività degli organi di sicurezza della Con-
federazione 
 
Nell'ambito delle rispettive competenze, la 
Confederazione e i Cantoni provvedono alla 
sicurezza del Paese e alla protezione della 
popolazione coordinando i rispettivi sforzi nel 
settore della sicurezza interna (art. 57 cpv. 1 e 
2 della Costituzione).31 

- Nell'anno in esame la Confederazione ha 
indennizzato le attività dei Cantoni per la 
salvaguardia della sicurezza interna ai sen-
si dell'articolo 28 capoverso 1 LMSI con 
8,4 milioni di franchi svizzeri, ovvero l'equi-
valente di 84 posti di lavoro a tempo pieno. 
I Cantoni hanno utilizzato le indennità per 
svolgere compiti di protezione preventiva 
dello Stato. 

- Le indennità versate ai Cantoni chiamati in 
ampia misura a eseguire compiti di prote-
zione di persone ed edifici ai sensi dell'arti-
colo 28 capoverso 2 LMSI, nel 2013 sono 
ammontate a circa 12 milioni di franchi. 

Laddove non rientravano nelle competenze dei 
Cantoni o di altri organi federali, conforme-
mente alla LMSI le misure sono state eseguite 
dal SIC, dal Servizio federale di sicurezza (SFS) 
o dallo Stato maggiore di fedpol. Il Consiglio 
federale costata che nell'anno in esame gli 
organi di sicurezza della Confederazione han-
no adempiuto il loro incarico. 
 
Il SIC e fedpol fanno parte del gruppo di lavoro 
interdipartimentale Terrorismo diretto dal Co-
ordinamento lotta al terrorismo in seno al Di-
partimento federale degli affari esteri. Il Coor-
dinamento lotta al terrorismo rappresenta il 
nostro Paese a livello internazionale in proces-
si politici in materia di lotta al terrorismo. La 
Svizzera si impegna su scala internazionale 
per incrementare la cooperazione degli Stati e 
delle istituzioni nella lotta al terrorismo nel 
rispetto dei diritti umani e del diritto interna-
zionale pubblico. 
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Servizio delle attività informative della Confe-
derazione 
 
Durante l'anno in esame il SIC non ha collabo-
rato soltanto con le autorità nazionali, come 
illustrato sopra, ma ha cooperato strettamen-
te, in applicazione degli articoli 11, 12 e 13 
dell'ordinanza sul Servizio delle attività infor-
mative della Confederazione (O-SIC),32 anche 
con le autorità estere che adempiono compiti 
ai sensi della LMSI e/o della legge federale sul 
servizio informazioni civile (LSIC).33 Il SIC ha 
inoltre rappresentato la Svizzera in seno ai 
corrispondenti organi internazionali. In singoli 
casi, ha scambiato informazioni con servizi 
partner di diversi Stati e con organizzazioni 
estere quali l'ONU e l'UE. Il SIC è anche mem-
bro di cinque organi multilaterali composti di 
servizi di intelligence e di polizia. 
 
All'inizio del 2011 il Consiglio federale ha as-
segnato al SIC un mandato fondamentale (cfr. 
art. 2 cpv. 2 O-SIC)34 che contempla tutti i set-
tori di competenza del SIC. Il mandato fonda-
mentale precisa, nel quadro della legge, gli 
ambiti principali di cui il SIC deve occuparsi 
costantemente. Tale mandato costituisce per-
tanto uno strumento di condotta politica. In 
virtù dell'ordinanza summenzionata, il manda-
to fondamentale è classificato e non è quindi 
reso pubblico. Il SIC impiega le proprie risorse 
conformemente a tali disposizioni. Il tratta-
mento dei dati nazionali avviene tuttora in 
base alla LMSI. Il DDPS determina in una lista 
confidenziale i fatti confidenziali (art. 11 cpv. 2 
LMSI), nonché le organizzazioni e i gruppi che 
devono essere notificati al SIC perché sussiste 
il sospetto concreto che mettano in pericolo la 
sicurezza interna o esterna (art. 11 cpv. 3 
LMSI). Il Consiglio federale approva tale lista di 
anno in anno e la Delegazione delle Commis-
sioni della gestione (DelCG) ne prende cono-
scenza. 
 
Le comunicazioni e le informazioni rilevanti ai 
sensi della LMSI registrate nell'ISIS nell'anno 
in esame concernono per il 42 per cento circa 
il settore del terrorismo, per il 36 per cento 
circa il settore dell'estremismo violento, per il 
12 per cento circa il settore dello spionaggio e 

per il 9 per cento circa il settore della prolife-
razione. Le registrazioni riguardanti la propa-
ganda violenta ammontano complessivamente 
a circa il 4 per mille. 
 
Il SIC ha esaminato 8453 richieste concernenti 
il Servizio degli stranieri riguardo a eventuali 
minacce per la sicurezza interna (accredita-
mento di diplomatici e funzionari internazionali 
oppure richieste di entrata in carica e di per-
messo di dimora in relazione al diritto in mate-
ria di stranieri). In tre casi il SIC ha chiesto di 
rifiutare una domanda di accreditamento. In 
due casi ha chiesto di rifiutare il rilascio di un 
permesso di dimora. Il SIC ha inoltre esamina-
to 661 dossier in materia di asilo riguardo a 
eventuali minacce per la sicurezza interna 
della Svizzera. In tre casi ha chiesto di rifiutare 
la domanda d'asilo a causa di dubbi rilevanti in 
materia di sicurezza. Su 28'832 domande di 
naturalizzazione esaminate in base alla LMSI, 
in un caso il SIC ha raccomandato di respinge-
re la domanda. Nel quadro della procedura di 
consultazione Schengen in materia di visti 
Vision, il SIC ha esaminato 564'218 raccolte di 
dati riguardo a eventuali minacce per la sicu-
rezza interna della Svizzera e ha raccomanda-
to di respingere 11 domande di visto. Le misu-
re di allontanamento chieste dal SIC sono 
menzionate più avanti, insieme alle misure di 
allontanamento pronunciate da fedpol. Le cifre 
sono identiche. Il SIC ha anche esaminato 
511'161 raccolte di dati relativi a passeggeri 
(Advance Passenger Information, API). In un 
caso è stato notificato un divieto di entrata. 
 
Dall'autunno 2012 il Servizio nazionale specia-
lizzato nei controlli di sicurezza relativi alle 
persone del settore Protezione delle informa-
zioni e delle opere (PIO) in seno al DDPS svol-
ge tutti i controlli delle autorità richiedenti.35 
Fino al 31 dicembre 2013 il PIO ha eseguito 
63'143 controlli di sicurezza relativi alle per-
sone. Sono stati trasmessi al SIC per un esa-
me più approfondito 110 casi a causa di una 
registrazione in ISIS (prevalentemente militari) 
e 678 casi a causa di un soggiorno all'estero o 
di una nazionalità estera (prevalentemente di 
Paesi terzi). Delle 678 richieste inviate all'este-
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ro, circa il 45 per cento è stato accertato in 
Germania. 
 
Nell'anno in esame il SIC ha presentato il suo 
quarto rapporto «La sicurezza della Svizzera». Il 
rapporto sulla situazione contiene una valuta-
zione globale della situazione di minaccia, 
esposta sotto forma di radar della situazione, 
che consente di valutare le minacce in manie-
ra prospettiva. Una versione periodicamente 
aggiornata e classificata come confidenziale 
del Radar della situazione è utilizzata mensil-
mente dal Comitato ristretto Sicurezza per 
valutare la situazione e definire le priorità. Ai 
dirigenti politici della Confederazione e dei 
Cantoni, agli organi decisionali militari nonché 
alle autorità di perseguimento penale sono 
stati trasmessi anche altri rapporti del SIC 
concernenti tutti i suoi settori di competenza 
contemplati dalla LMSI e ulteriori tematiche 
trattate dal SIC per adempiere il mandato di 
valutare globalmente la situazione di minaccia 
in Svizzera ai sensi della LSIC. 
 
Durante l'anno in esame il SIC ha fornito so-
stegno ai Cantoni in occasione di determinati 
eventi mediante una rete informativa integrata 
nazionale gestita dal suo Centro federale di 
situazione (convegno annuale WEF a Davos 
GR) e, per alcuni eventi, mediante una presen-
tazione elettronica della situazione. Ha stilato 
ogni giorno feriale una panoramica, ad uso 
interno del SIC e classificata segreta, sulla 
situazione e settimanalmente un rapporto 
classificato contenente analisi e commenti 
indirizzati al Consiglio federale, ai Cantoni e 
all'Amministrazione federale. 
 
Nell'anno in esame il SIC ha proseguito, in 
collaborazione con i Cantoni, il suo programma 
di prevenzione Prophylax volto a sensibilizzare 
in merito ad attività illegali nei settori dello 
spionaggio e della proliferazione di armi di 
distruzione di massa e dei loro vettori. Sono 
stati contattati a tale scopo aziende, universi-
tà, centri di ricerca e comitati di promozione 
della ricerca. Nel 2013 il settore della ricerca e 
della formazione è stato coinvolto a diversi 
livelli amministrativi e vi sono stati 16 approcci 
da parte del SIC. Nell'anno in esame sono inol-

tre state contattate 73 aziende in Svizzera e 
nel Principato del Liechtenstein. Sin dall'inizio 
del programma di sensibilizzazione nel 2004 
sono state pertanto contattate oltre un miglia-
io di aziende. 
 
La legalità, l'opportunità e l'efficacia delle atti-
vità del SIC sono state sottoposte a verifiche 
interne al Dipartimento svolte dalla Vigilanza 
sulle attività informative del DDPS. Nel 2013 
sono stati esaminati i prodotti trasmessi al 
Dipartimento, la lista d'osservazione, le opera-
zioni del SIC nonché l'attuazione delle racco-
mandazioni contenute nel rapporto della 
DelCG del 21 giugno 2010 sul trattamento dei 
dati registrati nell'ISIS. Il programma di control-
lo era inoltre incentrato sulla valutazione della 
gestione dei rischi e su determinati aspetti 
della sicurezza integrale in seno al SIC. La 
Vigilanza sulle attività informative ha inoltre 
seguito lo sviluppo del progetto IASA SIC e ha 
controllato l'organizzazione e le attività nel 
settore del Servizio informazioni dell'esercito. 
In cinque Cantoni è stata sottoposta a verifica 
la collaborazione tra il SIC e i servizi informa-
zioni cantonali. La DelCG è stata regolarmente 
informata sulle attività del SIC e sulla valuta-
zione generale della situazione. 
 
Il 30 ottobre 2013 il Consiglio federale ha li-
cenziato il proprio parere in merito al riassunto 
del rapporto della DelCG del 30 agosto 2013 
sulla «Sicurezza informatica in seno al Servizio 
delle attività informative della Confederazio-
ne». Nel 2012 si era verificato presso il SIC un 
furto di dati nel cui contesto infine è stato pos-
sibile scongiurare la fuga di dati protetti. Nel 
suo rapporto la DelCG ha elaborato il caso di 
furto e le rispettive reazioni del SIC, del DDPS 
e del Consiglio federale e ha formulato 11 
raccomandazioni. Il Consiglio federale ha am-
piamente dato seguito alle raccomandazioni, 
di cui alcune sono già state attuate mentre 
altre sono in via di attuazione. 
 
Nell'anno in esame è pervenuto un totale di 77 
richieste di informazioni: in un caso l'informa-
zione è stata differita e un caso ha dovuto 
essere archiviato. In cinque casi i richiedenti 
sono stati informati esaustivamente, con riser-
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va della protezione di terzi. In 63 casi ai ri-
chiedenti è stato comunicato di non essere 
registrati. Sette casi sono ancora in fase di 
trattamento presso il SIC. 
 
La Centrale Melani è un modello di coopera-
zione tra l'Organo direzione informatica della 
Confederazione (ODIC) in seno al DFF e il SIC. 
La direzione strategica e il centro tecnico di 
competenza di Melani sono integrati nell'ODIC, 
mentre le sue unità operative e addette alle 
attività informative sono integrate nel SIC. 
Melani ha il compito di sostenere in via sussi-
diaria le infrastrutture critiche della Svizzera 
nei rispettivi processi di protezione delle in-
formazioni al fine di garantire, a titolo preven-
tivo, e di coordinare, in caso di eventi inerenti 
al settore informatico, il funzionamento delle 
infrastrutture d'informazione nazionali insieme 
alle imprese. Per realizzare tale obiettivo, 
nell'anno in esame Melani e i gestori di 128 
infrastrutture critiche della Svizzera hanno 
collaborato su base volontaria nel quadro di 
un cosiddetto partenariato pubblico-privato. 
Melani ha pubblicato due rapporti semestrali 
sulla situazione nel settore della sicurezza 
dell'informazione destinati all'opinione pubbli-
ca, circa 70 informazioni e rapporti per i gesto-
ri di infrastrutture critiche, 17 rapporti tecnici 
per il Consiglio federale e i partner della rete 
informativa integrata del SIC, sette newsletter 
per la popolazione e trattato 3200 indicazioni 
e richieste inviate dalla popolazione. 
 
Ufficio federale di polizia (fedpol) 
 
fedpol dispone misure di allontanamento fon-
date su considerazioni di polizia di sicurezza, 
previa consultazione del SIC ai sensi dell'arti-
colo 67 capoverso 4 della legge federale del 
16 dicembre 2005 sugli stranieri (LStr).36 In 
determinati casi il SIC trasmette a fedpol ri-
chieste motivate in materia di allontanamento. 
Nell'anno in esame fedpol ha pronunciato 50 
divieti d'entrata, di cui 14 in relazione con il 
terrorismo/estremismo e 19 nel settore dello 
spionaggio. I restanti 17 divieti sono stati e-
messi in occasione del WEF 2013. Non è stata 
disposta alcuna espulsione ai sensi dell'artico-
lo 68 LStr. 

fedpol è responsabile del sequestro e della 
confisca di materiale di propaganda in virtù 
dell'articolo 13e capoverso 2 LMSI. Confor-
memente all'articolo 13e capoverso 5 lettera b 
LMSI è inoltre autorizzato a raccomandare il 
blocco ai provider svizzeri, se il materiale di 
propaganda non si trova su un server svizzero. 
Nell'anno in esame in 14 casi, sottopostigli per 
valutazione dal SIC, fedpol ha ordinato il se-
questro eseguito dalle autorità doganali o di 
polizia. In quattro casi fedpol ha emanato una 
decisione di confisca. 
 
Nel quadro dell'assistenza amministrativa 
(art. 32 cpv. 1 lett. a dell'ordinanza del 
22 ottobre 200837 concernente l'entrata e il 
rilascio del visto [OEV] in combinato disposto 
con l'art. 97 LStr) fedpol fornisce sostegno 
all'Ufficio federale della migrazione (UFM) 
nell'ambito del rilascio di documenti di viaggio 
a stranieri privi di documenti quando si tratta 
di valutare se una determinata persona costi-
tuisce un pericolo per l'ordine e la sicurezza 
pubblici ai sensi dell'articolo 59 capoverso 3 
LStr. Nell'anno in esame fedpol ha verificato 
416 di queste richieste dell'UFM e in cinque 
casi ha raccomandato di rifiutare la domanda. 
fedpol ha assistito gli uffici cantonali di migra-
zione nell'ambito della procedura di consulta-
zione ai sensi dell'articolo 25 CAS (Convenzio-
ne di applicazione dell'Accordo di Schengen 
del 19 giugno 1990) in otto casi fornendo va-
lutazioni del pericolo. Esse concernevano cit-
tadini di Stati terzi con un titolo di soggiorno 
svizzero che per sospetto terrorismo sono se-
gnalati nel Sistema d'informazione Schengen 
(SIS II) ai fini della non ammissione (art. 24 del 
regolamento [CE] n. 1987/2006 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 
20 dicembre 2006). 
 
fedpol ha pubblicato il rapporto annuale «Lotta 
della Confederazione contro la criminalità» 
relativo al 2012, destinato a committenti e 
organi di controllo politici, autorità di polizia, 
autorità partner svizzere ed estere nonché ai 
media e all'opinione pubblica. Il rapporto sulla 
lotta della Confederazione contro la criminali-
tà, pubblicato per la quarta volta in questa 
forma, si articola in due parti. La prima parte 
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analizza e valuta la situazione di minaccia, 
mentre la seconda illustra le principali attività 
di fedpol durante l'anno in esame. 
 
In collaborazione con le autorità cantonali, 
l'SFS ha assicurato con svariate misure la pro-
tezione di persone e installazioni che benefi-
ciano della protezione in virtù del diritto inter-
nazionale pubblico, di magistrati della Confe-
derazione, di collaboratori della Confederazio-
ne particolarmente esposti a pericoli nonché di 
parlamentari federali nell'esercizio del loro 
mandato. Per garantire la sicurezza nel traffico 
aereo commerciale internazionale sono state 
reclutate e istruite guardie di sicurezza prove-
nienti dai corpi di polizia, dal Corpo delle guar-
die di confine e dalla Sicurezza militare. Nel 
quadro dei compiti di competenza dell'SFS nel 
settore del traffico aereo commerciale interna-
zionale sono state allestite 50 valutazioni delle 

minacce. Per adempiere i loro compiti, i mem-
bri dello Stato maggiore Presa d'ostaggi e ri-
catto, responsabile della gestione delle situa-
zioni di crisi in caso di ricatto contro autorità 
federali o estere in cui si ravvisano gli estremi 
di un reato di competenza della giurisdizione 
federale, hanno seguito corsi di formazione e 
perfezionamento. La divisione Sicurezza degli 
edifici ha allestito 120 valutazioni degli aspetti 
inerenti alla sicurezza per edifici della Confe-
derazione in Svizzera e all'estero e ha realizza-
to misure operative di protezione di diversi 
immobili della Confederazione. Infine, il settore 
Analisi dei rischi ha costantemente seguito e 
valutato la situazione nei settori di competen-
za dell'SFS e in tale contesto ha allestito circa 
600 valutazioni della minaccia. 
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Corpo delle guardie di confine. Adempimento dei compiti ed effettivo – Rap-
porto in adempimento del postulato 13.3666 della Commissione della poli-
tica di sicurezza del Consiglio degli Stati del 22.8.2013 

Da qualche anno il Corpo delle guardie di con-
fine (Cgcf) è confrontato ad alcune importanti 
sfide, determinate essenzialmente da due fat-
tori. L'associazione della Svizzera agli accordi 
di Schengen e Dublino ha dato avvio a una 
vera e propria rivoluzione tecnica. Inoltre, il 
Cgcf partecipa sempre più spesso a missioni 
internazionali volte a proteggere le frontiere 
esterne di Schengen, missioni che contribui-
scono anche alla sicurezza della Svizzera. 
 
Per stare al passo con gli sviluppi in atto nei 
settori della tecnica e della cooperazione in-
ternazionale, negli scorsi anni il Cgcf si è visto 
costretto a creare ulteriori funzioni specialisti-
che. In pratica, ciò ha significato che per far 
fronte a queste necessità si è dovuto togliere 
alcuni effettivi dalle frontiere. Concretamente, 
qui di seguito ci si occuperà di 35 trasferimenti 
di posti di lavoro decisi negli scorsi anni, che 
sono direttamente collegati a questi sviluppi. Il 
lavoro di analisi svolto da servizi già esistenti, 
per esempio nei settori delle droghe e della 
falsificazione di documenti, ha fatto sì che ne-
gli ultimi anni il Cgcf ha potuto effettuare un 
numero di sequestri sempre più elevato nei 
gruppi di prodotti Sicurezza e Migrazione. 
 
I 35 posti si suddividono nei seguenti incarichi: 
un verificatore di documenti ed esperto in ma-
teria di migrazioni è stato dislocato in ciascuna 
delle città di Priština, Dubai e Nairobi, per im-
pedire che le persone che non adempiono le 
condizioni d'entrata in Svizzera possano pren-
dere un aereo che li porti nel nostro Paese. Alle 
frontiere esterne di Schengen, il Cgcf presta 
servizio a favore di FRONTEX per un corrispet-
tivo di cinque posti a tempo pieno (circa 1'200 
giorni l'anno). Per la pianificazione di tutte le 
operazioni internazionali (inclusa Air Marshalls) 
sono stati trasferiti due posti al comando. 
 
Due specialisti sono stati destinati a ciascuno 
dei nuovi centri biometrici del Cgcf di Basilea, 
Chiasso, Ginevra e Thayngen, dove ai migranti 

illegali e alle persone sospette vengono rileva-
te le impronte digitali o prelevati campioni di 
DNA, i quali vengono poi confrontati con quelli 
registrati nei sistemi di ricerca della polizia. 
Inoltre, il servizio di biometria della Centrale è 
stato potenziato con l'arrivo di due collaborato-
ri, responsabili dell'applicazione tecnica, della 
certificazione e dell'allacciamento ai sistemi di 
ricerca europei. 
 
Occorre pure menzionare l'impiego di uno spe-
cialista di progetto responsabile dell'introdu-
zione di un nuovo moderno sistema di gestione 
degli interventi. È stato inoltre assunto un e-
sperto di sistema che si occuperà delle 400 
telecamere utilizzate per l'identificazione au-
tomatica dei veicoli e di un apparecchio che 
permette la consultazione mobile delle banche 
dati di ricerca. 
 
Per ognuna delle sette regioni guardie di confi-
ne è stato designato un capo del servizio stu-
pefacenti. Oltre che della formazione sul posto 
di specialisti, essi si occupano di tenere pronte 
all'uso apparecchiature estremamente sensibi-
li. Due esperti nel campo delle migrazioni assi-
curano i collegamenti e gli scambi con l'Ufficio 
federale della migrazione. Due specialisti cia-
scuno sono stati pure destinati ai Centri di co-
operazione di polizia e doganale di Chiasso e di 
Ginevra. 
 
Per affrontare gli importanti compiti alle fron-
tiere interne, il Parlamento chiede che venga 
messa in campo un'elevata flessibilità e pre-
senza operativa. Contemporaneamente, lungo 
l'intera frontiera nazionale si deve continuare a 
contrastare la criminalità transfrontaliera, il 
contrabbando organizzato e la migrazione ille-
gale. Nel quadro delle mozioni 12.3337 CIP-N 
e 12.3071 Romano trasmesse al Parlamento, 
il Consiglio federale deciderà quali misure di 
potenziamento andranno adottate per garanti-
re una protezione efficace delle frontiere.
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Disegno 

Decreto federale 
sulla gestione del Consiglio federale nel 2013 

 

del 

 

 

L'Assemblea federale della Confederazione Svizzera, 

visto il rapporto del Consiglio federale del 19 febbraio 2014, 

decreta: 

 

 

Art. 1 

La gestione del Consiglio federale nel 2013 è approvata. 

 

 

Art. 2 

Il presente decreto non sottostà a referendum. 
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Note 

 
1  Passaggi tratti dal comunicato stampa della SECO del 19 dicembre 2013. 

http://www.seco.admin.ch/aktuell/00277/01164/01980/index.html?lang=it&msg-id=51480 
2  http://www.bk.admin.ch/dokumentation/publikationen/00290/04337/index.html?lang=it 
3
 

L'articolo 16 capoverso 1 della legge federale sulla promozione del settore alberghiero (RS 935.12) stabilisce che 
il Consiglio federale informi l'Assemblea federale sull'attività della Società svizzera di credito alberghiero (Società) 
nel rapporto di gestione. La Società è direttamente soggetta alla vigilanza del Consiglio federale. 

4  Nell'allegato del conto annuale figurano altri dati sulla situazione dei rischi e la loro gestione. 
5  A causa del notevole numero di affari trattati a fine 2013, questo dossier è stato rinviato alla prima seduta del 

Consiglio federale nel 2014. 
6  Nel corso del 2014 la posizione sarà ulteriormente definita e adeguata in considerazione delle discussioni a livello 

internazionale. 
7  Nel corso del 2014 la posizione sarà ulteriormente definita e adeguata in considerazione delle discussioni a livello 

internazionale. 
8  Nuovo titolo: «Erasmus +» 
9  Sono stati adottati insieme al messaggio relativo alla Convenzione. 
10  Questo rapporto non è descritto nella parte precedente, poiché non è stato rilasciato alcun comunicato stampa in 

merito. Può essere consultato sulla pagina della SECO. 
11  Nuovo titolo: Messaggio concernente la legge federale su un adeguamento della LIFD e della LAID alle disposizioni 

generali del CP. 
12  Obiettivo 2013; ma adottato già il 19 dicembre 2012. 
13  Il 26 giugno 2013 il Consiglio federale (CF) ha aperto la procedura di consultazione per la ratifica delle modifiche 

dello Statuto di Roma della Corte penale internazionale del 10 e 11 giugno 2010. L'adozione del messaggio è sta-
ta riportata per errore nell'allegato agli Obiettivi del CF 2013 (Parte I) relativo ai principali oggetti parla-mentari 
previsti. Il CF aveva fissato l'adozione del messaggio quale obiettivo per il primo semestre del 2014. Lo scopo del 
progetto era di applicare più efficacemente il divieto di ricorrere alla violenza conformemente al diritto internazio-
nale grazie alla Corte penale internazionale e di ampliare la fattispecie del crimine di guerra. 

14  Il rapporto è pubblicato ogni quattro anni. 
15  Austria e Liechtenstein (9.1.), Kosovo (20.9.), Italia (20.9.). 
16  Figura quale Obiettivo 2013 (Allegato) sotto l'Obiettivo 9. Secondo il messaggio sul programma di legislatura sarà 

assegnato all'Obiettivo 16. 
17  Secondo il Programma di legislatura, questo provvedimento fa parte dell'Obiettivo 18. 
18  Pubblicato come Rapporto della SECO; rinuncia all'adozione da parte del Consiglio federale. 
19 Nuovo titolo: Rapporto sul «Programma di gestione delle scorie 2008 dei responsabili dello smaltimento». 
20  Nuovo titolo: Messaggio concernente l'approvazione dell'Accordo tra la Confederazione Svizzera e la Repubblica 

federale di Germania sulle ripercussioni dell'esercizio dell'aeroporto di Zurigo sul territorio della Repubblica federa-
le di Germania. 

21  Nuovo titolo: Messaggio concernente l'approvazione e la trasposizione della Convenzione di Aarhus e del suo e-
mendamento. 

22  Nuovo titolo: Messaggio concernente l'approvazione degli emendamenti del 4 giugno 2004 alla Convenzione sulla 
valutazione dell'impatto ambientale in un contesto transfrontaliero (Convenzione di Espoo). 

23  Titolo modificato: Messaggio concernente il piano d'azione «Ricerca coordinata in campo energetico in Svizzera» – 
misure negli anni 2013–2016. 

24  Titolo in tedesco diverso nella parte descrittiva. 
25  Cfr. Rapporto del Consiglio federale del 24 agosto 2011 «Sgravio amministrativo delle imprese: bilancio 2007 – 

2011 e prospettive 2012 -2015», n. 4.2.1, misura n. 3. 
26  Ulteriori informazioni sono disponibili all'indirizzo www.seco.admin.ch/rfa. 
27  RS 120 
28  Cfr. Rapporto del Consiglio federale del 2 aprile 2008 sulla situazione di minaccia e sulle attività degli organi di 

sicurezza della Confederazione nel 2007 (FF 2008 2317 segg.). 
29  RS 946.202 
30  RS 946.231 
31  RS 101 
32  RS 121.1 
33  RS 121 
34  RS 121.1 
35  Fino all'autunno 2012 l'esecuzione di tali controlli competeva al SIC. 
36  RS 142.20 
37  RS 142.204 
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